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LE DECISIONI ECONOMICHE DEVONO DIVENTARE LEGGE ENTRO IL 1.0 MARZO 


Governo ancora nella mischia 


er la battaglia dei decreti 


Suî tributi ostruzionismo missino (552 emendamenti) ma anche i liberali propongono 
la revisione delle aliquote Irpef - Il Pci contro le nuove tasse sugli immobili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Fanfani ha supe- 
rato indenne lo scoglio Eni 
ma adesso deve affrontare la 
corsa contro il tempo per l’ap- 
provazione dei decreti che 
compongono la manovra eco- 
nomica del governo. 

Con molta probabilità, sarà 
però necessario presentare 
nuovamente alcuni decreti in 
quanto difficilmente il parla- 
mento sarà in grado di appro- 
Varli entro la scadenza dei 60 
giorni. dal momento dell’ap- 
provazione da parte del Con- 
siglio dei ministri. 

Oltre che con l'opposizione 
comunista, in qualche caso i 
problemi sono interni alla 
stessa maggioranza, come per 
il decreto tributario che, tra 
l’altro, contiene un emenda- 
mento presentato dal mini- 
stro delle finanze Forte che 
recepisce l’intesa tra governo 
e parti sociali sulle aliquote 
Irpef. 

I liberali hanno presentato 
un proprio emendamento di 
modifica delle aliquote, che 
contrasta in alcuni punti con 
quanto concordato tra Forte 
ei sindacati. 

Molti problemi ci sono an- 
che sul decreto per la finanza 
locale. E per ricercare intese, 
il tempo a disposizione non è 
molto. Tutti e due i decreti 
più importanti, quello sulla 
finanza locale.e quello tribu- 
tario debbono essere appro- 
vati dai due rami del parla- 
mento entro il 1.0 marzo. 

Il decreto sulla finanza loca- 
le è pero ancora all'esame del 
Senato, ma soltanto.la prossi- 
ma settimana riprenderà la 
discussione al Senato, e dopo 
l'approvazione, il provvedi- 
mento deve passare all’altro 
ramo del parlamento. 

Non migliore appare la 
tuazione per il decreto trib 
tario, in discussione alla Ca- 
Inera. Oltre l'emendamento li- 
berale e ‘uno della De sulla 
tassa del 16 per cento applica- 
ta a registratori, televisori, 
impianti alta fedelta ece., 
bisognerà fare i conti anche 
con l’ostruzionismo del Msi. 
Infatti, sono stati presentati 
circa 700 emendamenti, di cui 
552 solo dal Msi. 


FINANZA LOCALE — La 
discussione al Senato sul de- 
creto legge relativo alla finan- 
za locale non comincerà pri- 
ma di martedì prossimo, in 
quanto la commissione finan- 
ze e tesoro non ha ancora 
terminato l'esame del provve- 
dimento. La discussione si è 
arenata sull'’emendamento 
presentato dal governo che 
delega lo stesso governo a 
istituire l'imposta comunale 
sugli immobili. 

I comunisti contestano que- 
sto emendamento e chiedono 
che sia presentato un disegno 
di legge per l'istituzione del- 
l'imposta comunale sugli im- 
mobili. I comunisti hanno 
chiesto inoltre che il governo 
rinunci alla sovrimposta sulla 
casa e si recuperino le evasio- 
ni nel settore immobiliare. 


DECRETO TRIBUTARIO 
— Terminata la discussione 
generale, la camera prosegue 
con una seduta fiume. Ieri 
sera è iniziata la discussione 
sui singoli capitoli del decre- 
to. Il ministro Forte che fa la 
spola tra Camera e Senato ierì 


ha replicato alle accuse del 
Pri che ha accusato l’esecuti- 
vo di aver accettato troppi 
emendamenti, ma le minacce 
al decreto non provengono so- 
lo dai repubblicani, ma più 
ancora dall’ostruzionismo 
missino e dalle divergenze 
nella maggioranza. 
L'emendamento presentato 
dai liberali sulle aliquote Irpef 
pone due problemi: se accet- 
tato potrebbe far saltare l’ac- 


cordo con i sindacati, nello 
stesso tempo, mette in discus- 
sione anche la validità di inte- 
se su questioni proprie del 
dibattito parlamentare, ma- 
turate all’esterno. 
PENSIONI — Il problema 
delle pensioni e in particolare 
il prepensionamento per gli 
statali, sarà affrontato con 
molta probabilità venerdì 
prossimo nel corso di un in- 
contro tra il ministro Scotti ei 


sindacati. 

Teri il ministro del tesoro 
Goria ha scritto una lettera a 
Fanfani per sottolineare la va- 
lidità del provvedimento pre- 
so. Per quanto riguarda, inve- 
ce, la completa attuazione 
dell’intesa del 22 gennaio, ieri 
c'è stato un nuovo incontro 
tra Scotti e i sindacati per 
discutere del problema del 
mercato del lavoro. 

Giuseppe Sanzotta 


334 VOTI A FAVORE E 254 CONTRARI 


La fiducia a Fanfani: 
il caso Eni archiviato 


Mano tesa di De Mita ai socialisti - La crisi delle giunte locali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Come previsto la 
Camera ha confermato la fi- 
ducia a Fanfani (334 sì contro 
254 no) e archiviato, in questo 
modo, la questione Eni. Il go- 
verno può ora dedicarsi con 
maggior impegno alla defini- 
zione della manovra economi- 
ca affrontando la battaglia 
parlamentare per la conver- 
sione in legge dei decreti vara- 
ti all’inizio dell'anno. 

Non sono impegni facili sia 
perché si intrecciano con la 
realizzazione degli altri punti 
del programma in base al 
quale l’esecutivo ha ottenuto 
la fiducia del Parlamento, sia 
perché la solidarietà politica 
all’interno della maggioranza 
continua a presentare aspetti 
contrastanti. Se le conclusio- 
ni della vicenda Eni, infatti, 
rafforzano la compattezza del 
governo, gli emendamenti li- 
berali al decreto sulla politica 
tributaria la indeboliscono. 


Alti e bassi che tengono sul- 
le spine il presidente del Con- 
siglio, anche se la stabilità 
vera dell'esecutivo dipende 
soprattutto dai rapporti tra i 
due maggiori partiti. della 
coalizione. E proprio il Consi- 
glio nazionale della De che 
inizia domani a Roma potreb- 
be dare un contributo impor- 
tante a questo proposito. 

A piazza del Gesù si dà per 
scontato che De Mita utilizze- 
rà l'occasione per cercare di 
ricostruire un rapporto più 
sereno con i socialisti, La sua 
relazione sara centrata su 
quattro punti: pieno appog- 
gio al governo, opposizione 
alle elezioni anticipate, soli- 
darietà tra i partiti della mag- 
gioranza, riconoscimento del 
ruolo dei partiti laici. 

Tranquillo sul fronte inter- 
no (non si prevede battaglia 
trale varie componenti demo- 
cristiane anche perché la poli- 
tica di De Mita ha ridato slan- 
cio ed efficacia al partito) il 
segretario democristiano in- 
tende usare questa congiun- 
tura favorevole per riaprire un 
discorso costruttivo con il 
partito di Craxi. 

Su questa esigenza c’è un 
atteggiamento unanime al- 
l'interno del partito di mag- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Medici ospedalieri: 
si cerca la via d’uscita 


Continua l'agitazione dei medici. La situazione 
negli ospedali in molte città nelle ultime 24 ore è 
tornata normale solo grazie alle precettazioni, che 
minacciano di estendersi su tutto il territorio nazio. 


nale. Nel tentativo di evitare la catastrofe, il min 


stro della Sanità, Altissimo, si è dimostrato disponi- 
bile a ridiscutere gli aspetti normativi del nuovo 
contratto. Per i prossimi giorni sono convocati gli 
organismi direttivi delle tre più grandi associazioni 
sindacali dei medici ospedalieri (Anaao, Anpo e 


Cimo) per decidere sul da farsi. 


A pagina 2. 


Cutolo: «Potrei dire 
la verità su Cirillo» 


Il boss della Nuova camorra organizzata Raffae- 
le Cutolo ha minacciato di «produrre al momento 
opportuno» le prove sulla sua opera di intermediario 
(mentre era rinchiuso nel supercarcere di Ascoli 
Piceno) per la liberazione dell’assessore regionale de 
Ciro Cirillo, rapito dalle Brigate rosse. La «minac- 
cia» del camorrista è stata fatta durante il processo 
d'appello a suo carico per uno schiaffo che egli 
avrebbe dato tre anni fa all’allora vicedirettore del 
carcere di Poggioreale Salvia, ucciso alcuni mesi 
dopo da un «commando» di cutoliani. Per lo schiaffo 
Cutolo deve scontare due anni e mezzo di carcere. 


A pagina 18. 


gioranza. Per De Mita non si 
tratta solo di trovare una inte- 
sa che consenta di abbassare 
il tasso di litigiosità per i pros- 
simi mesi, quanto piuttosto di 
gettare le basi, se possibile, 
per una intesa che abbia pro- 
spettive future. A questo pro- 
posito il segretario della Dc 
chiarirà il suo pensiero sul 
polo laico al di là di quelle che 
egli stesso definisce «interpre- 
tazioni che non corrispondo- 
no alla realtà dei fatti». 

I suoi collaboratori assicu- 
rano che socialisti, socialde- 
mocratici e liberali si senti- 
ranno tranquillizzati, e con 
essi dovrebbero esserlo quei 
settori della Dc che avevano 
poco gradito la polemica sul 
polo laico. Da questi stessi 
settori potrebbe giungere a 
De Mita l’invito a far «funzio- 
nare di più gli organi del par- 
tito». Una velata accusa di 
verticismo che serpeggia an- 
che tra le fila della maggio- 
ranza. 

In attesa di questo dibatti- 
to, il confronto politico tra i 
partiti sì mantiene vivace sui 
problemi delle giunte locali. 


Sono in atto, infatti, crisi ai 
comuni di Napoli, Bari, Paler- 
mo, Firenze, Latina, Foggia, 
in alcuni centri dell'Emilia, 
c'è forte tensione alla regione 
Piemonte. È in atto una verifi- 
ca. al comune di Roma. C'è, 
soprattutto, un grosso feno- 
meno di instabilità delle giun- 
te di sinistra. I comunisti con- 
siderano il Psi il principale 
responsabile e lo accusano di 
voler trasferire in periferia 
l’intesa politica raggiunta con 
il governo Fanfani. 

I socialisti rispondono ri- 
vendicando il diritto di sce- 
gliere localmente volta per 
volta avendo sempre presente 
«la bussola» che è quella di 
favorire coalizioni stabili ed 
efficienti. Preoccupazione, so- 
stengono, che non trova ri- 
scontro nel Pci e nella De. 

E quest’ultima replica rivol- 
gendo un invito ai partiti laici 
e socialisti di allearsi con lei 
perché «la scelta a sinistra 
risulta un residuo di imposta- 
zioni politiche di tipo fronti- 
sta e, quindi, priva di respiro 
politico». 

Tommaso Genisio 


La tappa a Londra 


Monito 

di Bush 
sul «cuneo» 
sovietico 
nella Nato 


«LONDRA — ll vicepresi- 
dente statunitense, George 
Bush, ha sostenuto nel corso 
di una conferenza tenuta ieri 
sera alla Guildhall di Londra, 
che il leader sovietico Yuri 
Andropov sta cercando, con 
la sua politica, di far uscire 
l'Europa occidentale dalla 
protezione dell’ombrello nu- 
cleare americano. 

Nel corso della conferenza 
tenuta ai membri dell’istituto 
reale per gli affari internazio- 
nali, Bush ha peraltro accen- 
nato all’ansietà degli Stati 
Uniti per quello che egli ha 
definito il mito — sostenuto 
dal movimento antinucleare 
-— che l'America sia pronta a 
combattere una guerra atomi- 
ca confinata però all'Europa. 

«Niente fa più infuriare — 
ha rilevato — della idea che 
noi ci stiamo preparando a 
combattere una guerra nu- 
cleare. Noi non ci stiamo pre- 
parando a fare una guerra — 
ha sottolineato. Ci stiamo 
preparando solo per scorag- 
giarla». 

La presenza delle forze ame- 
ricane, ha continuato George 
Bush, è una garanzia del coin- 
volgimento americano in 
qualsiasi attacco contro l’Eu- 
ropa occidentale. In Europa 
egli ha indicato — c'è un per- 
sonale militare americano di 
circa 350 mila persone che, 
come parte delle forze della 
Nato, forniscono, come ha 
detto il Presidente Reagan, la 
garanzia vivente del nostro 
impegno alla pace e alla sicu- 
Tezza del continente. «La no- 
stra sicurezza — ha continua- 
to — è indivisibile dall'Europa 
—. Un attacco contro di voi è 
un attacco contro di noi». 

Il vicepresidente statuni- 
tense ha successivamente 
messo in risalto che la propo- 
sta fatta dal Presidente Rea- 
gan ai sovietici per una com- 
pleta rinunciasa nuovimodelli 
di armi nucleari.a medio rag- 
gio non è del tipo «prendere o 
lasciare». Egli ha anche detto 
che nei precedenti negoziati 
per il controllo degli arma: 
menti, i sovietici avevano 
chiesto una compensazione 
per ì sistemi nucleari britan- 
nico e francese ottenendo un 
rifiuto da parte degli Usa. 


I CONTRACCOLPI DEL RAPPORTO SULLE RESPONSABILITÀ DELLE STRAGI DI BEIRUT 


Tempesta attorno a Sharon 


Voci di elezioni anticipate 


Si chiedono le dimissioni del ministro della difesa: ma Begin si oppone - Nuovi dettagli sul massacro 
dei palestinesi, opera dei falangisti di Elie Hobeicha - Critiche al Mossad, il servizio segreto 


GERUSALEMME — Per la 
seconda volta în due giorni il 
governo israeliano si è riunito 
teri pomeriggio per discutere 
la relazione conclusiva della 
commissione d'inchiesta inca- 
ricata di accertare le respon- 
sabilità del massacro compiu- 
to nei campi profughi palesti- 
nesì di Beirut Ovest. 

La seduta è durata tre ore e 
sì è conclusa alle 20 (ora ita- 
liana). Riprenderà questo 


pomeriggio alle 18. I ministri 
ascolteranno gli ufficiali posti 
sotto accusa dalla commissio- 
ne, ha riferito la televisione 
israeliana. Si prevede che il 
governo accoglierà le racco- 
mandazioni del rapporto Ka- 
han e che presenterà alla 
Knesset (il parlamento) una 
proposta di legge per convo- 
care elezioni anticipate. 
Secondo la Tv israeliana, il 
governo sarebbe propenso ad 


accettare le raccomandazioni 
della commissione d’inchie- 
sta, che ha proposto le dimis- 
sioni del ministro della difesa 
Ariel Sharon. L’emittente, tut- 
tavia, riferisce che Sharon 
aveva già assicurato all’alto 
comando militare che non 
avrebbe mai accettato di di- 
mettersiì spontaneamente, e 
che il primo ministro Mena- 
chem Begin avrebbe semmai 
dovuto destituìrlo d'autorità. 


RITIRATO IL PASSAPORTO A MONS. DE BONIS 


Il «vice» di Marcinkus 
nell’ondata del petrolio 


Raffica di provvedimenti contro altri grossi calibri 
fra i quali l'attuale direttore generale delle dogane 


ROMA — Ancora una volta 
un esponente dell'Istituto per 
le opere di religione (la Ban- 
ca vaticana) è nel mirino del- 
la giustizia italiana. Si tratta 
di mons. Donato De Bonis, 
segretario dello Ior e «nume- 
ro due» della Banca vaticana. 
La magistratura ha disposto 
il ritiro del suo passaporto, 
ritenendolo implicato nello 
scandalo dei petroli e delle 
promozioni ad esso legate. 

Diligente e discreto, il mon- 
signore che gode anche del 
titolo di prelato d’onore di 
Sua Santità, era riuscito — 
nonostante il posto chiave 
occupato nella Banca vatica- 
ma — a non essere coinvolto 
nella bufera della vicenda 
Calvi-Ior. 

Quando a suo tempo la ma- 
gistratura milanese invitò in 
tribunale alcuni dei massimi 
dirigenti dell'Istituto per le 
opere di religione (il presi- 
dente mons. Paul Marcinkus, 
il delegato Luigi Mennini, il 
ragioniere capo Pellegrino 


De Strobel) il suo nome non 
figurò nell'elenco, e ciò fu la 
prova che nelle avventurose 
speculazioni che lo Ior e 
l’Ambrosiano avevano con- 
dotto insieme, De Bonis non 
aveva avuto ruoli di respon- 
sabilità. 

Il ritiro del suo passaporto, 
disposto dalla magistratura 
di Torino, sarebbe dovuto al- 
la sua partecipazione (insie- 
me ad altri due sacerdoti ro- 
mani, mons. Cerretto, parro- 
co di Grottarossa, e don Pim- 


Domani 
l'inserto 
mensile 


«Il Piccolo 
Casa» 


IL CSM HA ESPULSO DUE PRETORI ROMANI, DOMENICO PONE E ELIO SIGGIA 


P2: due 


ludici radiati dall’ordine 


Censure ammonimenti e trasferimenti per gli altri magistrati che ebbero 


ROMA — Due provvedi- 
menti di espulsione dalla ma- 
gistratura, una perdita di due 
anni di anzianità, vari trasfe- 
rimenti di ufficio, oltre a una 
serie di censure, ammonimen- 
ti e assoluzioni: queste le deci- 
sioni adottate ieri sera dalla 
commissione disciplinare del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura a conclusione del- 
l'esame della posizione di tre- 
dici magistrati i nomi dei qua- 
li comparivano nelle liste de- 
gli iscritti alla Loggia P2 di 
Licio Gelli. 


Il provvedimento più grave, 
quello cioè della radiazione 
dalla magistratura, è stato 
deciso per i pretori di Roma 
Domenico Pons, che è stato 
anche segretario nazionale di 
«Magistratura indipendente», 
ed Elio Siggia. La perdita di 
due anni di anzianità è stata, 
invece, inflitta al dott. Salva- 
tore Cassata, giudice del tri- 
bunale di Marsala. 


Ed ecco le altre decisioni 
adottate dalla commissione 
disciplinare: censura e trasfe- 
rimento d’ufficio per Vittorio 
Liberatore, presidente del tri- 
bunale di Ancona e Domenico 
Raspini, presidente del tribu- 
nale di Ravenna; censura per 
Giovanni Placco e Giovanni 
Palaia, entrambi pretori a Ro- 
Ma, per Antonio Stanzione, 
Eludice del tribunale di Forlì e 
ber Giuseppe Renato Croce, 
pretore a Tivoli; ammonimen- 
to per Mario Marsili, magi- 
Strato a Perugia e genero di 
Licio Gelli. Marsili ha subito 
la sanzione relativamente ad 
alcune consulenze da lui svol- 
te edè stato invece prosciolto 
da ogni sospetto per quanto 
riguarda la sua presunta ap- 
partenenza: alla loggia di 
Gelli. 


La commissione disciplina- 
re ha invece affrancato da 
ogni sospetto i magistrati 
Guido Barbaro, presidente 
della corte di Assise di Torino 
(giudicò Renato Curcio e i 
brigatisti rossi a lui collegati), 
Giacomo Randon, pretore ad 
Arezzo e Paolo Nannarone, 
pretore a Cortona. Infine, i 
giudici del Csm hanno dichia- 
rato il non doversi procedere 
per un quattordicesimo magi- 


strato, Salvatore Pastore, già 
addetto al centro studi del 
Csm, in quanto da tempo si è 
dimesso dall'ordine giudi- 
ziario. 

La vicenda esaminata sotto 
il profilo disciplinare dai ma- 
gistrati dell’organo di autogo- 
verno dei giudici italiani avrà 
anche un'eco dinanzi alla ma- 
gistratura ordinaria. La com- 


missione, infatti, ha deciso di, 


inviare al pretore i verbali 
delle dichiarazioni rese da tre 
testimoni: Esperio Celone, 
Antonio Lombardo ed Erne- 
sto d’Ippolito, ritenendole re- 
ticenti. 

Si è così conclusa, dopo 
un'indagine cominciata nel- 
l'ottobre del 1981 la vicenda 
che aveva provocato in seno 
alla magistratura, sull'onda 


delle inchieste giudiziarie ri- 
guardanti l’attività di Licio 
Gelli, un vero e proprio terre- 
moto. Il primo effetto di que- 
sta situazione furono le dimis- 
sioni del dott. Antonio Buono, 
presidente del tribunale di 
Forlì ed ex membro del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura. Preferì «lasciare» per 
evitare il giudizio dei suoi col- 
leghi e si mise in pensione. 

La posizione degli altri «in- 
colpati», invece, è stata ogget- 
to di lunghe discussioni pro- 
trattesi per mesi e mesi e 
culminate, il 28 gennaio scor- 
so, nelle richieste formulate 
dal sostituto procuratore ge- 
nerale praticamente identi- 
che alle decisioni adottate ieri 
dalla commissione. 

La sentenza, infatti, diverge 


per quanto riguarda il magi- 
strato Siggia, per il duale il 
rappresentante dell’accusa 
aveva sollecitato la sanzione 
della perdita di due anni di 
anzianità e non l'espulsione 
dall'ordine giudiziario, e per 
quanto riguarda il giudice 
Cassata, per il quale era stata 
sollecitata la censura. 

Comunque il discorso non è 
ancora definitivamente chiu- 
so. I magistrati ritenuti colpe- 
voli e perciò condannati 
potranno avere un giudizio di 
appello, rivolgendosi alle se- 
zioni unite della Cassazione 
per sollecitare un riesame del- 
la loro posizione. 

Ai magistrati presunti pi- 
duisti era stato contestato 
nell’atto di incolpazione d'a- 
ver violato anzitutto l'articolo 


contatti con Gelli 


18 della Costituzione, che vie-' 
ta le associazioni segrete; poi 
erano stati incolpati d’aver 
violato l'articolo 212 del testo 
unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, il quale proibisce a 
tutti i dipendenti della pub- 
blica amministrazione di affi- 
liarsi a società occulte. 

Infine, ai magistrati era sta- 
to contestato d'aver violato 
l'articolo 18 della legge sulle 
guarentigie della magistratu- 
ra. La norma prevede che il 
giudice «che manca ai suoi 
doveri o tenga un comporta- 
‘mento che lo renda immerite- 
vole della fiducia di cui deve 
godere, o che comprometta il 
prestigio dell'ordinamento 
giudiziario, è soggetto a san- 
zione disciplinare». 

Sergio Geraldini 


po) ad iniziative tese a porta- 
re ai vertici dell’Utif, l'ufficio 
che controlla l'applicazione 
delle imposte di fabbricazio- 
ne, determinate persone. 

Monsignor De Bonis ha 
continuapo ieri a lavorare re- 
golarmente nel suo ufficio al- 
l’interno dei palazzi apostoli- 
ci, dove ha sede lo Ior, ma in 
Vaticano la notizia ha provo- 
cato un nuovo choc. Proprio 
alla vigilia dell'Anno Santo, 
un’altra personalità, il cardi- 
nale vicario di Roma Ugo 
Poletti, è risultato infatti 
implicato nello scandalo del- 
le promozioni e, a quanto pa- 
re, la lista di religiosi è desti- 
nata ad allungarsi. 

Intanto numerosi arresti, 
perquisizioni ed altri provve- 
dimenti giudiziari a Roma, 
Torino, Milano ed in altre 
località dell’Italia settentrio- 
nale, sono stati eseguiti dalla 
Guardia di finanza. 

Nei giorni scorsi la Guar- 
dia di finanza ha tratto in 
arresto a Roma mons. Simeo- 
ne Duca, mentre in una loca- 
lità della provincia di Nova- 
ra è stato nuovamente cattu- 
rato don Francesco Quaglia. 
E’ stata invece sospesa, per le 
loro condizioni di salute, l’e- 
secuzione del mandato di cat- 
tura nei confronti dell’ex di- 
rettore generale delle doga- 
ne, dott. Guido Tomasone, 
dell'avvocato Giulio Forma- 
to, del petroliere Primo Bol- 
zani e del dott. Egidio De 
Nile, già capo dell’Utif. 

Un ordine di accompagna- 
mento è stato notificato al 
dott. Dario Crocetta, capo 
della segreteria particolare 
del ministro Colombo, a Giu- 
lio Lo Muto, al consigliere 
comunale di Torino Aceto ed 
al citato mons. Giacomo Cer- 
retto, parroco di Grottarossa. 

Ordine di comparizione è 
stato invece emesso nei con- 
fronti dell’attuale direttore 
generale delle dogane Gio- 
van Battista Cantiello, del 
suo predecessore Ernesto Del 
Gizzo, del capo del personale 
della stessa direzione genera- 
le dott. Fernando Olevano, 
del funzionario dott. France- 
sco Cotilli e dell’ex deputato 
Emanuele Savio, presidente 
della Cassa di risparmio di 
Torino. 


Begin, a quanto riferisce un 
esponente politico che ha par- 
lato con lui, ha a sua volta 
affermato che non ha inten- 
zione di destituire îl ministro 
della difesa. 


Il rapporto finale della com- 
missione d’inchiesta indica 
inoltre nel capo dei servizi 
segreti della Falange libane- 
se, Elie Hobeicha, il coman- 
dante che diresse le forze che 
perpetrarono la strage di in- 
nocenti. Nella parte del rap- 
‘porto în cui gli eventi vengono 
descritti minutamente, si dice 
che i reparti che ebbero la 
consegna di far piazza pulita 
dei «guerriglieri» che ancora 
st trovavano nei campi profu- 
ghi, appartenevano ai servizi 
segreti delle forze della Fa- 
lange cristiana libanese. 


Il rapporto Kahan mostra 
inoltre che non esiste alcuna 
evidenza che qualsiasi israe- 
liano abbia partecipato fisi- 
camente al massacro di Sa- 
bra e Chatila, e nessuna pro- 
va che Israele abbia progetta- 
to tale massacro. 

La commissione d’inchie- 
sta, inoltre, ha fissato il nume- 
ro degli uccisi tra i 700 e gli 
800, respingendo la tesi pale- 
stinese che ci siano state mi- 
gliaia di vittime. Il totale di 
7-800 è probabilmente il più 
vicino al vero, anche senessu- 
no è în grado dî precisare il 
numero con maggiore ap- 
prossimazione. La cifra più 
bassa — dice il rapporto della 
commissione d’inchiesta — è 
quello di 328 cadaveri, risul- 
tanti alle autorità libanesi. 
Ma questo totale non com- 
prende i corpi sepolti dalle 
famiglie o portati fuori dei 
campi dai miliziani che com- 
pirono la strage, 

Il rapporto, jra l'altro, ha 
messo.in evidenza che il famo- 
so. servizio segreto israeliano, 
il Mossad, non è stato all’al- 
tezza dei suoi compiti, pec- 
cando di negligenza e di erra- 
ta valutazione. 

La relazione dice che all’ini- 
zio ‘della guerra del Libano 
dello scorso giugno, gli agenti 
del Mossad argomentarono 
che «le atrocità e î massacri 
erano cose del passato» e che 
i falangisti avevano acquisito 
una sufficiente maturità per 
garantire che tali azioni non 
si sarebbero ripetute. L'opi- 
nione si è dimostrata tragica- 
mente sbagliata, dal momen- 
to che î falangisti hanno ucci- 
so centinaia di palestinesi, fra 
cui alcune decine dì donne e 
bambini. 

La stampa americana, dal 
suo canto, è concorde nel giu- 
dicare în maniera positiva il 
rapporto della commissione 
israeliana sulla strage opera- 
ta dai falangisti îsraeliani. Il 
giudizio che accomuna gli 
editoriali di tutti i principali 
quotidiani può essere sintetiz- 
zato dal commento del «Wa- 
shington Post»: «Si tratta di 
un tributo alla vitalità della 
democrazia dî Israele e alla 
saldezza morale dell’intero 
paese». 

«Quanto eccezionale — scri- 
ve il ’New York Times” — è 
questa nazione, che ricerca la 
propria salvezza confessando 
una simile vergogna. E° stato 
aggiunto un nuovo capitolo 
alla dimostrazione della co- 
scienza dì una nazione», ag- 
giunge il «Christian Science 
Monitor», 


SEGNALE D'ALLARME DEI PRESIDENTI DEI DUE ENTI PUBBLICI 


Iri e Efim, una 


irandola dei debiti 


II solo Istituto per la ricostruzione industriale ha un «buco» di 35 mila miliardi 


ROMA — L’Iri e l’Efim de- 
vono tornare a muoversi in un 
ottica imprenditoriale. Roma- 
no Prodi e Corrado Fiacca- 
vento hanno così sintetizzato 
alla commissione bicamerale 
‘perla ristrutturazione e ricon- 
versione industriale e per i 
programmi delle PP.SS,, l’in- 
dirizzo lungo il quale si do- 
vranno muovere i due enti nel 
prossimo futuro per recupera- 
Te spazi di mercato e competi- 
tività. 

Per l’Iri, in particolare, si 
tratta di mettere da parte 
quelle attività che hanno ben 
poco a che vedere con la for- 
mula originaria dell'istituto. 
Ad esempio, come ha detto il 
presidente dell’Iri, Prodi, ala 
bandonare la gestione delle 
linee di trasporto marittimo 
tra il continente e le isole (un 
servizio che viene fornito ad 
un terzo circa del costo con 
differenze ripianate dallo sta- 
to ma con ritardi che si tradu- 
cono in una pesante esposi- 
zione finanziaria); cedere al 
mercato attività finanziarie, 


immobili, aziende o parteci- 
pazioni in aziende per la quo- 
ta eccedente quella necessa- 
tia per l’esercizio del control- 
lo; portare in borsa alcuni ti- 
toli del gruppo, contribuendo 
a far riaffluire capitali privati 
nelle aziende, solo in tal modo 
ha aggiunto, l’Irì potrà uscire 
da una situazione ‘che, per 
1’83, sarà ancora più negativa 
rispetto a quanto previsto. 

Le valutazioni effettuate 
sulla base dei progammi pre- 
disposti dalle società finan- 
ziarie — ha ricordato Prodi — 
portano infatti a stimare un 
fabbisogno di apporti del Te- 
soro, per il 1983, pari a circa 
7.000 miliardi di lire a coper- 
tura delle occorrenze delle fi- 
nanziarie e dell’istituto. La 
differenza rispetto al piano di 
fine ’81 (5.100 miliardi) è prati- 
‘camente corrispondente — ha 
detto Prodi— alle minori ero- 
gazioni del tesoro verificatesi 
nel 1982. 

«Dell’importo di 7000 mi- 
liardi — ha rilevato il presi- 
dente dell’Iri — solo 2.874 so- 


no coperti da provvedimenti 
approvati dal Parlamento, 
mentre mille miliardi sono at- 
tinenti a delibere Cipi (side- 
rurgia) e Cipe (elettronica) per 
le quali manca tuttavia una 
formale traduzione in provve- 
dimenti legislativi». 
Piuttosto grave è anche l’in- 
debitamento finanziario del 
gruppo stimato, per 1’82, in 
35.000 miliardi di lire. Una 
tale situazione comporta 
un'incidenza degli oneri fi- 
nanziari, relativametne all’81, 
dell’ordine del 18% del fattu- 
rato e del 37% del valore ag- 
giunto: «Cifre queste — ha 
detto — insostenibili per qua- 
lunque attività industriale 
che debba operare in un siste- 
ma aperto e concorrenziale». 
Particolare attenzione è 
stata poi dedicata dal presi- 
dente dell’Iri al problema del- 
la siderurgia : Prodi ha parla- 
to di «cammino doloroso» al 
quale non possiamo sottrarci 
per rendere nuovamente effi- 
ciente la siderurgia italiana. 
Prodi ha ricordato come, ri- 


spetto al piano approvato dal 
Cipi il 27 ottobre 81, la situa- 
zione del mercato abbia subi- 
to un pesante peggiornamen- 
to. Il consumo apparente — 
ha detto — è diminuito collo- 
candosi attorno ai venti milio- 
ni di tonnellate e, rispetto alle 
previsioni, si è avuto un calo 
dei consumi di ben 3,5 milioni 

«Questa situazione — ha 


| sottolineato Prodi — ha avuto 


pesantissimi effetti sui conti 
della Finsider, il peggiora- 
mento dei quali spiega in lar- 
ga misura il deterioramento 
dei risultati del gruppo Iri 
Tispetto alle previsioni che, 
peraltro, facendo assegna- 
mento sull’incasso di 144 mi- 
liardi di contributi per oneri 
impropri. Il vuoto economico 
che si è aperto nei conti della 
finanziaria e quindi dell’isti- 
tuto —ha precisato — implica 
necessariamente un maggiore 
intervento a carico dello stato 
rispetto a quanto a suo tempo 
previsto». 

Più centrato sui problemi 
immediati dell'ente, è stato 


invece l’intervento del presi- 
dente dell’Efim. Nel corso del- 
l’audizione alla «bicamerale» 
Corrado Fiaccavento ha an- 
nunciato che l’Efim sarà 
costretto ad indebitarsi pro 
tempore sul mercato ordina- 
rio per far fronte alle esigenze 
immediate, come ad esempio 
il pagamento degli stipendi. 
Tale indebitamento (che do- 
vrebbe essere dell'ordine di 
200 miliardi) è stato condiviso 
— secondo quanto ha riferito 
Fiaccavento — dal ministro 
delle PP.SS De Michelis, che 
in una lettera al presidente 
dell’Efim ha definito «poco 
realistico» l'eventuale ricorso 
al decreto legge per i rifinan- 
ziamenti dell’ente i 

Fiaccavento ha infine con- 
fermato la disponibilità del- 
l’Efim a cedere quote di azioni 
pubbliche al capitale privato, 
citando in proposito la Erne- 
sto Breda per la quale — ha 
concluso — esiste la possibili- 
tà che i privati accrescano il 
loro capitale dall’attuale 25% 
al 49%. 


Dal coma 
alla morte 
il giovane 
missino 


ROMA — È morto alle 20.05 
di ieri Paolo Di Nella, il gio- 
vane militante del «Fronte 
della gioventù» aggredito 
una settimana fa mentre sta- 
va affiggendo manifesti nel 
quartiere Africano. Entrato 
in coma il giorno seguente 
all’aggressione, il giovane 
era stato tenuto in vita mec- 
canicamente fino a ieri. 

Paolo Di Nella, 20 anni, stu- 
dente, stava affiggendo mani- 
festi sul problema del verde 
nel quartiere, la sera di mer- 
coledì 2 febbraio in viale 
Libia, assieme ad una ragaz- 
za, Daniela Bertani, anch'es- 
sa ventenne. Improvvisa- 
mente due giovani hanno ag- 
gredito la coppia colpendo 
con un bastone Di Nella. 

A fare visita al giovane, 
tenuto ormai in vita mecca- 
micamente e ad esprimere so- 
lidarietà ai familiari e agli 
amici che erano sempre rima- 
stia vegliarlo fuori del repar- 
to di rianimazione si erano 
recati in questi giorni anche 
il Presidente Pertini ed il sin- 
daco di Roma Vetere. 
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La crisi 
all’interno 
delle Giunte 
locali 


ROMA — Crisi comunali a 
Napoli, Bari, Palermo, Firen- 
ze, Trieste, Latina, Foggia ein 
alcuni centri dell'Emilia; sta- 
to di tensione alla Regione 
Piemonte e al Comune di Ro- 
ma nonché in altre località 
minori testimoniano, pur nel- 
la specificità che ciascuna 
situazione mantiene, una cer- 
ta instabilità delle giunte di 
sinistra. Tale constatazione 
viene da settori della stessa 
sinistra. 

Il presidente dei deputati 
del Pdup, Eliseo Milani, con- 
versando con un redattore 
dell'agenzia Italia, ha affer- 
mato che le «giunte di sinistra 
sono rese instabili soprattut- 
to dalla distonia della colloca- 
zione delle stesse forze della 
sinistra e in particolare del 
Psi e del Pci. Inoltre, a ciò 
contribuisce la politica dello 
“stop and go” del Psi. Il Psi 
deve scegliere collocazione e 
politiche chiare uscendo dalle 
ambiguità. E comunque il 
dato di ambiguità generale 
che condiziona le scelte a li- 
vello locale». 

Da parte socialista si repli- 
ca criticando, a seconda dei 
casi, la Dc o il Pci e si aggiun- 
ge, come ha dichiarato all’a- 
genzia Italia il responsabile 
del settore enti locali del par- 
tito on. La Ganga: «Lavorere- 
mo per superare i settori di 
crisi avendo sempre presente 
la bussola che è quella di 
favorire coalizioni stabili che 
realizzino governabilità vera 
fatta di efficienza amministra- 
tiva, di rigore finanziario e di 
giusta tutela della socialità. 

Il responsabile del diparti- 
mento enti locali della Dec, 
prof. D'Onofrio, ha conferma- 
to all'agenzia Italia che non 
esistono incontri a livello cen- 
trale per la soluzione del pro- 
blema delle giunte difficili. La 
sola situazione per la quale 
sono in corso incontri è quella 
di Trieste che, come è noto, 
consiste nella ricerca di un 
accordo su una serie di inter- 
venti finanziari dell'’ammini- 
strazione centrale in favore 
della città, che è in difficoltà 
anche per i recenti provvedi- 
menti valutari della Jugo- 
slavia. 

D'Onofrio ha affermato di 
ritenere che la conclusione 
non sia lontana, basata su un 
accordo a sei (Pli, Dc, Pri, 
Psdi, Psi e Lista per Trieste). 

Per Bari, nonostante l’o- 
rientamento socialista e laico 
a formare una giunta col Pci, 
la De ribadisce — ha detto 
D'Onofrio — la propria dispo- 
nibilità a considerare la situa- 
zione «anche in termini pro- 
fondamente nuovi e alla ri- 
conferma del sindaco sociali- 
sta». Per Palermo, «cerchere- 
mo di realizzare maggioranze 
più ampie ma ricordiamo che 
la maggioranza relativa della 
De è molto ampia. Comun- 
que, la soluzione va verso il 
pentapartito». 

«Per Firenze, siamo in atte- 
sa di una decisione definitiva 
dei partiti laici e socialisti. 
Abbiamo dimostrato che è 
possibile una giunta politica e 
programmatica alternativa ri- 
spetto a quella di sinistra che 
è stata dichiarata esaurita 
dagli stessi socialisti. I paesi 
sinora compiuti fanno ritene- 
re normale una giunta con la 
De. Se ciò non avverrà non 
dipenderà da noi». 

Per i comunisti, non si trat- 
ta tanto di dare risposta al- 
l'interrogativo se le giunte di 
sinistra sono in crisi o meno. 
La crisi esiste — ha dichiarato 
all'Agenzia Italia il vicere- 
sponsabile del settore enti lo- 
cali del Pci on. Rubes Triva — 
ma è quella «di un corretto 
ruolo delle forze politiche nei 
diversi livelli istituzionali, 
cioè quello che riemerge dal 
sottofondo è la tendenza all’o- 
mogeneità». 

«Oggi — ha aggiunto Triva 
— c'è una domanda nuova di 
come dev'essere condotto il 
rapporto tra Comune, Regio- 
ni e organi centrali. Ci sono 
forze che ritengono che la so- 
luzione più semplice sia 
‘appunto quella di rincorrere 
l'omogeneità degli schiera- 
‘menti e forze, come il Pci, che 
ritengono invece che tra i di- 
versi livelli istituzionali non 
debbano esistere atteggia- 
menti di contrapposizione o 
subordinazione, 
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LA PRECETTAZIONE RISCHIA DI ESTENDERSI 


IL RINVIO CHIESTO DALLA PROCURA TORINESE 


Medici: Altissimo tenta| Assassinio e strage: 


di evitare la catastrofe |a ciudizio 140 


È disposto a ridiscutere gli aspetti normativi del contratto 


ROMA — Due sono le vie di 
uscita per la sempre più intri- 
cata vertenza dei medici. Che 
le precettazioni in presenza di 
nuovi scioperi, vengano este- 
se a tutto il territorio naziona- 
le, oppure che i camici bian- 
chi accettino la «mano tesa» 
del ministro della sanità, 
Altissimo, che si è dimostrato 
disponibile a ridiscutere gli 
aspetti normativi del nuovo 
contratto. 

Negli ospedali di molte città 
piccole e grandi, la situazione 
nelle ultime 24 ore è tornata 
alla normalità soltanto grazie 
al sempre più frequente ricor- 
so alla precettazione. Anche a 
Milano si parla di un possibile 
intervento del prefetto, dopo 
che i medici del capoluogo 
hanno respinto l’ipotesi di ac- 
cordo e deciso nuovi scioperi. 

Ma la precettazione — dico- 
no — è un provvedimento a 


termine, con il quale non si 
potrà certo continuare a com- 
battere la guerra contro i sa- 
nitari. Però, replicano le auto- 
rità locali perdurando gli scio- 
peri, dove l'assistenza sanita- 
ria viene messa in pericolo, 
occorre intervenire in modo 
tempestivo per garantire ai 
ricoverati negli ospedali ‘al- 
meno le urgenze. 

Non sembra tuttavia. che i 
medici siano ovunque inten- 
zionati a prolungare questo 
braccio di ferro che crea disa- 
gi proprio ai cittadini con me- 
no difesa, gli ammalati. Per i 
prossimi giorni sono convoca- 
ti gli organismi direttivi delle 
tre più grandi associazioni 
sindacali dei medici ospeda- 
lieri (Anaao, Anpo e Cimo) per 
decidere sul da farsi. Per loro 
stessa ammissione (lo ha con- 
fermato il segretario naziona- 
le dell’Anaao, Gigi Bonfanti) 


non ricorreranno a nuove pe- 
santi azioni di lotta. Semmai 
attueranno una sorta di «scio- 
pero bianco», durante il quale 
applicheranno alla lettera il 
contratto, creando ritardi e 
lungaggini, 

Per avere la certezza dell’at- 
teggiamento di medici, co- 
munque, occorrerà aspettare 
la conclusione dei lavori dei 
tre organi direttivi, che si pro- 
munceranno in modo definiti- 
vo e unitario non prima della 
fine della settimana. 

Sulle decisioni che i tre sin- 
dacati adotteranno peseran- 
no comunque in modo consi- 
derevole la nuova disponibili- 
tà offerta dal ministro della 
sanità, Altissimo, che intende 
mettersi di nuovo al tavolo 
delle trattative con i medici 
per parlare non di soldi ma 
della parte normativa del 
nuovo contratto. 


iellini 


Tra gli imputati esponenti noti come Donat Cattin e Segio 


TORINO — Sarebbero re- 
sponsabili di 106 episodi cri- 
minosi i 140 aderenti a Prima 
linea per i quali la procura 
della Repubblica di Torino ha 
chiesto all'ufficio istruzione il 
rinvio a giudizio. 

Le imputazioni più pesanti, 
e cioè omicidio e strage, 
riguardano i più noti esponen- 
ti dell’organizzazione terrori- 
stica, tra i quali figurano Mar- 
co Donat-Cattin, Fabrizio 
Giai, Michele Viscardi, Sergio 
Segio, Enrico Galmozzi, Nico- 
la Solimano, Diego Forastieri, 
Liviana Tosi, Paolo Zambian- 
chi, Roberto Rosso, Bruno 
Laronga, Susanna Ronconi e 
Roberto Sandalo, attualmen- 
te in libertà provvisoria. 

In particolare, per quanto 
riguarda gli omicidi, i sostitu- 
ti procuratori Alberto Bernar- 
di e Francesco Gianfrotta ri- 
tengono che iresponsabili sia- 


SOFFERTO E CONTRASTATO «VERDETTO» A S. MACUTO 


La commissione P2 ha deciso 
di ascoltare i «big» dei partiti 


Si chiederà al Parlamento di poter continuare i lavori 


ROMA — Dunque all’una di 
notte, la commissione d’'in- 
chiesta sulla P2 ha emesso il 
«verdetto»: nei prossimi mesi 
sfileranno a San Macuto tutti 
i segretari dei partiti politici 
in carica. Certo, non come 
imputati, bensì soltanto come 
Grandi Testimoni, per dire 
cioè il loro pensiero sul rap- 
porto P2-partiti-istituzioni, 
per fornire elementi di giudi- 
zio sul «fenomeno Gelli» e i 
poteri occulti. 

Si è arrivati a questa deci- 
sione con un voto che ha divi- 
so la commissione tra mag- 
gioranza e opposizione. Le po- 
lemiche sono scoppiate subi- 
to, fin dalle ore piccole fatte 


dai commissari. E non sono 


terminate con la fine della 
lunga e animata seduta. 
Tra i segretari dei partiti, 
che sfileranno a San Macuto, 
si sono fatti sentire per ora 
soltanto Pannella e Magri, 


tutti e due sbalorditi per l’i- 
nattesa convocazione. Magri 
però si è limitato a bofonchia- 
re con i cronisti di Montecito- 
rio, mentre Pannella ha spa- 
rato con la consueta drasti- 
cità. 

«Capisco che per una volta 
non mi si voglia discriminare 
— ha dichiarato — ma in que- 
sta occasione mi discrimino 
volentieri da solo. Non ci sono 
qui, i “segretari dei partiti”: 
ma i segretari dei partiti ami- 
ci o all’occasione conniventi 
con la P2 da una parte e 
dall’altra il Partito radicale 
conle sue solide lotte contro il 
pubblico ufficiale Gelli e la 
sua associazione per delin- 
quere». 

Tina Anselmi si è detta con- 
vinta che già domani, durante 
l’ufficio di presidenza allarga- 
to ai rappresentanti dei grup- 
pi, sarà possibile raggiungere 
‘un accordo sulla durata della 


proroga da chiedere al Parla- 
mento in base alle proposte 
votate durante la notte. Cioè 
la commissione «calendariz- 
zerà» il programma istrut- 
torio. 

C'è un accordo di massima 
per chiudere questa fase entro 
il 15 aprile e poi i lavori, con le 
relazioni, entro altri cinque 
‘mesi. Si andrebbe cioè al 150 
al 30 settembre. 

Circa il «memoriale Pellica- 
ni», da due giorni alla lettura 
dei commissari, le prime valu- 
tazioni generiche lo fanno ri- 
tenere ben poco «esplosivo». 
C’è dentro tutto il «mondo di 
Carboni» con i suoi variegati 
legami e intrecci politico- 
affaristico-mondani. L’im- 
prenditore sardo, viene riferi- 
to, vi appare davvero con le 
mani bucate, insomma un 
grooso sperperatore di miliar- 
di, «Non si parla di soldi dati a 
De Mita», ha voluto precisare 


fino a settembre 


nientemeno che il missino Pi- 
sanò. 


Ancora polemiche le dichia- 
razioni del missino Trema- 
glia, che parla di uno stretto 
accordo sugli scandali tra De 
e Psi, e del commissario radi- 
cale Teodori. Secondo que- 
st’ultimo il «partito-padrone» 
ha colpito ancora, facendo ar- 
rivare alla passerella dei se- 
gretari, i quali saranno così i 
supremi consiglieri della com- 
missione d’inchiesta nella fa- 
se finale. 


Teodori ironizza sull’appor- 
to che potranno dare «l’on. 
Longo (tessera 0926)», l'on. 
Craxi «che forse porterà con 
sé come consigliere l’on. 
Labriola», l’on. Piccoli (ma sa- 
ra l’attuale segretario De Mita 
a deporre; n.d.r.) «che si confi- 
derà sui rapporti con Ortolani 
e Pazienza». 


Gian Paolo. Vitale 


| 


no non solo i componenti dei 
vari «commando», ma anche i 
massimi esponenti dell’orga- 
nizzazione. 

Grazie alla collaborazione 
dei «pentiti» (sarebbero più 
della metà degli imputati) è 
stato possibile stabilire che a 
sparare sono stati: Bignami al 
dirigente della Fiat Carlo 
Ghiglieno, al barista Carmine 
Civitate e alla guardia carce- 
raria Francesco Lorusso (in- 
sieme con Silverio Russo); Se- 
gio ai magiatrati milanesi 
Galli e Alessandrini (con Do- 
nat-Cattin); Sandalo al vigile 
urbano Bartolomeo Mana. 


Quanto agli assassini dello 
studente Emanuele Jurilli e 
del brigadiere di P.s. Giusep- 
pe Ciotta, invece, sono stati 
individuati solo i partecipanti 
all’agguato, non gli esecutori 
materiali degli omicidi. 

Nell’inchiesta, che riguarda 
atti criminosi compiuti a To- 
rino e dintorni e a Milano dal 
settembre ’76 al 1980, i sosti- 
tuti procuratori avrebbero 
cercato anche di individuare i 
respondabili di 6 tentativi di 
omocidio (medici e dirigenti 
industriali), 6 ferimenti e 27 
attentati incendiari o dinami- 
tardi, con i quali i terroristi di 
Prima linea hanno cercato di 
attuare la loro «guerra al si- 
stema». 


Inizialmente, comunque, 
nell'inchiesta erano imputate 
183 persone, per 43 delle quali 
è stato chiesto poi il proscio- 
glimento. Tra queste figura 
Toni Negri, per il quale è stata 
esclusa qualsiasi responsabi- 
lità nell’omicidio Alessan- 
drini. 

La requisitoria, per com- 
plessive 1500 pagine, esami- 
nata dettagliatamente l’atti- 
vità dell’organizzazione terro- 
ristica, delle varie «ronde» in 
cui si articolava a livello di 
base e delle organizzazioni na- 
te dalle sue liti interne (ad 
esempio la banda «Per il co- 
munismo» fondata da Donat- 
Cattin e dal latitante Massi- 
mo Prandi). 

Il vero «anno di fuoco» per 
l’organizzazione sarebbe sta- 
to il 1979, quando nel Torine- 
se il gruppo ha «firmato» 50 
episodi criminosi. Nello stesso 
anno, però, sono cominciate 
le prime difficoltà interne, 
sono avvenute le prime scis- 
sioni (quella di Donat-Cattin 


NEGATA DAL GIUDICE LA LIBERTÀ PROVVISORIA 


Pellicani rimane in carcere 
Si amplia l’inchiesta Carboni su un treno tra Graz e Udine 


ROMA — L'inchiesta giudi- 
ziaria dei magistrati romani 
sull'attività della società 
«Prato Verde», che fa capo 
all'imprenditore sardo Flavio 
Carboni, sembra destinata a 
nuovi e clamorosi sviluppi. Il 
giudice istruttore Claudio 
d’Angelo, che ieri ha negato la 
libertà provvisoria ad Emilio 
Pellicani, braccio destro di 
Carboni e finito nel dicembre 
scorso in carcere per aver sot- 
tratto dalle casse della socie- 
tà quasi un miliardo e mezzo 
di lire, è stato infatti sollecita- 
to dal pubblico ministero Lu- 
ciano Infelisi ad allargare il 
campo delle indagini e a com- 
piere una serie di atti istrutto- 
ri che potrebbero preludere a 
fatti clamorosi. 

I nuovi elementi sui quali, 
secondo il magistrato dell’ac- 
cusa, dovrebbe indagarsi, sa- 
rebbero emersi dall'esame 
dell’ampia documentazione 
che nel corso degli accerta- 
menti i funzionari della squa- 
dra mobile e gli ufficiali dei 
carabinieri che collaborano 
con l’autorità giudiziaria han- 
no sequestrato presso la «Pra- 
to Verde». 

Dalle carte sarebbe emerso, 
in particolare, che la società 
di Carboni sarebbe stata il 
centro di coordinamento di 
certe attività non ancora ben 
definite e che comunque ri- 
guarderebbero il «movimen- 
to» di alcuni miliardi di lire 
usciti dalle casse del Banco 
Ambrosiano con la complicità 
del defunto ex presidente del- 
l'istituto Roberto Calvi. 

Con le nuove richieste 
istruttorie il pubblico mini- 
stero solleciterebbe il giudice 
istruttore ad approfondire gli 
aspetti inediti di questa vi- 
cenda. L'inchiesta fino ad og- 
gi sembrava limitata a stabili- 
re per quali ragioni Pellicani 
avesse, in due o tre occasioni, 
sottratto dalle casse della 
«Prato verde» un miliardo e 
quattrocento milioni di lire 
per poi depositarli su alcuni 
conti correnti intestati a Mau- 
rizio Mazzotta, stretto colla- 
boratore dell'uomo d'affari 
Francesco Pazienza. 

Ora, attraverso le indagini 
sollecitate da Infelisi, si inten- 
derebbe accertare se la «Pra- 
to Verde» non fosse in realtà 
‘un centro di smistamento del- 
le somme fatte uscire illecita- 
mente dal Banco Ambro- 
siano. 

Dallo svolgimento delle 
nuove indagini potrebbero 
emrgere anche elementi di 
collegamento con l’inchiesta 


Gelli: memoriale dei difensori 
per scongiurare l’estradizione 


GINEVRA — Licio Gelli continua ad attendere nella prigione di 
Champ Dollon, a Ginevra, la decisione delle autorità di Berna sulla 
richiesta di estradizione presentata dall'Italia. L'unico sviluppo da 
segnalare — previsto dall’'iter avviato con l'arresto di Gelli il 13 
settembre dello scorso anno — è l'odierno arrivo al dipartimento di 
giustizia e polizia della capitale elvetica del «memoriale» elaborato 
dagli avvocati ginevrini della difesa per opporsi all’estradizione del 


loro assistito. 


Un documento voluminoso che avrebbe dovuto giungere ormai 
da tempo ma che successivi rinvii — di cui la legge prevede la 
concessione — hanno fatto recapitare a ben cinque mesi dall'inizio 


della procedura. 


A quanto si è appreso da fonti bene informate non sarebbe 
molto vicina la decisione finale sul «caso». Anzi, sarebbero necessa- 
rie ancora vatie settimane, L'accusa di concorso in bancarotta 
fraudolenta sarebbe caduta in quanto non risulterebbe alcun 
legame tra i capitali di Gelli e quelli provenienti dall'ex Banco 


Ambrosiano. 


Per le altre accuse rivolte a Gelli l'avvocato ginevrino Domini- 
que Poncet, che fa parte del «collegio» della difesa, ribadisce la loro 
base esclusivamente politica e quindi estranea ai reati per cui la 
convenzione italo-elvetica prevede la possibilità di estradizione. 

In alcuni ambienti si ritiene inoltre certo che, una volta 
completato l'esame del memoriale presentato dalla difesa da parte 
del dipartimento elvetico di giustizia e polizia, le autorità di Berna 
chiederanno un «supplemento di informazioni» alla magistratura 


italiana. 


che sta conducendo il giudice 
istruttore Ferdinando Impo- 
simato, il quale nei giorni 
scorsi ha emesso undici man- 
dati di cattura, accusando, 
tra gli altri, anche Flavio Car- 
boni, di associazione per de- 
linquere, ricettazione e deten- 
zione di sostanze stupefa- 
centi. 

Alcuni personaggi coinvolti 
in questa vicenda compaiono 
‘anche nell'indagine del dottor 


D'Angelo, il quale ha chiesto 
all'autorità giudiziaria di 
Trieste, che sta indagando a 
sua volta su Pellicani, copia 
di un memoriale che questi ha 
scritto tempo fa e che si trova 
già presso la commissione 
d’inchiesta sulla P2. 

Dall'esame di questo «dos- 
sier» potrebbero emergere 
elementi utili per le indagini 
romane. 

S. G. 


e di Bignami), due esponenti, 
Segio e Forastieri, hanno ten- 
tato invano di entrare a far 
parte delle Brigate rosse. 

D. L. 


Milano: in arresto 


alcuni terroristi 


MILANO — Alcuni arresti 
sono stati fatti dai carabinieri 
nel corso di una operazione 
antiterrorismo: questi arresti 
— che i carabinieri non hanno 
confermato — riguarderebbe- 
ro persone implicate in forma- 
zioni minori del terrorismo a 
Milano e in episodi di vecchia 
data. 
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ATMOSFERA MOSCIA TRA LE CALLI IN MASCHERA 


Venezia, è Carnevale 
Ma la Festa è lontana 


Un’allegria programmata che non rallegra quasi nessuno 


VENEZIA — Carnevale ba- 
gnato, Carnevale sfortunato. 
Non è per rovesciare, banaliz- 
zandola, la celebre battuta, 
ma il fatto è che la Venezia di 
questo giorni, umidiccia e pio- 
vosa, tutt'impregnata di fan- 
go limaccioso, restia alle sten- 
terelle fughe tra Burano e i 
posti più reconditi remoti e 
romantici carì ai nipotini di 
Thomas Mann, il fatto è che 


IL MITTENTE RISULTEREBBE ESSERE IL CONSOLATO D’ITALIA 


Pacco di esplosivo fa la spola 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIENNA — Un «pacco va- 
gante» pieno di esplosivo (24 
candelotti di donarite) ha fat- 
to la spola durante gli ultimi 
mesi tra Graz e Udine e nessu- 
no si è mai preoccupato del 
contenuto: adesso la polizia si 
trova davanti a un autentico 
mistero e si chiede chi l’abbia 
confezionato e spedito e .chi 
sia il destinatario. Questo mi- 
stero possiede un altro inquie= 
tante risvolto in quanto il mit- 
tente apposto sul pacco risu]- 
terebbe essere il consolato 
d'Italia a Graz. Il consolato, 
naturalmente, non ne sa nul- 
la: della vicenda si è interes- 
sata ieri sera anche l’amba- 
sciata italiana a Vienna. Il 
‘mistero non è ancora risolto. 
Per quanto riguarda l’a- 
spetto che tocca più da vicino 
le nostre autorità consolari si 
‘è appreso che una settimana. 
fa le poste avevano comunica- 
to al consolato che avrebbe 
dovuto ritirare un pacco di 
poco meno di 8 chili e mezzo. 
Un impiegato si era recato 
all'apposito ufficio dove gli 
era stato dato in consegna un 
involucro privo di indirizzo 
del destinatario e che recava, 
come mittente il nome di una 
«sig. Cardelli, presso la socie- 
tà Dante Alighieri» di Graz, 
che ha la sede nello stesso 
edificio del consolato. 
L’impiegato, insospettito 
‘anche dalla circostanza che 
l'annotazione era sprovvista 
del regolare timbro del conso- 
lato aveva lasciato il pacco 
come stava. Tutto dunque pa- 


postali si erano curati di fare 
‘ulteriori indagini. 

Teri mattina qualcuno rima- 
sto sconosciuto aveva telefo- 
nato all’ufficio centrale delle 
poste di Graz avvertendo che 
in deposito giaceva un pacco 
di esplosivo. Dopo una veloce 
ticerca gli impiegati lo aveva- 
no trovato e identificato per 
quello del misterioso «sig. 
Cardelli». 

Chiamata la polizia gli 
agenti avevano subito capito 
di trovarsi davanti a un invo- 
lucro di grande potenza esplo- 
siva e prima di metterci den- 
tro le mani avevano messo in 
allarme l’intero quartiere: 80 
agenti avevano circondato 
l'ufficio postale fatto preven- 


tivamente sgomberare. 
Accanto ai 24 candelotti, gli 
artificieri hanno «pescato» 
dal pacco anche un numero 
imprecisato di capsule esplo- 
sive e di micce elettriche, tut- 
to prodotto dalla «Dynamit 
Nobel» di St. Lambrecht in 


Stiria. ’ 


Dalle informazioni pervenu- 
te ieri sera a Vienna e suscet- 
tibili ovviamente di rettifiche 
dato che le indagini stanno 
continuando, risulta che l’e- 
splosivo era stato spedito in 
agosto dalle poste centrali di 
Graz a quelle di Udine da 
dove poi era stato rispedito a 
Graz rimanendovi in giacenza 
per quasi 6 mesi. 

Ettore Petta 


SAREBBE «FURIBONDO» CON LA CIA 


L'attentato al 


Papa: Reagan 


punta tutto sulla pista rossa? 


NEW YORK — «Il Presi. 
dente Reagan furibondo con 
la Cia per il fallimento delle 
indagini sull’attentato al Pa- 
pa. Ordina al capo dei servizi 
segreti di andare fino in fondo 
alla pista rossa». 

Con questo titolo e somma- 
rio il popolare e conservatore 
«New York Post» ha pubbli- 
cato in una pagina interna 
una corrispondenza di Niles 
Lathem capo dell’ufficio di 
corrispondenza di Washing- 


reva finito né gli impiegati | ton del quotidiano. 


Proibiti 
i giocattoli 
pericolosi 


ROMA — Non sarà più pos- 
sibile costruire o vendere in 
Italia giocattoli considerati 
pericolosi, o meglio «non fab- 
bricati a regola d’arte» ai fini 
della sicurezza dei bambini. I 
trasgressori rischiano una 
sanzione amministrativa di 
10 milioni di lire e il seque- 
stro dei prodotti. 

L’apposito ddl governativo 
è stato approvato in via defi- 
nitiva, dalla commissione in- 
dustria del Senato. In prati- 
ca, il provvedimento stabili- 
sce che possono essere messi 
in commercio soltanto i gio- 
cattoli che non comprometta- 
no la sicurezza delle persone, 
degli animali domestici. 


Rinnovo del contratto per la scuola 
Snals: confermato il blocco scrutini 


Mentre le trattative per il rinnovo del contratto per la 
scuola è ripresa a Palazzo Vidoni con i rappresentanti Cgil, Cisl, 
Uil, il blocco degli scrutini quadrimestrali e l'astensione da 
tutte le attività non di insegnamento sono stati confermati dal 
consiglio nazionale del sindacato autonomo Snals. 

Il prolungamento dell’azione di protesta «è la conseguenza 
della mancanza di concrete assicurazioni da parte del governo 
circa le richieste dello Snals sulle modifiche da apportare ai 
recenti decreti legge con cui sono stati operati tagli indiscrimi- 
nati alla spesa pubblica e strawolto l’attuale sistema pensioni- 


stico», afferma una nota. 


Il segretario generale dello Snals, Nino Galiotta, conferma- 
to all'unanimità segretario generale dell’organizzazione per il 


prossimo triennio, ha detto: 


«All'incontro con il governo 


previsto per oggi, noi porremo due pregiudiziali per proseguire 
la trattativa sul rinnovo del contratto: la salvaguardia delle 
retribuzioni al personale supplente e la tutela dei diritti 
acquisiti per tutto il personale in servizio ed in quiescenza. Se 
non avremo risposte soddisfacenti, il comitato centrale riunito 
in permanenza adotterà forme di lotta più pesanti ed incisive». 


Equo canone: 
la riforma 
alla Camera 


ROMA — È iniziato l’esame 
dei progetti di riforma dell’e- 
quo canone da parte delle 
commissioni lavori pubblici 
e giustizia della Camera riu- 
nite in sede congiunta. I par- 
lamentari hanno preso atto 
delle proposte formulate dal- 
le varie forze politiche, alcu- 
ne (Dc e Pli) relative solo ad 
alcuni aspetti della legge 392, 


Essendo però prossima la 
scadenza fissata dal ministro 
Nicolazzi perché la commis- 
sione dei «dieci saggi» formu- 
li una sua proposta di rifor- 
ma, i rappresentanti della Dc 
hanno preferito ritirare il 
proprio progetto in attesa 
di un ddl. 


Il Presidente, scrive il gior- 
nale, si sarebbe «irritato mol- 
to» la notte scorsa nel leggere 
i rapporti dai quali risultereb- 
be che le sezioni europee della 
Cia «non si occupano della 
vicenda dell'attentato e stan- 
no, per la verità, cercando di 
scoraggiare indagini al riguar- 
do». Questa sua irritazione 
l’avrebbe subito comunicata 
‘al direttore della Cia, William 
Casey. 

Il quotidiano ritiene che, in 
questo modo, Reagan si sia 
schierato con i sostenitori del- 
la linea dura in seno al Consi- 
glio per la sicurezza naziona- 
le, secondo i quali «la Cia è 
guidata da un branco di buro- 
crati liberals, che il conserva- 
tore Casey non è in grado di 
controllare». 

Il Presidente avrebbe anche 
deciso, scrive sempre il gior- 
nale, di non dare retta al pare- 
Te di quei consiglieri secondo i 
quali gli Stati Uniti non do- 
vrebbero occuparsi dell’atten- 
tato al Papa, e soprattutto di 
eventuali «piste rosse», per 
non mettere a repentaglio la 
possibilità di un vertice di 
‘Reagan con il leader sovietico 
Yuri Andropov. 

Critiche dello stesso genere 
erano state rivolte nei giorni 
scorsi alla Cia dal senatore 
italo-americano al. D'Amato, 
repubblicano conservatore 
dello stato di New York, du- 
rante una visita in Italia. 


questo Carnevale segna inevi- 
tabilmente il passo. 

Lo segna due volte, pove- 
raccio. Il primo è il motivo 
atmosferico-sindacale. Mi 
spiego: gli scioperi degli auto- 
nomi (leggi treni) dissuadono 
molti dal volgersi nella città 
di San Marco, ancorché que- 
ste interruzioni siano già sta- 
te risolte e riposte. 

Il secondo motivo: l’atmo- 
sfera. L'abbiamo già indicata 
in un «paginone» di queste 
colonne, quando abbiamo 
presentato il «Carnevale» ve- 
neziano orfano della «Bienna- 
le» e di tutta la sua atmosfera, 
rituale e magica, onnivoratri- 
ce di caparbî misteri disvelati 
nel corso dì quindici giorni. 

Ebbene, l'atmosfera è cam- 
biata. La «festa» è cambiata. 
La città è cambiata. Eguali, 
anzi, è una metafora, moltipli- 
cati, sono î prezzi: degli alber- 
ghi, dei ristoranti, delle pizze- 
rie, delle cartoline. per non 
parlare delle gondole, dei 
«gadgets», dei facchini, dei 
venditori ambulanti. La città 
è cambiata, «vuole» vivere il 
«suo» Carnevale, a tutti ì co- 
sti: contro le intemperie della 
natura, contro una Giunta 
traballante, contro l’assenza 
della «Biennale» da queste 
manifestazioni. Il Carnevale 
si è già aperto, con bautte e 
coriandoli, ma l'atmosfera è 
diversa. 

Sarà la mancanza di spet- 
tacoli di rilievo? Non credo: 
«Crispino e la Comare» e do- 
mani il mitico «Parsifal» inte- 
grale dì Wagner, ambedue al- 
la «Fenice» promettono il me- 
glio, e il Comune ha fatto quel 
che ha potuto, ma evidente- 
mente non è bastato. 

Le feste nei palazzi «che- 
contano» sono obbligatorie, 
ma non più ricercatissime. I 
ministri veneziani, torturati 
dalle vicende Eni, sono în tut- 
t'altre vicende affaccendati. I 
«dogî» attuali di Venezia ten- 
gono a ristabilire complicate 
alchimie partitiche. 

Inutile scomodare, come 
abbiamo fatto più volte, l’alle- 
goria della Festa, il Mito del 
Rito, il Gioco come Trasgres- 


sione. Anzi, tutto sembra Re- 
gola, în questi giorni a Vene- 
zia (tutto salvo î prezzi), tutto 
sembra essere una volontà di 
Allegria programmata, tutto 
meno che una festa di popolo 
alla quale i veneziani non 
partecipano se non i ristora- 
tori e — ahimè — gli afflitti 
gondolieri. 

Carnevale, vorrebbe il det- 
to, ogni scherzo vale: ma qui, 
di scherzi se ne vedono pochi; 
e quelli, francamente anche 
mica troppo divertenti. Dice- 
va Bachtin: La Festa è libera- 
zione. E se provassimo, per 
liberarci, a liberarci della 
Festa? 

Giorgio Polacco 


Comunicato 
del Cdf 
del «Piccolo» 


Il Cdf de «Il Piccolo» comu- 
nica: 

«L’assemblea dei lavorato- 
ri poligrafici del ’’Piceolo”. 
convocata in azienda dalle 
organizzazioni sindacali pro- 
vinciali Cgil-Cisl-Uil, si è 
espressa con un voto finale di 
netto dissenso nei confronti 
degli ultimi accordi Gover- 
no-Sindacati-Confindustria 
sul raffreddamento della con- 
tingenza e gli altri punti del 
contestato accordo, soprat- 
tutto perché lo stesso non 
rispecchia esattamente la 
piattaforma presentata e pre- 
cedentemente approvata dal- 


l'assemblea dei lavoratori — 


«In particolare sono stati 
aspramente criticati i sinda- 
cati nazionali per l’atteggia- 
mento quanto mai remissivo 


tenuto a Roma e per l’incapa- 


cità dimostrata nel tutelare 
il valore reale del salario. 

«Il voto contrario espresso 
dai dipendenti della S.E.T. 
vuole essere un monito per il 
comportamento dei vertici 
sindacali: sta particolarmen- 
te a significare che sono finiti 
i tempi degli indottrinamenti 
demagogici e che la base non 
è più disposta a subire e ad 
accettare scelte partorite in 
un’altra realtà». 


farà 
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" 
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Situazione: la depressione sull’I- 
talia tende ad approfondirsi nuo- 
vamente; una perturbazione sul- 
l’Africa nord-occidentale si sposta 
verso Nord-Est. 

‘Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni ancora tempo bperturbato 


con precipitazioni estese e intense . 


specie sul versante tirrenico, sulle 
isole e al Nord, ove saranno nevose 
‘anche in pianura; tendenza a con- 
dizioni di variabilità sulla Sarde- 
gna e sul versante centrale tirreni- 
co. Possibilità di acqua alta sulla 
laguna veneta. 

Temperatura: stazionaria al 
Nord, in aumento al Centro e al 

Mari: agitati. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p,= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam neve -2, 2; Atene s. 13, 18; Bangkok s. 26,31; Beirut s. 12, 18; 
‘Belgrado n. 3, 7; Berlino n. -5, -2; Bruxelles neve -5, 2; Copenaghen neve 
-3, -2; Helsinki s. -15, -10; Hongkong n. 14, 15; Honolulu s. 17, 27: Londra 
n.1, 2; Los Angeles s. 14, 20; Madrid s. n.p.; Montreal neve -9, -4; Mosca 
neve -8, -8; Nassau s. 17,23; Nuova Delhi s. 6,21; New York -4, 2; Oslo 8. 
—14, 7; Parigi 1,2; Pechino s. -10, 3; Perth s. 15, 24; Rio de Janeiro n, 20,32. 


Il tempo che 


Sud. 


Giovedì, 10 febbraio 1983 


IL PICCOLO 


UN EROE SCONFITTO DALL’IDEOLOGIA: LAWRENCE D’ARABIA 


Quell’ingenuo messaggero 
di una verità solo sognata 


La prospettiva storica, a volte, gioca strani scherzi: sdoppia 
i contorni, oppure li congiunge, mostrando inquietanti coinci- 
denze dove, sino a qualche tempo prima, era possibile intrave- 
dere figure distinte, solidamente ancorate alla loro identità. Ma 
è difficile prendere inmano la ristampa dei «Sette pilastri della 
saggezza», di Thomas Edward Lawrence (Bompiani, pagg. 823, 
lire 28 mila) senza pensare a Lord Jim, protagonista di uno dei 
più inquietanti romanzi di Joseph Conrad. 

Come Lord Jim, anche Lawrence d’Arabia parte alla volta 
di un paese lontano e selvaggio per ricongiungersi all'immagine 
che l'ideologia imperialista gli ha. imposto di rappresentare; e, 
come Lord Jim, la sua ricerca si chiude con un epilogo tragico, 
una morte che conserva ancor oggi l’amaro sapore del suicidio. 

Jim e Lawrence incarnarono il sogno di una generazione di 
inglesi giovani e entusiasti, uomini pronti a sacrificarsi per la 
patria nella certezza di conquistare alla civiltà zone ancora 
sottosviluppate. Ma le loro illusioni si infransero dinanzi a una 
ben diversa realtà e si trasformarono in incubo. Erano partiti 
messaggeri di una verità solo sognata, e compresero durante il 
percorso la differenza tra speranza e ideologia. 

Il vero protagonista dei «Sette pilastri della saggezza», un 
libro pubblicato per la prima volta nel 1926 da un Lawrence 
ormai in miseria, non è il solare avventuriero arruolato nei 
servizi segreti inglesi all’inizio della prima guerra mondiale per 
conquistare gli arabi alla causa britannica, ma il mitico 
cavaliere errante.con la colpa oscura da cui deve:riscattarsi. 

Lawrence ha sperimentato di persona la cruda realtà 
dell’ideologia imperialista e non può riferire quell'esperienza. 
Crea così la figura del principe diseredato che va ad aiutare i 
deboli e poi, compiuta la sua missione, sparisce, avvolto 
nell'ampio mantello che la mitologia popolare si'è degnata di 
posare sulle sue gracili spalle. 

Del resto, sottolinea acutamente Nemi D’Agostino in un 
nota che accompagna la ristampa del libro, Lawrence resta 
sino alla fine inafferrabile: oscilla tra arabismo, imperialismo e 
socialismo. Ma, sotto la mancanza di una vera visione politica, 
c'è un’ideologia inconsapevole: aiutando gli Hascemiti, Law- 
rence voleva ricostruire le strutture di un mondo aristocratico e 
cavalleresco, un mondo puro e incontaminato, non troppo 
dissimile da quel medioevo pieno di gentili dame e prodi 
cavalieri di cui ancora oggi si favoleggia. 

Come spiegare altrimenti la dichiarazione d’intenti che 
Lawrence inserisce in un esile capitolo introduttivo, quando 
confessa che la storia narrata non è quella del movimento 
arabo, ma delle sue imprese all’interno del movimento, delle 
sue speranze? E il punto centrale di tutto il discorso ruota 
intorno all'immagine del sogno, intorno a quella illusione che, 
com'era accaduto a Lord Jim, l'ideologia dominante aveva 
fatto germogliare all’interno di una coscienza generosa e 
ingenua. 

«Tutti gli uomini sognano, ma non allo stesso modo» scrive 


Lawrence, «Coloro che sognano di notte nei ripostigli polverosi 
della loro mente, scoprono, al risveglio, la vanità di quelle 
immagini; ma quelli che sognano di giorno sono uomini 
pericolosi, perché può darsi che recitino il loro sogno ad occhi 
aperti, per attuarlo. Fu ciò che io feci. Intendevo creare una 
Nazione nuova, ristabilire un'influenza decaduta, dare a venti 
milioni di Semiti la base sulla quale costruire un ispirato 
palazzo di sogni per il loro pensiero nazionale. Uno scopo così 
alto fece appello alla loro insita nobiltà di sentimenti, e li 
indusse ad assumersi una generosa parte nelle vicende». 

Lawrence non si era reso conto, quando aveva accettato la 
missione affidatagli dai servizi segreti, di essere un semplice 
strumento nelle mani del governo, un venditore di illusioni 
spedito a-.comperare con pochi spiccioli di ideologia la fedeltà 
degli arabi alla causa britannica. 

Quando comprese la realtà, era ormai troppo tardi. E come 
Jim, romanticamente, si diede alla fuga. Se il personaggio di 
Conrad aveva scelto le foreste dell'Asia per palcoscenico dal 
quale proclamare la propria innocenza, Lawrence, molto più 
borghesemente, preferì l’esercito, e così nel 1922, al colmo della 
popolarità, quand’era diventato ormai la leggenda di se stesso, 
grazie anche all’aiuto del giornalista americano Lowell Tho- 
mas, cavò un nuovo asso dalla manica e si arruolò da soldato 
semplice nell’esercito. 

Ma, ancora una volta, si trattò di un sogno: cancellando il 
suo nome — tutti alla Raf lo conoscevano come Ross — e 
sparendo dal mondo: si illuse di poter mantenere intatta la 
propria leggenda, grazie soprattutto all’opera che si preparava 
a scrivere e che nei suoi voti avrebbe dovuto renderlo immor- 
tale. 

Non aveva fatto perdi conti con la coscienza che, incurante 
del mutamento di identità, continuò a perseguitarlo. Nacque 
un libro, i «Sette pilastri della saggezza», ma questo sforzo 
intellettuale non fu sufficiente a salvarlo. La fuga si interruppe 
nel 1935, su una strada polverosa intorno a Clouds Hill, durante 
una pazza corsa con una motocicletta. Una morte che non ha 
quasi nulla di casuale, ma sembra studiata a bella posta per 
‘uscire di scena con un minimo di dignità, alla maniera di Lord, 
Jim, romantico eroe pronto a sacrificarsi per la salvezza di quel 
popolo selvaggio che lo aveva adottato. 

Così, il volume al quale Lawrence aveva lavorato durante 
gli ultimi anni appare oggi come la pietra tombale di quell’ideo- 
logia imperialista. di cui il suo autore era stato ingenuo 
portavoce e che aveva poi finito. per schiacciarlo. Un racconto 
che si proprone al lettore contemporaneo come analisi lucidis- 
sima — anche se inconsapevole — dei meccanismi attivi nella 
creazione delle grandi ideologie: un continuo interrogarsi sulle 
proprie speranze che giunge a un’impossibile, desolata conclu- 
‘sione nel vuoto centro dell’uomo civile, toccando le radici della 
‘menzogna. 

Roberto Francesconi 


FIERA DI BOLOGNA 


Editoria 
per ragazzi 
e disegni 
della Cina 


BOLOGNA — Con la 
partecipazione di editori 


da tutto il mondo, una mo- 
stra di illustratori e una 
sui fumetti, la Fiera del 
libro per ragazzi che si 
aprirà il 3 marzo a Bolo- 
gna si appresta a festeg- 
giare i suoi vent’anni. 
Avvenimento di notevo- 
le rilievo nel suo campo, 
per la vastità di informa- 
zioni editoriali che il mas- 
sîccio afflusso di esposito- 
ri è in grado di offrire, la 
fiera presenta quest'anno 
anche una novità partico- 
lare: una mostra di illu- 
stratori cinesi, con 62 illu- 
strazioni di artisti operan- 
ti nel campo dell’editoria, 
in quello degli studi cine- 
matografici e del design. 


Gli stili si richiamano 
alla tradizione grafica ci- 
nese, a espressioni reali- 
stiche, a composizioni con 
elementi prettamente 
orientali e ad ambienti e 
personaggi propri dell’at- 
tuale illustrazione per ra- 
gazzi occidentale (catalo- 
go redatto in cinese, ita- 
liano e inglese, con ripro- 
duzioni e profilo dell’au- 
tore). 

La mostra dei fumetti 
avrà per tema quest'anno: 
«I nuovi eroi del fumetto 
anni ’80-'83. Tendenze ed 


evoluzione». Questo nuo- 
vo stile è stato individua- 
to nella produzione belga 
degli anni Cinquante, ri- 
preso (e aggiornato) oggi 
da disegnatori olandesi, 
francesi, italiani e spa- 
gnoli. 


La fiera chiuderà il 6 
marzo (orario di visita: 
dalle 9 alle 18.30 tutti i 
giorni, dalle 9 alle 17 l’ul- 
timo giorno). 


ALA; 


POTERI E LIMITI DELLA DEMOCRAZIA SECONDO TOCQUEVILLE 


La maggioranza tiranna 


Dai rischi dell’eguaglianza a quelli dell’accentramento politico e amministrativo: 
problemi ancor oggi ‘cruciali nell’opera dello storico francese del primo Ottocento 


«Avrei amato la libertà in 
ogni tempo, ma mi sento încli- 
ne ad adorarla nel tempo in 
cui viviamo». È l’affermazio- 
ne più citata e significativa di 
Alexis de Tocqueville, il gran- 
de storico sociale e politico 
della Francia del primo ’800. 
Non è però, in Tocqueville, 
l'affermazione di un principio 
sacro e inviolabile, quanto 
piuttosto la conclusione di un 
lungo itinerario di ricerca e di 
analisi sulla democrazia. 

Non un assioma quindi, ma 
un punto di arrivo, conquista- 
to senza particolari slanci 
utopici, frutto di un’attenta e 
minuziosa capacità di osser- 
vazione e di una logica strin- 
gente. Alexis de Tocqueville, 
discendente di un’antica e no- 
bile famiglia normanna, arri- 
va.a scelte politiche decisive 
(libertà, democrazia, repub- 
blica) con un procedimento 
«a posteriori», considerando 
questi sistemi non come uni- 
versali, ma come prodotti di 
particolari condizioni stori- 
che, sociali, economiche, e, 
nel caso dell'America, anche 
ambientali. 

Il procedimento, quasi in- 
duttivo, imprime a questi si- 
stemi (diventati «valori») una 
forza notevole proprio perché 
vengono compresi nel loro 
sviluppo concreto tra gli uo- 
mini. Bisogna infatti ricorda- 
re che all’epoca di Tocquevil- 
le libertà, democrazia, repub- 
blica, e — peggio ancora — 
eguaglianza, erano ben lonta- 
ni dall’essere concetti univer- 
salmente accettati. 

Lo stesso Tocqueville è un 
giovane aristocratico che ma- 
tura all'ombra della Restau- 
razione, e le sue scelte politi- 
che, liberali e democratiche, 
sono venate da un sottile scet- 
ticismo che lo porterà a porsi 
domande ancor oggì cruciali 
(ma a schierarsi anche dalla 
parte del generale Cavai- 


gnac, massacratore deì comu- 
nardi parigini, nel tumultuo- 


i SO ’48). 


Tocqueville è, così un 
moderato che diventa «libera- 
le» in forza della sua coerenza 
logica e della capacità di ana- 
lizzare la.realtà sociale senza 
troppì veli ideologici. Per que- 
sto le sue conclusioni, anzi le 
sue’ previsioni, (alcune ecce- 
zionalmente lucide), cì riguar- 
dano molto da vicino. La nuo- 
va edizione della sua opera 
più famosa (assieme a «L’an- 
tico regime e la rivoluzione”), 
e cioè «La democrazia in 
America», curata da Giorgio 
Candeloro (Rizzoli, pagg. 780, 


lire 44.000), ci restituisce un 
vivace affresco della società 
americana dei primi decenni 
dell’800 (colta «ancora sulna- 
scere»), ma anche una serie dì 
temie riflessioni vivi e urgenti 
nel nostro tempo. 

Leggendo «La democrazia 
in America» ci sì immerge in 
un’intricata selva di relazioni 
e comparazioni tra comporta- 
mento sociale, ruolo (e non 
ruolo) delle istituzioni, svilup- 
po dell'economia, importanza 
della religione, della libertà di 
stampa, eccetera. 

L'analisi — vastissima — se- 
gue tre direttrici principali: la 
libertà, la democrazia, la 


AL CCA DI TRIESTE IL FISICO NICOLÒ DALLAPORTA 


Collasso da universo 


Le conseguenze della forza di gravità: un secondo «big-bang»? 


«Un' fisico non deve mai 
giurare sulla sua verità. 
Perché la sua è solo la veri- 
tà più probabile, quella che 
spiega più fatti sperimenta- 
li ricorrendo al minor nu- 
mero di ipotesi, non è mai 
la verità assoluta. Ecco, noi 
diciamo oggi che l'universo 
si'espande perché i dati 
sperimentali sembrano 
confermarlo. Ma è davvero 
così?». La voce calda e fer- 
ma rimane sospesa nella 
penombra della piccola 
stanza. Uno studio di fran- 
cescana semplicità nell’edi- 
ficio' che ospita provviso- 
riamente la Sissa (la Scuo- 
la internazionale superiore 
di studi avanzati) e che si 
trova al bivio di Miramare, 
un tiro di schioppo dal Cen- 
tro di fisica teorica, di cui è 
l’ìdeale derivazione. 

i * 
Sk 

A.parlarmi quietamente 
di come è fatto il cosmo, dî 
come esso si evolve e di 


come un giorno forse finirà, 


anticipando i temi che toc- 
Cherà nella sua conferenza 
di oggi pomeriggio (alle 18) 
al. Circolo della cultura e 
delle arti, è Nicolò Dalla- 
porta, triestino, 78 anni, 
uno dei «padri» dell’astrofi- 
sica italiana. Uomo discre- 
to, scienziato che schiva la 
luce dei riflettori. Uno dei 
tanti — troppi — triestini 
della diaspora, che però è 
tornato nella città natale.a 
chiudere idealmente la sua 
vita di studioso e di docen- 
te. Legato a una delle famì- 
glie segnate dalla storia 
tormentata della nostra cit- 
tà: suo zio era Spiro 
Xydias, giovanissimo Vvo- 
lontario caduto sul fronte 
della Grande Guerra, suo 
fratello è Spiro Dalla Porta 
Xydias, uomo di lettere e di 
montagne. 

Nicolò Dallaporta abban- 
donò Trieste con la prima 
guerra mondiale. La Sviz- 
zera, la Francia, poî di nuo- 
vo in Italia: la laurea a 
Bologna, è primi incarichi 
di assistente a Catania e a 
Torino, e infine a Padova, 
che dal 1942 în poi sarà la 
sua ‘vera dimora. Fino al 
‘79, quando lasciò quella 
cattedra di astrofisica per 
far parte del primo nucleo 
di docenti della Sissa, un’ì- 
niziativa in cui crede molto, 
tutta proiettata nel futuro. 

Dallaporta ha vissuto 
mezzo secolo a fianco delle 
conquiste della fisica con- 
temporanea, passando dal 
microcosmo al macroco- 
smo.A Padova, infatti, ave- 
va cominciato a occuparsi 
di fisica delle particelle. 
Non c'erano ancora gli ac- 
celeratori, allora, e si stu- 
diavano i raggì cosmici che 
piovono ininterrottamente 
giù dallo spazio. Una fonte 
di particelle subatomiche 
del tutto gratuita, ideale 
per gli scienziati di un pae- 
se' come l’Italia, semidi- 
strutto dalla guerra, con 


pochissimi mezzi. Padova 
fu tra i centri d'avanguar- 
dia nello studiò dei raggi 
cosmici, lavorando in stret- 
ta collaborazione con il 
gruppo inglese dì Bristol, 
guidato da Cecil Powell, 
che nel ’47 ebbe il premio 
Nobel per la scoperta del 
mesone pi greco. 

Racconta Dallaporta: 
«Fu un periodo molto bel- 
lo, quello deì mesoni. Ma 
poi, quando anche a Pado- 
va vi su il trapasso alla 
fisica degli acceleratori, de- 
cisì dî rivolgermi all’astro- 
fisica: la fisica delle parti- 
celle era diventata troppo 
astratta per me, che ho 
piuttosto un gusto fenome- 
nologico. Fu una specie di 
ritorno ai miei amori giova- 
nili. E quando, verso la me- 
tà degli anni Sessanta, 
ebbe inizio l’attuale boom 
dell’astrofisica e della co- 
smologia grazie a scoperte 
straordinarie quali le stelle 
quasar e pulsar. mandai i 
miei giovani a Oxford e 
Cambridge a occuparsi di 
evoluzione stellare, di co- 
smologia, di relatività 
generale. Oggi quei giovani 
d’un tempo insegnano. an- 
che loro quì alla Sissa». 

Il discorso ritorna di nuo- 
vo nello spazioltempo delle 
teorie cosmologiche. «Per- 
ché diciamo che l’universo 
sì espande? Perché vedia- 
mo che lo spettro della luce 
che proviene dalle altre 
Stelle presenta sempre un 
caratteristico “spostamen- 
to verso il rosso”: le righe 
dello spettro, cioè, appaio- 
no spostate verso le radia- 
zioni a bassa frequenza, ap- 
punto nella regione del ros- 
so. Questo fenomeno è stato 
interpretato immaginando 
che le galassie stiano tutte 
allontanandosi l’una dal- 
l’altra, in ‘un processo 
esplosivo che è conseguen- 
za del big-bang, dell’imma- 
ne esplosione che 20 miliar- 
di di anni fa diede inizio al 
cosmo». 

Tale teoria sì basa su due 
dati sperimentali: la sco- 
perta della radiazione di 
fondo (pari a 2,7 gradi Kel- 
vin) che permea tutto l’unì- 
verso e che interpretiamo 
come il residuo delle spa- 
ventose energie liberate dal 
big-bang: e il fatto che la 
sintesi dell’elio sia avvenu- 
ta prima della sintesi delle 
stelle, favorita daî miliardi 
di gradì dell’esplosione îni- 
ziale. p 

«Nessun'altra teoria rie- 
sce a spiegare altrettanto 
bene questi fatti — osserva 
Dallaporta —. Ve ne sono 
altre, certo, che propongo- 
no una cosmologia assai 
complicata basandosi su 
una geometria deformata. 
Ma nessuna è altrettanto 
convincente, almeno per 
ora». 

Fin quando potrà andare 
avanti l'espansione dell’u- 
niverso? La quantità di 
materia attualmente pre- 


sente:nel cosmo non appa- 
re sufficiente per arrestare 
questo processo: esplosivo. 
Ma c’è un altro parametro 
che si è inserito in questi 
ultimi anni. Tutto l’univer- 
so è letteralmente immerso 
în un «oceano» di neutrini, 
particelle «fantasma» che 
corrono quasi alla velocità 
della luce, capaci di attra- 
versare da parte a parte la 
Terra in una frazione di 
secondo, senza incontrare 
alcun ostacolo. 

Due annifa, un gruppo di 
ricercatori sovietici avreb- 
be accertato per la prima 
volta che î neutrini hanno 
una massa, sia pure înfini- 
tesimale, pari — în termini 
energetici —a poche decîne 
di elettronvolt. IL che vale a 
dire che il neutrino sarebbe 
diecimila volte più leggero 
dell’elettrone, venti milioni 
di volte più leggero del pro- 
tone. 

Una massa davvero infi- 
ma. Ma sì calcola che ogni 
centimetro cubîco dell’uni- 
verso contenga 500 neutri- 
ni. E se tutti hanno una 
massa, per minima che sia, 
questo potrebbe raddop- 
piare la massa totale del- 
l’universo. E allora sì che a 
un certo punto — forse tra 
50 miliardi di anni — le 
galassie în fuga finirebbero 
imbrigliate dall’attrazione 
gravitazionale, che le co- 
stringerebbe a ripiegare sui 
loro passi, a tornare indie- 
tro, magari fino a ricostrui- 
re nuovamente l’atomo pri- 
mordiale da cui hanno avu- 
to origine. 

* 
Mk 

Dallaporta è prudente. 
Dice che la scoperta dei 
sovietici non è ancora del 
tutto sicura, che forse nep- 
pure la massa dei neutrini 
potrebbe bastare a «chiu- 
dere» l’universo. Ma se ciò 
accadesse, se si riformasse 
l’atomo primevo, questo po- 
trebbe magari esplodere di 
nuovo, tornando a formare 
un nuovo universo. Dun- 
que, oggi noi vivremmo la 
Fase espansiva di un uni- 
verso oscillante, in cui si 
succedono esplosioni e col- 
lassi gravitazionali, senza 
0 vero inizio né una vera 

e. 


Un'immagine fantastica 
e suggestiva, di cui l’uomo 
afferra appena adesso fu- 
gacî bagliori di conoscen- 
za. Un'immagine che Dalla- 
porta — sia pure con il 
pudore di giocare con cose 
troppo grandi per l’uomo — 
trova singolarmente accat- 
tivante sul piano estetico. 

«Sì, perché quest’univer- 
so oscillante, con la sua 
successione di fasì espansi- 
ve e dì collassì mi pare che. 
ricordi molto le filosofie 
orientali, con i loro cicli 
ricorrenti, non solo fisici, 
ma anche spirituali. E io 
ammiro molto la metafisica 
indù, il suo fluire e 


rifluire...». 
° Fabio Pagan 


GLI ILLUSTRATORI DI H.P. LOVECRAFT E DELLE SUE «CREATURE» 


Fantabiografia con mostri 


Immagini surreali, 


Parlando di «Mostri degli 
Anni Venti» qualcuno potreb- 
be' pensare che intendiamo 
riferirci a Ernest Hemingway, 
al povero Fitzgerald o al mas- 
simo William Faulkner. Sba- 
gliato. I Mostri degli Anni 
Venti furono Cthulhu e Yog 
Sothoth, Nyarlathotep il Caos 
strisciante e Azathoth, il dio 
«cieco e idiota che gorgoglia 
blasfemità al centro dell’uni- 
Verso»; non li partorì uno 
scrittore del Midwest e nem- 
meno del profondo Sud, ma 
un puritano della Nuova In- 
ghilterra chiamato H. P. Lo- 
vecraft. Intorno al nome di 
Lovecraft si è scritto parec- 
chio anche in Italia: e ormai 
basterà dire che gli viene rico- 
nosciuto un posto importante 
fra i goticisti del ?900, cioè fra 
quanti —in America e altrove 


ma, Lovecraft pone un’affasci- 
nante sfida agli illustratori: e 
se Poe'ha avuto i suoi Doré, i 
suoi Alberto Martini e Sàtty, 
HPL può vantare al suo attivo 
i calibri di Virgil Finlay, Karel 
Thole e Alberto Breccia. 
Recentemente, poi, intorno 
alla peculiare figura di HPL è 
andato addensandosi un altro 
mito, personale questa volta: 
è come se la sua vita, i suoi 
semplici trascorsi terreni for- 
massero un tutt'uno con la 
mitologia mostruosa da lui 
immaginata; di questo calva- 
rio si sono innamorati i dise- 
gnatori francesi, gli. sceneg- 
giatori di «Métal Hurlant», e 
proprio questa rivista ha vo- 
luto dedicargli un omaggio in 
grande stile, un numero spe- 
ciale che è anche la conserva- 
zione del freak Lovecraft, del 


— una fantabiografia del no- 
stro. Sempre sul.versante:bio- 
grafico, e con un tocco di hu- 
mour tutt'altro che irriveren- 
te, il bravissimo George Ku- 
char visualizza Incubi, Deli- 
qui e Passione di HPL in una 
serie di strisce grottesche e 
memorabili. 

Come ne escono le famose 
«<creatures», i famosi dèi tran- 
suranici del solitario di Provi- 
dence? Alcuni sembrano 


enormi baccelloni gonfiati» 


con gusto iperreale e pop 
(«Ktulu»); altri somigliano a 
larve da seduta spiritica foto- 
grafate dal vero e poi montate 
a mo’ di fotoromanzo («Barzai 
il saggio», che è una trasposi- 
zione del racconto «Gli altri 
dèi»); altri ancora hanno il 
fascino delle chimere e delle 
divinità egizie («HPL», bel 


grottesche e freak sull’immaginario pantheon degli dei alieni 


n. 70 dei Classici Fantascien- 
za, un..classico di Lovecraft 
per l'appunto). 

Molti dei famosi mostri di 
Thole, anche quelli concepiti 
per. altre opere e altri‘autori, 
sono lovecraftiani nello stile e 
nell'anima: si tratta di una 
vera e propria affinità terato- 
logica, e.se per ragioni di età 
Thole° non può essere una 
reincarnazione di HPL, fra i 


due corre certo un'intesa. 


Il più citato fra i disegnatori 
di Lovecraft, comunque, ri- 
mane il sudamericano Alber- 
to Breccia, i cui racconti sono 
stati raccolti in volume qual- 
che anno fa («I miti di Cthul- 
hu», edizioni l'Isola Trovata, 
Bologna 1978). Breccia è un 
metafisico, uno che non cede 
alla visualizzazione dell’im- 
possibile, e così i suoi fumetti 


— hanno rinverdito la tradi- 
zione nel racconto fantastico 
dell’orrore. 

Lovecraft, che pure non di- 
sdegnò i camposanti e le 
magioni infestate, le cripte e 
le tombe romantiche, ebbe il 
suo colpo di genio quando 
trasferì la ragnatela del terro- 
re dalla Terra alle stelle, 
quando trasformò i suoi fan- 
tasmi in abominevoli extra- 
terrestri e quando aggiornò le 
demonologie medievali crean- 
do il pantheon immaginario 
dei «Grandi ‘antichi», gli dèi 
piovuti dall’iperspazio che 
tuttora insidiano la Terra nel 
desiderio di dominarla. 

Non si tratta, è chiaro, di 
«aliens» fantascientifici, ma 
di veri e propri dèi «novensi- 
des», come hanno detto Carlo 
Fruttero e Franco Lucentini: 
divinità d'importazione, con 
tutti gli attributi del caso..I 
rtacconti che li riguardano, 
perciò, hanno uno speciale 
fascino mitologico, si direbbe 
quasi iconografico. Vero è che 
visualizzare le orrende mo- 
struosità di Lovecraft è un’im- 
presa ardua ma non è impos- 
sibile immaginarle, e il lavoro 
di fantasia è spronato dalla 
sua prosa risonante. Insom- 


fenomenale New-Englander 
assurto a simbolo e guida di 
tutti gli scontenti, gli emargi- 
nati e i reclusi dotati d’imma- 
ginazione. 

Così, questo nutrito «Métal 
Extra» n. 3, reperibile in edi- 
cola al prezzo di 2.500 lire, 
propone un doppio carnet di 
letture; da una parte le avven- 
ture ispirate dai celebri mo- 
stri e dèi alieni; dall’altra le 
avventure del Lovecraft pri- 
vato, che tuttavia, nell’imma- 
ginazione dei disegnatori, non 
sono meno emblematiche e 
spettrali, non meno fantasti- 
che e incubiche. Si sarebbe 
stupito, il mite HPL, di tanta 
popolarità? Diciamo che 
avrebbe affettato stupore: ma 
in fondo il mito — sia pur 
servendosi di altri «media» — 
l’aveva creato lui stesso, scri- 
vendo di sé sotto le trasparen- 
ti spoglie di Randolph Carter 
e dell’Estraneo, creature che 
celebravano l’outsider e il so- 
gnatore che erano in lui. 

Creatura mitologica, il no- 


stro Lovecraft: e i disegnatori ' 


di «Métal» ne approfittano 
con slancio, dal notevole Moe- 
bius di «Ktulu» al misterioso 
Onomatopeya di «Oltre l’au- 
tore», che racconta — a colori 


lavoro a colori di Jean-Michel 
Nicollet). 

Nell’insieme, dunque, il fa- 
scicolo si presenta eteroge- 
neo: un po’ surreale, un po’ 
iper-reale, un po’ freak. La 
consegna mitica è rispettata, 
la celebrazione non diventa 
imbalsamazione ma è anzi 
reinvenzione e stile. Una let- 
tura, insomma, che non si rac- 
comanda ai soli lovecraftiani 
ma a tutti gli amanti dell’in- 
‘solito e del diverso (questa 
volta attraverso la grafica). 

Il numero di «Métal» appe- 
na ricordato ci porta col pen- 
siero agli altri illustratori di 
Lovecraft,.a partire da quel 
Virgil Finlay che negli Anni 30 
e 40 ne ha disegnato parec- 
chie splendide scene, ma sem- 
pre assimilandole alla propria 
geometria, mai cedendo al fa- 
scino non-euclideo di HPL. 
Per fortuna in tutt'altra parte 
del mondo, la verde Olanda, 
vedeva la luce Karel Thole: 
era lui l’uomo adatto a visua- 
lizzare i panorami alieni e gli 
impossibili abominii di Love- 
craft, missione che puntual- 
‘mente ha adempiuto in una 
mirabile serie di copertine 
(non ultima quella che adorna 


le edicole, in questi giorni, sul. 


sono più interessanti dal pun- 
to di vista delle intenzioni che 
da quello dei risultati. 
Breccia è Poe più che Love- 
craft (di lui si ricorda, infatti, 
un’ottima riduzione del «Caso 
di Mr. Valdemar»), è il terrore 
dell'anima più che quello del 
cosmo. Perché Lovecraft, 
nonostante la sua tecnica di 
«falsa reticenza», nonostante 
i suoi aggettivi che svelano e 
non svelano, nonostante la 
sua vocazione all’Indicibile, è 
però un barocco, un turgido, 
un visionario che raggiunge — 
nella sua prosa fastosa e ar- 
caicizzante — punte d’invo- 
lontario iperrealismo. } 
Si direbbe, insomma, un vi- 
sionario, «pop», se l'abuso di 
questo termine non scandaliz- 
za; e i disegnatori di «Métal 
Hurlant» l'hanno visto pro- 
prio in questa chiave. Pur es- 
sendo troppo astratto, pur 
prendendo troppo in parola il 
suo ispiratore, Breccia ci ha 
dato tuttavia cose singolari e 
affascinanti. Musa, ricordace- 
ne una! Ma certo, l’invisibile, 
impalpabile, monumentale 
«Orrore di Dunwich»... 
Giuseppe Lippi 
, IUustirazione di Andreas 
(da «Metal Hurlant»). 


L’angolo 


della poesia 


Briciole 
e altro 


«Marcello Camilucci appar- 
tiene a un versante della no- 
stra .letteratura frequentato 
da pochi. E quindi con tutti i 
meriti e i rischi di una condi- 
zione che non è comune ai 
più, alla maggioranza degli 
scrittori...»: questa la defini- 
zione che di Camilucci fa, nel- 
la prefazione a «Briciole», An- 
tonio Altomonte, sottolinean- 
do ancora la predilizione del- 
l’autore padovano per il fram- 
mento «ch'è il'modo più ari- 
stocratico e ambizioso di par- 
lare contemporaneamente, 
per dirla con Schopenhauer, 
in «larghezza» e in «profon- 
dità». 

Una cosa è certa: il lettore 
che con leggerezza e magari 
con una dose' di superficialità 
si soffermasse soltanto al tito- 
lo di questa pubblicazione, 
«Briciole: pensieri, poesie, fa- 
vole e altro» appunto (I.P.S. 
editrice, pagg. 142, edizione 
numerata), incapperebbe in 
‘un grosso errore, quello di non 
conoscere la feconda attività 
di Camilucci, uomo di cultu- 
ra, saggista, narratore e poeta 
(nato nel 1910, è professore di 
lettere e docente di lingua e 
letteratura romena), e il parti- 
colare contenuto del libro, ric- 
co di così tante e tali sfaccet- 
tature, che. solo una ‘lunga 
esperienza di vita unita ad 
una sensibilissima e sapiente 
conoscenza di uomini e cose, 
poteva saper imprimere. 

Cantilene, paradossi, para- 
bolette, biografie, cronache, 
citazioni, favolette, personag- 
gi e animali qui trovano infat- 
ti posto, presentati con la gra- 
zia del poeta, la civetteria e la 
‘malizia dell’uomo di spirito, 
la saggezza e la lungimiranza 
dello studioso, la religiosa fe- 
de di chi crede con appassio- 
nata tenacia alle verità più 
‘profonde della vita. 

Poesia e prosa in «Briciole» 
sì occhieggiano, si intreccia- 
no, si alternano, interferisco- 
no, dandosi la mano per una 
carrellata gioiosamente festo- 
sa se non ci fosse a ogni istan- 
te l’inevitabile richiamo a 
considerazioni più pensose e 
‘meditate nelle quali poter co- 
gliere certe oscure motivazio- 
ni del nostro essere, ola misu- 
Ta di una filosofia della vita 
che Camilucci con sincerità e 
accogliente sorriso ha saputo 
penetrare. 

Grazia Palmisano 
* 
** 

«Commedia barocca» è la 
prima pubblicazione di Ceci- 
lia Talamini, nata a Coneglia- 
no nel.’57. 

Cinquantadue liriche affon- 
date in una disperazione buia 
e ingrata, inquinate da un 
crudele annientamento sono 
dunque l’angosciato nutri- 
mento di «Commedia Baroc- 
ca» (Rebellato editore, «Il 
Diamante», prefazione di Mi- 
chelarcangelo Galli, pagg. 64, 
L. 3500): versi nei quali le 
cicatrici dell'anima sanno im- 
provvisamente illuminarci 
per offrire il suono di una 
autentica poeticità. 

G.P. 


‘ tirannide. Tutte etre, nonci si 


meravigli, poggiano. sull’os- 
servazione dell’irresistibile 
tendenza della società all’«e- 
guaglianza delle condizioni», 
per cui «voler arrestare la 
democrazia sembrerà allora 
voler lottare contro Dio e non 
resterà alle nazioni che 
acconciarsi allo stato sociale 
che loro impone la Provvi- 
denza». 

Però libertà, eguaglianza, 
democrazia, repubblica, ben 
difficilmente (ancor oggi) ven- 
gono coniugate con la «tiran- 
nide». Come mai, invece, que- 
st’ultima diventa uno dei car- 
dini su cui ruota la ricerca di 
Tocqueville? Per lo storico 


francese «democrazia» e «ti- 


rannide» non. sono come il 
diavolo e l’acqua santa, anzi 
la tirannide vien vista come 
‘una possibile (in qualche caso 
probabile) conseguenza, del 
trionfo della democrazia. Una 
tirannide particolarmente iîn- 
sidiosa e oppressiva perché 
«nulla è più irresistibile di un 
potere tirannico che coman- 
da in nome del popolo». 

Un pericolo, quindi; intima- 
mente legato alla democra- 
zia, alla possibile e probabile 
«tirannide della maggioran- 
za». «E nell’essenza stessa dei 


governi democratici che îl do- 


minio della maggioranza sia 
assoluto, poiché fuori della 
maggioranza; nelle democra- 
zie, non vi è nulla che possa 
esistere». La maggioranza, 
dunque, può tutto perché 
diventa il tutto. Osservazione 
inquietante, specialmente og- 
gîì, quando entrano în crisì î 
«massimi sistemi» politici e 
sociali, e siamo già oltre la 
teoria. 

C'è un antidoto a questo 
insidioso veleno? Tocqueville 
non brilla per ottimismo, ma 


presenta alcune soluzioni tra- 


dizionali e non ancora supe- 
rate: l’indipendenza dei magi- 
strati, perché «solo la giustì- 
zia è limite al diritto dei popo- 
li», e il decentramento politico 
e amministrativo. L'accentra- 
mento infatti, quando è sia 


politico sia amministrativo, 
può soffocare la libertà. C'è 


quindi bisogno di un. certo 
diaframma tra eletti e popolo 
affinché îl «corpo legislativo 
rappresenti la maggioranza 
senza essere schiavo delle sue 


passioni». 


Il potere, la «tirannide della 
maggioranza», si estende an- 
che ‘alla cultura e ‘al libero 


* sviluppo del pensiero e dello 


spirito. «Non conosco — affer- 
ma Tocqueville — un paese in 
cui regni, în genere, una mi- 
nore indipendenza di spirito e 
una minore libertà di discus- 
sione come l’America». Parole 
che lasciano senza fiato chi sì 
aspettava un quadro tran- 
quillo e confortante della de- 
mocrazia americana. 

Del resto, nella ricchissima 
miniera di informazioni e ri- 


flessioni offerta dallo storico 
francese, si può attingere a 


‘piene mani trovando ancora 
moltissimi temi che conserva- 
no quasi intatta la loro vitali- 
tà. Tra questi è determinante 
(ma si potrebbe parlare, 
ugualmente, della giustizia, 
dell'esercito, della ‘libertà di 
stampa, dell’alienazione del- 
l’operaîo dell’industria) il 
ruolo della religione, che 
«contribuisce potentemente 
alla conservazione della re- 


pubblica democratica în Ame- 


ricana». 

Quest'ottica potrebbe stupi- 
re, ricordando le polemiche 
liberali dell’800 sulruolo della 
religione negli stati europei, 
dove la Chiesa spesso era vi- 
sta come un elemento portan- 
te della reazione e della con- 
servazione. Come. si spiega 
questa «conversione»? «In 
Europa — scrive Tocqueville 
— îl cristianesimo ha permes- 
so che lo sì unisse intimamen- 
te alle potenze terrene. Oggi 
queste cadono, ed esso è come 
seppellito dalle loro rovine». 

In America il discorso è 
diverso. La religione sì man- 
tiene estranea al potere pub- 
blico, dirige «i costumi e, rego- 
lando le famiglie, lavora a 
regolare lo stato». La grande 


forza della religione sta nella 


sua debolezza politica e istitu- 
zionale. Tutti i sacerdoti ame- 
ricani infatti «hanno cura di 
tenersi lontani dalla politica 
attiva e non si mescolano alle 
combinazioni dei partiti». 
Siamo; come sì vede, nella più 
classica'èe rigida divisione tra 
Stato e Chiesa, frutto qui di 
una lucida analisi che ci tra- 
sciîna dritti al presente. 

C'è evidentemente la tenta- 
zione di lasciarsi andare a 
una lettura astorica del libro. 
1150 anni che ci separano dal 
viaggio di Tocqueville sem- 
brano diluirsi nelle polemiche 
diîeri e di oggi. E infatti, forse 
con. una punta di malizia, 
questo saggio gentiluomo 


francese conclude il suo viag- 


gio lanciandoci un avverti 
mento: «Le nazioni del nostro 
tempo non potrebbero far sì 
che nelloro seno le condizioni 
non siano eguali, ma dipende 
da esse che l’eguaglianza la 
conduca alla servitù ‘0 alla 
libertà, alla civiltà o alla bar- 
barie, alla prosperità o alla 
miseria». 
Franco Del Campo 


Sopra, l'illustrazione di co- 
pertina di «La democrazia in 
America»: i delegati delle co- 
Jonie americane firmano a Fi- 
ladelfia la Dichiarazione di in- 
dipendenza. 
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_ CRONACHE DEL NORD - EST 


DALL'ANAS 


Approvata 

la seconda parte 
della grande 
viabilità 
triestina 


TRIESTE — Il consiglio di 
‘amministrazione dell'Anas ha 
approvato ieri le varianti al 
primo e secondo lotto del nuo- 
vo raccordo autostradale nel- 
la provincia di Trieste, nei 
tratti Sistiana - Prosecco - 
©Opicina Nord, parte del pro- 
getto sulla grande viabilità, i 
cui lavori sono stati da tempo 
appaltati e per i quali sono in 
corso le procedure di espro- 
prio dei terreni e le installa- 
zioni dei cantieri. Queste va- 
rianti contengono le modifi- 
che ai progetti richieste dagli 
enti locali interessati, dalla 
Comunità montana del Carso 
e concordati con la Regione e 
con il compartimento Anas di 
Trieste. 


L'approvazione dei nuovi 
elaborati tecnici costituisce, a 
questo punto, l'adempimento 
indispensabile per il concreto 
inizio dei lavori di costruzione 
dei due tratti del nuovo rac- 
cordo autostradale da parte 
delle due ditte appaltatrici, 
rispettivamente l'impresa 
Place Muolin di Milano e l’Im- 
presa Icir di Roma. 


Secondo quanto richiesto 
dai Comuni di Duino Aurisina 
e Sgonico e dalla Comunità 
montana del Carso, il nuovo 
raccordo autostradale utiliz- 
zerà largamente nel primo 
tratto da Sistiana a Prosecco 
l’attuale tracciato della S.S. 
202, allo scopo di ridurre al 
minimo l'occupazione di nuo- 
vi terreni. 

Le più rilevanti modifiche 
‘apportate con le varianti ora 
approvate anche dall’Anas, 
dopo il parere favorevole 
espresso dalla Regione e dai 
Comuni interessati, riguarda 
la soppressione degli svincoli 
di Aurisina e di Gabrovizza, la 
previsione di un passaggio in 
trincea coperta nella zona di 
Prosecco, con una semplifica- 
zione dei raccordi con l’esi- 
stente viabilità provinciale e 
comunale, e con un maggior 
sviluppo, nel secondo tratto 
tra Prosecco ed Opicina Nord, 
dei tratti in viadotto ed in 
galleria, allo scopo di assicu- 
Tare una maggiore tutela del- 
l’ambiente carsico attraver- 
sato. 


Sulla base delle varianti ap- 
provate, il costo complessivo 
dei due lotti ammonta a 50 
miliardi. 


IL PICCOLO 


LE SUPPOSIZIONI SONO MOLTE, QUESTA LA PIÙ REALISTICA 


dI 


E stata l’eroina mal «tagliata» 
a fulminare i giovani friulani 


In tal caso, il pericolo di altre morti per droga in questi giorni non è da escludere 


UDINE — Due dosi di eroi- 
na «mal tagliata» sono quasi 
sicuramente la causa della 
morte dei due tossicomani 
friulani trovati cadavere l’al- 
tro pomeriggio in un apparta- 
mmentino di un condominio del 
tranquillo viale Cadore a Udi- 
ne. Oggi alle 9.30 sarà esegui- 
ta l'autopsia sui corpi dei due 
giovani, Enore Marchiol, 27 
anni, e Giorgio Zantaforni, 
ventiseienne. Soltanto tra 
una quarantina di giorni si 
saprà con certezza il giorno 
del decesso e la causa. 

Il magistrato inquirente, 
dottor Gianpaolo Tosel, il co- 
mandante della sezione anti- 
droga della questura di Udi- 
ne, maresciallo Giovanni 
Fantini, le due persone che 
hanno seguito per anni molto 
da vicino i ragazzi e che dopo 
giorni di ricerche li hanno rin- 
venuti cadavere, l’avvocato 
Renzo Terzi e il responsabile 
del Centro solidarietà giova- 


ni, don Davide Larice, fanno 
numerose supposizioni sulla 
morte di Enore e Giorgio, ma 
è proprio quella dell’eroina 
«mal tagliata» quella che più 
trova credito. 

Infatti i due giovani sono 
morti sicuramente assieme ed 
è davvero difficile pensare che 
un'«overdose» possa fulmina- 
re nello stesso momento due 
persone. 

Bisogna anche considerare 
il fatto che gli stati di tossico- 
dipendenza di Enore e Gior- 
gio erano ben differenti: il pri- 
mo si «bucava» ormai da set- 
te-otto anni (sicuramente. da 
almeno cinque, dicono in que- 
stura), il secondo da tre (così 
sta scritto nel cartellino se- 
gnaletico). Quindi è anche dif- 
ficile che una stessa sostanza 
(assunta in eguale quantità — 
almeno così si presume) possa 
essere stata letale contempo- 
raneamente per entrambi. 

Le pista dell'eroina «mal ta- 


gliata» sono inquietanti. Se, 
infatti, i due giovani avessero 
acquistato la «roba» già «mal 
tagliata», si prospetterebbe il 
reato di omicidio volontario 
da parte dello spacciatore. 

Don Larice, che assiste da 
tempo nel suo centro parecchi 
tossicodipendenti, è molto 
preoccupato perché pensa 
che ci sia effettivamente qual- 
cuno che spacci dosi di eroina 
«tagliata» con sostanze mor- 
tali. In questo caso c’è il 
rischio che qualche altro eroi- 
nomane possa morire. 

C'è poi la possibilità, anche 
questa abbastanza concreta, 
che i due giovani abbiano mi- 
scelato da soli quel «cocktail» 
mortale di eroina: potrebbero 
essere rimasti vittime di tec- 
niche delle quali non erano 
pratici. 

Si pensa anche al suicidio 
volontario. Sono morti uno a 
fianco all’altro, hanno lascia- 
to le siringhe accostate, vicine 


al cucchiaino col filtro e allo 
scaldino che erano serviti per 
preparare la miscela mortale. 

Tutti e due avevano tra- 
scorso nella stessa cella del 
carcere di via Spalato gli ulti- 
mi mesi dell’anno, il Natale, 
Capodanno, ed erano stati ri- 
messi in libertà quasi contem- 
poraneamente: Enore il 23 
gennaio, Giorgio tre giorni 
più tardi. Quest'ultimo posse- 
deva diversi beni grazie a 
un'eredità, ma ai soldi non ci 
badava: gli servivano soltan- 
to per drogarsi. L'amico, inve- 
ce, era sempre al verde, co- 
stretto a rubare per procurar- 
si la «roba». 

In un momento di depres- 
sione accentuata, potrebbero 
aver deciso di farla finalmente 
finita con una vita che per 
loro era diventata un calvario. 
Si sarebbero così preparati 
volutamente una «bomba» 
micidiale. 

Antonello Capone 


Giovedì, 


10 febbraio 1983 


INTERVISTA AL NUOVO SEGRETARIO DEMOCRISTIANO 


Rivitalizzare la Dc regionale 
l'impegno di Adriano Biasutti 


«Siamo per il collegamento con la gente, per un modo diverso di considerare il partito» 


TRIESTE — Chi è il nuovo segretario regio- 
nale della Dc? Adriano Biasutti è nato a 
Palazzolo dello Stella, ha compiuto 41 anni lo 
scorso ottobre; ha frequentato il liceo scientifi- 
co e poi a Trieste, senza laurearsi, la facoltà di 
scienze politiche; è sposato e ha due figli, di 14 
e 11 anni. Iscritto alla Dc dal 1960, ha percorso 
tutte le tappe della carriera di partito: delega- 
to regionale giovanile, segretario della Dc di 
Latisana, vicesegretario provinciale di Udine, 
vicesegretario regionale, consigliere nazionale. 
Quale amministratore è stato consigliere 
comunale a Latisana, consigliere regionale dal 
1973, infine assessore ai lavori pubblici. 


— Tra i forzanovisti (che l’han- 
no eletto segretario alleati ai 
dorotei, agli andreottiani, ai fan- 
faniani e ai basisti) e i morotei 
non è sembrato di cogliere in 
sede congressuale una sostan- 
ziale differenza di linea politica, 
tant'è vero che sono stati reci- 
proci gli appelli per una soluzio- 
ne interna unitaria. Qualcuno ha 
infatti osservato che gli uni e gli 
altri dicono le stesse cose, solo 
che i forzanovisti ci mettono, nel 


| LUI, AMERIGO PETEANI, RIMANE ACCUSATO DI OMICIDIO PRETERINTENZIONALE 


È morta per collasso cardiocircolatorio 
la donna ferita dalle percosse del marito 


MONFALCONE — È stato 
un collasso cardio circolatorio 
a uccidere Noemi Buongior- 
no, la donna trovata senza 
vita in una pozza di sangue, 
nella propria abitazione dopo 
‘una violenta lite con il marito, 
Amerigo Peteani. L’ha stabili- 
to l'autopsia eseguita l’altra 
sera dal prof. Renato Ban- 
chieri alla presenza del preto- 
re di Monfalcone dott. Marcel- 
lo Berna. 

Il decesso non è stato quin- 
di causato dalle numerose fe- 
rite da taglio che pure sono 
state riscontrate sul corpo. Lo 
sconcertante esito dell’inda- 
gine compiuta dall’anatomo- 
patologo non modificherebbe 
comunque la delicata posizio- 
ne di Amerigo Peteani, tratto 


Giornata della cultura slovena 


TRIESTE — Numerose manifestazioni e celebrazioni in 
tutta la regione, in questi giorni, nella ricorrenza della morte di 
France Preseren, dal 1944 «Giornata della cultura slovena», un 
momento di riflessione collettiva, una verifica e un’affermazio- 
ne della vitalità della comunità slovena. 


| NOTIZIE I = 


Questo il significato della giornata, che negli ultimi anni, 
da quando l’accento delle celebrazioni si è spostato dalla figura 
del maggiore poeta sloveno alle forze culturali e agli autori 
locali, ha assunto nuove implicazioni, in particolare per la 
comunità slovena del Friuli-Venezia Giulia. 

Moltissime iniziative si susseguono in questi giorni nelle 
scuole, nei circoli culturali, nei vari centri di incontro e di 
‘aggregazione del gruppo nazionale. Tra le più significative, da 
segnalare quella dell’Unione dei circoli culturali sloveni, tesa al 
recupero e alla rivalutazione del poeta di Aurisina Igo Gruden, 
uno dei più sensibili e delicati lirici sloveni, il cui ruolo è stato 
per troppo tempo misconosciuto dalla critica ufficiale. 


Il programma fieristico per il 1983 


‘TRIESTE — Le linee di intervento per le prossime fiere in 
programma all’estero che, tramite il coordinamento della 
direzione regionale del commercio e attraverso l’roganizzazione 
dei quattro enti camerali, in stretto contatto con gli operatori 
economici e commerciali e la «Friulgiulia», porteranno l’imma- 
gine del Friuli-Venezia Giulia a Lubiana, Graz, Zagabria, 
Klagenfurt e Vienna, sono state trattate dal gruppo di lavoro 
‘appositamente costituito, che si è riunito presso la Camera di 
commercio di Trieste. 

E stato stabilito di allargare il programma fieristico annua- 
le alla fiera specializzata internazionale per l'alimentazione di 
Colonia, nell’ambito della quale verranno proposte le specialità 
alimentari ed enologiche regionali. 


Ora zero per Marina Uno 


UDINE — Sabato, alle 11, Lignano Riviera vivrà un 
momento particolarmente significativo con la rottura del 
diaframma che consentirà l'afflusso dell’acqua del Tagliamen- 
to nel nuovo bacino portuale di Marina Uno. 

Il nuovo bacino riporta all'avanguardia Marina Uno, primo 
‘moderno porticciolo turistico nato in Italia, con tutti i servizi a 


Per la tutela della minoranza 


ROMA — Nel corso del dibattito svoltosi alla commissione 
bicamerale per le questioni regionali, la senatrice Gherbez ha 
sollecitato il ministro Fabbri e la commissione stessa a interve- 
nire per la ripresa immediata dell'iter dei disegni di legge per la 
tutela globale della minoranza slovena. 

La parlamentare comunista ha invitato il comitato ristret- 
to appositamente costituito presso la commissione affari costi- 
tuzionali, a venire nel Friuli-Venezia Giulia per una serie 
d’incontri in loco al fine di conoscere direttamente la vita e i 


problemi della comunità slovena. 


Seconda edizione di «Natura 80» 


TRIESTE — Gli alunni delle ultime tre classi delle elemen- 
tari e delle medie inferiori che desiderano partecipare alla 
seconda edizione di «Natura 80» dovranno presentare i lavori 
su «l'albero, il legno, la vita e l'uomo» entro il 16 di aprile alle 


direzioni delle scuole. 


Tutti i partecipanti saranno premiati con libri e carte 
tematiche sulle essenze arboree, i parchi e le riserve naturali e 
accompagnati dagli insegnanti a gite nei parchi naturali. 

Il concorso è stato presentato a Udine dagli assessori 
regionali all'istruzione Barnaba e alle foreste Tripani. 


Un incidente ad Aurisina blocca i treni 


TRIESTE — Il pantografo di un locomotore ha provocato 
questa mattina un guasto alla linea aerea nella stazione di 
bivio Aurisina, alle porte di Trieste. In seguito a ciò, la linea ha 
subito un notevole calo di energia elettrica per cui i treni non 
hanno avuto il permesso di transito. 

L'incidente — verificatosi tra le 9.50 e le 10.40 — ha causato 
ritardi, da e per Trieste, tra i 20 ed i 50 minuti. I convogli 
(operanti sulle linee Udine-Trieste e.Mestre-Trieste e viceversa) 
hanno dovuto compiere delle soste «forzate» nelle stazioni di 
Ronchi dei Legionari e Monfalcone. 


terra a renderlo particolarmente attrezzato e funzionale. 


in arresto sotto l’accusa di 
omicidio preterintenzionale e 
attualmente detenuto nella 
casa circondariale di Gorizia. 

Secondo il pretore che coor- 
dina l’indagine, il collasso sa- 
rebbe comunque una conse- 
guenza delle gravi lesioni e 
della copiosa emorragia subi- 
te dalla donna nel corso del- 
l’alterco con il marito, di cui 
eistono testimonianze dei vi- 
cini di casa. 

Di liti, anche violente, la 
coppia sarebbe stata protago- 
nista sovente negli ultimi an- 
ni. La causa dei dissidi sareb- 
be da ricercarsi nella condi- 
zione di alcolista di Noemi 
Buongiorno, sin dagli inizi de- 
gli anni Sessanta, dopo una 
decina d’anni di matrimonio. 


Da qualche tempo la donna 
era in cura presso il centro di 
igiene mentale. Di recente, 
grazie anche a frequenti visite 
domiciliari da parte di assi- 
stenti sociali, le sue condizio- 
ni erano andate sensibilmen- 
te migliorando. 

Ciò non era tuttavia basta- 
to a smorzare il clima di ten- 
sione nei rapporti tra i due 
coniugi. 


Stando a quanto ha affer- 
mato Amerigo Peteani, che 
continua a sostenere di non 
essere lui il responsabile della 
morte della moglie, anche nel- 
la serata di lunedì Noemi 
Buongiorno era chiaramente 
alterata dall’alcol. Da qui la 
violenta discussione da cui ha 
avuto origine la tragedia. 

Amerigo Peteani era in 
quiescenza da qualche mese, 


Aperta la mostra sui cantieri 
MONFALCONE — È stata inaugurata nella sala comunale 


«Alle antiche mura», la mostra comprendente le opere di oltre 
trenta artisti ispirate alla vita del cantiere navale monfalcone- 
se. «La grande quantità di opere arrivate — ha detto Sergio 
Altieri a nome degli organizzatori — smentisce quanti pensano 
che manifestazioni di questo tipo appartengano à un romantico 
passato sessantottista», 


dopo aver lavorato per una 
trentina d’anni nello stabili- 
mento navalmeccanico di 
Panzano. 

Nonostate i continui litigi 
con la moglie, nessuno dei 
vicini di casa e dei conoscenti 
lo giudica una persona violen- 
ta, non al punto di lasciarsi 
cogliere da un «raptus omi- 
cida». 

Proseguono intanto le inda- 
gini da parte degli agenti del- 
la squadra giudiziaria del 
commissariato di polizia. 

La giornata di ieri è stata 
dedicata alla raccolta di nuo-, 
vi elementi, soprattutto di te-' 
stimonianze che avrebbero 
confermato i rapporti spesso 
burrascosi tra Amerigo Petea- 
ni e Noemi Buongiorno. 


UN INTERVENTO DI CUFFARO A ROMA 


LA MANIFESTAZIONE CON BENVENUTO 


E Trieste insiste A Udine in piazza 
sulla biotecnologia| per capire la crisi 


TRIESTE — Si stringono i 
tempi per coinvolgere il go- 
verno nell’appoggio alla can- 
didatura di Trieste a sede del, 
futuro Centro internazionale 
di ingegneria genetica e bio- 
tecnologia, una nuova istitu- 
zione direttamente collegata 
con l’Unido di Vienna, l’agen- 
zia dell'Onu per lo sviluppo 
industriale dei paesi del Terzo 
mondo. 


Dopo la richiesta ufficiale 
presentata dal premio Nobel 
Abdus Salam, direttore del 
Centro di fisica teorica, dal 
prof. Paolo Budinich, diretto- 
re della Scuola internazionale 
superiore di studi avanzati, e 
dal presidente della Provincia 
avv. Darno Clarici, un altro 
passo è stato effettuato a 
Roma dall’on. Antonino Cuf- 
faro, responsabile per la ricer- 
ca scientifica del Pci. L’on. 
Cuffaro ha infatti avuto un 
colloquio con il ministro degli 
esteri Emilio Colombo e conil 
ministro della ricerca scienti- 
fica Pier Luigi Romita, allo 
scopo di agevolare il reperi- 
mento dei fondi necessari. 


Il costo dell’iniziativa è 
attualmente valutato in 48 
‘miliardi: 15 verrebbero reperi- 
ti dalla Provincia tra i fondi 
destinati a Trieste dalla legge 
regionale 828; gli altri potreb- 
bero venire ricavati tra i due- 
mila miliardi stanziati dal go- 
verno in favore del Terzo 
mondo, dal momento che la 
candidatura di Trieste per il 
Centro di ingegneria genetica 
trova fin d’ora notevoli con- 
sensi tra le nazioni in via di 
sviluppo. 

Questa possibilità è stata 
caldeggiata da Cuffaro nel 
colloquio con Colombo, il 
quale — pur prendendo atto 
dell'importanza dell’iniziati- 
va per Trieste — ha espresso 
qualche perplessità sull’even- 
tualità di attingere ai fondi 
per il Terzo mondo. Elevato 
interesse è stato espresso 
anche dal ministro Romita, 
che rimane tuttavia in attesa 
di una comunicazione ufficia- 
le. Questa dovrebbe pervenir- 
gli con la lettera con la quale 
nei prossimi giorni verrà uffi- 
cializzata la candidatura trie- 
stina. 


UDINE — È caratterizzata dalla presenza del segretario 
nazionale della Uil, in rappresentanza della Federazione unita- 
ria, la manifestazione che si terrà questa mattina alle 9 al 
palasport «Carnera» di Udine, convocata dalle federazioni 
sindacali regionali sui temi dominanti di questo particolare 
momento che la regione sta vivendo: la crisi occupazionale e il 
completamento della ricostruzione del Friuli terremotato. 

La manifestazione sarà presieduta dal segretario regionale 
della Cisl Carlo Bravo, la relazione sarà svolta dal Segretario 
regionale della Cgil Giannino Padovan, mentre al leader 
sindacale Giorgio Benvenuto spetterà il compito di trarre le 
conclusioni dei lavori. 

Ma Benvenuto avrà modo, nel suo intervento, di soffermar- 
si anche sul recente accordo tra sindacati, governo e Confindu- 
stria sul costo del lavoro, per poi illustrare le strategie sindacali 
sugli altri problemi ancora aperti, i rinnovi contrattuali e la 
contingenza. A 

Le federazioni regionali invece presenteranno ai lavoratori i 
temi sui quali si incentra la piattaforma che è stata presentata 
alla Giunta regionale. La confederazione sindacale ha prospet- 
tato al governo regionale l’avvio di un negoziato che affronti i 
temi della politica industriale, del credito e della gestione del 
mercato del lavoro. Particolare attenzione viene poi dedicata 
alla legge 828/82, e alla sua applicazione. 

A questo proposito le segreterie sindacali sostengono la 
necessità di un intervento sulla base di un progetto complessi- 
vo, un deciso no quindi agli interventi cosiddetti «a pioggia». 
Sempre a proposito della 828 priorità assoluta deve andare al 
completamento della ricostruzione delle aree terremotate e allo 
sviluppo delle zone montane. 

I finanziamenti della 828 dovranno inoltre garantire l’am- 
pliamento della base produttiva per la difesa dell'occupazione 
e per assicurare un posto di lavoro ai giovani. G. B. 


LA PETIZIONE POPOLARE DELLA CGIL CONTRO I MANICOMI E L'EMARGINAZIONE DEI «MATTI» 


Duemila adesioni a Trieste e altrettante a Udine 
per difendere la legge di riforma psichiatrica 


TRIESTE — La Cgil ha pre- 
parato una petizione popolare 
in difesa della legge 180 con- 
tro i manicomi e l’emargina- 
zione dei malati di mente. 

La raccolta di firme in calce 
alla petizione ha avuto inizio i 
primi del mese in tutto il Pae- 
se con risultati, a distanza di 
poco tempo, già soddisfacen- 
ti. E avvenuta quasi esclusi- 
vamente nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro: duemila ade- 
sioni a Udine, mille a Porde- 
none, duemila a Trieste fino a 
raggiungere, secondo il sinda- 
cato, entro la fine di febbraio, 
le duecentomila in tutta Ita- 
lia. Nei prossimi giorni sarà 
discussa al Senato la propo- 
sta di legge governativa per 
l'emanazione di un piano sa- 
nitario nazionale in base al 
quale le ragioni potranno poi 
decidere i piani di lavoro lo- 
cali. 

La preoccupazione della 
Cgil, di psichiatria democrati- 
ca e del comitato di difesa per 


la legge 180 (che comprende 
Acli, Udi, il tribunale per i 
diritti del malato e il tribuna- 
le per i diritti civili) è che 
alcune contraddizioni di fon- 
do che la proposta racchiude 
per quanto riguarda l’assi- 
stenza psichiatrica vanifichi- 
no gli effetti finora ottenuti 
con l'applicazione dei principi 
di Franco Basaglia, che stan- 
no alla base della «180». 
Vincenzo Pastore, operato- 
Te dei servizi sanitari e segre- 
tario regionale di psichiatria 
democratica, spiega: «Innan- 
zitutto il governo doveva 
‘emanare il piano sanitario già 
dal 1978; ancora oggi, invece, 
di fatto, è tutto da decidere. 
La proposta di legge governa- 
tiva non cita i servizi territo- 
riali se non per autorizzare le 
regioni a sopprimerli. C'è poi 
— continua — un passo che in 
pratica ripropone la catena 
manicomiale. È detto, infatti, 
che se entro trenta giorni dal 
suo reinserimento nella socie- 


tà il paziente non dimostra 
chiaramente volontà di 
miglioramento può essere 


Le lamentele delle famiglie 
e dei vari tutori dei malati di 
mente che si dichiarano ab- 


nuovamente ricoverato. E 
questo, non c’è dubbio, rical- 
ca una delle regole degli ospe- 
dali psichiatrici». 


I centri di igiene mentale 
attualmente sono ridotti ad 
ambulatori con carenze di 
personale sia medico che pa- 
ramedico specializzato, spie- 
ga Franco Todero. 


«La legge 180 è accusata di 
non essere gestibile e di essere 
contraddittoria — ha detto 
anche il segretario della fun- 
zione pubblica della Cgil — 
ma se realmente l’applicazio- 
ne è stata solo parziale è per- 
ché non sono stati forniti agli 
operatori i mezzi legali e ma- 
teriali per applicarla. La peti- 
zione, quindi, coinvolgendo 
fra gli ipotetici accusati di 
disinteresse le Usl, chiarifica 
l’organizzazione del servizio 
previsto dalla 180». 


bandonati a se stessi e spesso 
non in grado di affrontare le 
esigenze del malato avrebbe- 
To così una effettiva risposta. 


La creazione di un servizio 
alternativo per garantire l’as- 
sistenza 24 ore su 24 sarebbe il 
fondamento su cui costruire. 
Poi l'assistenza domiciliare e 
ospedaliera. Per quest’ultima 
‘un certo numero di posti letto 
disponibili, per brevi periodi, 
con l’assistenza adeguata. 


Questo — ha detto Todero 
— e un'attenta supervisione 
dell’organizzazione del lavoro 
psichiatrico, col tempo, certa- 
‘mente collaborerebbero a sa- 
nare la grave piaga dei mani- 
comi e di tutte quelle cliniche 
private e che in tutta Italia 
ospitano decine e decine di 
malati di mente in condizioni 
spesso scandalose. 

P. Me. 


dirlo, più grinta. 

«Non è proprio così. Prima 
di tutto si trattava di superare 
lo schema delle alleanze tradi- 
zionali tra forzanovisti e moro- 
tei, alleanze che sono state 
sempre frutto di accordi di 
vertice. E così sono emerse più 
evidenti le differenziazioni. 
Per esempio noi siamo per una 
separazione netta dei rapporti 
con il Pci, un partito di cui non 
vogliamo farci uno schermo 
protettivo in periodi di crisi. 
La formula della “solidarietà” 
è morta, ma i morotei la consi- 
derano con nostalgia e noi no. 
Essi hanno esasperato la con- 
flittualità con i laico-socialisti 
e noi siamo invece per un rap- 
porto più organico, di lunga 
scadenza, con gli stessi laico- 
socialisti. Ma la grande diver- 
sità è soprattutto interna». 

— Che cos'è che divide gli uni 
e gli altri all'interno della Dc? 

«La necessità di utilizzare 
tutte le energie del partito, 
mentre i morotei puntano so- 
stanzialmente a una riconfer- 
ma di quello che è stato defini- 
to come un “bicorrentismo im- 
perfetto”: quello di noi e loro 
con l'emarginazione degli al- 
tri. Noi siamo perla rivitalizza- 
zione delle strutture del parti- 
to, delle sezioni; per un colle- 
gamento diretto con la gente. 
Insomma un modo diverso di 
considerare il partito. E que- 
sto il significato della nostra 
“grinta”: da non considerate 
come vitalismo, ma come una 
più attiva presenza nella 
società». 

— La grande coalizione che ha 
espresso segretario il forzanovi- 
sta Biasutti in alternativa al mo- 
roteo Braida include componenti 
fisiologicamente antimorotee. 
Se per i forzanovisti è più facile 
intendersi di nuovo con i moro- 
tei, le altre componenti non 
osteggeranno, anche in prospet- 
tiva, una soluzione unitaria? 

«E vero che nella nuova 
maggioranza sono confuite 
componenti che partivano da 
esperienze molto diverse, ma 
si è saldata una sufficiente 
‘omogeneità, per cui è possibile 
‘un confronto con i morotei per 
la formulazione di una linea 
politica unitaria prima delle 
elezioni regionali». 

— II sen. Toros, leader dei 
forzanovisti regionali, già in con- 
gresso ha avanzato alcune offer- 
te ai morotei per una soluzione 
unitaria. 

«Toros ha fatto degli esem- 
pi, ricordando come da un’ini- 
ziale opposizione al segretario 
nazionale Ciriaco De Mita si 
sia poi giunti a una seria con- 
vergenza. Non si è trattato di 
organigrammi, ma di riferi- 
‘menti alla situazione di Udine 
dove la maggioranza forzano- 


MARKET 


Ha anche esercitato un lavoro vero e pro- 
prio? «Sì, quale dipendente della Provincia di 
Udine da addetto alle pubbliche relazioni, ora 
in aspettativa». Eletto segretario, conserverà 
ora l’incarico di assessore regionale? «No, 
lascerò i lavori pubblici entro un mese». Il suo 
successore? «Forse Specogna, oppure Bom- 
ben; comunque un forzanovista». Le sue lettu- 
re preferite, i suoi hobbies? «Mi piacerebbe 
leggere ma non ho tempo, mi limito a seguire 
la pubblicistica politica. Abitando a Udine, il 
sabato e la domenica raggiungo mia madre e 
mio fratello a Palazzolo, dove tengo una bar- 
chetta; appena posso, navigo in laguna». 


vista-dorotea esprime un se- 
gretario moroteo ai fini di un 
discorso unitario. Quanto alla 
ripresentazione del moroteo 
Comelli per la presidenza della 
giunta regionale, essa dimo- 
stra che il cambiamento di 
segreteria non era strumenta- 
le, come. diceva alcuno, in vi- 


sta di uno scalzamento anche 
di Comelli». 

— In che cosa si vuole far 
consistere invece il cambia- 
mento? 

«Ripeto: nel superamento di 
certe cristallizzazioni interne, 
in una rilettura impietosa del 


Tombesi 
replica 
all’area Zac 


«De Mita e la sua segreteria 
non appartengono alle cor- 
renti ma a tutto il partito»; 
così, risponde l'on Tombesi 
alla nota dell’area Zac che lo 
accusa di scoprirsi improvvi- 
samente sostenitore della se- 
greteria di De Mita. 

«La logica della elezione di- 
retta del suo segretario dal 
congresso e il suo senso di 
responsabilità — aggiunge — 
hanno fatto sì che egli pur 
essendo stato eletto da una 
maggioranza (per la verità 
non formata solo dall’area 
Zaccagnini come la nota dei 
Imorotei triestini vorrebbe far 
credere bensì anche dai fanfa- 
niani, dagli andreottiani dai 
dorotei vicini all’on. Piccoli e 
dai basisti) ha saputo elevarsi 
al di sopra delle parti e rap- 
presentare sia nella linea poli- 
tica che nelle scelte e negli 


atteggiamenti tutto il par- 
tito». 


passato, in scelte precise e 
coerenti. Basta con le non- 
scelte, con il restare nel limbo. 
Anche la presenza del partito 
nei vari enti dovrà derivare da 
scelte più professionalizzate e 
meno politicizzate. E in questo 
senso che la gente ci fa oggi la 
critica più spietata, non sem- 
pre ma in molti casi giusta, È 
sull’accettazione di queste 
fondamentali idee congressua- 
li che passerà anche la ricuci- 
tura dell’unità interna». 

— Ma i forzanovisti quali prez- 
zi politici pagheranno intanto ai 
dorotei, agli andreottiani, ai fan- 
faniani in cambio della loro ade- 
sione alla nuova alleanza? 

«Non ci sarà nessun prezzo 
di pagare. Si tratterà solo di 
rispettare la nuova maggio- 
ranza politica che si è formata. 
Coloro che ne sono entrati a 


far parte per primi non avran- 
no titoli privilegiati. Certo vi 
sarà con essi una strettissima 
collaborazione». 

— Quali sono le più immediate 
scadenze politico-operative del- 
la nuova segreteria? 

«La principale sarà la prossi- 
ma consultazione regionale. 
Ma per l’immediato si pone la 
questione delle giunte triesti- 
ne. Secondo me, Trieste oggi 
non'è governata. Non credo 
che la Dc sia il toccasana, ma 
sono convinto che si tratta di 
garantire a Trieste una mag- 
gioranza in grado di governa- 
re. E ciò sulla base di una 
comune piattaforma di istanze 
cittadine, da sostenere e difen- 
dere con coerenza. Ciò non 
annullerebbe la differenza tra 
le forze politiche, ma una col- 
laborazione ci deve essere. Pe- 
rò vi sono intanto molte ambi- 
guità, dopo la soluzione della 
crisi regionale sulla base del- 
l'impegno dei laico-socialisti 
ad ampliare le giunte alla Dc. 
Nei prossimi giorni potrebbe 
succedere un’altra crisi regio- 
nale. Ma anche alla LpT io 
chiedo: che cosa ha realizzato 
per Trieste, dopo aver imper- 
sonato la protesta? Noi siamo 
disponibili per camminare in- 
sieme. Noi non facciamo come 
ilaico-socialisti che sperano di 
raccogliere l’eredità della 
Lista». 

Giorgio Pison 
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650.000 


SALOTTO PELLE 
1.500.000 


POLTRONE 


130.000 


SALOTTI 


POLTRONA LETTO SVEDESE 
315.000 


513.000 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
DEDICATA AL 


DIVANO LETTO 
370.000 


DIVANI SINGOLI 
255.000 


DIVANO MATRIM. 
420.000 


Com. al Com. 1-2"'83 dall'8-2 al 5-3 


POLTRONA LETTO 
330.000 


CONSEGNE GRATIS @ PAGAMENTI RATEALI @ IVA COMPRESA 


iii diri 


Giovedì, 10 febbraio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA SITUAZIONE AL LIMITE DEL PARADOSSO 


Bollette «gonfiate» agli utenti 
ma l'Acega si dice in credito 


A molti cittadini vengono conteggiati consumi presunti superiori al reale 
mentre l'azienda paga interessi alle banche per i troppi introiti inancati 


È scoppiato il «caso» delle 
bollette Acega. Le proteste 
ricorrenti dei cittadini, che si 
sono visti per mesi recapitare 
a raffica conti salati da pagare 
per consumi presunti di ac- 
qua, luce e gas, hanno avuto 
eco nella seduta di martedì 
del consiglio comunale. Ro- 
dolfo Bassani, assessore della 
Lista al bilancio, ha dato ri- 
sposta a un'interrogazione co- 
munista in merito, vecchia di 
un paio di mesi. 

I consiglieri Calabria, Poli, 
Spetic e Hikel, gli interrogan- 
ti, avevano chiesto di cono- 
scere le ripercussioni sul bi- 
lancio della municipalizzata 
dei ritardi nella fatturazione 
dovuti alle difficoltà di avvio, 
nell’80, del nuovo sistema di 
emissione delle bollette con 
calcolatore elettronico. 

Bassani ha così risposto: «I 
ritardi di fatturazione nel 1980 
e 1981 hanno provocato un 
elevato costo all'azienda e un 
notevole disagio alla popola- 
zione per la successiva accele- 
rata emissione degli arretra- 


Università: 
ha votato 
il 6,86 p.c. 


Non ha votato nemmeno il 
sette per cento degli studenti 
nel primo giorno delle elezio- 
ni universitarie. L’affluenza è 
stata del 6,86 per cento, con 
857 studenti su 12 mila 486. 
L'unica facoltà che ha regi- 
strato una maggiore parteci- 
pazione è quella di matemati- 
ca, con 200 votanti su 1345 
(14,86 p.c.) Il massimo dell’as- 
senteismo è stato quello di 
scienze politiche, con 1’1,20 
p.c. 


ti». E ha quindi precisato che 
l'azienda ha dovuto ricorrere 
a prestiti bancari «quale evi- 
dente conseguenza dell’inca- 
pacità di recuperare, nel corso. 
del 1981, i tempi perduti nella 
fatturazione». Con una mag- 
giore spesa per interessi pas- 
sivi di circa 800 milioni. 

«I crediti dell’Acega nei 
confronti degli utenti — ha 
specificato ancora Rodolfo 
Bassani — che erano di 24,3 
miliardi al 31 dicembre 1980, 
risultavano quasi raddoppiati 
nell’81, essendo saliti a 46,5 
miliardi, con un onere tripli- 
cato degli interessi passivi». 

Ricorderemo, per. inciso, 


che su tutti questi aspetti do- 
vrà ora pronunciarsi una com- 
missione di «indagine cono- 
scitiva». Cioè quella commis- 
sione d’inchiesta che era stata 
sollecitata dai comunisti e 
che la giunta a metà dicembre 
aveva deciso di istituire auto- 
nomamente, però solo ad 
approvazione del consuntivo 
Acega ’81 che è ancora sotto 
gli occhi dei revisori dei conti. 

Questo è un primo aspetto 
della vicenda «bollette», L’al- 
tro lo ha sollevato Calabria, 
nella replica in aula alla rispo- 
sta di Bassani. «Non parlo per 
sentito dire, ma ho qui in 
mano — e le ha mostrate — 
due mie bollette: ho controlla- 
to i contatori e vi assicuro che 
mi sono stati addebitati, in 
base alle letture stimate, ben 
1728 chilowatt di luce in più di 
quelli che ho consumato». 

Sono numerosi i cittadini 
che lamentano che il sistema 
delle letture presunte (5 al- 
l’anno), più una reale all'anno 
‘a conguaglio, non va. 

E quindi intervenuto l’as- 
sessore preposto all’Acega, 
Bari (LpT); «Calabria ha mes- 
so il dito su una piaga, quella 
delle bollette. E necessario 
che si instauri fra la munici- 
palizzata e l'utente un dialo- 
go: a esempio, per ovviare ad 
attribuzioni di consumi sti- 
mati in eccesso, basterebbe 
che l'azienda desse credito a 
una semplice dichiarazione 
dell’utente sui suoi consumi 
reali e quindi scontare il paga- 
mento». 

«Ma se io ho mandato ben 
due raccomandate con rice- 
vuta di ritorno all’Acega— gli 
ha replicato Calabria — senza 
SUCcEsso». 

L’Acega ha di recente pub- 
blicizzato l’applicazione di 
un’indennità di mora per i 
ritardi oltre il mese sul paga- 
mento delle bollette. «Dovre- 
mo pagare l’indennità anche 
sugli importi che non abbia- 
mo consumato?», osserva Ca- 
labria. 

Il sistema attuale richiede 
dunque dei correttivi: o si ri- 
torna alle letture bimestrali 
dei contatori, o sia avvia, co- 
m’era in progetto, il metodo 
dell’autofatturazione, che 
consiste in una cartolina che 
ogni utente riempie da sé leg- 
gendosi in proprio i contatori. 
Forse solo allora le polemi- 
che, più o meno esatte, si 
sgonfieranno, 

B. U. 


‘TEMPERATURA IN RIBASSO 


Nuova 
nevicata 
nelle zone 
più alte 
della città 


L’altipiano si è di nuovo 
ricoperto stanotte di una col- 
tre di neve. Esso era già stato 
imbiancato nottetempo saba- 
to e lunedì; ma stavolta il 
cerchio bianco si è stretto 
ancor di più intorno alla cit- 
tà: ieri sera nevicava anche 
sulle brevi alture dell’imme- 
diata periferia. 

Di questa ricomparsa della 
neve, al ritmo di notti alter- 
ne; c’era già stata qualche 
avvisaglia nel corso della 
giornata: un cielo livido, l’a- 
ria frizzante; poco prima del- 
le 19, la temperatura scesa in 
città a 3 gradi, la pioggerella 
che bagnava le strade del 
centro è diventata nevischio 
nel circondario, 

Il quesito, di prima sera, 
era questo: il termometro 
scenderà ancora? A tale 
risposta era legata la possibi- 
lità di una nevicata anche in 
città. 


MI CARNEVALE — Anche que- 
st’anno l'associazione sportiva Co- 
stalunga sarà presente nel Carne- 
vale di Servola, 


Hi DENUNCIATI — Cinque citta- 
dini jugoslavi, contravventori al 
foglio di via obbligatorio, sono sta- 
ti denunciati 


STUDENTI SENZA PAGELLE 


Scrutini bloccati 
in tutte le scuole 


Sospensione a singhiozzo delle lezioni 
Sciopero generale confermato per lunedì 


Niente pagelle per gli stu- 
denti delle scuole triestine. Il 
blocco degli scrutini, indetto 
contemporaneamente da 
Cgil, Cisl e Uil, e dagli autono- 
mi dello Snals, è infatti totale. 
Da due settimane i collegi dei 
docenti non si riuniscono più 
e hanno rimandato a tempo 
indeterminato il bilancio del 
primo quadrimestre. 

Proseguono intanto le agi- 
tazioni giornaliere di un'ora, 
suddivise per fasce di materie, 
indette dai sindacati unitari. 
Questa protesta a scacchiera 
si concluderà lunedì 14 con 
‘uno sciopero generale, che do- 
vrebbe coinvolgere tutto il 
personale della scuola. Alle 9 
ci sarà un'assemblea, nella 
sede della Cedi-Uil, e alle 
10.30 un presidio in piazza 
Goldoni. 

La piattaforma delle riven- 
dicazioni è piuttosto consi- 
stente: riforma generale delle 
pensioni, con la salvaguardia 
dei diritti del personale anche 
in caso di pensionamento an- 
ticipato; allineamento di tut- 


te le categorie allo stesso limi- 
te massimo; corresponsione, 
anche ai futuri pensionati, 
della contingenza di 448.554 
lire maturata al l.o gennaio 
dell’83; modifiche sostanziali 
ai decreti legge relativi ai ta- 
gli delle spese per l’istruzione 
al fine di favorire lo sviluppo 
delle scuole materne, nonché 
per superare il blocco delle 
assunzioni e eliminare la de- 
roga all'attuale limite massi- 
mo di alunni per classe; ga- 
ranzia dello stipendio ai sup- 
plenti, che lo stanno aspet- 
tando da mesi; trattative per 
il rinnovo del contratto di la- 
voro. 


HM SERVOLA — Il questore ha 
autorizzato i titolari degli esercizi 
pubblici ubicati nel rione di Servo- 
la a protrarre l’orario di chiusura 
‘alle ore 4 del mattino dal 10 al 16 
febbraio in occasione delle manife- 
stazioni del carnevale. 


Wl DENUNCIATI — Due jugoslavi 

sono stati denunciati dall'ufficio 
stranieri della questura perché 
contravventori al foglio di sog- 
giorno. 


È STATA IDENTIFICATA A DIECI GIORNI DAL RITROVAMENTO 


«Barbona» triestina scomparsa da tre anni 
la settantenne morta alla stazione di Roma 


Modesta Valenti vedova 
Giurin, una triestina di 71 an- 
ni, è la barbona morta a 
Roma il 31 gennaio. La sua 
agonia è durata quattro ore, 
durante le quali nessuna am- 
bulanza ha voluto trasportar- 
la all'ospedale a causa dei 
pidocchi dai quali era affetta. 
Gli inquirenti sono riusciti 
soltanto ieri a dare un nome e 
un'identità al cadavere. 

Riepiloghiamo i fatti. Sta- 
zione Termini, sono le 8 di 
mattina del 31 gennaio, nell’a- 
trio della biglietteria centrale 
alcuni viaggiatori vedono una 
donna anziana accasciarsi per 
terra colta da malore. Avver- 
tono la polizia ferroviaria che 
subito trasporta la donna nel- 
l'ambulatorio del terminal 
ferroviario. 

Il medico di turno si accor- 
ge subito che la donna ha i 
pidocchi, i suoi abiti ne sono 


L’INCERTEZZA SULLA CRISI AL COMUNE 


La Dc rimprovera i laici 
di menar il can per l'aia 


Sugli sviluppi della situa- 
zione politica cittadina, dopo 
quanto è avvenuto l’altra sera 
al Consiglio comunale, ha pre- 
so ieri posizione la Dc provin- 
ciale. La De imputa all’attua- 
le maggioranza LpT- 
laicosocialisti di aver dato 
corso alla seduta consiliare 
(su cui riferiamo ampiamente 
in sesta pagina) venendo così 
meno all’intesa di fine gen- 
naio che di fatto apriva la crisi 
al Comune e alla Provincia. 


«La giunta comunale — si 
afferma nella nota della De — 
ha voluto far credere ‘indi 
spensabile la convocazione 
del consiglio per lo svolgimen- 
to della normale amministra- 
zione in una situazione politi- 
ca di obiettiva paralisi e ha 
cercato di minimizzare la crisi 
affermando invece che giunta 
e consiglio continueranno a 
operare nella pienezza dei lo- 
ro poteri». 


«In un qualsiasi Comune 
italiano — prosegue la nota sa 
quando un partito toglie il 
proprio appoggio alla giunta, 
com'è avvenuto di recente a 
Napoli, questa si dimette, pur 
rimanendo in carica per l’or- 
dinaria amministrazione». A 
Trieste invece ciò non è acca- 
duto, e «la confusione e le 
contraddizioni conseguenti a 
tale atteggiamento sono 
emersi chiaramente, nel corso 
della seduta consiliare, all’in- 
terno della stessa compagine 
che sostiene la giunta minori- 
taria Cecovini». 


La De ricorda l’accordo con-, 


cluso il 20 settembre scorso 
coni partiti laico-socialisti te- 
so a costituire, assieme alla 
LpT, maggioranze stabili e 
autorevoli a Trieste entro la 
scadenza di gennaio. «Se, di- 
nanzi agli atteggiamenti chia- 
ramente dilatori adottati dal- 
la Lista per evitare tale pro- 
spettiva, che ancor oggi appa- 
re l’unica possibile per far 
uscire la città dalle secche 
dell’inerzia e della sterile pro- 
testa, i partiti che hanno sot- 
toscritto l’accord 
la volontà — pi 


e la capacità di reagire con le 
dimensioni dei propri assesso- 
ri, significa che anch'essi si 
rendono responsabili del pro- 
trarsi di una situazione di | 


stallo in cui da troppo tempo 
si trova la vita politica ed 
economica cittadina». 

Da qui il secco annuncio 
della De che al prossimo Con- 
siglio comunale essa si pre- 
senterà o «per prendere atto 
delle dimissioni della attuale 
giunta minoritaria, e per eleg- 
gere una giunta nuova e mag- 
gioritaria che la includa, op- 
pure per formalizzare la pro- 
pria opposizione a una situa- 
zione politico-amministrativa 


che continua a trascinarsi 
stancamente». 

Quanto ai «futuribili» prov- 
vedimenti straordinari (su cui 
— afferma la Dc — il governo 
già ha espresso nei giorni 
scorsi il proprio orientamen- 
to), questi «potranno certa- 
mente essere facilitati e acce- 
lerati in presenza di una situa- 
zione politico-amministrativa 
locale stabile e maggioritaria, 
autonomamente e responsa- 
bilmente adottata». 


Gattinara protesta: «Mancano i servizi» 


La popolazione residente nella zona di Cattinara protesta 
perché mentre da un lato l’area è stata «traumatizzata» dalle 
più varie penetrazioni urbanistiche (nuovo ospedale, grande 
Viabilità), dall'altro risente la carenza di strutture sociali e dei 


servizi più indispensabili. 


Del disagio, sì è fatto interprete il consiglio rionale di 
Valmaura-Borgo San Sergio, il quale chiede, in un documento: 
l'apertura di un negozio di alimentari (sul modello del Coop di 
Valmaura); la costruzione di ‘una palestra nell’area della scuola. | 


CERCANSI CASE VUOTE (ANCHE VECCHIE) 


infestati e telefona al «Policli- 
nico Umberto» per il ricovero. 
I barellieri arrivano, ma appe- 
na si accorgono di come stan- 
no le cose si rifiutano di cari- 
care la malata nell’ambulan- 
za. «Se trasportiamo lei — 
dicono — l'ambulanza non po- 
trà essere utilizzata per parec- 
chio tempo». E se ne vanno. 


Il medico della stazione fa 
un altro tentativo e telefona 
all’ospedale Spallanzani. Eun 
nuovo rifiuto: «Qui curiamo le 
malattie infettive, non la pe- 
diculosi». 


Trascorrono: così più di.tre 
ore, finché viene informato il 
direttore sanitario dell’auto- 
parco della Crocerossa, il dot- 
tor Marinucci, che si prende a 
cuore il caso e dopo un giro di 
telefonate riesce a collocare la 
malcapitata al «S. Gallicano» 
a Trastevere. Per telefono gli 
dicono: «Mandatela pure qui 
da noi, proveremo a disinfe- 
starla». Ma non si trova anco- 
ra chi la voglia trasportare. 
Nuova telefonata allo Spal- 
lanzani e finalmente parte 
l'ambulanza. È già mezzogior- 
no e quando gli infermieri ar- 
rivano alla stazione Termini 
la donna è già morta. 


Questi sono i fatti, ma la 
causa del decesso non è stata 
ancora esattamente accerta- 
ta. Il corpo è stato trasportato 
all'istituto di medicina legale 
e messo a disposizione del- 
l’autorità giudiziaria. L’iden- 
tificazione della donna non è 
stata facile. In un primo mo- 
mento è stata scambiata per 
Maria Rita Giugni da alcuni 
barboni della stazione. Poi pe- 
rò si è rintracciata la Giugni 
che vive e risiede a Catania, e 
sua è una carta di identità 
ritrovata nei pressi della sta- 
zione con una foto molto so- 
migliante alla fisionomia del- 
la morta. 


Modesta Valenti invece vi. 
veva a Trieste, da dove era 
sparita. Verso giugno dell’an- 
no scorso era stata trovata in 
stato confusionale e affetta da 
pediculosi alla stazione di 
‘Trieste. Ricoverata all’istitu- 
to di igiene mentale era scap- 
pata il giorno dopo. 


M. R. P. 


Modesta Valenti 


«Mama xe morta 
mi vado in piazal» 


«Mia mama xe morta due 
giorni fa, adeso vado a sen- 
tarme în piazal». Da quel mo- 
mento (circa tre anni fa) Mo- 
desta Valenti vedova Giurin, 
nata a Capodistria îl:29 no- 
vembre di 71 anni or sono, 
diventò! una «barbona». La 
mamma, novantenne, morta 
dopo lunga sofferenza nel let- 
to della sua camera al pian- 
terreno di via Marco Polo 24, 
venne traslata all’obitorio do- 
po che alcune persone abitan- 
ti nello stabile avevano fatto 
intervenire il «113» perché 
ormai la salma stava decom- 


ponendosi, Modesta aveva ve- 
gliato il cadavere per due 
giorni prima di abbando- 
narlo. 

In casa, specie î vicini, era- 
no disperati. La donna, perse- 
guitata da varie «manie», 
aveva più volte. spaccato î 
vetri delle fineste e di notte 
batteva sui muri con un ba- 
stone. Modesta venne assisti- 
ta per la prima volta dal cen- 
tro di igiene mentale di via 
della Guardia 20. Le assisten- 
ti sociali andavano spesso a 
trovarla nell’alloggio di via 
Marco Polo, portandole gene- 
ri di sussistenza. L’affitto del- 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Arnaldo — Il sole sorge alle 
17.15 e tramonta alle 17.23; la luna si 
leva alle 6.01 e cala alle 14.49. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 6,3 minima gradi 3; pressione 
millibar 1005,1 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 63 per cento; ventokm 
13 da Est-Nord-Est; mare poco 
mosso con temperatura di gradi 
8,4; pioggia caduta mm 6,2. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 7.44 conem 
36 e alle 21.33 con em 31 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.14 con 
cm4ealle 14.45 con cm 56 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: Largo Sonnino, 4; Piazza 
Libertà, 6; Erta di S. Anna, 10 
(Coloncovez); Strada per Longera, 
172; Aurisina; Bagnoli; Muggia, 
Lungomare Venezia, 3 (solo a chia- 
mata), 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: Largo Sonnino, 4, 
tel. 790965; Piazza Libertà, 6, tel. 
421125; Erta di S. Anna, 10 (Colo- 
covez), tel, 813268; Strada per Lon- 
gera, 172, tel. 55396; Corso Italia, 
14, tel. 631661; Via Giulia, 14, tel. 
572015; Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia - Lungo- 
mare Venezia, 3 (solo a chiamata). 

Aeroporto Ronchi dei Legiona-, 
ri: telefono (0481) 777901. 


l'appartamento veniva paga- 
to al padrone di casa (Giorgio 
‘Flego) da una sorella che abi- 
ta in Svizzera, a Ginevra. 
Nessuno aveva l'indirizzo 
esatto della signora, in quan- 
to lei stessa aveva lasciato al 
centro d’igiene mentale come 
recapito il «Post Restant n. 1», 
il fermo posta, cioè, di 
Ginevra. 


Nello scorso mese dî agosto, 
la sorella era venuta a Trieste 
per cercare Modesta, la quale 
però già da alcuni mesi non 
faceva ritorno în via Marco 
Polo 24. La sorella, che altre 
volte aveva dovuto litigare 
per poter entrare nell’appar- 
tamento da lei affittato, si era 
fermata alcuni giorni, poi era 
tornata in Svizzera. 


Modesta Valenti gîrava per 
il piazzale di San Giacomo, 
carica di borse dì nylon, fru- 
gando nelle immondizie. La 
vedevano anche a San Giusto 
e nei pressi della stazione cen- 
trale. Finché un giorno, di 
Modesta nessuno aveva più 
sentito parlare. Nella casset- 
ta delle lettere si raccoglieva- 
no nel frattempo mandati dî 
pagamento della pensione re- 
versibile del marito, pensione 
che non andava mai a incas- 
sare. 


Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
Corso Italia 14; via Giulia 14; Auri- 
sina; Bagnoli; Muggia - Lungoma- 
re Venezia 3, (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
Stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri:. telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Zotti Matteo, Pelin Mar- 
co, Schiavi Ornella Giorgia, Guida 
Paolo, Ciuffi Deborah. 

MORTI: Ogrin Giulia in Bene- 
voli 62, Conti Guido 46, Bosutti 
Guido '72, Kernel Anna ved. Valen- 
ta ‘78, Zorzet Marcello 48, Longo 
Domenico 86, Kuch Enrica 93, 
Pockai Maria ved. Bembo 83, Tau- 
cer Eleonora ved. Savi 71, Piscanz 
Giuseppe 73, Abrami Maria in Da- 
gostinis 68, Castellaro Dorino 68, 
Nesbeda Giovanni 71, Senica Giu- 
seppe 77, Secchetti Libero 66, Fon- 
dra Elfrida ved. Predonzan 87, Sa- 
baz Giovanna in Lo Monaco 79, 
Marisan Attilio 92, Scabardi Ser- 
gio 78, Forni Carlo 77. Ì 


W. R. 


L'Ilacp acquisterà appartamenti 
per «parcheggiare» gli sfrattati 


L’Taép acquista case dai pri- 
vati per destinarle ad alloggi 
parcheggio per gli sfrattati. 
L'Istituto autonomo di Trie- 
ste invita in sostanza i pro- 
prietari di alloggi vuoti e libe- 
ri da contratti d'affitto, ad 
offrirli in vendita a un dato 
prezzo: l’Iacp stesso si riserva 
di fare in seguito la sua con- 
trofferta. L'operazione non ri- 
guarda gli alloggi del centro 
storico e quelli superiori ai 
120 metri quadrati. Il termine 
per l’invio dell’offerta, che 
scadeva oggi, è stato proroga- 
to di dieci giorni, cioè fino al 
20 febbraio. 

L'iniziativa dell’Iacp, che 
ha già avuto un precedente, è 
resa possibile dai finanzia- 
menti messi a disposizione su 
scala provinciale dal nuovo 
testo unico regionale dell’edi- 
lizia residenziale pubblica 
(650 milioni) e dall'intervento 
dell’associazione nazionale 
imprese assicuratrici, che ha 
reso disponibili 850 milioni in 


mutui a tasso molto basso per 
l’edilizia popolare d’emergen- 
za. Sempre per gli sfrattati, 
l’Iacp ha recentemente acqui- 
Stato una casa a Muggia gra- 
Zie al contributo di un miliar- 
do e mezzo del fondo Trieste. 

Da tempo l’Tacp ha manife- 
stato l’intento di non incre- 
mentare ulteriormente il pro- 
prio patrimonio, per il proibi- 
tivo gonfiarsi dei costi di ‘pe 
stione. L'acquisto di queste 
nuove case sarebbe dunque in 
contrasto con tale filosofia se 
l’urgenza della situazione 
sfratti non fosse tale da richie- 
dere operazioni straordinarie 
a breve termine. 

L'invio dell'offerta all'Iacp 
da parte dei privati o delle 
imprese costituisce impegno 
i ile di dita per î 
no eccessivi alla 
scadenza del bando. Da parte 
sua l’Iacp non assume auto- 
matico impegno ad accogliere 
l'offerta, poiché, come detto, 
sì riserva di giudicare la con- 


venienza dell’acquisto. 

L'iniziativa dell'Istituto au- 
tonomo case popolari si af- 
fianca a un’analoga iniziativa 
già avviata dal Comune capo- 
luogo, che recentemente ha 
deliberato di comprare alcuni 
‘appartamenti nel centro sto- 
rico per destinarli a «parcheg- 
gio» di sfrattati. Ma l’inter- 
vento più grosso in questo 
campo sarà quello reso possi- 
bile con i diciassette miliardi 
affidati dal Cer (comitato per 
l'edilizia residenziale) al Co- 
mune per la costruzione di 
alloggi d'emergenza. Entro il 
28 febbraio il Comune dovrà 
decidere su quali aree interve- 
nire a norma di legge. 


Bi PCI— All'elenco dei nuovi! 
componenti il comitato fede- 
Tale del Pci va aggiunto il 
nome di Claudio Sibellia, se- 
gretario della sezione portua- 
le. Il comitato è così compo- 
sto da 52 membri. 


ARRESTATO UN CLANDESTINO JUGOSLAVO 


Con il 


pallino delle «500» 


alla terza gli è andata male 


Nel giro di neanche un'ora, 
mentre la derubata stava 
tranquillamente dormendo, 
gli agenti della squadra Vo- 
lante di Muggia hanno recu- 
perato la «500» rubata e arre- 
stato l’autore del furto. Sve- 
gliata nel cuore della notte, la 
signora Franca Cappellari Si- 
rotic, di 28 anni, abitante in 
via Flavia 82, ha creduto trat-' 
tarsi di uno scherzo quando la 
guardia scelta Merola le ha 
comunicato di aver recupera- 
to la sua utilitaria. «Non ho 
denunciato nulla — ha detto 
— la mia ”’500” è in sosta sotto 
casa...» Invece la vetturetta 
si trovava in via Brigata Casa- 
le, bloccata da una «Giulia» 
della polizia con al volante un 

i slavo, Bozidar 
anhi, entrato 


poche ore prima clandestina- 
mente nella nostra provincia. 
Se non fosse stato fermato 
dalle guardie Merola e Pisa- 
nu, egli avrebbe probabilmen- 


te raggiunto Milano. Era lì 
che voleva infatti andare per 
trovare lavoro o per vivere 
alla giornata. 


Ma non era quella la sola 
vetturetta che lo jugoslavo 
aveva rubato: prima di giun- 
gere in via Flavia, davanti al 
numero 82, si era fermato a 
San Dorligo della Valle, dove 
era riuscito ad aprire la por- 
tiera della «500» di proprietà 
di Giuseppe Massaro, di 46 
anni. Messosi al volante e av- 
viato il motore, lo straniero si 
era visto costretto ad abban- 
donare la macchina a causa 
del bloccasterzo, che non gli 
consentiva di girare il volan- 


te, è ancue perché era senza 
benzina. 

Nella stessa via Francovez, 
al numero 40, egli si era appr- 
priato della «500» di proprietà 
di Crocifissa Coronica Cario- 
lo, di 35 anni. Con questa 
utilitaria aveva raggiunto la 
località Monte d'Oro dove — 
non si s sa per quale motivo — 
l'aveva abbandonata prele- 
vando però dall’abitacolo 
alcuni attrezzi, usati poi per il 
terzo furto. 


Bozidar Halagic, interroga- 
to dal maresciallo Aneglini, è 
stato denunciato per furti plu- 
riaggravati e rinchiuso al Co- 
roneo. 


Capodis 18 arresti per auto rubate, 


Per un traffico di automobili rubate a Trieste e vendute în 
Jugoslavia, sono state arrestate a Capodistria 18 persone. I 
malviventi applicavano sulle macchine rubate nel capoluogo 
giuliano le targhe'e i numeri di serie del telaio di vecchie auto 
Jugosiave fuori uso. 


_ Appuntamenti 
di Carnevale 


a cura PK 


Garnevale al C.M.M. 


Presso la sede di via Roma 15 si svolgeranno le seguenti 
manifestazioni: 


SABATO 12 ore 21 - ballo studentesco in costume 
LUNEDÌ 14 ore 16 - ballo dei bambini in costume 
MARTEDÌ 15 ore 21 - cena con. ballo e disc-jockey 


Ricco assortimento con nuovi arrivi 


COSTUMI DI CARNEVALE 


PER BAMBINI E ADULTI 


PARRUCCHE - ARTICOLI DA TRUCCO 
SCHERZI A CENTINAIA, ANCHE «SEXY» 


G. B. BERNARDI - TRIESTE (Roiano) 
VIA S. ERMACORA, 2/4 - TEL. 414667 


NEPENTHES CLUB 


CON LA COLLABORAZIONE DI 


RADIO BBS TS 95.5 MHz 


ORGANIZZA 
Venerdì 11 febbraio 


«BALLO IN MASCHERA» 


possibilmente, bianca 
RICCHISSIMI PREMI ALLE MIGLIORI MASCHERE 


o HS 


Martedì 15 febbraio 


eVEGLIONE DI FINE CARNEVALE» 


Verranno premiate le migliori maschere e i gruppi migliori 


1° Premio 8 giorni a NEW YORK 
2° Premio 3 giorni a PARIGI 


De e 
Informazioni tel. 208607 


Discoteca La Bora 


BALLI-IN MASCHERA 


da GIOVEDÌ 10 a DOMENICA 13 febbraio 
SABATO ore 15 BALLO PER | BAMBINI 


MARTEDÌ VEGLIONE 
con giochi 
premi e spettacolo 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 


VEGLIONE DI FINE CARNEVALE 


con UMBERTO LUPI 
Informazioni tel. 200230 


Telefoni 
227311 
212618 


Cabrio 


CARNEVALE 
AL DANCING 
PARADISO 


DISEASE IIEIZI III ETICI COSETTE OT TOO 


BALLI DEI BAMBINI: ose è LUNEDÌ 14 


FEBBRAIO dalle ore 15 alle ore 19. Orchestrina: 1 
CUGINI DEL LISCIO con la piccola cantante 
SUSY. Regali a sorteggio per le mascherine. 
Ingresso Lire 3.000 (indistintamente). 


PINS 


BALLO DEGLI ANZIANI: QUESTA SERA, dalle 


ore 22 alle 3 con la più famosa orchestra della 
musica leggera all'italiana: VITTORIO BORGHE- 
SI, inoltre i ballerini professionisti «DANGERS 
SHOW» con una passerella di danze parodiate 
con gusto ed eleganza. Premiazione della ma- 
schera più anziana con un premio — vivo — ed 
anche con una coppa e medaglia ricordo. 
Presenta FULVIO MARION. Ingresso Lire 10.000 
(indistintamente). | tavoli non si prenotano. 


NK 


SABATO GRASSO: 12 FesBRAIO dalle ore 21alle 


ore. 4 VEGLIONE MASCHERATO (e non) con 
l'orchestra THE LORDS. Negli intervalli discote- 
ca. Premiazione del Costume mascherato o 
gruppo mascherato più bello, con un premio — 
vivo — e coppa e medaglia ricordo. Presenta 
FULVIO MARION, Ingresso Lire 10.000 (indistin- 
tamente). | tavoli mon si prenotano. 


INFORMAZIONI: 
TEL. 813259 - 812391 - 823793 


| 


= 


i 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LE OPPOSIZIONI DURANTE LA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


MOSTRA AL COSTANZI 


«Ma c'è o non c'èL’Austria com'è 
crisi al Comune?» 


Per opera del Pci e Msi un vivace confronto sulla situazione politica 


L'altra sera in Consiglio co- 
munale c’è dunque stato, se 
non un vero e proprio dibatti- 
to, quantomeno un confronto 
vivace di opinioni sulla situa- 
zione politica delle giunte cit- 
tadine. E’ in parte riuscito 
l'intento delle opposizioni 
‘Pci e Msi) di stuzzicare l’at- 
tuale giunta LpT- 
laicosocialista sulla comples- 
sa operazione di allargamento 
delle maggioranze alla De. Eil 
tentativo di dar vita a una 
discussione in aula sullo spi- 
noso argomento ha coinvolto 
anche la Lista, visto che Gam- 
bassini, Staffieri e Camber 
non hanno rinunciato a dare 
la loro interpretazione sugli 
‘accordi raggiunti il 27 gen- 
naio. 

Dopo l’ora dedicata alle in- 
terrogazioni, il vicesindaco re- 
pubblicano Pacor, che presie- 
deva la seduta in assenza di 
Cecovini, aveva letto una di- 
chiarazione in cui si annun- 
ciava la già nota decisione dei 
partiti del polo laico di aprire 
la crisi politica al Comune, 
oltre che alla Provincia, «con- 
siderata l'impossibilità del- 
l'attuale amministrazione di 
superare l'esame del prossimo 
bilancio senza l'ampliamento 
della maggioranza che la so- 
stiene». Tuttavia — ha sog- 
giunto Pacor — gli stessi par- 
titi, assieme alla Dc e alla 
LpT, hanno concordato l’i- 
nopportunità di aprire una 
crisi senza sbocco, prima che 
si siano verificate le condizio- 
ni per procedere alla costitu- 
zione di maggioranze allarga- 
te alla stessa De. 

Ma, insomma — hanno chie- 
sto a suon di mozioni d’ordine 
Pci e Msi — questa crisi c'è o 
non c’è! La Giunta è piena- 
‘mente in grado di operare, 0 
no? E per verificarlo, i comu- 
nisti hanno presentato una 
seconda mozione d’ordine, ac- 
colta per via di un voto favo- 
revole, a sorpresa, della LDT 
difforme da quello del resto 
della Giunta, con la quale si 
dovrebbe provvedere subito 
alle delibere sulle nomine dei 
rappresentanti del Comune in 
vari enti (delibere messe in 
cassetto appunto in attesa di 
nuove maggioranze). 

La «trappola» viene evitata 
in extremis, con una mozione 
Gambassini che rinvia il voto 
sulle nomine al termine della 
trattazione delle delibere di 
ordinaria amministrazione 
già previste dal precedente 
ordine del giorno. Ma sulla 
prima delibera (assicurazione 
contro l'incendio della cassa- 
forte dell’Acega) intervengo- 
no i missini Di Giorgio, Giaco- 
Îmelli, Morelli, Grilz e Dressi, 
‘per parlare a lungo dei risvolti 
della crisi in atto. E’ il «la» al 
dibattito politico che si vole- 
va evitare. 

Monfalcon (Pci) parla di 
una «commedia di Carneva- 
le», con una Giunta che an- 
nuncia la crisi, ma che si di- 
zhiara al contempo nella pie- 
nezza delle sue funzioni; una 
De che vuole entrare nella 
maggioranza, ma che per pri- 
ma cosa chiede che non sia 


Revisione 
autovetture 
1971 e 1972 


Il regolare procedimento di 
revisione per le autovetture 
immatricolate per la prima 
volta negli anni 1971 e 1972, 
avrà inizio non oltre il primo 
marzo prossimo. Della relati- 
va decisione ministeriale ‘dà 
notizia l'associazione degli in- 


® dustriali di Trieste, la quale si 


‘augura che «la procastinazio- 
ne dell’inizio delle revisioni 
eviti quest'anno i forti disagi 


* manifestatisi l’anno scorso 


© nell’espletamento di questi 


ae 


cameo 


adempimenti». 

Le revisioni verranno effet- 
tuate secondo il seguente ca- 
lendario: entro il 31 maggio 
peri veicoli aventi targa la cui 
‘ultima cifra di targa è di 4,5, 0 
6; entto il 30 novembre per i 
veicoli aventi l’ultima cifra di 
targa 7, 8 o 9; entro il 31 
dicembre per quelli con finale 
di targa 0. 


BI L'ASSESSORE RISPONDE — 
Nel quadro di una nuova iniziativa 
«L’assessore risponde» gli assesso- 


‘. ri comunali Rodolfo Bassani e AI- 


VEE 


(ELA A N È) ne 


Bee 


fieri Seri, saranno a disposizione, 
per rispondere alle domande del 
pubblico, giovedì 10 febbraio ‘alle 
‘ore 18, presso la sede della Lista; 


BI SLOVENI — ll presidente del 
consiglio regionale Mario Colli 
(Pci), ha ricevuto ieri una delega- 


°° zione dell’Associazione degli slo- 


veni del Comune di Muggia, com- 
posta dal presidente Kiljan Ferlu- 
ga, da Corrado Svab e Sanilo Sa- 
‘vron, che gli hanno illustrato le 
finalità e le attività dell’associazio- 
ne stessa. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


convocato il Consiglio e poi 
‘annuncia di astenersi dal vo- 
to. E in questa «commedia 
degli equivoci» — soggiunge 


— il polo laico finisce subal-' 


terno alla Lista e alla Dc. 


Replica Staffieri (LpT): «La 
soluzione politica si trova a 
Roma e non in quest’aula», e 
per l’intanto lancia l'accusa 
che si voglia impedire anche 
la normale amministrazione 
del Comune. Gambassini 
(LpT) rilegge gli accordi del 27 
gennaio e ammonisce che si è 
in tutti i modi inteso evitare 
una crisi al buio dalle conse- 
guenze imprevedibili. Ecco il 
perché — secondo Gambassi- 
ni — dell’attesa dell’esito del- 
l’incontro romano, posto — 
dice — che «la Lista annette 
importanza determinante, 
per quanto riguarda il futuro 
delle giunte locali, alla con- 
cessione dei contingenti age- 
volati». 

«Fino a quel momento — 
prosegue Gambassini — qua- 
lunque tentativo di forzare la 
crisi non farebbe che precipi- 
tare gli enti locali in un vicolo 
cieco. Confidiamo perciò che 
la nuova segretaria regionale 
della De arrivi all’unica sag- 
gia conclusione possibile, e 
cioè che se le risposte di 
Roma non dovessero scioglie- 


re le nostre riserve occorre 
oramai attendere le elezioni 
regionali, continuando nel 
frattempo a convocare il Con- 
siglio comunale per dar corso 
all'’amministrazione della 
città». 

E Camber: «L’unica respon- 
sabile di questa situazione di 
stallo è la Dc». 

Im precedenza, Richetti (Dc) 
aveva invece rammentato ai 
partiti del polo laico gli accor- 
di presi, elusi, a suo dire, dalle 
dichiarazioni di Pacor: «La 
De non intende coprire mano- 
vre dilatorie ed esprime il suo 
dissenso su un modo di proce- 
dere che non giova alla città e 
non fa onore a chi se ne fa 
portavoce». 

Alla fine della seduta si è 
comunque proceduto, pur in 
assenza della Dc, alla prima 
delle nomine, quella della 
commissione edilizia. Sono ri- 
sultati eletti solo 8 dei 10 com- 
ponenti: Capobianco (Pci), 
Cervesi (Pri), Venuti (LpT), 
D’Ambrosi (Psi), Battara 
(Psdi), Berni (Pli), Gialdini 
(Ordine degli ingegneri), Co- 
mauri (Ordine dei geometri). 
Non hanno raggiunto invece il 
«quorum», l’arch. Giampaolo 
Bartoli (Dc) e Magliaretta (Or- 
dine dei periti). 

B. U. 


Il vicino paese dal 1000 ad oggi 


Si è inaugurata nella sala 
di Palazzo Costanzi la mo- 
stra intitolata «L'Austria dal 
1000 al nostro tempo». 

La rassegna si articola su 
quattro temi-base: il pae- 
saggio, la gente e le usanze; 
la storia, la cultura, l’arte e lo 
sport; la tecnica e l'eco- 
nomia. 

Il quadro che ne esce è 


IL «QUADRILATERO», SECONDO L’IACP, È UMANO E VIVIBILE 


Melara non è poi male 
A Tokio c'è di peggi 


Rspetto agli «alveari» delle 
megalopoli mondiali, Rozzol- 
Melara non è poi tanto male. 
Torri di cemento a Parigi, ca- 
serme per stranieri e immi- 
grati a Rotterdam, «case- 
chilometro» per duemila al- 
loggi a Roma, arnie sconfina- 
te di miniappartamenti in 
Giappone. Di fronte alle capi- 
tali dell’alienazione urbana, îl 
quadrilatero dell’Iacp triesti- 
no, ai confini fra Carso e città, 
si riscopre umano, visibile, 
persino piccolo. 

E’ quanto sostiene il locale 
Istituto autonomo case popo- 
lari, il cui ingegnere capo, 
Pierantonio Taccheo, ha com- 
piuto lunghi viaggi di studio 
nell’urbanistica giapponese, 
italiana, francese e olandese. 

Il confronto, naturalmente, 
è tutto sulla carta. E? manca- 
to infatti il riferimento con le 
realtà urbane considerate. A 
favore di Rozzol Melara non è 
stato invocato il piano-servizi 
non ancora completato che 
certo ne aumenterebbe la vici- 
bilità; a sfavore non è stata 
fatta pesare l’irrazionalità di 
una scelta periferica di quella 
portata a fronte di un’inarre- 
stabile emorragia demografi- 
ca. Così come non si è messa 
in relazione tale realtà demo- 
grafica con quella delle gran- 
di città. Un discorso, quindi, 
solo architettonico. 

Il viaggio nei formicai popo- 
lari, corredato con diapositi- 
ve, inizia con la città della 
«Folies bergères». ‘A Parigi 
progetti avveniristici tramu- 
tano i quartieri degradati. 
Compare un alternarsi di tor- 
tì a trenta piani e di edifici 
più bassi ma larghi. Il rispar- 
mio — spiega Taccheo — è 
alla base dell'edilizia residen- 
ziale pubblica. Indicativo in 
questo senso è il ricorso al 
materiale prefabbricato che, 
pur lasciando spazio alla fan- 
tasia dell’architetto nella 
composizione complessiva, ne 
imbriglia la creatività nei det- 
tagli. 

In Olanda, alla periferia di 
Rotterdam, vi è un grande 
complesso, pare, molto simile. 
‘a Rozzol. Milleduecento ap- 
partamenti in un palazzone 
costruito in «linea», cioè în 
larghezza, con grande cortile 
verde, munito di giorni per 
bambini. Ma in Olanda il pun- 
to di partenza per la costru- 
zione del «villaggio» ‘è stata 
una superstrada urbana che 
permettesse un collegamento 
veloce e funzionale con la 
città. 

Sta di fatto, però, che in 
quel paese, questi grossi cen- 
tri extraurbani sono abitati 
quasi esclusivamente da lavo- 
ratori stranieri e immigrati. 
Gli olandesi non rinunciano 
alle piccole case basse con un 
fazzoletto di giardino în ricor- 
do. delle distese di tulipani e 
dei mulini. I mattoni, contra- 
riamente alla Francia, sono 
un elemento fondamentale co- 
me'ì tetti in ardesia colorata. 

‘A Roma, almeno questo è il 
‘pensiero spontaneo che nasce 
visitando la capitale, è quar- 
tierì sono divisi per ceti socia- 
li. Al'Laurentino come al Ti- 
burtino l’inno al cemento rag- 
giunge V’apice. 

Taccheo non discute la vivi- 
bilità delle costruzioni ma sot- 
tolinea l’impegno dello Iacp, 
fra gli anni ’60 e °70, nel forni- 
re di tuttii servizi le 700 fami- 
glie per ogni insediamento. 
Inoltre, sicuramente impor- 


tante, gli alloggi centrali de- 
stinati ad anziani e giovani 
sposi. Insomma tenendo con- 
to dei limiti di spesa e della 
super richiesta di apparta- 
menti, durante la conversa- 
zione dell’altro giorno, all’I- 
stituto romano è andato un 
monito e un applauso delpub- 
blico, di esperti del settore 
casa. Difetti dì natura sociale 
per l’esperimento della «casa 
chilometro» così chiamata 
perché la sua lunghezza rag- 
giunge appunto un chilome- 
tro. Duemila e cento alloggi, 
passaggi sotterranei, enormi 
posteggi: «I problemi di vivi- 
bilità di questo quartiere sono 
talmente enormi — ha detto 
Taccheo — che a confronto, 
quelli di Rozzol fanno sorri- 
dere». 

Perché il progetto Rozzol- 
Melara sia concluso, occorre- 
ranno ancora tre o quattro 
anni. Manca il centro di quar- 
tiere (approvato dal Comune 
recentemente), l'attrezzatura 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Narciso Dreina 
nel XVII anniv. (10-2) dai familiari 
30.000 pro ‘Assoc. amici del cuore, 
20.000 pro Anffas. 

In memoria di Attilio Cossani 
nel XII anniv, (6-2) dalla fam. Cos- 
sani Simoncelli 25.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Rosetta Feriani 
nel II anniv. (8-2) da Savina e 
Guido Simoncelli 25.000. pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Augusto Schicker 
nel I anniv. (10-2) da Marucci 
Schicker 25.000 pro Lega italiana 
contro i tumori Manni, 25.000. pro 
Istituto Rittmeyer; da Maria e 
Paolo Uguccioni 10.000 pro Lega 
italiana contro i tumori Manni. 

In memoria di Pietro Gergolet 
nel III anniv. (10-2) dalla moglie 
Sofia e nuora Adelma 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

Per un doloroso anniversario 
(10-2) 25.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro Astad, rifugio animali. 

In.memoria del dott. Italo Con- 
forti nell'VIII anniv. (10-2) da Lilia- 
ma Poggiani 10.000 pro Borsa di 
studio Luisa Poggiani (Liceo 
‘scientifico, G. Oberdan). 

In memoria di Dobrilla e Vitto- 
rio Anzoletti (anniv. 7 e 10-2) dalle 
figlie Edda e Mariuccia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Erminia Plisca 
nel X anniv. (10-2) dal fratello 
Osvaldo e cognata Anna. 35.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Maria Ieralla nell 
anniv. (10-2) dalla cugina Nella 
Bracci Benedett 5000, da Lina 
25.000 pro Assoc. italiana maestri 
cattolici; da Babu, Maria Vittoria 
e Paola 25.000 pro Opera S. Vin- 
cenzo chiesa SS. Ermacora e For- 
tunato. 

In memoria di. Giuseppe. Pizza- 
mei (10-2) dalla moglie 10.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 10.000 pro 
Sci club 70 (Guido Rizzian). 

In memoria di mamma Loty nel 
VII anniv, (10-2) dalla figlia Dorita 
e Carlo 20.000 pro Astad. " 

Im memoria di Galliano Miani 
nel II anniv. (10-2) da’ Vittorio, 
‘Anita e Bruna Vidorno 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angela Baisero 
(10-2) dalla sorella Gioconda e fa- 
miglia 30.000 pro Chirurgia d’ur- 
genza Ospedale maggiore; dalla 
cugina Antonietta Degrassi 10.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dalia de Vilas 
ved. Tech nel II anniv. (10-2) dalla 
figlia 30.000 pro Astad. 

In memoria di Beatrice Zanni 
nel Il anniv. (2-2) dal figlio e nuora 
10.000 pro Rifugio animali Astad, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. — 

In memoria di Luigia Bisiani nel 
VI anniv. dalle. figlie 50.000 pro 
Anffas. 5 


verde (che in questi giorni 
dovrebbe essere discussa e 
approvata) un grande super- 
mercato che risponda alle esi- 
genze delle 650 famiglie resi- 
denti e delle 8 mila persone 
dei quartieri primari, intorno 
a Rozzol. Oltre a un posto di 
polizia, fra ì progetti c’è 
anche quello di un enorme 
parco urbano per il.quale è 
stata prevista la spesa di un 
miliardo di lire. L’istituto 
d’arte sta già analizzando la 
faccenda progettando arredi 
urbani, disposizione del verde 
e deglì impianti di gioco. 
Certo, che confrontato al 
Giappone, Rozzol è davvero 
un paradiso. In quel paese un 
appartamento di 70 metri 
quadrati costa 130 milioni di 
lire. In 25 mq vivono famiglie 
di cinque persone, e per giun- 
ta sono anche contenti. Utiliz- 
zano pareti scorrevoli e ar- 
madi a muro non sprecando, 
così, neppure un centimetro. 
P. M. 


quella di una piccola nazio- 
ne prospera che, a dispetto 
della sua fama fatta di clichè 


(valzer, Maria Teresa e 
Freud), vive, e senza dram- 
mi, su scala mondiale. 

La mostra, organizzata dal 
Circolo. di cultura .italo- 
austriaco in collaborazione 
con il Comune, rimarrà aper- 
ta fino al 20 febbraio. 


Il nuovo 
direttivo 

del sindacato 
Snals 


Il nuovo consiglio diretti- 
vo dello Snals, eletto per il 
triennio 1983-1985, ha appro- 
vato la decisione del blocco 
degli scrutini per sollecitare il 
pagamento dei supplenti che 
da quattro mesi non ricevono 
lo stipendio. 
La carica di segretario pro- 
vinciale è stata riconfermata 
al professor Giuseppe Ughi. 


Le cariche del direttivo pro- 
Vinciale sono state assegnate 
per il settore amministrativo 
ad Adriana Babuder, Giusto 
Furlan.e Giovanni Idda. Sono 
stati eletti anche.i professori 
‘Marco Bagon, Giuliano Bran- 
dolin, Roberto Calvi, Ito Gui- 
doboni, Francesco Marzari, 
Vitruvio Schmidichen, Giu- 
seppe Ughi, Sergio Visintini 
ed Elio Zennaro. I presidi so- 
no invece rappresentati da 
Marcello Buda, Maria Luisa 
Chiriacò e Giuseppe Vallon. 


BI RINTRACCIATO — Cosimo 
Campo non è sparito: si trova 
ricoverato all'Ospedale Santorio 
nella seconda divisione pneumolo- 
gica. Una telefonata fatta ieri sera 
da Carmine Buiatti alla questura 
ha fatto rientrare l’allarme e le 
ricerche dell'anziano pensionato. 


In memoria di Mario Perissutti 
nel XX anniv. dalla figlia Gigliola 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Tranquillo D’Erri- 
co nel XX anniv. (6-2) dalla moglie 
20.000 pro Ospedale Gregoretti (II 
lungodegenti - Fei). 

In memoria di Ovidio Opiglia 
nel XVII anniv. dalle famiglie 
Opiglia-Collini 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Rigo in 
Ardetti nel I anniv. dal marito 
Emanuele figli e famiglie 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Riccardo Scocchi 
per il compleanno dalla moglie 
Anita 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla cognata Alba e dal 
fratello Pino 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ada Mengaziol 
per il compleanno (9-2) dal marito 
20.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali, 20.000 pro Enpa, 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giustina Kopun 
dalle famiglie Crise e Specchi 
30.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Federico Mameli 
da Silvana 20.000 pro Premio di 
laurea «Mario Strudthoff» (Univer- 
sità degli studi). 

In memoria di Vittoria Mascella- 
ni da Liliana Girotti 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Onorato Bertoc- 
chi dalle famiglie Menegon, San- 
zin, Vidonis, Facchin, Giovannini, 
Degrassi, Suppani, Galiussi 50.000 
pro Assoc. donatori sangue. 

In memoria di Natalia e Umber- 
to Doria da Nina Gorlato Sorgo 
10.000 pro Villaggio del fanciullo, 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Aia spastici. 

In memoria di Gemma Gremese 
ved. Ossueri dalle famiglie Ottavi 
e da Sergio Benedetti 25.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de” Paoli. 

In memoria di Valerio Petronio 
dalla famiglia Menegon 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Sommariva 
da Paolo Sommariva e famiglia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro. Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 


In memoria di Danilo Coretti da 
Ezio ed Elda 50.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria dei propri cari Ma 
N.N. 20.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Emilia Cavallari 
da Furio e Vittorina Severi 20.000 
pro Uildm. 

In memoria di Almerigo Fragia- 
‘como da Laura e Almerigo Grilz 
10.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo reparto neonatologia 
(dott. Nordio). 


In memoria di Giovanni Clarich 
da Katnich, Vattovani, Pirina, 
‘Bencich 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lucia ved. Croci 
da Stelia e Bruno 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Miranda Deponte 
dalla famiglia Schiavon 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Giovanni Dalla 
Venezia dalla moglie Alba, cogna- 
te Nives, Lisetta e nipote Flora 
200.000 pro Clinica ortopedica uni- 
versitaria Ospedale maggiore. 

In memoria di Lalla Devescovi 
da Olimpia Treselli 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Alice Ferletti da 
Alma Baschiera 10.000 pro Pro 
Senectute 

In memoria di Umberto Giorio 
dai condomini dello stabile n. 19 di 
via Combi 70.000 pro Associazione 
‘amici del cuore; da Ida e Fulvio 
Tonini 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della prof. dott. Cle- 
lia Giacomelli dalle famiglie Mar- 
tinoli, Pianese e Zerella 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa; dalla fami- 
glia Boga 20.000 pro rifugio anima- 
li Astad. 


In memoria di Antonio Gambar- 
della dalle famiglie BalLestri- 
D'Agostino 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 


In memoria di Giuseppe Gioia 
dalla moglie e figli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Assoc. Amici del cuore. 

In memoria del prof. Giuliano 
Gaeta da Grazia Novaro 20.000 pro 
Lega nazionale. 

Im memoria di Lidia Moselli Gul- 
li dalla mamma 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Paolo Marvini 
dalle fam. Micheli-Baritussio 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Flavio Poli dalla 
famiglia Pocecco 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria del piccolo Andrea 
da Valetina e famiglia 30.000 pro 
Divisione oncologica Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo; dalle fami- 
glie Vardabasso e Saule 20.000 pro 
Divisione oncologica ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Ida e Stefano 
‘Pupis 70.000 pro Astad, rifugio ani- 
mali. 

In memoria di Zora Parovel dal- 
la fam. Spazzal 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Richter 
dai nipoti Vittorio e Vittoria Soraz 
50.000, dai nipoti Narcisa e Sergio 
Craievich 50.000 pro div. éardiolo- 
gica Osp. maggiore (prof. Came- 
rini). 


In memoria di Gigetta Strazzoli- 
ni da Carla e Vittorio Covelli 
20.000 pro Pro: Senectute. 


Giovedì, 10 febbraio 1983 


SERVIZI IGIENICI INDECENTI, IL TETTO SPANDE, SERRAMENTI DA RIFARE 


Gli studenti del Sandrinelli 
in corteo sotto il Municipio 


L'assessore Seri ha promesso che entro marzo partirà l'appalto per.i lavori 


I nodi dell’istituto Sandri- 
nelli sono venuti al pettine. Il 
tetto, i servizi igienici e i ser- 
ramenti degli edifici di via 
Pondares e di via Gatteri so- 
no da rifare. Così martedì 
mattina gli studenti dell’Isti- 
tuto professionale per il com- 
mercio hanno scioperato, e si 
sono recati in corteo sotto il 
Municipio per protestare con- 
tro la Giunta comunale. 

«Ci hanno preso in giro per 
l'ennesima volta — hanno 
scritto su un volantino —. Lo 
stanziamento che ci avevano 
promesso per le riparazioni 
della nostra scuola non è mai 
arrivato». Poi, però, gli spiriti 
si sono un po’ calmati: l’asses- 
sore Alfieri Seri ha ricevuto 
una delegazione di studenti e 
ha promesso loro che entro il 
15 marzo verrà bandita una 
gara d’appalto per il primo 
lotto dei lavori. 

«Speriamo che non si tratti 


di semplici rattoppi — ha 
commentato il preside —, Ci 
troviamo in una situazione 
veramente difficile: qui in via 
Pondares quando piove l’ac- 
qua entra nelle classi. E poi i 
servizi igienici della palestra 
sono completamente fuori 
uso». 

Il calvario del Sandrinelli è 
iniziato già da tempo. Preside 


e studenti si sono accorti, già 
all’inizio dell’anno scolastico, 
che il tetto aveva grossi span- 
dimenti, che i serramenti era- 
no da cambiare e che i servizi 
igienici non potevano più 
essere considerati tali. Dopo 
una prima serie di richieste e 
di promesse, il 23 dicembre gli 
studenti sono scesi in strada 
per far conoscere la difficile 


Precari della scuola: protesta del Pli 


Il segretario provinciale del Pli, Di Meglio, ha inviato al 
ministro della pubblica istruzione, sen. Falcucci, un telegram- 
ma di protesta per l’«incredibile ritardo nel pagamento degli 
stipendi del personale non di ruolo, docente e non docente, 
delle scuole della provincia di Trieste». La segreteria liberale è 
altresì intervenuta presso gli organi centrali del partito affinché 
sollecitino uno sblocco della situazione. 


Due. jugoslavi denunciati 


Due cittadini jugoslavi sono stati denunciati, in stato di 
irreperibilità, dall’ufficio stranieri della Questura perché con- 
travventori al foglio di via obbligatorio. 


situazione della loro scuola. 

Una pausa per le vacanze 
natalizie e poi il 12 gennaio è 
di nuovo sciopero. «Ci aveva- 
no promesso che entro! una 
quindicina di giorni avremmo 
ottenuto una risposta — dico- 
No gli studenti —. Ma nessuno 
si è fatto più sentire». 

Martedì, dopo la nuova pro- 
testa, Seri ha finalmente co- 
municato notizie confortanti. 
«Siamo riusciti a reperire, nel 
bilancio del 1982, due stanzia- 
menti per i lavori più urgenti 
delle scuole cittadine: nel pri- 
mo, di 400 milioni, verrà inse- 
rito il restauro del tetto del 
Sandrinelli. Nel secondo, di 
390 milioni, entreranno i ser- 
vizi igienici, i serramenti ed 
altre opere di manutenzione. 
‘A marzo ci sarà la gara d’ap- 
palto, e penso che entro aprile 
potranno prendere il via i la- 
vori». 

A. M. L. 


INCIDENTI IN SERIE CAUSA ANCHE L'OSCURITÀ E IL MAL TEMPO 
Tre feriti in un groviglio di auto 
leri sera in strada per Cattinara 


Groviglio di automobili ie- 
ri sera all’incrocio tra strada 
per Cattinara e la camionale: 
fino a tarda ora ancora non si 
era fatto un quadro preciso 
della situazione, tanto che 
neppure era certo il numero 
dei mezzi coinvolti (pare si 
sia trattato comunque di cin- 
que o sei veicoli). Il bilancio 
per le persone è di tre feriti, 
di cui uno ricoverato con pro- 
gnosi riservata. 

I fatti, secondo una prima 
sommaria ricostruzione, si 
sarebbero svolti così: un’«Al- 
fa Romeo» si è scontrata con 
un’utilitaria proprio all’al- 
tezza dello «stop» corrispon- 
dente all’attraversamento 
della camionale. Niente di 
grave fino a questo punto. 
Senonché, un camion che 
viaggiava dietro l’utilitaria 


non si è fermato (quanto han- 
no inciso il maltempo e l’o- 
scurità?) e ha i«toccato» la 
macchina facendola girare 
alcune volte su se stessa. L’u- 
tilitaria si è accartocciata 
per il colpo, imprigionando 
tra le lamiere Mario Vidulli, 
57.anni, pensionato, abitante 
in via San Vito 6, e la moglie 
che gli viaggiava accanto. 
L’uomo è stato liberato dai 
vigili del fuoco e trasportato 
all'ospedale da un’autoletti- 
ga della Cri. Mario Vidulli è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata per trauma cranico 
e trauma all’orecchio, varie 
ferite sul corpo e stato confu- 
sionale. La moglie, constata- 
ta la lievità delle ferite ripor- 
tate, ha voluto stare accanto 
ul marito almeno nelle prime 
ore del'ricovero. > ì 


Attratte dal «botto», alcu- 
ne persone sorio scese dalle 
loro automobili per prestare 
soccorso. Pare, a questo pun- 
to, che gli improvvisati pedo- 
ni siano stati falciati dalle 
macchine che seguivano. 

I due feriti, accolti nella 
divisione ortopedica, sono 


Giovanni Bonazza, 68° anni, 
abitante in viale D'Annunzio 
32, e Giovanni Vianello, un 
finanziere di 44 anni, abitan- 
te in via Pasteur 20. Il Bonaz- 
za è stato ricoverato per frat- 
tura esposta alla ganba de- 
stra e per frattura semplice 
della sinistra. 


Donna ferita in circostanze poco chiare 


Una donna di 53 anni, Maria Sgrablich in Gambadoro, via S. 
Pasquale 18, è stata accolta ieri pomeriggio in chirurgia d’urgenza con 
prognosi di 20 giorni per una ferita da taglio alla base del collo con 
lesioni ai fasci muscolari. Ha dichiarato di essersi ferita in casa da sola, 
con un coltello da cucina, in un momento di crisi depressiva, Sarebbe 
poi salita sulla propria auto ma, raggiunta la Camionale, avrebbe perso 
i sensi uscendo di strada. La donna è stata effettivamente trovata da un 
automobilista; di passaggio sulla «202», che l’ha quindi trasportata 
all'ospedale. In una prima fase delle indagini, la Polstrada: non aveva 
trovato sul posto tracce di incidente. In serata l'auto sarebbe stata 


- comunque trovata fuori carreggiata dagli agenti. L’episodio è oggetto 


di ulteriori indagini, per gli aspetti ancora poco chiari che la vicenda 


‘presenta. 
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. ANCHE IN VIA GIULIA 
C'E UN NUOVO GRANDE BOSCO 


SABATO 12 FEBBRAIO L'APERTURA DEL NUOVO SUPERMERCATO 


SUPERMERCATI IN PIAZZA GOLDONI, VIA CORONEO, VIA GIULIA, VIA PAISIELLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE ORE DELLA CITTA' | 


Maggiore: anestesisti e Sovrintendente 
sulle difficoltà delle sale operatorie 


Mocavero e Molassi ritorcono all’amministrazione le accuse rivolte alla categoria 
Bevilacqua butta acqua sul fuoco e cerca di tranquillizzare l'opinione pubblica 


Se le dichiarazioni fornite 
da «Il Piccolo» sulle difficoltà 
delle sale operatorie del Mag- 
giore possono essere confer- 
mate come sue dal sovrain- 
tendente sanitario, la pre- 
ghiamo vivamente di pubbli- 
care, a norma della legge sulla 
stampa, la seguente rettifica 
riservandoci di tutelare in al- 
tra sede la nostra onorabilità 
professionale. 

'Uno degli scriventi all’inizio 
della crisi petrolifera, come 
risulta dagli atti, ha invitato 
l’amministrazione del Mag- 
giore a provvedere in tempo 
utile per far fronte ad even- 
tuali sospensioni di energia 
elettrica in quanto eventuali 
black-out nell'erogazione di 
corrente avrebbero compreso 
anche gli ospedali. Il risultato 
è che alcune sale sono servite 
da un vecchissimo generatore 
residuato bellico; per altre 
non si è mai provveduto all’al- 


-lacciamento ad un generatore 


di emergenza. 

E’ del tutto falso che gli 
anestesisti universitari abbia- 
no capziosamente deciso di 
non lavorare per «moltiplica- 
re l’effetto sciopero»; durante 
lo sciopero è stata assicurata 
la presenza in ospedale del 
cinquanta per cento dei medi: 
ci anestesisti universitari, che 
hanno garantito sempre l’e- 
Îmergenza di sala operatoria e 
la funzionalità del centro di 
rianimazione. 

Non appena venuti a cono- 
scenza dell’incidente abbia- 
mo inviato alla direzione sani- 
taria la lettera che segue: «La 
presente per comunicarle che 
da ieri pomeriggio il gruppo 
elettrogeno che serve le sale 
operatorie è in grave avaria. 
Non ci sembrano quindi ri- 
spettate le norem norme di 
sicurezza, per quel che riguar- 
da gli interventi chirurgici ed 
il regolare proseguimento in 
caso di interruzioni di funzio- 
namento della rete elettrica. 
Gradiremmo pertanto istru- 
zioni concrete e per iscritto 
sul proseguimento delle sedu- 
te operatorie. Cordiali osse- 
qui, dr. Andrea Campailla, 
aiuto in servizio in data odier- 
na. Mi permetto siglare la let- 
tera dell'aiuto dott. Andrea 
Campailla chiedendo istruzio- 
ni scritte su come comportar- 
mi. In loro assenza non attive- 
remo alcuna sala operatoria. 
Distinti saluti, prof. G. Moca- 
vero». 

Ottenendo immediata, au- 
tonoma, responsabile rispo- 
sta inviata agli anestesisti ed 
a tutti i chirurghi: 

«Con riferimento alle richie- 
ste scritte e verbali di istruzio- 
ni sull’attività delle sale ope- 
ratorie collegate al gruppo 
elettrogeno in avaria dal tar- 
do pomeriggio di ieri, si invi- 
tano le SS.LL. a prestare l’as- 
sistenza soltanto per gli inter- 
venti che, a parere dei chirur- 
ghi responsabili, non siano 
differibili. Quanto sopra a sal- 
vaguardia dello stato di ne- 
cessità. Distinti saluti. Il 
Direttore sanitario incaricato, 
prof. Franco Dardi». 

Sull’opportunità e liceità 
della riduzione delle presta- 
zioni nell’interesse del cittadi- 
no è stato sentito il parere 
inequivocabile del responsa- 
bile dell’ufficio di medicina 
legale del Maggiore deposita- 
to al comitato di gestione del- 
YUSÌ. 

Non si, parla nell’articolo 
delle gravissime inadempien- 
ze dell'amministrazione, ma 
sì intende criminalizzare i me- 
dici anestesisti universitari 
talmente insensibili ai proble- 
mi dei cittadini da trasforma- 
re una sala della rianimazione 
(in quanto fornita di gruppo 
elettrogeno autonomo) in pic- 
cola sala operatoria per veni- 
re incontro alle esigenze indi- 
lazionabili delle donne che 
chiedevano l’aborto volon- 
tario. 

I medici anestesisti univer- 
sitari si sono anche offerti di 
fare turni di 24 ore su 24 in 
qualsiasi sala operatoria tem- 
pestivamente fornita di grup- 
po elettrogeno accessorio; 
hanno con sollecitudine ri- 
chiesto la consulenza dell’Isti- 
tuto di elettronica ed elettro- 
tecnica della facoltà di inge- 
gneria dell’università di Trie- 
ste, al fine di fornire maggiori 
lumi all’ufficio tecnico dell’o- 
spedale su come risolvere 
tempestivamente e definitiva- 
mente il problema. Tutto que- 
sto non viene riportato dall’e- 
stensore dell’articolo. 


Mostre d’arte | 


Regionale del disegno 
al Centro Barbacan 


Si inaugura stasera alle ore 19 
nella sede di piazza Barbacan n. 4 
la III mostra regionale del disegno 
‘promossa nella saletta espositiva 
dell'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste e della sua 
‘Riviera. La mostra rimarrà aperta 
fino al 4 marzo dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 in quelli festivi. 
Lunedì chiuso. Catalogo in gal- 
leria. 


Chiediamo alla cittadinan- 
za se reputa acora opportuno 
farsi operare al Maggiore sa- 
pendo che, qualora venisse a 
mancare la corrente, le possi- 
bilità tecniche di assistenza 
sono gravemente inficiate. A 
chi vanno riferite, alla luce di 
queste incontestabili e docu- 
mentate affermazioni, le re- 
sponsabilità del disservizio al 
Maggiore? prof. Giuseppe Mo- 
cavero, direttore istituto di 
anestesia e rianimazione del- 
l’Università; dott. Mauro 
Molassi, aiuto istituto di ane- 
stesia e rianimazione dell’Uni- 
versità, rappresentante sinda- 
cale. 


Con riferimento all’articolo 
‘comparso martedì 8 febbraio, 
relativo al guasto del gruppo 
elettrogeno esistente all’O- 
spedale maggiore, corre l’ob- 
bligo a questa Sovraintenden- 
za sanitaria, essendo stata 
chiamata in causa diretta- 
mente, di puntualizzare quan- 
to segue, sia a tutela della 
rispettabilità degli operatori 
chirurghi e anestesisti, sia per 
tranquillizzare l’opinione 
pubblica. 

1) il guasto del generatore è 
avvenuto, fatalmente, in un 
‘momento in cui esistono com- 
prensibili difficoltà per l’azio- 
ne di sciopero che interessa la 
categoria dei medici ospeda- 
lieri di tutta Italia e quindi 
‘anche del presidio ospedalie- 
To. di Trieste; 


| SEGNALAZIONI 


2) lo stato di agitazione sin- 
dacale ha reso più sensibili gli 
operatori dell'Ospedale mag- 
giore dinanzi a situazioni con- 
tingenti di sopravvenuto disa- 
gio, quale può essere il guasto 
del gruppo elettrogeno, per 
cui correttamente gli aneste- 
sisti hanno preteso che venis- 
sero effettuati solo interventi 
chirurgici strettamente ne- 
cessari e/o urgenti e ciò sino 
alla riparazione del guasto 
che si prevede sarà ultimata 
entro la settimana; 

3) non si ritiene che questa 
decisione, perfettamente con- 


. secuziale, possa configurare 


gli estremi della strumentaliz- 
zazione dell’azione di sciope- 
ro, anche se può aggravarne 
gli effetti; 

4) per quanto attiene la do- 
tazione di uno o più gruppi 
elettrogeni, a seconda delle 
caratteristiche organizzative 
dei vari ospedali, è da precisa- 
Te che la legge non impone la 
presenza di gruppi elettrogeni 
autonomi negli ospedali, an- 
che se prevede un’attivazione 
in tal senso, con evidente ri- 
guardo alle particolari situa- 
zioni locali e alle concrete dif- 
ficoltà o, talvolta, impossibili- 
tà di adeguamento per strut- 
ture edilizie spesso vetuste o 
difficilmente modificabili, co- 
me nel caso dell'Ospedale 
‘maggiore; 

5) le sale operatorie in attività 
all'Ospedale maggiore sono 
13; di queste, 6 erano collega- 


te con il gruppo elettrogeno 
ora in avaria, ma che sarà 
riparato entro qualche giorno, 
‘mentre 7 non si sono potute 
collegare sinora con un grup- 
po elettrogeno ad hoc per 
obiettive difficoltà di allaccia- 
mento elettrico, che ormai la 
ripartizione tecnica sta gra- 
dualmente superando, aven- 
do rivisto in questi ultimi an- 
ni tutta o quasi l’impiantisti- 
ca dell'Ospedale maggiore, 
talché sarà possibile, entro 
qualche mese l’entrata in fun- 
zione del nuovo gruppo elet- 
trogeno, già acquistato dalla 
passata amministrazione 
ospedaliera, a copertura del- 
l’attività chirurgica del noso- 
comio; 

6) il fatto che, in attesa che 
il gruppo elettrogeno ora in 
avaria venga ripristinato nel- 
la sua funzione, ci si limiti a 
effettuare interventi solo se 
necessari e/o urgenti o, co- 
munque, indilazionabili, que- 
sto avviene unicamente per 
apprezzabile scrupolosità dei 
chirurghi e degli anestesisti, 
oltre che della direzione sani- 
taria. 

Di fatto, la possibilità di 
danno per il paziente sottopo- 
sto a intervento chirurgico in 
una sala operatoria, non colle- 
gata con un gruppo elettroge- 
no, rappresenta solo un’ipote- 
tica probabilità di rischio, 
perché non è sufficiente la 
sospensione della corrente 
elettrica al suo concretizzarsi, 


ma deve coesistere tutta una 
serie di altre circostanze, qua- 
li, la particolare difficoltà e 
laboriosità dell'intervento, 
determinate e non frequenti 
situazioni di pericolo per la 
Vita del paziente, impossibili- 
tà di usare attrezzature riani- 
matorie autonome, cioè non 
collegate alla rete elettrica 
ecc. 


La riprova di questo assun- 
to sta nel fatto che dal 1974 a 
oggi, periodo controllato da 
questa Sovraintendenza Sa- 
nitaria, pur essendosi verifica- 
te talvolta interruzioni nell’e- 
rogazione della corrente, il 
più delle volte neppure avver- 
tite, mai si sono concretizzati 
reali stati di pericolo per gli 
‘operandi. 


Nella speranza di aver fuga- 
to timori ingiustificati o quan- 
to meno abnormi nell’opinio- 
‘ne pubblica e di aver ribadito 
la correttezza nella prassi se- 
guita dai chirurghi, dagli ane- 
stesisti e dalla direzione sani- 
taria, si porgono distinti salu- 
ti. Il sovraintendente sanita- 
Tio del presidio ospedaliero, 
dott. Claudio Bevilacqua. 


Nulla di quanto da noiî rife- 
rito è stato smentito. Consta- 
tiamo anzi che il nostro arti- 
colo ha dato occasione alla 
comunità di venire informata 
con ulteriori particolari su un 
problema che latocca diretta- 
mente. 


Bollette Acega: ancora lamentele 


L’Acega applica multe! Au- 
‘menta le multe! Stabilisce ar- 
bitrariamente se accogliere o 
‘meno le obiezioni degli utenti 
che restituiscono le fatture in- 
ventate e pone dei termini per 
la restituzione delle stesse! 
Con quale diritto? E’ forse 
perfetta l’Acega? 

Sono utente dal maggio ’82. 
Le tre fatture finora ricevute 
mi sono state recapitate: la 
prima 15 giorni dopo la data 
di recapito riportata, la secon- 
da 11 giorni dopo e la terza 8 
giorni dopo. Altro esempio del 
mio caso: i consumi stabiliti 
dall’Acega per un periodo di 
fatturazione di due mesi, non 
sono stati raggiunti neanche 
dopo cinque mesi di utenza! 

L’Acega vende della merce, 
perciò l’utente può essere 
costretto a pagare soltanto il 
prezzo della merce che com- 
pera! Naturalmente dopo 
averla comperata. Non prima! 

E° assurdo incolpare il «cer- 
vellone» perché, una macchi- 
na per funzionare, deve essere 
programmata dall’uomo! 

Per finire: non esiste legge 
che imponga ad un cittadino 
la complicità in una irregola- 
rità fiscale per quanto mini- 
ma essa sia! O sbaglio? 

Annamaria Bozzolini 


Questa lettera per ricevere, 
da chi competente, una rispo- 
sta in merito a un conguaglio 
stimato. Dopo un anno di pa- 
gamenti effettuati sulla base 
di consumi stimati, nel dicem- 
bre scorso mi è stata recapita- 
ta la cartolina peri rilievi dei 
consumi a contatore che ho 
provveduto a compilare e a 
spedire in tempo utile. 

Nei giorni scorsi ho ricevuto 
la bolletta relativa al periodo 
di fatturazione per il bimestre 
Oottobre-dicembre 1982 in cui 
figuravano le letture da me 
effettuate ma, nella colonna 
dei consumi, invece di essere 
tiportate le differenze fra le 
letture precedenti (stimate) e 
quelle attuali (da me rilevate) 
comparivano ancora una vol- 
ta dei consumi Stimati, ovvia- 
mente superiori a quelli reali. 

Recatomi all’Acega per un 
chiarimento, dal funzionario 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola — ll 
Consiglio rionale si riunisce 
oggi alle ore 19.30, nella sala 
delle riunioni di via S. Erma- 
cora n. 3, con all'ordine del 
giorno i seguenti punti. Ap- 
provazione pareri su: aumen- 
to tariffe su diritti affissione e 
pubblicità e convenzione tra 
Comune e Act su gestione 
Stazione autocorriere. Piano 
commerciale e programmi di 
lavoro delle Commissioni del 
consiglio rionale. 

Barriera Vecchia — Stasera 
alle ore 19, nella sala di via 
Foscolo 7, sono convocati i 
consiglieri, all'ordine del gior- 
no un incontro con il vicebri- 
gadiere Mario Bussani dell’U- 
nità operativa ambientale; la 
nomina del rappresentante di 
Barriera Vecchia nel Consi- 
glio tributario; il parere sulla 
convenzione tra Comune e 
Act per la gestione della Sta- 
Zione autolinee di piazza della 
Libertà. 


addetto ai reclami (stanza 18, 
sempre super affollata) dopo 
‘un’ora di fila, ho ricevuto que- 
sta risposta: «Per regoiamen- 
to, l’Acega stima che il consu- 
mo, in questo bimestre, si ag- 
gira attorno al 30 per cento 
del fabbisogno annuo e che 
perciò sono tenuto a pagare 
quanto addebitatomi, o in ca- 
‘so contrario, di rivolgermi alla 
direzione, in quanto la mia 
obiezione era in merito a un 
regolamento e quindi non di 
sua competenza. 


©Ora io domando; se l’Azien- 
da non ha provveduto ad ef- 
fettuare le dovute letture, alla 
scadenza dei bimestri di fat- 
turazione, come può permet- 
tersi la presunzione di con- 
guagliare, ancora sulla base 
di stime, dei consumi a loro 
volta stimati? 


‘Per concludere, preciso che 
si tratta di consumi relativi al 
gas e all’energia elettrica e 
che, comunque sia, vista an- 
che l’esiguità dell'importo che 
contesto, resta il fatto, grave, 
che io mi senta. defraudato 
‘proprio da un'Azienda pubbli- 
ca, dove certi giochi poco 
chiari non possono certo con- 
tribuire ad accreditarle la sti- 
‘ma dell’utente. Favio Bracci 


Tariffe Bus 


Come mai a Roma, che è 
molto più estesa di Trieste, 
con percorsi molto più lunghi, 
l'abbonamento per la rete 
tranviaria costa solo 6000 lire 
e a Trieste costa tanto di più? 

Un biglietto singolo a Roma 
costa 300 lire mentre a Trieste 
è tanto più caro? Come mai? 
Maria de Ben. 


Strutture 


per anziani 


Ho letto l'articolo sulle 
«Strutture per gli anziani». 
L'area dell’ex Casa del ferro- 
Viere è stata per lunghi anni 
abbandonata e sarebbe capa- 
ce di contenere più di un 
palazzo. La posizione è impor- 
tante e richiede un’architettu- 
ta non da Domus Civica, ma 
degna d'’inserirsi fra i palazzi 
già esistenti. 

Nell’anno dell’anziano, 
Trieste sarebbe capace di rea- 
lizzare amorevolmente, per 
molti anziani dignitosi, che 
‘morirebbero se gettati in peri- 
feria, un sogno ma vero. G. A. 


Piccolo albo 


Ho ritrovato ieri, 8 febbraio, in via 
Carducci, un portafoglio contenente 
una sommetta di denaro e un assegno 
firmato. Lo smarritore può chiamare 
‘a uno di questi due numeri di telefo- 
no: 412597 oppure 766728, 


Fognature: quanto e perché si paga 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Soprattassa per fo- 
gnature», l’amministrazione 
comunale precisa che: la leg- 
ge 23 aprile 1981 n. 158 conla 
quale è stato convertito in 
legge con modificazioni il D.L. 
n. 38 dd. 28.2.1981 pubblicato 
nella G.U. n. 60 del 2.3.1981, 
recante provvedimenti finan- 
ziari per gli Enti locali, ha 
stabilito che per il servizio di 
fognatura e depurazione sia 
dovuto da parte degli utenti 
‘un canone agli enti gestori. 

Soggetti passivi del tributo 
sono soltanto coloro che uti- 
lizzano uno o più scarichi nel- 
la pubblica fognatura e nonin 
altri corpi ricettori, quali corsi 
d’acqua superficiali, suolo e 
sottosuolo. 


Vista la difficoltà di accerta- 
re direttamente i nominativi 
di tutti gli utenti della rete di 
fognatura pubblica — che so- 
no la grande maggioranza — il 
Sindaco con apposito manife- 
sto invitava in data 8.6.1981 
(avviso tra l’altro pubblicato 
anche dal giornale in data 
11.5.1981) tutti i proprietari- 
amministratori o locatori de- 
gli stabili non allacciati alla 
pubblica fognatura, ad invia- 
re al Comune stesso una di- 
chiarazione (in carta sempli- 
ce) indicante l’indirizzo del- 
l'immobile (via e numero civi- 
co) nonché il nominativo delle 
famiglie ivi domiciliate onde 
bpoter provvedere per la non 
applicazione del canone in 
Questione. 

In base al disposto della 
legge richiamata e successive 
modificazioni il canone è sta- 
to così fissato: trasporto, 30 
lire per metro cubo di acqua 
scaricata; depurazione, 30 lire 
per metro cubo di acqua sca- 
ricata. 

Considerato che l’acqua 
scaricata in fognatura è stata 
fissata per legge pari all’ot- 
tanta per cento di quella pre- 
levata dall’acquedotto, se ne 
deduce che per entrambi i 
servizi il costo è in pratica di 
lire 48 per me. di acqua consu- 
mata, con un costo medio cor- 
rispondente a circa 3.500 lire 
per persona per anno. Tale 
canone è riscosso dall'Ente 


gestore del'servizio di acque- 
dotto, nel caso l’Acega. 

Si spera così di aver chiarito 
con la massima franchezza e 
spirito di collaborazione tra 
cittadini e amministrazione la 
natura del canone ed i criteri 
di applicazione. 

Resta ancora inteso che è 
interesse di qualunque citta- 


dino intestatario di utenza 
Acega e che non usufruisce 
del servizio di fognatura pub- 
blica, chiedere l’esonero dal 
pagamento del canone segna- 
lando il nominativo, l’indiriz- 
zo ed eventualmente il codice 
di utenza Acega, al Comune. 
Il servizio pubbliche relazioni 
del Comune. 


| Appuntamenti di Carnevale | 


Mascherine dei portuali 


Il circolo lavoratori del Porto di Trieste comunica che sono 
aperte le prenotazioni per i balli dei bambini di carnevale, 
Questi balli avranno luogo presso la sede del circolo in piazza 
Duca degli Abruzzi n. 3 oggi, domani e lunedì, dalle 16 alle 19. 
Informazioni presso il Circolo (tel. 630015 dalle ore 8 alle 12). 


Piccoli e adulti al GmT 


Come ogni anno il circolo ricreativo interaziendale GmT, 
Itc, organizza il suo carnevale. Da oggi a martedì 15, «L'orche- 
‘stra 1984» allieterà, con le musiche e i suoi balli, tutti coloro che 
accederanno alla sala maggiore di via San Francesco trasfor- 


mata per l'occasione. 


Questo il calendario dei pomeriggi danzanti per i bambini: 
oggi, sabato, domenica e martedì dalle ore 15 alle 19. Per gli 
adulti grande veglione di fine carnevale martedì, dalle 21.30 


sino alle ore 4. 


La prenotazione per il veglione viene effettuata in sede, in 
Galleria Fenice n. 2, da venerdì 11 (ore 19-20). 


Ballo e Teatro all’Arac 


L'Arac organizza, nella sede sociale del giardino pubblico, il 
tradizionale ballo mascherato per bambini e uno spettacolo 


teatrale. 


Il ballo, con disc-jockey, avrà luogo oggi dalle 16 alle 19. 

Lo spettacolo teatrale: «In carneval ogni mato val!» avrà 
luogo domani alle 19.30 nel teatrino della sede. I testi sono di 
Cossutta, Cecchelin, Leghissa e Rigotti. Partecipano gli attori: 
Pino Tanfani, Marina Rigutti, Kim Wild, Gino Tomsich, Fran- 
cesca Mucignato, Fiorenza Susel. Presenta Luigi Flebus. Coor- 
dinamento e costumi di Elisabetta Rigotti. Ingresso libero. 


Ballo dei bambini 


Nella sala del Ricreatorio parrocchiale in piazza della 
Repubblica 8, inizia oggi il Carnevale dei ragazzi con, alle 14.30, 
‘Ballo dei bambini e tombola a premi. Alle 17, film: «La Banda 


della piuma nera». 


Corso delle serve a Servola 

Organizzato dalla Pro loco di Servola, oggi alle 16.30 si 
svolgerà il tradizionale Corso delle serve. Alle 16, nella sala 
teatro, inizierà il ballo dei bambini, con distribuzione gratuita 


di gelato, giochi e scherzi. 


‘Alle 21 sarà la volta degli adulti, che potranno ballare fino 
‘lle due di notte. Funzionerà anche un chiosco con le tradizio- 
nali specialità alla griglia e qualche sorpresa. 


Rotary club Trieste 


In chiusura dell’odierna riunione 

conviviale del Rotary club Trie- 
ste, il dott. Francesco Slocovich 
esporrà ai consoci alcune «Considera- 
zioni sulla nuova disciplina del trat- 
tamento di fine rapporto di lavoro». 
L'incontro di terrà con inizio alla 13. 


Beneficenza 


L'Istituto triestino per interventi 

sociali (I.t.i.s.) ringrazia l'ignoto 
cittadino che nei giorni scorsi ha 
lasciato una banconota da lire 50.000 
nella cassetta degli oboli del servizio, 
annaffiatoi del cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


Lega Nazionale 


Stasera alle ore 19 nella sede 
sociale della Lega Nazionale si 
terrà un dibattito sul tema: «10 feb- 


braio. 1947 - firma del trattato di 
pace». 
Marinai d'Italia 


E' iniziata la sottoscrizione per 

istituire una borsa di studio per 
onorare la memoria dell'ammiraglio 
di squadra Corrado Dequal. Orario 
segreteria lunedì e giovedì dalle 18 
alle 19.30 (tel. 69291) alla Casa del 
combattente, via XXIV Maggio, 4. 


Club Ignoranti 


Il Club Ignoranti prosegue nei 

suoi incontri mensili all'insegna 
del «conoscerci per conoscere». L’in- 
contro di febbraio era dedicato al 
gruppo aereo giuliano e alla sua atti- 
vità di paracadutismo. La serata, 
allestita in un ristorante di Barcola, è 
stata allietata dalla proiezione di fil- 
mati di particolare suggestione, che 
hanno soddisfatto la curiosità dei 
‘soci e degli ospiti su un'attività spor- 
tiva misconosciuta. Per Carnevale il 
Club Ignoranti organizza il tradizio- 
nale «Ballo al Savoy». 


Speleologia 

Continuano le iscrizioni al diciot- 

tesimo corso sezionale di speleo- 
logia organizzato dalla commissione 
grotte «E. Boegan» della Società alpi- 
na delle Giulie. Per iscrizioni ed infor- 
mazioni rivolgersi in piazza Unità 3 
dalle ore 16 alle ore 20 sabato escluso, 
‘oppure telefonando al 60317. 


Distratti di gennaio 


Ala ripartizione X economato 

nel palazzo municipale di piazza 
dell'Unità 4 INI piano stanza 129, si 
trovano depositati i seguenti oggetti 
rinvenuti nel mese di gennaio sulla 
pubblica via, che potranno venire 
ritirati dai legittimi proprietari, ogni 
giorno non festivo dalle 9 alle 12: 
accendino metallo bianco, 4 cedole 
‘Buoni del Tesoro, portamonete skay 
rosso, pallone calcio in plastica, por- 
tamonete plastica marrone, borsello 
con stetoscopio, orologio al quarzo, 
orologio donna metallo giallo, mazzi 
chiavi, valuta nazionale ed estera. 


Carnevale alla Sgt 


La Società ginnastica triestina è 

lieta di annunciare che le feste 
riservate ai bambini sotto î 12 anni, 
inizieranno con giovedì 10 febbraio 
(peri soli soci) per proseguire venerdì 
11, sabato 12, lunedì 14, martedì 15 
febbraio dalle ore 15,30 alle ore 19 
‘anche per i non soci. Le manifestazio- 
ni saranno allietate da brillanti musi- 
che unite a lotterie. Per informazioni 
e prenotazioni presso la segreteria 
sociale di via Ginnastica n. 47, tel, 
750651. 


58 dipinti in galleria 
Continua con grande successo la. 
Mostra di dipinti dal XIV al XIX 

secolo organizzata dagli antiquari de 

Zucco. La Mostra resterà aperta fino 

al 12 febbraio. Orario 10-13 e 16-20. 

Domenica 10-13. Ingresso, via del 

Teatro 4, ammezzato. 


i S Ù 
All'Ape Regina boutique 
Il promozionale con camicie in 
seta a L. 29.900, maglie a L. 29.900, 
gonne pura lana a L. 49.000, completi 
eleganti a L. 125.000, tailleurs gabar- 
dine a L. 130,000, 


Saldi saldi saldi 


Da Beltrame, in corso Italia 25, 
vendita speciale di tutti i capi 
d'abbigliamento dell’inverno ’82, con 
sconti dal 10 al 50% fino al 21 feb- 
braio. E con la garanzia e la serietà 
Beltrame. (Com. al com. del 19:1.83). 


Da Orvisi il Carnevale 


per tutti!! Adulti e bambini trove- 

ranno costumi, parrucche, cap- 
pelli e cotillons eccezionali in un 
assortimento curato ed altamente 
specializzato. V. Ponchielli 3. 


Beltrame vi ricorda... 


che l'acquisto di una pelliccia è 

‘un acquisto impegnativo, la scel- 
ta deve essere oculata, la qualità 
‘delle pelli perfetta, la lavorazione ese- 
guita a regola d’arte. A chi affidarsi se 
non al vostro pellicciaio di fiducia, 
che con la sua esperienza e serietà 
deve consigliarvi, indirizzarvi e farvi 
spendere bene il vostro denaro? Bel- 
trame, corso Italia 25, è a vostra 
disposizione con il più vasto assorti- 
mento e con la sua garanzia, frutto 
della scelta ed esperienza di anni e 
anni di lavoro. $ ; 


Università 


x 
della terza: età 

Domani alle 16 nell'aula di via 
‘Manzoni 16 l'avv. Giuseppe Vinci- 
guerra parlerà della «Storia dell’a- 
viazione militare italiana dalla co- 
‘stituzione». 


Universo oggi 


«Il quadro attuale dell’univer- 
so»: questo il titolo della conferen- 
za che oggi pomeriggio, con inizio 
alle ore 18; nella sede del Circolo 
della cultura e delle arti (via San 
Carlo 2), verrà tenuta dal prof. 
Nicolò Dallaporta. Già titolare 
della cattedra di astrofisica all’U- 
niversità di Padova, attualmente 
docente alla Scuola internazionale 
superiore di studi avanzati, il prof. 
Dallaporta traccerà una panora- 
mica aggiornata dell’evoluzione 
dell'universo, dalla sua origine alla 
sua fine. 


° o 2 
Nigeria: perché? 

Domani, alle 18, nella sala 
(via Madonnina 19) del circolo di 
studi politico-sociali «Che Gueva- 
ra», si terrà un dibattito sul tema 
«Nigeria: perché?» introdotto dal 
‘prof. Roberto Costa, direttore del- 
l'istituto di architettura e urbani- 
stica dell'università di Trieste e 
responsabile del progetto di coo- 
perazione tra l'università di Ife 
(Nigeria) e il nostro ateneo. Col 
prof. Costa introdurrà l'argomento 
il dott. Franco Codega, del Cispe- 
Acli (centro studi paesi emer- 
genti). 


Amici del cuore 


L'associazione Amici del cuore 

per il progresso della cardiologia, 
in occasione della manifestazione che 
si svolge alla Fiera. di Trieste da oggi 
prossimo sarà presente con la sua 
roulotte per la misurazione. della 
pressione arteriosa. 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19.30 andrà in 

‘onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
l'Ospite di Teleantenna. Interverran- 
no l'avv. Mario Marrosu, l'avv. Aldo 
‘Terpin, il dott. Renzo Piccini ed il 
prof. Giorgio Bean. 


Vendita straordinaria 


Per rinnovo negozio, in tutti i 

reparti con sconti fino al 75%. 
‘Tommasini Sport, via Mazzini 37,39. 
(Com. al Comune il 20-1). 


Sconti su filati pregiati 


Angora e cachemire al prezzo di 
un filato comune. Miccoli, via 
Revoltella 1, tel. 796663 (C.d.C.). 


Vendita straordinaria 


al Bagaglio, per rinnovo locali, 

con sconti fino all'80% su tutti i 
modelli. delle collezioni di abbiglia- 
mento e calzature della primavera- 
estate e autunno-inverno. Il Bagaglio, 
‘piazza della Borsa 15, Trieste. (Com. 
Comune 18-12-82). 


Si profilan da CESANA 
molti giorni di «buriana»: 
falegnami e muratori 

daran presto il via ai lavori. 


In sostanza: un po’ un bidone 
per le tasche del padrone 
ma (e di questo siam contenti) 
grossi affari pei clienti! 


SVENDITA _ 
TOTALE . 
PER RINNOVO î 
LOCALI > 


cesama 


camiceria moderna 
via Mazzini 40, 
angolo via S. Lazzaro 


Lettera al Comune 11.1.83 


sconti 40% 


sui capi autunno-inverno 
abbigliamento femminile 


PENELOPE 


via Carducci 43 


l 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA' 
ANALISI BILANCIO 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI L.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


TOLENTINO 


continua la tradizionale 


FIERA DEL BIANCO 
SCONTI DAL 20 ALL’80% 


TRIESTE - VIA XXX OTTOBRE 5 


Com. al Com. in data 19/1/83 


FIERA DEL 
BIANCO 


URTO 


valmar 


VIA UDINE 11 - TRIESTE - TEL. 040/422662 


OFFERTE SPECIALI 


GRANDI FIRME: PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO 
BALESTRA - ROBERTO CAPUCCI - DUCCI - ROBERTA DI 
CAMERINO - MASTRO RAPHAEL - VALENTINO - PRATESI 
EMANUEL UNGARO 


- COTMA - 


PIERRE BALMAIN - 


Com, il 10-12-82 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% 80% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste: 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10 febbraio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LE MARIONETTE DI PODRECCA ALL'AUDITORIUM 


La poesia sulla luna 
di Goldoni e Haydn 


Attenta e calibrata la messa in scena di Macedonio 


‘TRIESTE — Francesco Ma- 
cedonio e Sergio d’Osmo, rì- 
spettivamente regista e  sce- 
nografo-costumista, per rea- 
lizzare «Il mondo della luna» 
di Goldoni.e Haydn, si sono 
lasciati senza dubbio sugge- 
stionare, come essi stessi di- 
chiarano, dal fascino magico 
ed evocativo che quest'opera 
e le marionette ispirano. Fon- 
dali illuminati con effetti che 
ticreano suggestive aurore e 
tiepidi tramonti; una recita- 
zione divertita e magica un 
senso della misura e un note- 
yole .amore-timore verso le. 
marionette. 

In uno spettacolo che piace- 
volmente scorre per un’ora e 
mezza (intervallo compreso), 
sono contenute queste e mol- 
te altre cose ancora. 

«Il mondo della luna», che 
Goldoni scrisse nel 1750 e 
Haydn musicò nel 1777 per le 
‘marionette delconte Nicolaus 
Esterhaz, è un «dramma gio- 


coso». E la vicenda è una 
classica storia goldoniana. 

Un padre sciocco e tremen: 
do viene raggirato dai preten- 
denti delle figlie, che non vuol 
‘maritare per risparmiare la 
dote. Facendo leva sulla sua 
dabbenaggine, figlie e inna- 
morati inventano una fanto- 
matica luna nel giardino di 
casa, il cui imperatore; com- 
plice un «magico liquore», 
convince il vecchio a sposare 
le figlie. 

Più che alla storia, e ancor 
‘meno: alle musiche, Macedo- 
nio, d'Osmo e Donati dicono 
che si sono lasciati ispirare da 
quel fascino di ciò che è sco- 
nosciuto, che anima sempre 
chi lavora con il teatro. Il 
misterioso mondo della luna 
ha suggerito di mantenersi su 
di un filo poetico più accenna- 
to che non direttamente rap- 
presentato. 

Soltanto là dove le situazio- 
ni sono particolarmente comi- 


che o dove lo richiedono le 
esigenze sceniche, Macedonio 
e d’Osmo hanno fatto ricorso 
ad alcune trovate teatrali di 
stile. 

Macedonio affida all'impal- 
pabile poesia il compito di 
raccontare storie e fantasie, di 
evocare presenze. I cento di- 
segni e schizzi che d'Osmo ha 
eseguito per trovare «quel» 
costume 0 creare «quello» 
spazio scenico, (insieme alle 
immagini concepite da tutti: 
marionettisti, attori che han- 
no dato le voci, regista) fanno 
sì che questo spettacolo sia 
teso a trovare un proprio stile 
autonomo e a creare negli 
spettatori attimi di poesia. Ci 
riesce spesso. 

L'incantato mondo delle 


‘marionette trova una propria 


dimensione, teatrale e poeti- 
ca, originale dovuta all’atten- 
ta e calibrata messa in scena. 
Applausi calorosi per tutti. 


Franco Gervasio 


GIANNA NANNINI A GORIZIA 


«Primadonna» 
tra quelle rock 


AGNELLI, CRAXI, DE MITA, LAMA E NAPOLITANO A FILM-DOSSIER 


Si confessano, ma non in diretta 


cinque «fratelli d’Italia» in Tv 


ROMA — In principio c’era 
‘Pannella. Oggi'invece a cerca- 
re di strappare al leader radi- 
cale la palma di uomo politico 
più spettacolare ci si provano 
in tanti, col risultato che negli 
ultimi tempi il piccolo scher- 
mo è inflazionato dalle facce 
degli uomini del Palazzo. 


Non c’è occasione infatti in 
cui. uno di loro non faccia 
capolino: ecco allora l’intervi- 
sta al ministro durante l’inter- 
vallo della. partita, o quella 
all’onorevole nel foyer della 
Scala tra un atto e l’altro 
dell’opera, Per non parlare 
poi di tutte le inaugurazioni 
di mostre, premi letterari, 
Carnevali di Venezia (quelli 
passati!) e sagre paesane che 


costituiscono da sempre al 


trettante vetrine per i nostri 
politici. 
E come se tutto ciò non 


Gianni Agnelli 
bastasse ci si sono messi di 
mezzo i vari Maurizio Costan- 
zo, Pippo Baudo ed Enzo Tor- 
tora: convinti che l’alto indice 
di ascolto che ha determinato 
il successo, di alcune loro. tra- 
smissioni sia dovuto anche in 
buona. parte all'idea di pre- 


NELLA DOMENICA WAGNERIANA 


Un «omaggio» originale 


assieme a 


due «arie: 


TRIESTE— Ecco nel detta- 
glio i programmi della dome- 
nica wagneriana promossa 
dal Teatro Verdi in occasione 
del centenario della morte del 
musicista. 

Nel «Concerto della dome- 
nica» il Complesso da Camera 
del Verdi diretto da Severino 
Zanr>rini, presenterà un’ori- 
ginale «Omaggio a Wagner» 
eseguendo sei brani di compo- 
sitori locali in prima assoluta: 
P. Maranzana::«Tristanellite 
onirica»; M. Sofianopulo: «Va- 
riazioni dal Tristano»; C. Bilu- 
caglia: «Foglio d’album»; F. 
Nieder: «Tristan Klage»;G. 
Coral: «Dolce, calmo.e sorri. 
dente»; G. Viozzi: «Divagazio: 
ne sul tema nuziale del Lo- 
hengrin». 

Alle 17 si terrà, al Teatro 
Verdi, l'annunciatto concerto 
celebrativo con l'orchestra 
del..teatro Verdi diretta..dal 
maestro Oskar Danon con la 
partecipazione del soprano 
Radmila Bakocevic e del bari- 
tono Wolfgang Lenz. 


Primo 
mercato 
del film 
porno 


LOS ANGELES — Un mer- 
cato del film pornografico — 
l’Extra Film Mart — si svolge- 
tà per la prima volta negli 
Stati Uniti in coincidenza con 
)«American Film Market» in 
programma a Los Angeles dal 
3 all’11 marzo, 

L’«American Film Market», 
creato recentemente come 
protesta. contro i costi cre- 
scenti dei film al mercato del 
cinema del Festival di Can- 
nes, non ammette film porno- 
grafici. 

Da qui la decisione dei pro- 
duttori e distributori di que- 
sto tipo di pellicole di organiz 
zare un mercato proprio di 
fronte alla sede’ dell’«Ameri- 
can Film Market». 

L’Extra film Mart si svolge- 
rà dal 4 all’8 marzo ed hanno 
garantito la loro partecipazio- 
ne acquirenti di sei paesi: Bel- 
gio, Germania federale;. Sve- 
zia, Olanda, Hong Kong, 
Giappone e Stati Uniti, tutti 
mercati che godono di una 
censura assai liberale per que- 
sto tipo di prodotti. 


Verranno eseguite l’«ouver- 
ture» e le due arie di Elisabet- 
ta (atto II e III) Tannhàuser; 
l«Idillio di Sigfrido», l’«Qu- 
Vverture» e il «Monologo  del- 
YOlandese» dal Vascello Fan- 
tasma' e il «Preludio e morte 
d’Isotta» dal Tristano. 

Per ambedue le manifesta. 
zioni inizia stamane presso la 
biglietteria del. Teatro (tel, 
631948), la vendita dei bi- 
glietti. si 


Domani a Udine 
i Magazzini criminali 
UDINE — Domani all’Audi- 
torium Zanon di Udine la 
compagnia «Magazzini crimi- 
nali» inaugurerà la prima ras- 
segna del Nuovo Teatro Ita- 
liano - Città di Udine, organiz- 
zata dal Centro servizi e spet- 
tacoli con il patrocinio della 
Provincia di Udine e-della Re- 
gione. Lo spettacolo, che s’in- 
titola «Sulla strada» ed è trat- 
to da Jack Kerouac, sarà 
replicato sabato. 


Gli appuntamenti 


Udine e Marin 


a «Spazio aperto» 

TRIESTE — Questa sera 
alle 19.30, sulla Terza rete te- 
levisiva regionale della Rai va 
in onda il rotocalco di cultura 
e spettacolo «Spazio aperto», 
a cura di Tullio Durigon, Vale- 
rio Fiandra, Fabio Malusà e 
con la collaborazione di Val- 
ter Colle. 

La puntata odierna, prima 
della nuova serie, prevede in 
scaletta un servizio sul Mille- 
nario di Udine, un intermezzo 
musicale con i «Torpedo 
Blues», le opinioni dei cittadi- 
ni colte al volo «per la strada» 
e un incontro in studio con il 
poeta Biagio Marin. 


Woody Allen 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai. triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi e domani all’Alcio- 
ne il film di Woody Allen 
«Stardust, memories» con 
‘Woody Allen, Charlotte Ram- 
‘pling, Tony Roberts. 

La più discussa prova regi- 
stica di Allen: un film di carat- 
tere autobiografico da amare 
o da odiare, 


sentare in una luce meno gri- } nuailciclo dei politici messi a 


gia e mesta i cerimonieri della 
cosa pubblica, hanno sfrutta- 
to egregiamente questa ina- 
spettata disponibilità dei 
nostri uomini politici. 
Ultimo a raccogliere la sfida 
è stato Enzo Biagi, che però, 
una volta scelta questa stra- 
da, ha deciso di puntare mol- 
toinalto, il più in alto possibi- 
le. Ecco allora che per la pun- 


| tata di stasera di «Film Dos- 


sier» (in onda sulla rete Uno 
alle 20.30) è riuscito a compie- 
re il miracolo: avere in studio, 
tutti in una volta, Agnelli, 
Craxi, De Mita, Lama e Napo- 
litano. 


Il film (che per la cronaca è 
«Tre fratelli» :di Francesco 
Rosi) non sarà ‘altro ‘quindi 
che un pretesto per «fare con- 
fessare a questi ’’5. fratelli d’I- 
talia” — spiega Biagi — gli 
errori che hanno fatto, dire le 
cose che vorrebbero dire e 
perché non si mettono d’ac- 
cordo». 


Per l’eccezionalità degli 
ospiti di oggi è prevista poi 
una significativa modifica 
nella struttura del program- 
ma: sarà registrato e non in 
diretta. Non ci saranno così le 
telefonate del pubblico e gli 
illustri invitati potranno con- 
versare tra loro in santa pace, 
ammettendo tutt’al più la 
discreta intromissione di Bia- 
gi nel loro Olimpo. 


La moda, della politica- 
spettacolo sembra comunque 
ormai dilagare e travolgere le 
ultime resistenze e gli ultimi 
pudori. Chi, pochi anni fa, 
‘avrebbe mai pensato che le 
confessioni pubbliche di An- 
dreotti e Berlinguer potevano 
azionare il meccanismo per- 
‘verso che ci ha portati addirit- 
tura ad assistere alle esibizio- 
ni canore di Longo e Biasini? 
E chi oggi sospetterebbe mai 
che parlamentari al di sopra 
di ogni sospetto di stiano alle- 
nando in gran segreto per par- 
tecipare alla prima «Olimpia- 
de ‘dei politici», organizzata 
da Rete 4? 

Anche su questo terreno in- 
tanto la guerra tra Rai e pri- 
vate si fa sempre più implaca- 
bile: ‘solo ‘ieri Canale 5 ha 
trasmesso un'intervista a Cra- 
xi mobilitando giornalisti del 
calibro di Bettiza, Valiani e 
Pansa; mentre Rete 4 conti- 


confronto con personalità del- 
la cultura e dello spettacolo. 
Intanto Scotti e Goria si con- 
solano con Pippo Baudo a 
Domenica In. 

Alla base di tutto, ovvia- 
‘mente, la crisi delle tradizio- 
nali tribune politiche, noiose 
e rituali, che sembrano-aver 
definitivamente fatto il loro 
‘tempo. Di questo si sono resi 
conto anche i politici che cer- 
cano così altre forme per atti- 
rare l’attenzione del pubblico. 
Dalla loro esuberanza, finora 
si è salvata soltanto la pubbli- 
cità: ma anche in questo cam- 
po c’è già un precedente. Il 
debutto di Adelaide Aglietta 
e Susanna Agnelli qualche 
anno fa come modelle di una 
nota casa di abbigliamento 
femminile. 


Marina Nemeth 


Stasera presenterà il suo nuovo spettacolo 


GORIZIA — Il suo nuovo 
tour 1983 è iniziato ieri sera da 
Lugo di Romagna, e questa 
sera arriva già nella nostra 
regione, per un concerto al 
palasport di Gorizia (inizio al- 
le ore 21). Lei si chiama Gian- 
na Nannini, e il grande pub- 
blico televisivo della domeni- 
ca pomeriggio ha avuto modo 
di vederla proprio pochi gior- 
ni fa, nel programma condot- 
to da Pippo Baudo. 

Da quella vetrina, la musici- 
sta senese ha presentato que- 
sta serie di concerti che terrà 
in Italia fino alla fine del mese 
di febbraio, per tentare di con- 
solidare anche in patria quel- 
la fama e quel successo che da 
un paio d'anni le arridono 
maggiormente oltrefrontiera. 

In Germania, in particolare, 
la Nannini è considerata una 
«rockeuse» di primissimo pia- 
no ed è una delle artiste più 
popolari fra i giovanissimi. 

E non è un caso, quindi, che 
il suo recente quinto album, 
intitola «Latin lover», sia sta- 
to concepito e realizzato in 
chiave internazionale: regi- 
strato per metà a Colonia e 
per metà in Lombardia, con 
un produttore straniero (Con- 
nie Plank), con musicisti ita- 
liani e stranieri, con le tradu- 
zioni dei testi italiani in ingle- 
se e in tedesco, il disco nen è 
riuscito a scalare le classifiche 
di vendita italiane, pur essen- 
do uno dei prodotti rock più 
validi del 1982, 

Le soddisfazioni maggiori, 
quindi, per la musicista tosca- 
na continuano ad arrivare 
dall’estero. 

Accompagnata dal gruppo 
che prende il nome da uno dei 
brani di maggior impatto del- 
Yultimo all’ultimo album 
(«Primadonna»), Gianna Nan- 
nini presenterà il suo nuovo 
spettacolo dal vivo questa se- 
ra a Gorizia. 

Nei giorni successivi sarà a 
Longarone (Belluno), a Caorle 
(Venezia), a Spoleto, a Reggio 
Emilia, a Milano (il giorno 15), 
a Pisa, a Siena, a Napoli, a 
Roma (il 19), a Sanremo, e a 
Torino. 

Ca. M. 


WAGNER — «Wagner in 
libreria» è il servizio con cui si 
aprirà il rotocalco televisivo 
«Terza pagina», in onda oggi 
sulla rete 2 Tv alle ore 17.40. 


«CAMMINA CAMMINA» CANDIDATO ITALIANO AL FESTIVAL DI CANNES 


Olmi: «Anche con le favole 
si può indagare la realtà» 


Nel caso del film 


ROMA — «Cammina cam- 
mina» il nuovo film di Erman- 
no Olmi è candidato a rappre- 
sentare il cinema italiano al 
prossimo Festival di Cannes. 
Il direttore del Festival Gilles 
Jacob, che recentemente è 
venuto a Roma per comincia- 
re la preselezione delle opere 
italiane, ha incontrato Er- 
manno Olmi ma non ha volu- 
to fare alcuna anticipazione. 

«Cammina cammina» è sta- 
to prodotto dalla Rai tv e la 
versione televisiva di quattro 
ore (suddivisa in altrettante 
puntate) è pronta, mentre il 
regista sta lavorando attual- 
mente per approntare una 
versione cinematografica del- 
la durata di circa due ore. 

Il regista ha così spiegato 
all’Ansa il significato della 
sua nuova opera: «Non è certo 
la continuazione dell’“Albero 
degli zoccoli”: il titolo stesso, 
“Cammina cammina”, penso 
dia subito l'impressione di 


si tratta di una riproposta della leggenda dei Re Magi 


una favola. E qualche volta le 
favole sono un modo per inda- 
gare nella realtà in chiave non 
realistica. bnel caso specifico 
si tratta di una riporposta 
della leggenda dei Re Magi, 
Vista in un’atmosfera di recita 
paesana, per meglio osservare 
la condizione del portatore di 
una grande verità, trovata in 
un contesto di varia umanità. 
La varia umanità è composta 
dalla colonna di gente che 
segue i Re Magi». 

— Qual è il rapporto tra i Re 
Magi e la società d'oggi? 

«Ogni società ha i suoi Re 
Magi che sono coloro che, os- 
servando i misteri del cielo e 
delle stelle, intuiscono certe 
verità, anticipandole. Sono 
sempre. i primi ad essere pre- 
senti, conoscitori profondi dei 
significati dei nuovi avventi. 
Questi osservatori ci sono in 
tutte le epoche: oggi sono gli 
intellettuati, che osservano 
l'andamento della società. 


giudicando, prevedendo, anti- 
cipando. Qualche volta, però, 
sarebbe bene che anche loro 
si interrogassero». 

—. Quando e perché ti è 
venuto in mente di portare 
sullo schermo questa storia? 

«Sin da bambino mi interes- 
savo a questi personaggi; non 
pensavo ancora al cinema o 
alla possibilità che avrei avu- 
to di fare un mio presepione 
dove collocarli. Ma ricordo 
durante l'infanzia la grande 
magia che aveva il presepe 
costruito in casa. I personaggi 
più misteriosi erano i Re 
Magi». 

— Tu hai voluto far conti- 
nuare il presepe nel film? 

«Il presepe continua nella 
vita. Così come certe favole 
rappresentano, nella loro 
chiave, ancora meglio la real- 
tà della vita rappresentata 
realisticamente, così conside- 
ro il presepe una grande sinte- 
si di un avvenimento che è 


Roma — Heater Parisi, Oreste Lionello e Milv, 
Paradise» che andra in onda sulla rete 1 a partire da sabato. Regia di Antonello Falqui 


«Al Paradise» è alle porte 


i. sii 


a durante la regi: 


razione dello:spettacolo «AI 


accaduto una volta e certa- 
‘mente può accadere di nuovo, 
o forse è già accaduto a nostra 
insaputa». 

«Ogni volta che un uomo ha 
portato una sua testimonian- 
za di verità ha fatto il suo 
presepio, raccogliendo attor- 
no a sé altri uomini, curiosi di 
osservare questo testimone, 
Succede sempre così». 

«Io credo alle favole di certi 
eroi della verità che sono pre- 
senti anche ai giorni nostri. 
Testimonianze straordinarie 
di uomini sconosciuti che 
qualche volta appaiono nelle 
cronache dei nostri giornali e 
della nostra televisione per un 
giorno o due e poi ce ne di- 
mentichiamo. Noi dovremmo 
rinnovare questi “presepi” più 
spesso, ossia far rivivere nella 
realtà di ogni giorno queste 
testimonianze straordinarie». 

— È stato difficile trovare 
gli interpreti? 

«No perché in fondo io 
attingo le mie storie da quello 
che vedo intorno a me. E se è 
la vita stessa a suggerirmi 
questa storia, chi meglio degli 
stessi protagonisti di ogni 
giorno, può intrpretare le loro 
parti? Infatti non c'è un solo 
attore professionista nel mio 
film. Non cerco “mediatori” 
‘ma prendo per il film diretta- 
‘mente dalla vita i protagoni- 
sti reali». 


I concorrenti 
di «Superflash» 


ROMA — Oggi, nell’ottava 
puntata di «Superflash» in 
onda su Canale 5 alle 20.25, si 
ripresenterà per la terza volta 
il campione in carica Alberto 
Borzi, di 50 anni, romano, con- 
ducente di autobus e sopran- 
nominato «tenore a quattro 
ruote» per la sua passione per 
la musica lirica, materia che 
presenta al telequiz. Finora 
ha vinto 39 milioni e 200 mila 
lire. 

Tenteranno di strappargli il 
titolo la trentenne Elisabetta 
Sgherlino, insegnante di lette- 
re in unliceo di Milano, che sì 
presenterà su Giuseppe Gari- 
baldi, e Giuseppe Genovesi; 
che ha 34 anni e vive ad Arez- 
zo, il quale mentre scontava 
sei mesi di prigione ha scritto 
il libro «Pensieri di un carce- 
Tato — Lettere e poesie». 


TROPPI LASCITI ALL’AMANTE: MOGLIE E FIGLI IMPUGNANO IL TESTAMENTO 


Due donne si contendono i miliardi 
di Rubinstein, il «Casanova in fra©» 


an 


Arthur Rubinstein 


NEW YORK — Durante la 
sua vita, Arthur Rubinstein 
aveva spesso confessato che il 
95 per cento del suo interesse 
andava alle donne, e il re- 
stante 5 per cento alla musi- 
ca. Negli ultimi anni, comun- 
que, il cuore del maestro sem- 
brava palpitare per una sola 
donna, l’inglese Annabella 
Whitestone, e la prova sono 
state le sue ultime volontà. 

Illeggendario pianista mor- 
to lo scorso dicembre a 95 
anni a Ginevra, ha lasciato 
alla sua amica la maggiore 
parte della propria fortuna 
valutata in qualche miliardo, 
e ora i suoi naturali eredi, la 
moglie Nela, 73 anni, e i figli 
hanno interpellato un legale 
per far annullare il testamen- 
to. Ma è improbabile che rie- 
scano a riprendersi î miliardì 
del maestro. 

«Sarebbe una causa molto 
difficile», le ha ammonite il 
legale. «Rubinstein, dì origine 
polacca, era cittadino ameri- 
cano, viveva in Francia e ave- 


va la residenza legale in Sviz- 
zera. In queste condizioni, 
non si saprebbe nemmeno a 
quale tribunale ricorrere». 

Il maestro ha conosciuto 
Annabella quando decise di 
scrivere le proprie memorie. 
Grande pianista ma soprat- 
tutto grande amatore, gli era 
venuto il ghiribizzo senile di 
raccontare le proprie avven- 
ture. 

Annabella fu assunta per 
aiutarlo ma da quel momento 
gli divenne necessaria a tal 
punto che volle ospitarla nel- 
lo stesso appartamento pari- 
gino che divideva con la mo- 
glie. 

Nela abbozzò per un bel 
pezzo, anche perché i suoî 
avvocati le raccomandavano 
di non lasciare il tetto matri- 
moniale, ma poi disgustata 
dalquel «menage a troîs» fece 
le valigie ese ne andò a vivere 
da sola, 

Rubinstein non fece niente 
per trattenerla. In una delle 
sue ultime interviste televisi- 


I ve confessò candidamente; 
«Annabella mi tiene vivo. Ha 
reso la mia vita divina». 

Rubinstein ha sposato Nela, 
figlia di un amico musicista, 
nel 1932, quando lei aveva 
solo 15 anni. La coppia ha 
avuto quattro figli, Eva, 49 
anni, Paul, 47 anni, Alina, 34 
anni e John, 35 anni. 

«Se ci sarà un’azione lega- 
le, essa sarà fatta da tutta la 
famiglia», ha detto Eva. Dato 
il temperamento ardente del 
maestro, soprannominato il 
«Casanova in frac», non è 
stata certo un'esistenza facile 
per Nela. Ammise una volta 
Rubinstein: «Quando suono il 
piano, faccio l’amore». 

La sua autobiografia, piena 
di gustosi aneddoti sulle sue 
conquiste, non poteva certo 
‘piacere ai figli. Ha commenta- 
to Eva: «Nella sua musica, 
papà era terribilmente inte- 
gro. Ma nella sua vita priva- 
ta, era un’altra specie 
d'uomo». 

Carlo Berti 


a 


Marco Fornaciari 


alla Gioventù musicale 


TRIESTE — Questa sera 
‘alle 20.30 al Cca per la Gio- 
ventù musicale suonerà il vio- 
linista Marco Fornaciari. Il 
programma comprende brani 
di Lipinski, Paganini, Bach. 


Racconto di mare 
domani al CMM 


TRIESTE — Per la serie 
«Sette racconti del mare», a 
cura di Ugo Amodeo e Clau- 
dio H. Martelli, il teatro da 
camera del Circolo Marina 
Mercantile presenterà doma- 
ni alle 19.45 nella sede di via 
Roma 15 (con replica venerdì 
18 febbraio alla stessa ora) lo 
spettacolo «I quattro coman- 
danti», scene da «Le Maldo- 
brie» di Lino Carpinteri e Ma- 
riano Faraguna. 


British Film Club 


TRIESTE — Oggi al Cine- 
ma Ariston coninizio alle soli- 
te ore proiezione del film «The 
French Lieutenant’s Woman» 
con Meryl Streep e Jeremy 
Irons, regia di Karel Reisz. Le 
proiezioni sono riservate ai 
soci. 


A cinquecento lire 
Wagner al Verdi 


TRIESTE — Un breve ciclo 
di concerti wagneriani viene 
promosso dal Teatro Verdi 
per mercoledì, giovedì, vener- 
dì e sabato. 

L'Orchestra del Teatro Ver- 
di sarà diretta dal maestro 
Oskar Danon; i concerti 
avranno inizio alle’ ore 11, 

Scolari e studenti che vo- 
gliano parteciparvi potranno 
ritirare i biglietti (prezzo uni- 
co lire 500), per le rispettive 
giornate, presso la Bigliette- 
ria del Teatro (tel. 631948). 


Novità italiana 
alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi a sa- 
bato, alle ore 18, 20 e 22, la 
Cappella Underground pre- 
senterà in prima visione & 
film «Al riparo da sguardi in- 
discreti» (1982), diretto dal 
giovane regista torinese Cor- 
rado Franco. 

Il film è una divertente ed 
autoironica satira del mondo 
dei cineclub e dei fanatici del 
cinema, nella linea inaugura- 
ta anni fa dal romano Nanni 
Moretti. 


| Dischi novità | 


La Rivale di Sanremo 


Tiziana Rivale 


Una voce roca e arrabbiatis. 
sima. Una personalità aggres- 
siva e decisamente interes- 
sante. Otto canzoni i cui testi 
ci fanno ripiombare nell’at- 
mosfera caratteristica degli 
anni ruggenti del femminismo 
di casa nostra. Lei si chiama 
Rosanna Ruffini, ci tiene a 
non far sapere nulla di sè 
stessa, ma per chiarire subito 
come stanno le cose, nella 
canzone «Il pirata», che apre 
il discorso, si definisce «diso- 
nesta perché non mi va giù 
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Il jazz a Vienna tra valzer e opera 


VIENNA — A Vienna, for- 
tezza del valzer e dell’opera, il 
jazz vive la sua nuova gioven- 
tù, mettendo in imbarazzo 
l’immagine classica degli opu- 
scoli turistici. 

«Tutta Vienna vive i blues» 
dice una canzone popolare 
viennese. Ella Fitzgerald, 
Oscar Peterson, Chico Free- 
man e altri si sono esibiti 
davanti a sale complete negli 
ultimi due mesi. 

AI di là delle vedette mon- 
diali, il jazz ha mantenuto il 
suo carattere popolare, e gio- 
vani validi, come i chitarristi 
Attila Zoller e Charlies Rat- 
zer, riempiono lo spazio la- 
sciato dal pianista Joe Zavi- 
nul (è negli Stati Uniti) e dal 
defunto clarinettista Fatty 
George. 

La tradizione viennese del 
jazz risale agli anni Venti, così 
come la berlinese. Proibito 
dai nazisti fra il 1938 e il 1945, 
nel dopoguerra in Austria ha 
ripreso a vivere. 

Nei locali che sancirono il 
successo anche nella scuola 
viennese del realismo fanta- 
stico alla fine degli anni Qua- 
ranta e all’inizio dei Cinquan- 


ta, ha conosciuto l’apogeo 
l’«art club», combinazione di 
programma jazz e di spettaco- 
lo cabaret. 

Soprattutto però il jazz è 
associato, nello spirito della 
maggioranza degli appassio- 
nati, alla resistenza intellet- 
tuale e artistica: il suo pubbli- 
co continua a contestare la 
cultura musicale classica. 

Secondo alcuni musicisti, a 
Vienna i concerti jazz attirano 
ben più appassionati che non 
l’opera. Gli stessi musicisti 
giudicano severamente gli ap- 
passionati della lirica: «status 
symbol dell’alta società loca- 
le»; e aggiungono: «siamo nel 
1983 e non nel 1883». 

«Se vuol restare un gran 
centro musicale, Vienna non 
deve più ostinarsi a mantene- 
re a qualsiasi costo una tradi- 
zione che non esiste più da 
molto tempo». Axel Melhardt, 
proprietario del più noto loca- 
le jazz viennese, «Jazzland», 
dice che il suo pubblico è 
eterogeneo: unica caratteri 
stica comune, è di essere un 
«Zuhoererpublikum» («pub- 
blico di ascoltatori») diversa- 


‘mente da quello di Monaco, | 


che è un «Bierpublikum», un 
pubblico di bevitori di birra, 

E qual è l'età media della 
clientela, la quale può sceglie- 
re a Vienna fra una decina di 
locali? Secondo Melhardt è 
sulla trentina: «Gli adolescen- 
ti e gli studenti sono in genere 
più attirati dalle discoteche». 

La scena viennese, per viva 
che sia, non è però veramente 
internazionale. Alcuni critici 
virulenti dicono addirittura 
che Vienna è troppo provin- 
ciale per il jazz. 

«Vienna non possiede nem- 
meno un un'industria di di- 
schi jazz vera e propria». Far 
venire a Vienna complessi 
jazz resta un affare d’iniziati- 
va personale. Axel Melhardt. 
invita. artisti a Vienna pren- 
dendo contatti durante i F'e- 
stival, oppure nel corso di 
tournée europee: per esempio, 
dopo averlo incontrato a Pari- 
gi, si son decisi a raggiungere 
Vienna Benny Waters, Hal 
Singer e Memphis Slim. 

Resta il problema finanzia- 
rio. «Inutile dire che noi dallo 
Stato non riceviamo la ben- 
ché minima frazione di sov- 
venzione» dicono i musicisti. 


Eppure, dice Axel Mel. 
hardt, gli affari vanno bene da 
due anni, per la prima volta, 
nel 1980 il municipio di Vien- 
na ha riconosciuto il jazz «at- 
tività artistica». 7 

Jazz e opera possono costi- 
tuire una buona miscela. Du- 
rante il Festival d'estate a 
Salisburgo (che conta al mas- 
simo due spettacoli jazz), il 
trio Charlie Ratzer ha orga- 
nizzato concerti in un piccolo 
caffè. Risultato sorprendente; 
poco lontano dalle sale affol- 
late del festival, Ratzer ha 
dovuto imporre la rotazione 
del pubblico. 

Christine Huvos 


Pupi Avati 
alla Cappella 


TRIESTE — «Pupi Avati 
Paradise» è il titolo di una 
tassegna che la Cappella un- 
derground dedicherà alla pro- 
duzione del regista, dal 22 al 
27 febbraio. 

Sarà presentata tutta l’ope- 
ra cinematografica di Avati, 
che. sarà a Trieste per parteci- 
pare a incontri e dibattiti. 


che da un milione di anni io 
sono la madre, la santa, la 
schiava, la preda, io sono il 
bottino, e il pirata sei tu!». Ma 
state tranquilli: questo non è 
che l’inizio di una lunga serie 
di accuse e affermazioni, che a 
volte toccano punte di vee- 
‘menza addirittura eccessiva. 

Davanti a questo album, in- 
titolato: semplicemente «Ro- 
sanna Ruffini» ed edito dalla 
Rca, c'è già chi ha parlato di 
paleofemminismo (era un ma- 
schietto, naturalmente...). 
‘Musicalmente, il prodotto è 
molto curato e riesce a cattu- 
rare l’attenzione dell’ascolta- 
tore già al primo ascolto. La 
canzone più rappresentativa 
è proprio quella che abbiamo 
già citato: «Signor pirata». 

xa 

Eccola qui, la vincitrice del 
Festival di Sanremo. La sua 
casa discografica, la Wea, non 
ha perso tempo e ha ristam- 
pato questo 45 giri per il quale 
era prevista una tiratura mol- 
to ridotta. Ci riascoltiamo 
quindi Tiziana Rivale ela sua 
«Sarà quel che sarà», e le 
prime impressioni vengono 
pienamente confermate: una 
Voce dignitosa e una canzon- 
cina classico-melodica dotata 
di un ritornello di quelli che 
restano in testa. 

Una curiosità: il brano'è 
firmato da Roberto Ferri e 
«Mushi», che altro non è se 
non lo pseudonimo di Mauri- 
zio Fabrizio, che evidente- 
mente non credeva molto in 
questa canzone, visto che non 
si è neanche firmato con il suo 
vero nome... Sul retro, c'è «Se- 
Tenade», il cui testo è scritto 
dalla Rivale stessa: assoluta- 
mente niente di eccezionale. 

+ 

Altri due 45 giri, che ci arri- 
vano direttamente dai vertici 
delle classifiche di vendita 
statunitensi. Il pirmo si intito- 
la «Gloria», e non è altro che 
la canzone di Umberto Tozzi 
rivisitata con gusto e bravura 
da Laura Branigan.Con que- 
sta canzone di «origine italia- 
na», la brava cantante ameri- 
cana ha finora venduto circa 
tre milioni di dischi, e si è 
piazzata per molte settimane 
consecutive al primo posto 
della hit-parade statunitense. 

L'altro singolo è «You can't 
hurry love» (Wea), ed è estrat- 
to dal recente album di Phil 
Collins. Dopo «Thru these 
walls», un’altra bella canzone 
interpretata dal cantante dei 
Genesis. 

Ca. M. 


Giovedì, 10 febbraio 1983 


_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


14,50: Teleromanzo «Una vita da 
Vivere»; 15:45: Teleromanzo «Ge- 
neral Hospital»; 16.10: Cartoni 
animati Candy Candy «Ritorno 
a casa»; 16.35: Cartoni animati 
«Pinocchio»; 177: Cartoni animati 
«La regina dei mille anni». «Fal- 
limento del progetto Fenke»; 
17.30: Telefilm Hazzard «Arre- 
stato zio Jesse»; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto da 
Stefania Mecchia e Gianni De- 
bernardinis; 19: Telefilm; 19.30; 
Telefilm. della serie Galactica 
«La fuga ‘di Baltar»; 20.25: Su- 
‘perflash, gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno; 22.10: Tele- 
film Lou Grant «La strada del 
ghetto»; 23.10: Campionato di 
basket Nba; 0.40: Telefilm Kojak 
«Un diamante fra due rapine»; 
1.40; Telefilm Galactica «La fuga 
di Baltar». 


Telequattro 


12: Vita da strega, «Samanta ela 
torre di Pisa»; 12.30: Hello! 
Spank «Il segreto dello zio»; 13; 
Gran Bazar; 14: Gli emigranti 
(telenovela); 14.50: «La signora a 
40 carati», film con Liv Ullmann, 
Gene Kelly, regia di Milton Kat- 
Selas; 16,30: Bim bum bam, po- 
meriggio in allegria con Sandro; 
Marina e Paolo; 18: La casa nella 
brateria «Casa... dolce casa», 2.a 
parte; 18.30: La roulette di Tele- 
Quattro; 19.30: Patti e commen- 
ti; 20: Vita da Strega «I calori del 
fantasma»; 20.30: «Le folli notti 
del dott. Jerryl», film con J. Le- 
Wis, Stella Stevens, regia di J. 
Lewis; 22.30: Il ritorno di Simon 
Templar, «La casa sulla roccia 
del drago»; 23.30: Gran prix, n, 6; 
0.30: «Ho sposato un uomo venu- 
to dallo spazio», film con Ton 
Tryon, Gloria Talbott, regia di 
G. Flower jr. 


Teleantenna 


17/30: Telefilm della serie «Salut, 
champion»; 18.30: Cartoni ani- 
mati; 19: Telefilm della serie «I 
cavalieri del cielo»; 19.30: «L'o- 
spite della settimana»; 20.15: Te- 
le Antenna Notizie; 20.30: Tele- 
film della serie «La morte in 
faccia». «Morte all'ambasciata»; 
21.30: Film «Amore in sottove- 
Ste»; 23: Telefilm della serie «Me- 
dusa»; 23.30; Tele Antenna noti- 
zie (1). 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 20.45: Film «Il Vergi- 
ne»; 22.10: Film «Tulipano 
nero». 


Raf 


14.50: «Viva la vita»; 16.55: Tg 
flash; 17: «Lo sceriffo. di Rock 
Springs», film! western; 18.30: 
«Musica eccellente»; 19: Raf 
sport; 19.10: Notiziario economi- 
co Raf; 19.29: Ora esatta; 19.30; 
Raf giornale; 19.45: «Le opinioni 
di Nico Grilloni»; 20: «Sui peda- 
li»; 20.30: Lettere al direttore; 
20.45: «Gran Bazar»; 22.45: «Ma- 
rilù donna», telefilm; 24: Raf 
giornale; 0.15: I programmi del 
giorno; 0.20: Il notturno. 


Tv. Capodistria 


17.10: La scuola: capacità del 
cervello; 18: Un tocco di pazzia, 
.telefilm della serie The collabo- 
rators; 18.30: L'Italia vista dal 
cielo, documentario; 19.30: Tg 
punto d’incontro; 19.45: Chirur- 
gia della bellezza; 20.15: Alta 
pressione, trasmissione musica- 
le; 21.15: Vetrina vacanze; 21.25: 
Tg. tuttoggi; 21.40: Chi conosce 
l’arte? Asta internazionale di 
opere d’arte contemporanea. 


12.30 Dse - Schede storia: Alle fonti del cirillico 
13.00. Cronache italiane - Cronache dei motori 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 
14.00. Rossella Falk in «Applause», 2.0 tempo 
15.00 Gianni Togni in concerto 
15.30 Dse - Schede scienza e tecnica: Fisica del colore 
16.00 Mister Fantasy 
16.50 Oggi al Parlamento 
17.00 Tg 1 - Flash 
17.05 Direttissima con la tua antenna 
17.10 Nils Holgersson, 44.0 episodio: Il giardino incanta- 
to, cartone animato 
17.30 10 foto una storia 
18.00 Ulisse 31, cartone animato: Sisifo e l'eterno princi- 
pio, 5.0 episodio 
18.20 Tg i Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nor. 
18.50 Chi sì rivede!?! Ornella Vanoni e Walter Chiari in 
«L'appuntamento» 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.30 Film dossier di E. Biagi: Tre fratelli (1981), regia di 
Francesco Rosi 
22.20 Telegiornale 
22.30 Dossier sul film Tre fratelli 
23.35 Tg 1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
TV RETE 2 
12.30 Meridiana - Un soldo, due soldi 
13.00 Tg 2 - Ore tredici 
13.30 Dse: Raccontiamo le città: Matera 
14.00 Tandem 
14.05 In studio 
14.25 Videogames, 1.a parte 
14.35 Doraemon, cartone animato 
14.40 Videogames, 2.a parte 
14.50 Il giardino segreto - La porta nel muro, telefilm 
15.15 ‘In studio 
15.25 Doraemon, cartone animato 
15.39 In studio 
16.00 Dse: Verso nuove tecnologie 
16.30° Pianeta, programmi da tutto il mondo 
17.30 Tg 2 - Flash 
17.35 Dal Parlamento 
17.40 Terza pagina 
18.40 Tg 2 - Sportsera Lia 
18.50 Cuore e batticuore: Farla franca, telefilm - Previsio- 
ni del tempo 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 
20.30: Reporter, settimanale del Tg 2 
21.20 Appuntamento al cinema 
21.25 Il pianeta Totò -.Il principe della risata raccontato 
a puntate 
‘22.15 Tg 2 - Stasera 
22.25 Tg 2 - Sportsette 
23.35 Tg 2 - Stanotte 
TV RETE 3 (regionale) 
17.25 Concerto sinfonico dell'Orchestra de «I Pomeriggi 
Musicali» di Milano 
18.30 L’orecchiocchio, quasi un quotidiano tutto di mu- 
sica 
19.00° Tg 3 
19:30 ‘Tv 3 Regioni 
20.05 Dse: Vivere la propria età 
20.30. Ballo è bello 
22.00 Tg 3 
22:35 La dolce ala della giovinezza (1961), film di Richard 
Brooks, con Paul Newman, Geraldine Page 
Canale 5 Telebarbara 


12.50: Teleflm «Mr. Abbot e fami- 
glia» «Non fidardi del sosia (12.57 
Ultime notizie); 13.15: Novela 
«Marina», con Suzana Vieira, 
‘Rubens De Falco, Arlete Salles, 
4.a puntata; 14: Novela «Ciranda 
de Pedra» con Lucelia Santos, 
‘Adriano Reys, Eva Wilma, 70.a 
puntata; 14.45: Film «Il domina- 
tore». 16.30: Cartoni anima- 
ti; 18: Cartoni animati «Babil 
Junior» «Dragon sfida Ropuros»; 
18.30: Telefilm «Star Treck» 
«Guarigione da forza cosmica» 
(19.27 Ultime notizie); 19.30: Te- 
lefilm Vegas «La strana morte di 
Lady G»; 20.30: Cipria, rotocalco 
Tosa ideato e presentato da Enzo 
Tortora, con l'onorevole Angela 
Bottari, Amanda Lear, Elio Pan- 
dolfi, Goffredo Parise. Musiche 
di Lelio Luttazzi; 21.30: Film 
«Roma» regia di Federico Felli- 
ni, con Peter Gonzales, Fiona 
Florance, Britta Baarnes, Pia De 
Doses. La fantastica, magica Ro- 
ma vista da Fellini. Dagli anni 
Trenta ai giorni nostri. (23.27 
Ultime notizie); 23.30: Sport, la 
boxe di mezzanotte; 0.30: Non 
stop film e telefilm 


Triveneta 


4: Film «L'uomo senza memo- 
Tia»; 5.30: Roobin Hood, telefilm; 
6: Film «Il pirata»; 7.30: Hanna e 
‘Barbera, cartoni animati; 8.30: 
Search, telefilm; 9.30: Harry O., 
telefilm; 10.30: Proposte Trive- 
neta; 11: Film «Non sono degno 
di te», con Gianni Morandi; 
12.40: Oroscopo; 12.50: Search, 
telefilm; 13.40: Harry O., tele- 
film; 14.30: Il rigattiere; 17: Han- 
na e Barbera, cartoni animati; 


18: Robin Hood, telefilm; 18.30:* 


Proposte Triveneta; 19: Search, 
telefilm; 20: Parliamo di pesca; 
21: Film, Qualcuno dietro la por- 
ta; 22.30: Asta di tappeti; 1.430: 
Oroscopo; 1.40: Film «Gli aman- 
ti»; 3.10; Harry O., telefilm. 


Telefriuli 

14.50: Invaders, telefilm; 15.45: 
Spaziotto; 18.25: Operazione sot- 
toveste, telefilm; 18.55: Detecti- 
Ve school, telefilm; 19.25: Tele- 
giornale; 20: Anche i ricchi pian- 
gono, telefilm; 20.30: Caric & bri. 
scule, torneo di briscola televisi- 
vo; 21.30: West side medical, te- 
lefilm; 23: Abat jour, rubrica: 
23.03: Telegiornale: 23.10: Oro. 
scopo di domani; 23.15: A tutto 
sci, rubrica; 23.45: Invaders, tele. 
film. 


Telepadova 


7.30: Cartoni L'uomo tigre; 8; 
Cartoni Plastic Man; 8. Î 
«Chiamatemi madame»; 10: Te- 
lefilm Giovani avvocati; 11: In 
diretta da studio Buongiorno 
Cristina (rubriche, quiz, ospiti, e 
giochi. Conduce Cristina Dori); 
12: Sceneggiato «Peyton Place»; 
13: Cartoni Super Dog Black; 
13.30: Cartoni Plastic Man; 14: 
'Teleromanzo Cuore Selvaggio; 
14.30: Sceneggiato Peyton Pla- 
ce; 15.30: Telefilm Movin'on; 
16.30: Rubrica Vincente piazza- 
to; 17: Documentario; 17.30: Car- 
toni Super Dog Black; 18: Carto- 
ni L'uomo tigre; 18.30: Cartoni; 
19: Cartoni Mago Pancione; 
19.30: Cartoni; 20: Cartoni Marco 
Polo; 20.30: Film «L’infermiera» 
di Nello Rossati, con Ursula An- 
dress, Duilio Del Prete; 22; Tele- 
i film «Codice»; 23; Telefilm «Gio- 
vani avvocati»; 24: Film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private Vengono pubblicati 
Ogni giovedì sull’inserto Tv. 


Radiouno 


‘Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18, 18,58, 20.58 
— 6: Segnale orario, 6,05-7.40- 
8.30: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 6.46: Ieri al Parlamento; 
"7.15: Gri lavoro; 7.30: Edicola 
del Grl; 9.02-10.03: Radio an- 
ch'io '83, canzoni nel tempo; 
11.10: Top and roll; 11.34: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14:28: La cop- 
pia: «Il cappello a tre punte» 
regia di A. Moriconi; 15.03: Ra- 
diouno servizio: Magabit, setti- 
anale di tutte le scienze; 16: Il 
paginone; 17.30: Master under 
18; 18.05: Biblioteca musicale 
della Rai; 18.35: Intervallo musi- 
cale; 19.20: Ascolta si fa sera; 
19.25: Radiouno jazz ’83; 20.25: 
Marina Morgan e Oreste Lionel- 
lo in «Permette cavallo», regia di 
Carlo Principini; 21.52; Obietti- 
vo Europa; 22.27: Audiobox; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.10: 
In diretta da Radiouno: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Barbara 
Marchand, F. Biagione e..., negli 
intervalli (ore 15.30, 16.30, 17.30): 
Grl in breve e onda verde e 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.20: Stereosera; 
19.30: Stereoclassic; 20.30-21.30: 
Girl in breve, Onda verde; 21.32; 
Stereodomani; 22: Stereovun- 
que, con Silvia Annichiarico; 
22.58: Onda verde; 23: Gr2 ulti- 
ma edizione; 23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, | 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 
6.06-6.35-7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Luci del mat- 
tino; 8: La salute mentale del 
bambino; 8.09: Radiodue presen- 
ta: Sintesi dei programmi; 8.45: 
«Corleone» di, Francis Mario 
(Crawford (ultima puntata), regia 
di Carlo Di Stefano, al termine e 
alle 10.13: Disco parlante; 9.32: 
Radiodue 3131; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali; 12.48: Loret- 
ta Goggi presenta «Effetto musi- 
ca», 13.41: Sound-track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Canne al vento» di Grazia 
Deledda; 15.30: Gr2 economia; 
15.42: Concorso Rai per radio- 
drammi: il Lazio presenta «La 
casa originale» di Leo Cuchel; 
16.32: Radiodue presenta Festi- 
val; 17.32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Dse: 
leggere un quadro; 20.10: «Una 
sera rosa shoking»; 21: Nessun 
dorma...; 21.30: Viaggio verso la 
notte; 22.20: Panorama parla- 
‘mentare; 22.50: Radiodue 3131 
notte. | 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità, in studio Antonella 
Giampaoli ed Emilio Levi, nel 
‘corso del programma (ore 16.05): 
«I magnifici dieci», dischi in cer- 
ca della Hit parade; negli inter- 
valli (ore 16, 17, 18, 19): Gr2 
appuntamento flash; 19.30: Gr2 
‘Radiosera; 19.50-22.45: Fm musi- 
ca, in studio Cinzia Donati e 
Mario Pezzolla; nel corso del pro- || 
gramma (ore 20.22): Long 
playing hit 2; (ore 21): Gr2 ap- 
puntamento flash, (ore 21.30): 
Disconovità; 22.30: Gr2 radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 
23.53 — 6: Preludio; 7-8.30: Con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: «Ora D»: dialoghi in 
diretta dedicati alla donna; 11: 
Concerto del mattino; 11.4 
Succede in Italia; 12: Pomeri, 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura- 
le; 15.30: Un certo discorso; 
Dse: c’era una volta, le fiabe 
della paura; 17.30-19.15: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: «Il bacio» opera comica di 
Eliska Krasnohorska, musica di 
Bedrich Swentana; 23.25: Il jazz; 
23.38: Il racconto di mezzanotte: 
23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6: Musica e notizia- 
rio per chi vive e lavora di notte: 
24: Giornale della mezzanotte; 
5.45: Giornale dell’Italia, al ter- 
mine: Onda verde. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: I programmi re- 
gionali dell’accesso; 12,35: Gior- 
nale radio; 13.25: Spettacolo, co- 
me, dove, quando; 14.45: Giorna- 
le radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: L'ora della Venezia Giulia 
- Almanacco - Notizie dall'Italia 
e dall’estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45: Contro- 
canto (replica). 

Trasmissioni in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico, nell’inter- 
vallo: (11-11.20): Trasmissione 
per il II ciclo della scuola ele- 
mentare; 11.30: Orizzonti meri- 
diani: - L’annotazione (12); Qui 
Gorizia (replica); 13: Segnale 
‘orario - Gr; (13.20): Musica a 
richiesta; 14: Romanzo a punta- 
te (lettura artistica): «Attimi e 
anni»; 14.30: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Questa è una bugia!»; 15: 
Parlar non costa niente: 16: Al- 
Imanacco; 16.35: Solisti strumen- 
tali; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incon: 
tri del giovedì; 18.30: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario - Gr e ì 
programmi di domani, 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor: 
rubrica medica; 13.45: Laura, te: 
lenovela; 14.10: Calvin, cartoni 
animati; 14.30: I racconti della 
frontiera, telefilm; 15.30: Giaget 
a Roma, film; 17: Stingray, pu- 
pazzi animati; 18: Calvin, cartoni 
animati; 18.30: Love american 
style, telefilm; 19: Storia della 
musica moderna, programma 
musicale; 19.30: L'ispettore 
Bluey, telefilm; 20: Le armi più 
potenti del mondo, special; 
20.30: La traccia del serpente, 
film; 22: L'uomo invisibile, tele- 
film; 23: Il punto caldo, film. 


- 


CONCORSO PER DISC-JOCKEY 


Radiouno lancia 
una «supersfida» 


Il fine è di scoprire nuovi presentatori 


ROMA — La prima rete ra- 
diofonica della Rai ha bandi- 
to il concorso «Supersfida 
disc-jockey - Quattro jolly per 
l'estate». L'iniziativa ha il fine 
di scoprire nuovi presentatori 
da proporre nei programmi 
radiofonici. 

I candidati dovranno invia- 
te le domande di partecipa- 
zione alla sede regionale della 
Rai nel cui territorio sono do- 
miciliati. Le domande do- 
‘vranno pervenire alle sedi en- 
tro il 18 febbraio 1983; i candi- 
dati saranno convocati dalle 
sedi, ciascuna delle quali co- 
stituirà una propria commis- 
sione di esame per la designa- 
zione dei vincitori. Quest’ulti- 
mi prenderanno parte alla 
presentazione dei programmi 
radiofonici in modulazione di 
frequenza, in onda nel periodo 
21 marzo-11 giugno 1983. 

Gli ascoltatori saranno invi- 
tatì a indicare su cartolina la 
propria preferenza per uno dei 
disc-jockey proposti; tra i mit- 


tenti delle cartoline sarà sor- 
teggiato ogni settimana un 
premio; consistente in un ap- 
parecchio radio stereo. 

Una giuria, composta da 
sette esperti nominati dalla 
Rai, provvederà all’esame dei 
disc-jockey. selezionati e ad 
esprimere il proprio voto per 
Ciascuno di essi. La classifica 
sarà compilata aggiungendo 
ai voti dei giurati la percen- 
tuale dei voti ottenuti dai 
concorrenti sul totale delle 
cartoline pervenute. 

I concorrenti che risulteran- 
no ai primi quattro posti 
‘avranno diritto a partecipare 
a un secondo ciclo di trasmis- 
sioni di Radiouno che avrà 
luogo nel periodo luglio- 
settembre 1983. È 

Gli interessati possono ri- 
chiedere alla Rai- 
Radiotelevisione italiana, at- 
tività promozionali, viale 
Mazzini 14, 00195 Roma, e a 
tutte le sedi regionali copia 
del regolamento del concorso. 


È Oggi sul piccolo schermo 
Dolce ala della giovinezza 


no, che ha promesso di aiutar- 
lo a diventare attore; la fami- 
Elia della sua ragazza gli è 
contro; l'attrice lo pianta; uno 
sfregio gli farà svanire le spe- 
ranze di andare a Hollywood; 
ma tutto sommato, finirà 
bene lui. 


LI) 


«Reporter» (Rete 2 - ore 
20.30) — L'argomento del se- 
condo numero del settimana- 
le di Aldo Falivena è l’istitu- 
zione della cosiddetta «buona 
morte», una discussa iniziati- 
va che sta per essere attuata 
in Olanda; il servizio è di 
Manuela Cadringher. 


CRESCI) 


«Il pianeta Totò» (Rete 2 - 
ore 21.25) — La rievocazione 
del comico napoletano è giun: 
ta alla 18.a puntata. Interval- 
lati da interventi di registi'e di 
sceneggiatori, saranno propo- 
sti brani tratti dai film «Sia- 
mo uoimini o caporali?» e «Sit 
gnori si nasce».' è 

sa 

«Tg 2 - Sportsette» (Rete 2 - 
ore 22.25) — Appuntamento 
del giovedì con cronache e 
dibattiti sugli. avvenimenti 
sportivi della settimana. 


REBUS (Frase: 9, 6) 


Paul Newman 


«La dolce ala della giovi- 
nezza» (Rete 3 - ore 22.35) — 
Film di Richard Brooks, con 
Paul Newman, Geraldine Pa- 
ge, Shirley Knight. Un giova- 
ne torna nella sua città con 
‘una stella del cinema in decli- 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


S alari; ST orante = sala ristorante. 


pei 
Vi spiegheremo noi. 

come li risparmierete. 

Vi invitiamo per maggiori informazioni 
nella nostra sede 

di via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano). 


TACCARI 


«zione de «Il principe Igor» di‘ A. 


TEATRI E CINEMA. ||| 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- | AURORA. 16.30: La più bella favo-& |: 


PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Sabato alle 17 terza rappresenta- 


la mai raccontata:da Walt Disney 


Zionale successo. Ultimo giorno! ! 
CAPITOL, 16.30. Per gli amanti 
del buon cinema: «Lola» di R.W. 
Fassbinder con B. Sukowa; |M. 


‘Borodin (turno S). Direttore Oskar 
Danon, regia di Mladen Sablic. 
Domenica alle 17 Concerto straor- 
dinario wagneriano. Bigliettì pres- 
so la Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, I Concerti della dome- 
nica. Sala del Ridotto. Domenica 
‘alle 11 «Omaggio a Wagner» con il 
Complesso da Camera del Teatro 
Verdi. Biglietti presso la Bigliette- 
Tia del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- | 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero il Teatro Stabile di Torino 
presenta Roberto Herlitzka e Ales- 
sandro Haber in «Doctor Faustu» 
di Marlowe. Regia di Flavio Am- 
brosini. In abbonamento: taglian- 
do n. 5. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30, le Marionette di 
Podrecca presentano «Il mondo 
della Luna» di Goldoni-Haydn, re- 
gia di Francesco Macedonio. In 
abbonamento tagliando 10. Preno- 
tazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da martedì 15 il 
Teatro Stabile di Genova in «E lei 
per conquistar si sottomette» di 
Oliver Goldsmith. Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento; ta- 
gliando 6. Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Au- 
gust Strindberg: «La danza della 
morte». Oggi 10 febbraio ore 20.30, 
fuori ‘abbonamento. Domani il 
febbraio ore 16, turno di abbona- 
mento H. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327. Per 
soci). Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22: «Al riparo da sguardi indiscre- 
ti» (1982) di Corrado Franco. Una 
divertente satira dei cineclub e dei 
fanatici del cinema. Prima visione. 


ARISTON. Sala riservata’ al Bri- 
tish Film Club. Da domani: 
«Grog» di Francesco Laudadio, 
con Franco Nero, Omero Antonut- 
ti, Christian De Sica e Sandra 
Milo. S 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Exe- 
cutor», technicolor con Ken Wahl, 
William Prince, Klaus Kinski. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15. 
«Il tempo delle mele 2». Un film di 
Claude Pinoteau con Sophie Mar- 
ceau, Brigitte Fossey, Claude 
Brasseur. Technicolor. Vietate le 
tessere. 


V.m. 14. 


«Grease 2». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San. Giusto). 15.30,; 17:40, 
19.50, ult. 22. Direttamente in pro- 
seguimento dalla prima visione 
<Amici miei atto II» con A. Celi, G. 
Moschin, U. Tognazzi, P. Noiret e 
R. Montagnani. Seconda settima- 
na di grande successo. Diverten- 
tissimo. Per tutti. 

VITTORIO VENETO, 16.30: 
«Esperienze. pornografiche» con 
Helene Chevallier e Serge Casado. 
Porno. V.m. 18. f 


ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d’essai). Tel. 796162. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Stardust 
memories» diretto e interpretato 
da Woody Allen e con Charlotte 
Rampling e Tony Roberts. Questa 
mon comune opera è una sbrigliata 
fantasia autobiografica con spraz- 
zi di umorismo come fuochi d’arti- 
ficio e musiche da momento magi- 
co. Per tutti. 


820530). Ore 15,30, 17.40,:19.50, 22. 
Il film che ha vinto 5 premi Oscar 
«Qualcuno volò sul nido del cucu- 
lo» con Jack Nicholson. V.m. 14. 
Per l'ultima volta a Trieste. Doma- 
ni «Stati di allucinazioni», 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI: 
Domenica ore 10.30 grande matti- 
nata mascherata con il film «Su- 
per Bunny in orbita». Nell’inter- 
vallo «zio Luciano», i suoi quiz e 
premi a tutte le più belle 
maschere. È 
RADIO. 15.30, 21.30. Una pietra 
miliare nel suo genere: «Sensual 
story». Viet. sev. min. anni 18. 


Endas). Escluse prime visioni. Rà- 


rora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO., 17.30, 22: «Il conte Tac- 
chia» con E. Montesano. Colori. 
VERDI.. Stagione. di prosa. 

20.30: «La casa di bambola» di 
Ibsen con la Cooperativa «La Fab- 
brica dell’attore». Regia di.Gian- 
carlo Nanni. 

VITTORIA, 17.30, 22: «Le porno 
infermiere della clinica del sesso». 


V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa » 
Serie oro. 14,30, ult. 22: «La doppia MONFALCONE 
occa di Enrica vogliosa e impudi- Ros È 
ca» con la pornostar di colore più RE Ro Poi 


pagata d'America: Ajita e con le 


più belle ragazze del mondo. V.m. | PRINCIPE. 18: «In viaggio ‘con 
180% 


papà» con Alberto Sordi e Carlo 
Verdone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO.«La via della prostituzione». 


V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO, «Il vizietto» con Ugo 
Tognazzi e Michel Serrault. 

CERVIGNANO ... 
CINEMA NUOVO. «Crociera super. 
porno»,.V.m. 18 anni... > at 

PALMANOVA 


ITALIA. «Chissà perché... capita- 
no tutte a me».con B. Spencer. 

GARIBALDI. «La porno, storia 
della marchesa De Sade». V.m..18. 


GRATTACIELO. 16, 18,20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema; «E.T. l’extraterrestre»; 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 15.30, ult. 22.15. «Vic- 
tor— Victoria». Blake Edwards, il 
re del cinema comico americano vi 
regala .il suo ultimo capolavoro 
con Julie Andrews, James Garner 
e Robert Preston. Seconda setti- 
mana di strepitoso. successo. 
NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Quella viziosa di mia moglie». Il 
film che sbalordisce gli spettatori 
di tutto il mondo! Interpretato da 
C.J. Laing e da «El Goncho», il 
fenomeno che assomiglia più ad 
un cavallo che ad un uomo. V.m. 


18. anni, 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 

NAZ TARCENTO 
NAZIONALE 3. Prossima aper- | MARGHERITA. «Femmina ingor- 


tura. da». V.m. 18 anni. 


| [RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel 414274. 
PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Martedì 15 veglione di fine Carnevale con Umberto Lupi. Informa= 
zioni 200230. 


DISCOTECA SIMON CLUB 
Oggi Ballo mascherato dei Bambini con ricchi premi e spettacolo 
di magia. Tel. 827236. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 
ca e lunedì. 


NEPENTHES CLUB - Radio B.B.S. TS 95.5 MHz 


Venerdì 11 febbraio «Ballo in maschera» possibilmente bianca ore 
21.30. Ricchissimi premi alle migliori maschere; Informazioni e 
prenotazioni Nepenthes Club Duino tel. 208607. 


PRINCEPS CLUB 
Strada Costiera 2, GRIGNANO, tel, 224346. Si accettano prenota- 
zioni per il Veglione di Carnevale, 


PRINGEPS CLUB 


Tel. 224346. Oggi veglione mascherato. 


BALLO: DEGLI ANZIANI 


‘La grande orchestra di musica leggera all'italiana di VITTORIO 
BORGHESI e i DANGERS SHOW stasera al Dancing PARA- 
DISO. 


SIMON'S CLUB 
Veglionissimo di fine Carnevale con la premiazione delle masche- 
re. Tel. 827236. 


«BLUE MOON» 


Venerdì e domenica bambini in maschera. Martedì veglionissimo 
con concorso mascherato. Tel. 225458. 


TRA NEL 
PUB VICINO A 


Mafalda 


fi CHE SELLO!E'TUO 


E COMETE 


QUESTO BEL VENUTO IN MENTE 
DISEGNO, DI 


}, MANOLITO 


So 


«Cenerentola», Technicolor.-Ecce-l. | "| 


Adorf. e. M. : Fuchs. Technicolor, * i 


CRISTALLO: Riposo. Domani più‘ 
‘esuberante e divertente del primo 


LUMIERE - D'ESSAI F.A.C. (Tel. | 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli*Arci-* 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, Au- ‘ 
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Astrid 


i prospettano delle novità interessanti ma 
farete bene a stare ìn guardia.contro even- 
tuali interferenze di persone che possono intral- 
ciare o procurare delle noie. Molta pazienza e 
prudenza la terza decade, con i pianeti contrari 
‘occorre esser più riflessivi, non litigare, 


(*fH1 probabile inhe delle novità o delle: nuove 

‘conoscenze stimolirn:o la vostra fantasia e il 
vostro senso affaristico: non dedicatevi a troppi 
interessi per volta, sbrigate con calma gli impe- 
gni biù urgenti e trovateìl tempo di distrarvi 
con-gli interessi ‘gli svagi preferiti: 


na questione che sembrava ormai scontata 

si può ripresentare ponendovi problemi che 
interessano sia l’abituale attività sia î rapporti 
affettivi; cercate di appianare con pazienza i 
punti controversi, non lasciatevi sviare dalle 
circostanze e siate risoluti nelle decisioni. 


GEMELLI 


(Bio vostre opinioni devono essere esposte 
‘con un po! di tatto quando non collimano 
con’ quelle ‘.itrui, altrimenti potreste mettervi 
in situaziori imbarazzanti. Cautela in tutto la 
terza decade, soprattutto nei rapporti con gli 
altri.e nelle questioni economiche. 


E possibile che un contrattempo interferisca 
‘negativamente su un vostro progetto prati- 
co costringendovi a rimandare tutto ad un 
momento più tranquillo; non dovrebbero però 
mancare dei vantaggi morali od economici che 
vi ripagheranno in qualche modo. 


2221 428-8 


o e Mercurio offrono l'opportunità di 
sfruttare in modo piacevole e intelligente le 
proprie capacità ma guardatevi dal nervosi- 
smo, che non vi favorisce nei rapporti con gli 
altri e vi inclina all'imprudenza, a reazioni 
esagerate. Occupatevi di più della famiglia. 


SELEN i Brituta d'arresto per qualcuno della terza 
‘decade, qualcosa può intervenire ad intral- 
ciare i piani della giornata: farete bene a non 
perdere la calma e a non esprimere giudizi su 
persone che hanno interessi comuni ai vostri. 
Buone novità per i nati ai primi di ottobre. 


AE molte cose sul fuoco e non sapete a 
quale dare la precedenza: cercate di non 
strarare nelle iniziative, di non trascurare i 
Piccoli particolari e di non: ihnérvosirvi per 
qualche inevitabile seccatùra. Buone opportu- 
nità di svaghi, incontri, storie sentimentali. 


pianeti positivi possono sostenervi in inizia- 

tive. fondamentali: accantonate malumori 
passeggeri su questioni di poco conto, non siate 
superficiali ma studiate e lavorate attorno ad 
idee e progetti che‘diano dei risultati concreti e 
duraturi (ma attenti alle utopie!), 


‘antasia e creatività vi salvano dalla noia e il 

lato artistico che c'è in molti di voi non può 

‘che‘avvantaggiarsi: delle ispirazioni. Protetto 

«anche chi all’arte preferisce il commercio: con 

‘Luna:e Mercurio nel:segno'le possibilità di 
| buoni affari oggi sono tante. 


20-12 420 -1 


AS ‘molte idee e progetti che vi frullano 
nella mente, ma vi sarà utile anche rivedere 
' alcùni punti essenziali dei vostri lavori e siste- 
‘mare ogni cosa nel modo più opportuno per 
non pregiudicarne l'esito. Occupatevi di più 
della salute, che ora può dare qualche noia. 


2i-1620-2 


.a fortuna sarà con voi e riuscirete in molte 

«B=dCose se saprete agire con equilibrio e assu- 
i«mervi le vostre responsabilità senza impegolar- 
“vi. in impegni troppo. gravosi per le vostre 
possibilità; non accettate nuovi incarichi se 
‘non siete sicùri.di portarli a termine in tempo. 


alla S.A.V.R.A. 
se » ‘concessionaria (4%, Porrsco- 


pagherai la nuova ALFA SUD 5P SCONTATA di L. 1.000.000 


212% 2003 


1200 'S —9:948.000-- — — 8.948.000 
1200 SC —t@-428-000— | — 9.428.000 
1300 SC =+8-794-006 = tond 9.794.000 
1500 —#+t:498:008-- ——. 10.496.000 


». 7° PREZZI, CHIAVI IN MANO — 
TRIESTE < VIA F. SEVERO 111 - TEL. 568663/4 


ORIZZONTALI: 1 Termine della frazione - 12 Ripetere - 13 
Altro nome del giaggiolo - 14 Nome di cinque papi - 15 Grosse 
corde - 17 Un carico e briscola - 18 Componimento letterario 
eterogeneo - 20 Nome di dodici papi - 21 Il nome di Argento - 22 
Iniziali di Montanelli - 23 Sigla di Palermo - 24 Enzo presentato- 
re - 25 Fiume della Francia - 26 Simbolo del cobalto - 27 Iniziali 
di Rosai - 29 Itinerari di navi - 30 Esercizio pubblico contavolini 
-31 Sportivi.su barche - 33 La capitale dei Cesari - 34 Delfini di 
fiume - 35 La più celebre Sofia del cinema - 3611 27.0 presidente 
degli Usa - 38 Passare all’azione contrattaccando - 40 Il doppio 
di quattrocentotre. 

VERTICALI: 1 Biasimato - 2 Il mal sottile - 3 Legame logico - 
4 In quello di Getsemani fu arrestato Gesù -5 Un grande cinese 
- 6 Fine di visir - 7 Una famosa regina d’Egitto - 8 Cambia colore 
ai tessuti - 9 Il nome di Vergani - 10 Prefisso iterativo - 11 Fattio 
detti improvvisando - 16 Fa la forza, secondo un proverbio - 18 
Lo temprano le avversità - 19 Simbolo chimico del nichel - 21 
Fatti con intenzione - 24 Antica città della Grecia - 26 Sono 
numerate negli alberghi - 28 Siede sul trono - 30 Nome russo 
d'uomo - 32 Il ragazzo dell’ascensore - 33 Pena medievale per 
eretici - 35 Latitudine in breve - 37 Iniziali di Tassoni - 39 La fine 
di Tutankamen. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 smog; 5 Asmara; 10 umoristico; 13 dm; 14 uncini; 15 
ta; 17 soli; 18 Bob; 19 Urss; 22 lievito; 24 dosati; 26 radar: 27 ovini; 28 
Latona; 29. varietà; 31 Enit; 32 ENI; 33 Pani; 35 sì; 36 pilone; 38 UR; 39 
ridestarsi; 41 Eneide; 42 paio. 

VERTICALI: 1 Sud Sud-Ovest; 2 MMM; 3 00; 4 gru; 5 Ascoli; 6 stili; 7 
miniera; 8 ACI; 9 ro; 11 ins; 12 laboratorio; 15 totani: 16 Assiri; 18 bidone; 
20 Rovani; 21 sani; 23 vate; 25 tiepidi; 28 lanose; 30 taled; 34 int; 36 pie; 37 
EAP; 38 usi; 39 RN; 40 ra; 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 
Fino a sabato 26 febbraio 


I SALDI CHE CONTANO 


Pochi giorni per pochi capi di fine serie. 
É (Com. il 22-83) 


| 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10 febbraio 1983 


AVVISI, 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a: 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 —. PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
del. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
Telefono 658965 — GENOVA: 
wia E. Vernazza 23, tel. 592560 
È BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR-' 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
= MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
fel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2,, tel. 23335 — ROVERETO: 
forso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
Via Matteotti 16, tel. 78841 - 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
fel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone 0 enti, composti 
ton parole artificiosamente'le- 
gate o comunque di senso vago; 
Îichieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
+ Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
Stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
La collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad-esso pertinente. 
| Le rubriclie previste sono: 1 
lavoro personale servizio = ri 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 


PEKRE 


locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
geno pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. x 

Dopo tale orario gli. annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la.ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere pen: 
sionato offresi, Tel. 55503. i 
3022/83 
GIOVANE volonteroso offresi 
qualunque lavoro part-time. 
Tel. 744923. 144553 
GOVERNANTE offresi. presso, 
famiglia signorile automunita 
telefonare 946445. 14743 
OFFRESI come impiegata Ta- 
gazza 19enne, diplomata dat- 
tilografa, assolto liceo scienti- 
fico, buona conoscenza tede- 
sco telefonare in mattinata. 
Tel. 420515. 14444/3 
SIGNORA offresi banconiera a 
bar, buffet, trattorie. Tel. 
830103 ore pasti. 890/3 
STENODATTILOGRAFA per- 
fetta ottimo inglese pratica la- 
vori ufficio serietà presenza 
offresi a ditta. Tel 816662. 
1456/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA marittima cerca per 
la sua sede di Trieste esperto 
raccomandatario marittimo 
con completa padronanza lin- 
gua inglese si assicura massi- 
ma riservatezza indirizzare of- 
ferte dettagliate a Publikom- 
pass cassetta n. 5/D 34100 
Trieste. 444/4 

CERCO per lavori campo golf e 
‘manutenzione operaio milite- 
sente. Telefonare ore 10-12 al 
226159. 147704 

CONCESSIONARIA Renault 
Dagri cerca per propria car- 
rozzeria verniciatore specializ- 
zato. Via Flavia 118, tel. 
828731. 9/4 


ENTO PIU' RICCO 


" COMPETITIVO 


La 5° marcia 6 standard su tutti i modelli e, {a richiesta, una nuova trasmissione automatica. 
ATX ad alto rendimento sui motori 1.6 cc. Exfraordinarie prestazioni. Velocità fino a 186 Kmh 
90 Kmh). Extraordin 


ANTIRUGGINE 


GRATUITA - TRASFERIBILE 


m*, 


se o 4 
ANNI DI GARANZIA | Centro i danni 


alla corrozzeno 
| devoti alla 
| corrosione 


ì PROTEZIONE PERMANENTE | do ruggine 


*modello 1.] L, 3 porte, IVA e trasporto esclusi 


Di 


DITTA cerca studente o giova- 
ne patente B per facile lavoro 
part-time residente zona Mon- 
falcone. Telef. 0481/74135,127/4 


PARRUCCHIERE per signora 
cerca lavorante finita. Telefo- 
nare ore pasti 734808. 1419/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

'A.A. CERCASI pprscnianie 
‘per Friuli e Trieste, in abbina- 
‘mento, da parte di primaria 
ditta produttrice di trabattelli 
e scale, preferibilmente già 
introdotto presso ferramenta, 
colorifici, ditte di macchine ed 
attrezzature edili. Dettagliare 
a Svelt SpA, via delle Groane 
13. 24060 Bagnatica (BG)Tel. 
035/681104. 18/5 


DITTA produttrice sott’olii e 
sott’aceti: cerca agente con 
deposito per Bolzano e provin- 
cia Trento e provincia. Telefo- 
nare 030/2770038. 07010/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A:A.A.A. SGOMBERIAMO 
‘anche gratuitamente valutan- 
do appartamenti cantine sof- 
fitte sollecitudine: serietà. Tel. 
749441 - 812140. 439/6 

A.A:A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
‘niente. appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 1314/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, posa, battiscopa, 
Bezzi. Tel. 768606. 424/6 


MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADINE-NEON-SPOT 


in VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 


(Vicino l'Anagrafe) 


RIZZOTTI DUE 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci 


414244. 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes, telefonare 754229. 

1096/6 

DENTIERE fratturate? Ripara- 
zioni rapide accurate. Labora- 
torio odontotecnico Crivelli 
via Giulia 12, Tel. 569996. 

3120/6 

DITTA con studio tecnico ese- 
gue progetti d'arredamento ri- 
strutturazioni decorazioni 
tappezzerie. Tel. 631765. 1466/6 

MASSIMA celerità eseguo 
sgomberi appartamenti soffit- 
te cantine traslochi nazionali. 
Tel. 870375. 6/6 


vi 


MURATORI piastrellisti capa- 
cissimi liberi dal 15 al 28 feb- 
braio. Telef. 750134. ‘050055/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ac- 
curati telefonare Lo Piano 
"125896 ore pasti. 1440/6 

PITTORE miti pretese offresi. 
Tel. 567291 ore pasti. 2345/6 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 


8 Istruzione 


TRADUTTRICE interprete refe- 
rendum impartisce lezioni in- 
glese francese tutti livelli ese- 
gue traduzioni anche scientifi- 

che. Tel. 740081. 1487/8 


Vendite 
d'occasione 


VENDESI carrozzella «inglesi- 
na» chiusa con passeggino, 
velluto marrone. Telefonare 
ore pasti al 724707. 25/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi biancheria della 
nonna bigiotteria tende, tova- 
glie, pizzi compero contanti: 
‘Telefonare 793972 abitazione 
941093; 1333/1 

ARREDI e corredì della nonna, 
soprammobili antichi, giocat- 
toli, orologi eccetera ‘compe- 
riamo contanti eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
‘793972, abitazione 941093. 

1333/10 


ll Mobili 
e pianoforti 


A.A. OCCASIONE vendo scriva- 
nia tavolino comò ’800. Telefo- 


De) 


no 43803. 1463/11 
12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 829/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA. Liber- 
ty acquista oro, gioielli anti- 
chi, argenti e orologi d’epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1163/12 

ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze. A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 
28, primo piano. 402/12 

ORO ‘argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 1105/12 


13 Alimentari 


14 Auto, moto 
cicli 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
12 febbraio: tutti i validissimi 
prodotti della Vinicola udine- 
se a un prezzo da vero Carne- 
vale: La Brente 12° litro 950, 
Miramare 7/10, Tocai Merlot 
12,5° a 1.500, 7/10 Doc Collio e 
Grave a 2.450 presso le botti- 
glierie di via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, via Canova 9. 
Oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ai n. 
569602-793661-418762. 337/13 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Nel fall. BREDA Bruno, iscritto al n. 
550 Fall. 


si rende noto 
che.il G.D. ha disposto il V incanto 
degli immobili dî proprietà del suin- 
dicato fallimento costituiti da: 
A) P.T. 4904 di Monfalcone, ct. 19, 
p.c. 429/3 (terreno di 600 mq. sito in 
via. Monti), al prezzo base di L 
6:100.000, con offerte minime. in 
‘aumento di L. 300.000; 
B). P.T. 4904 di Monfalcone, c.t. 1°, 


p.c. 429/2.(terreno di 930 mq. sito in | 


via Monti) e 330/1000 p.i. della P.T. 
1950 di Monfalcone, p.c. 429/5 stra- 
da, corrispondente a 155. mq., di 
prezzo base di L. 10,400.000, con 
offerte minime in aumento di L. 
300.000; 

C) P.T. 7950 di Monfalcone, pic. 
429/7 (terreno di 455 mq, sito in via 
Monti) e 330/1000 pii. della P.T. 7950 
di Monfalcone, p.c. 429/5 strada, 
carrispondente a 155 mq. al prezzo 
base di L. 6.100.000. con. offerte 
minime in aumento di L.‘300.000. 
Per la celebrazione dell'incanto da 
tenersi nella sala delle. pubbliche 
udienze del Tribunale di Gorizia, ha 
fissato l'udienza del 10 marzo 1983 
‘ad ore 11.30, alle seguenti condi- 
zioni: 

1) ogni offerente dovrà depositare 
cauzione in denaro pari al 10% del 
prezzo base (oltre. al 15% per spese 
‘approssimative di vendita) entro il 
giorno precedente l'incanto median- 
te deposito in Cancelleria; 

2) l'aggiudicatario dovrà depositare 
il: prezzo, dedotta la cauzione già 
prestata, entro 30 giorni dall'aggiu- 
dicazione, in un libretto di deposito. 
giudiziario vincolato al' G:D. 
(Maggiori informazioni presso’ la 
Cancelleria fallimenti st. n. 24). 
Dalla ‘Cancelleria addì 7 febbraio 
1983. 


Il Cancelliere 
(Noselli) 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 1412/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 1411/14 

A.A.A. CONCESSIONARIO 
Peugeot-Talbot Duplica, viale 
Ippodromo 2, tel. 763487. Fiat 
128, Alfetta 1600, Giulia 1600, 
Alfasud, Lancia Beta HPE, 
Lancia Fulvia 1300, Audi 80, 
Citroen CX, Chrysler 1307 
GLS, Horizon GLS, Opel Re- 
kord Diesel, Peugeot 104, 204, 
304, Renault 5 TS, 16 TL, Ma- 
tra Ranch, Talbot Samba, 
Simca 1000, 1100, Sunbeam 
TI, Tagora GLS; Alfasud 
Sprint. "o OTA4 

AFFARONE ROULOTTE 
LORD SAVRE 5,40 anno 1977 
doppio asse 4 posti più 1 
attrezzatura per mesi inverna- 
li prezzo L. 5.900.000 vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagabria, p.zza Sansovino 
n.6, tel. 725390. 8/14 

ALFA Duetto 2000 Sport vende- 
si. Telefonare 65557 negozio. 

'ALFASUD Super 1.2/4 porte an- 
no 1980 unico proprietario po- 
chi chilometri vendesi alla 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia, p.zza Sansovino n. 6, tel. 
1725390. 8/14 

ALFASUD Super 1300 4 p. rosso 
‘Alfa giugno 81 uniproprietario 
vendo perfetta. Tel. 414769 ore 
pasti. 1431/14 

ALFETTA Turbo Diesel 1980 
perfette condizioni pagamen- 
‘to rateale. Rivolgersi presso 
Officina O.R.A., via Bartoletti 
4, tel. 761156: 1486/14 

ALFETTA 77, 131.78, 127 78, 112 
‘78, Honda 500 CX ‘79. Informa- 
zioni via Gatteri 13 officina. 

ALFETTA 2000 L 79 vendesi. 
Tel: 232243 mattinata. 6/14 

AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA occasioni: Fiat 
126, 132, 131 Diesel, A 112, Golf 
GTI, Audi 80 L, Renault 5 TL, 
Peugeot 104 ZS, Citroen 2 CV. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2, telefono 750749. 1483/14 

AUTOVETTURE D’OCCASIO- 
NE con garanzia: Fiat 127 3 p 
81, 124 Special 73, A 112 Elite 
81, Ritmo 65 CL 81, Alfasud 5 
m 78, Citroen GS 76, Peugeot 
Diesel 77, Renault R 4 TL 79, 
R14 TL.77 80, R 18 GIL 80, 
R20 TS 78, Citroen CX 76, 
Saab 99 EMS 76, Renault R 9 
TSE 82. Renault Dagri, roton- 
da del Boschetto 3/1, tel. 
55911-55512. 9/14 

BMW 518. 78° perfetta vendo 
eventuali rateazioni. Tel. 

1481/14 


573708 serali. 


CITROEN GSA Pallas anno 
1981 perfetta vendesi alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria, p.zza Sansovino n. 6, tel. 
"725390. 8/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Peugeot 305 
Diesel Fam. 81, 304 Diesel 305 
SR_1,5, Simca 1100 ES/TI, 
1307, 1308 GT, furgone Cangu- 
to Pick-up, Talbot Horizon 
LS/GLS, 1510 LS/GLS, Solara 
SX 81, Horizon SX automati- 
ca, Sunbeam 1,0 GL, 1,6 TI, 
Bagheera 1,3/1,5, Fiat Panda 
45, 128 3 p, 131 1,3 5m, 132 GL, 
A 112 70 HP 82, Giulietta 1,6 
80, Renault 20 TS, 18 GTL, 14 
TS, 5 TL, Mini 120, Dyane 6, 
CX 2,0, CX 2,4 GTI, Mercedes 
250 71, moto Kawasaki 400 79, 
furgone 900 T. 1319/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, p.zza Sansovino n. 6, 
‘tel. 725390. Vendonsi in garan- 

« zia: Fuego GTX cc 2000.1980, 
‘Renault 20 TS aprile 1982 fat- 
turabile, Renault 20 TS 1978, 
Renault 5 GTL 1981, Renault 
4 GTL dic. 1982 fatturabile, 
‘Renault 12 TL 1976, Fiat Pan- 
da 30 1982 in garanzia, Peu- 
geot 305 SR 1979, Sunbeam 1,0 
LS 1980, Ford Taunus cc 1300 
1976. Pagamento senza antici- 
po e senza cambiali. 8/14 

DINOCONTI Concessionaria 
Volkswagen Audi Porsche Ci- 
troen vende: Golf GL 79, Mag- 
giolino 80, Audi 80 79, Audi 100 
"TT, Citroen CX Athena 80, Re- 
nault Fuego GTS 81, Porsche 
924 77 81, A112 Junior 81, 
Ford Fiesta 77, Peugeot 104 
80, Fiat 131 Panorama 81 e 
tante altre convenienti occa- 
sioni. Permute e rateazioni. 
Severo 124, tel. 573173. 5/14 

FIAT 242 furgone, sei mesi, 2000 
‘km affarone vendesi 11.000.000 
anche dilazionando. Telefona- 
Te 744247. 1447/14 

FURGONCINO Acadiane 600 cc 
79 e Cargo Renault 850 cc 81 
fatturabili in perfette condi- 
zioni. Renault Dagri, rotonda 
del Boschetto 3/1, tel. 55512- 
55511. 9/14 


FURGONE Mercedes 406 D pa- 
tente B quintali 13 vendo L. 
10.000.000 tel.818158. 

T.A. 97/14 

FURGONI occasione diesel pa- 
tente B Volkswagen e Bedford 
coibentato vende concessio- 
naria Om via Flavia 55 tel. 
820214. 1233/14 

GIULIETTA 1.3 ’80 perfetta uni- 
proprietario vendo anche faci- 
litando tel. 793308. 1481/14 

GOLF GLD 82 perfetta prezzo 
interessante tel. 821388. 

1460/14 

GOLF GTI 1980 ottimo stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo, 34 
tel. 568331. 3/14 


‘GOLF 1100 3p. GLottime condi- 
zioni uniproprietario vende 
anche a rate autosalone Catul- 
lo via F. Severo, 34 tel. 568331. 

3/14 

LANCIA Gamma coupé 25001.e. 
1982 come nuova perfettissi- 
ma vera occasione vende con- 
cessionaria Lancia Ferrucci 
via Flavia 55 tel. 820214. 

x 1233/14 

LANCIA Trevi 2000 automatico 
nuovo da immatricolare prez- 
zo veramente interessante 
vende concessionaria Lancia 
Ferrucci via Flavia 55, tel. 
820214. 1233/14 


LAND Rover passo lungo diesel 
Camper 75, Land Rover diesel 
9 posti 74, Munga 1973, 500 
giardineria, 112, Porsche 1600, 
238 Camper 77 e furgoni 238 
facilitazioni di pagamento tel. 
231193, 6/14 


MERCEDES Benz concessiona- 
ria Nascimben zona ind. No- 
ghere offre occasioni Mercedes 
diesele Bmw tel. 232277. 

1443/14 

PRESSO l’autosalone Fiat - via 
Prosecco 237 Opicina tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato garantito. Nuova Fiat 
Uno, Dyane:6 "79, 112 Elite ’80, 
112 Elegant ’75-'74, 112 70 hp 
#75, Mini 90 ’77, Ar Duetto 1,3 
*74, 124 Spider 1.4 ‘72, 
"Triumph 1.5 ‘76, Giulietta 1.6 
79, Lancia Delta 1.5 ’80, Lan- 
cia Hpe 1.6 ’80, Lancia Beta 
Coupé ’78, BMW 3201 77, BMW 
318 ‘81, Alfetta 1.8 ’77-75, Alfa 
2000 ’73, Alfetta GTV ‘76, Ful. 
via Coupé 1.3 ‘75, Golf Diesel 
‘78, Mercedes 200 D ‘78, 124 
Abarth, 131 S’76, Pulmino 900 
T'81, 451/14 

PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia via 
Foscolo 30. 1234/14: 

RENAULT 4, A 112, Mini, otti- 
me condizioni vendo. tel. 
793578. 1461/14 

RENAULT Fuego GTX maggio 
’82, 9.000 km, garanzia. Ci- 
troen Plahuta, tel. 813242. 

18/14 

‘RENAULT R5 Ts dicembre '81 
perfettissima grigio metalliz- 
zato. Citròen Plahuta tel. 
813242. [ 

RENAULT 18 Turbo anno 1981 
alluminio metallizzato vende- 
si alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria P.zza Sansovino n. 
6 tel. ‘725390. 8/14 

‘RENAULT 20 GTD Diesel anno 
1981 fatturabile vendesi alla 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia P.zza Sansovino n. 6 tel. 


1725390. 8/14 
SAAB 99 1971 perfette condizio- 
ni tel. 820221. 6/14 


Continua in 14.a pagina | 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO. 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALT 

4.25 D. Venezia. SL. 

5.45 R_ Milano Genova - Brignole 
(via V. ‘Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L:)* 


6.15 Portogruaro (Si'effettua dal 
166 al149.82: Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi; 
zio sostitutivo) 

6.22 L ‘Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia.S.L. - Roma? Tori. 


no. (via V.. Mestre: Milano 
P.G.) - (WEAB Mosca.- Ro- 
ma (2); l'e.Il. cl Zagabria - 
Venezia S.L..< Budapest - 
Roma.e Zagabria - Roma; 
WLAB:Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5.al 249) - 
cuccette .Il .cl.. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.8-28:9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10. R Roma (via, Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia! Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia.S.L. 

12.35 Ex Triveneto»: Venezia S.L: - 

Bologna C. - Firenze S.M.N: 

- Roma: Termini - Napoli 

C.F. - Catania : Siracusa - 

Palermo» Reggio C. (cuc- 

cette le ll cl-- Catania e 

Palermo, cuccette Il cli Reg- 

gio C.) 

Venezia S.L.'- Milano - To- 

rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia:S.L. 

17.06 R_V. Mestre. Milano - Geno- 

‘va Brignole (*) (3) 

Venezia: S.L. -Bologha - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


13.20 D 


17.13 D 


“ten l cl., Trieste. Lecce) 
17.30 L: Venezia S.L 
18.14 L Portogruaro > 
19.08 Ex Simplon Express: Venezia 


S.L. - Roma - Milano Lamb 
“Domodossola - Parigi. 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigì, Zagabria - Parigi e 


‘Venezia - Parigi) 
19:25 .* Portogruaro [si effettua dal 
23:5.82.al 25982, autoser- 
Vizio sostitutivo) 
19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
‘26:9 82 al 28583) 
‘20.28 D Venezia S.L. 
22:08 ‘D- Venezia S:L. - Milano : Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal.26 
‘9 82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex.V. Mestre - Bologna : Roma 


(WLA e. cuccette l e.Il ci. 


Trieste - Roma) 


ARRIVI A' TRIESTE CENTRALE: 
2.20 D. Venezia: S.L. 
6.03 L.: Portogruaro (si effettua dal 
279 82:al 285,83. Soppres- 
«so nei giorni festivi) 


6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
# 245 al 259.82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 
7.11 L_ Portogruaro 
7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 


V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 269 anche 
cuccette di Il cli. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia SL 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola; Milano» 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette le Il-el. Parigi - 
Trieste; cuccette’Il.cl.\Parigi 
- Zagabria e Parigi © Bel 
grado) 

10.28 Ex Lecce - 


Bari -. Bologna, 


Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce © Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo -;Domo- 
dossola - Milano:P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 
13.07 ,D. Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L: 
15.25 D. Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto : Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib: - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
Sil. 

Firenze - Bologna - Venezia 
SL (8)) 

Venezia Express'- Venezia 
S.L. (WLAB Venezia -;Bel 


18.30 D 
18.42 R 
19.10 D 


grado; Venezia - Atene solo || 


giovedì e domenica dal 27 


5. al 26/9/82 cuccette di Il cl: 


Venezia - Istanbul dal 235 
al 23/9/82 e dal.29.3 al 28 
5/83; Venezia. -. Skopje 
escluso giorni, lunedì ‘e 
domenica; Venezia .- \Bel- 
grado e Venezia 
escluso giorni, giovedì. e 
domenica ‘dal.27:5%al 26 


9/82) 
19.20 L. Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_Roma (via V. Mestre):(*) 
21.25 R_ Genova Brignole + Milano 
(via V. Mestre) (*);-> 
23.13 L Venezia SL. (> 
23.27 Ex Torino -. Milano & Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB: Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82)) 


(#) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5°1 al;30 3e 
dal 6/4 al 28/5/83 sa 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) ù 

(3) Soppresso nei giorni 25 e' 26 
12/82 e 1/1/83 A 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal. 23/5. al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9182) 


D 
16.16 L. 
D 


“Atene. 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO : BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE : ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10:35, Ex Simplon Express -i Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e.Parigi 


- Belgrado) 
13.35'L, V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina © Lubiana (2) (3) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 D V, Opicina - Lubiana (2).(3) 


20.08 Ex Venezia Express. Villa Qpi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene + Istanbul 
(WLAB e cuccette Il'cl.;Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
igiorni:lunedì e domenica; 
Venezia. - Istanbul dal: 23 5 
al 25982..e. dal ‘29:3:83; 
clccette Il cl, Venezia Atene 
escluso. giovedì edomeni- 
ca dal:‘27.5 ‘al 26:982; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e:domenica dal 27 
5 al'26:982) 


20.20 V. Opicina (si effettua: dal 
23:5 al 259.82, autoservizio 
sostitutivo) } 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
2619/82 al 28583) 

23.52 DV. Opicina'- Lubiana - Zaga- 


bria - Budapest - Vafsavia 
(cuccette Il cli. Roma:-Var- 
savia'solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4.6 al 24 
9.82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 295 al 
259 82) 7 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest -Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5/2124 
9/82); WLAB Mosca «Roma 
(5); (cuccette.li;cl: Varsavia 
- Roma solo ‘nei ‘giorni. di 
lunedì, giovedî'e sabato dal 
\ 3/6 al 23/9/82): 
8.36 -Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene + Skopie - Belgrado - 
Lubiana > Villa Opicina 


9.46 Di :Lubiana --V. Opicina {1} (3) 
10.34 D Lubiana.-V. Opicina (2) (3) 
13.35 L_ Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.36 L_ Lubiana - V: Opicina (2) (3) 
16:38 D Lubiana V. Opicina (1).(3) 
17.38 D' Lubiana - V. Opicina (2)/(3) 


18.48 Ex Simplon Express - ‘Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina: (cuccette Il cl./Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 7 


21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82: al: 28:583)-,; 
21.48 V. Opicina. (si «effettua. dal 


23/5 ‘al 25/9782, autoservizio 
sostitutivo) ; 


(1) Si effettua dal 27/9:1982-al 26 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5:1982 al 25 
9/82 e dal 28/3%al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 28/5‘al 24:9), giovedì e.sabato'dal 
249/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23.5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25:9:82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
©5:12 L' Udine 
Udine - 
Udine, 
Gondoliere - Udine.- Tarvi- 
" sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5. al 25/9/1982) 
Udine i! 
Udine - Tarvisio 
Udine Carnia 
Udine 
Udine 
Udine + Tarvisio 
Udine - Venezia (1) 
Udine 
Udine 
‘ Udine (si effettua dal 23/5.al 
‘25/9182, autoservizio sosti- 
tutivo) 
Udine (si effettua dal 26 
9/82 al:28/5/83) 
Italien, Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il/cl. 
Trieste - Vienna) 
Udine (si effettua dal 23:5 al 
‘25/9/82,. autoservizio sosti- 
‘tutivo) 
Udine (si effettua dal 26, 
9782 al gR00/63) 


Tarvisio 


FS 

N 

b3 
ororryrtor 


nino 
‘ARRIVI A: TRIESTE CENTRALE 
0.53. LS Udine (si effettua dal 26 
9/82 al 28/5/83) 
1.25 Udine (si effettua dal 23;5 al 
25/9/82,. autoservizio sosti- 
3 utivo). 
6.35 Lf Udine:(1), 


7.57) D Ven 

8.46 Laine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le..Il cl. 

i Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36 L Udine 

11.57 R_ Milano.C. - Vicenza - Trevi- 
so, Udine 

14.29 D Udine © 


‘a - Udine (1) 


15:33 L Udine. 
‘16.43 D Udine 


17.55 L' Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio +; Udine 

20.55 L Udine (si effettua dal 26 
9/82 al 28/5/83) 


21.30 Udine (si effettua dal 23 5.al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

22.30 L Udine 


22.50 DGondoliere - Monaco - (so- 
‘.loîdal 23/5 al 25/9‘82) Vien- 
na: Tarvisio:- Udine 
(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 126 
12/82, e 1/1/1983 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi. 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


INCOMINCIA 0GGIA WASHINGTON UNA RIUNIONE D’EMERGENZA 


I debiti dei Paesi emergenti 


alva 


ROMA — Ci sarà battaglia 
al comitato interinale del 
Fmi, che oggi si riunisce a 
Washington per decidere l’au- 
mento delle quote da 66 a 100 
miliardi di dollari. La disponi- 
bilità americana ad approva- 
re questo aumento (pari al 
50%) per i 141 paesi membri è 
infatti tutta da verificare. Le 
perplessità degli Stati Uniti 
(legate anche alla consistenza 
della propria quota, di 8 mi- 
liardi di dollari) derivano dal- 
le resistenze manifestatesi, in 
questi ultimi tempi, in seno al 
Congresso e, in particolare, 
nell’ala destra del partito re- 
pubblicano e nella sinistra del 
partito democratico. 

Il contrasto fra chi è favore- 
vole all'aumento delle quote 
d’Italia, con circa 2 miliardi di 
dollarì è per un aumento del 
100%) e chi lo avversa, riflette 
Ja diversa prospettiva in cui si 
considera il forte indebita- 
mento dei paesi sottosvilup- 
pati. I primi pensano che que- 
sti paesi vadano ancora aiuta- 
ti perché così saranno, posti in 
condizione di avviare la ripre- 
sa delle loro economie, evitan- 
do una crisi a catena di insol- 
vibilità nel sistema bancario 
internazionale: 

I secondi, fra cui, appunto, 
molti americani, ritengono 
«avventata» la condotta delle 
banche che hanno concesso 
prestiti a paesi come il Messi- 
co, il Brasile.e l'Argentina. 
Perciò, sostengono questi 
ultimi, il peso degli errori dei 
banchieri deve ricadere sulle 
loro teste e non sui consuma- 
tori. 

In realtà la prospettiva di 
una crisi bancaria di non tra- 
scurabili dimensioni è legata 
a due circostanze precise: 1) i 
debiti dei paesi.in via di svi- 
luppo ammontano a 626 mi- 
liardi di dollari (circa 876 mila 
Miliardi di lire), con un esbor- 
So di ratei e interessi di 131 
Miliardi di dollari (circa 185 
mila miliardi di lire); 2) la 
Sospensione. del pagamento 
da parte dei paesi debitori, 
anche degli interessi, rende- 
Tebbe ufficiale e praticamente 
definitiva la perdita del credi- 
to concesso da parte della 

‘anche, 

Ciò, in molti casi, sarebbe 
Sufficiente a creare la temuta 
Crisi di insolvibilità a catena. 

‘er questo Volcker, presiden- 
te della Federal Reserve, si 
batte per indurre il governo 
americano a sposare la tesi 
dell’aumento delle quote. Un 
aumento che risolverebbe, 


con una decisione «politica», 
una crisi di liquidità di ban- 
che internazionali indotta 
dalle decisioni, pure «politi- 
che» di accordare prestiti ai 
paesi in via di sviluppo. 

A questo proposito Volcker 
ha detto che il sistema banca- 
rio americano e quello inter- 
nazionale sono strettamente 
legati, perciò «se si colpisce 
uno si colpisce l’altro». Peral- 
tro sono molti i paesi convinti 
della necessità di tonificare 
l'economia mondiale, già col- 
pita da una pesante ondata 
recessiva che è alla base della 
contrazione delle importazio- 
ni di materie prime e di pro- 
dotti petroliferi. 

Questa contrazione ha ov- 
viamente un effetto opposto 
sulle due diverse categorie di 
paesi sottosviluppati, quelli 


che producono petrolio e‘ 
quelli che debbono importar- 
lo. Tenuto conto, comunque, 
di queste situazioni e del 
preoccupante aumento della 
disoccupazione in tutti i gran- 
di paesi, la tesi di quanti sono 
per l'aumento del 50% delle 
quote dovrebbe al fine preva- 
lere, ma non senza una dura 
battaglia. Il ministro del teso- 
ro italiano; Giovanni Goria, 
ha riconfermato l’orientamen- 
to del nostro paese prima di 
partire per Washington. «Ab- 
biamo sollecitato un aumento 
delle quote consistente», ha 
detto Goria, indicandone i 
vantaggi nella «stabilità 


finanziaria internazionale». 


Con Goria sono partiti il 
governatore della Banca d'I- 
talia, Carlo Azeglio Ciampi, e 
il direttore generale del mini- 


lio del Fondo monetario 


Uno dei nodi sarà l’a 
L'idea di aumentare la q 


umento delle quote e il reperimento dei mezzi necessari 
uota Usa sta incontrando ostacoli negli Stati Uniti 


stero del Tesoro, Mario Sarci- 
nelli. Parteciperanno alla riu- 
nione del gruppo dei Dieci 
(Belgio, Canada, Francia, 
Germania federale, Giappo- 
ne, Italia, Paesi Bassi, Regno 
Unito, Stati Uniti, Svezia, più 
la Svizzera) per definire la li- 
nea che terranno al comitato 
interinale. 

Va ricordato che il gruppo 
dei Dieci, nella precedente 
riunione di Parigi, svoltasi in 
gennaio, respinse la proposta 
americana di fronteggiare le 
difficoltà dei paesi debitori 
con l'istituzione di un fondo 
straordinario. In questa occa- 
sione, tuttavia, fu approvato 
un adeguamento del Gab l’ac- 
cordo generale sui prestiti, 
ora aperto anche ai paesi sot- 
tosviluppati, portato da circa 
6 a 17 milioni di dollari. 


Trasporto 
pubblico: 

la Regione 
preoccupata 
per l'83 


TRIESTE — Vive preoccu- 
pazioni sono state espresse 
anche dal comitato regionale 
per il coordinamento dei tra- 
sporti nel Friuli-Venezia Giu- 
lia per quanto riguarda la gra- 
ve situazione economico- 
finanziaria in cui versano le 
aziende di trasporto pubblico 
locale urbano ed extraurbano 
nell’esercizio 1983. 


Questa presa di posizione 
concretata in un ordine del 
giorno approvato all’unanimi- 
tà nell'ultima seduta dell’or- 
ganismo si inserisce nell’azio- 
ne che viene sviluppata dalle 
Regioni italiane, dalla Cispel 
e dalla Federtrasporti (che sul 
piano nazionale raggruppano: 
Je aziende municipalizzate di 
trasporto pubblico degli enti 
locali) nonché dalle organiz: 
zazioni sindacali dei lavorato- 
ti per ottenere dal governo e 
dal Parlamento, in sede di 
approvazione sia della. legge 
finanziaria 83 che del decreto 
sulle norme per la finanza lo- 
cale, un quadro economico e. 
finanziario compatibile con le 
esigenze delle aziende. 


Notizie in breve i | 


Udine: Regione e programmi 


UDINE — Domani alle 18, nella sala convegni della Camera 
di commercio di ‘Udine, in piazza Venerio, il presidente della 
Regione avv. Comelli intratterà nel corso di un incontro i 
dirigenti del Friuli-Venezia Giulia sul tema delle «Esperienze e 
prospettive della regione Friuli-Venezia Giulia come regione 
autonoma». L'incontro avrà il fine di illustrare i programmi che 
la Regione sta per affrontare e di individuare quali forme di 
collaborazione i dirigenti potranno svolgere a fianco dell’ammi- 
nistrazione regionale. L'incontro è stato promosso dall’Unione 
regionale del Friuli-Venezia Giulia della Confederazione italia- 


na dirigenti d'azienda (Cida). 


Api Pordenone al Macef 


PORDENONE — L’Export Api, consorzio provinciale per 
la promozione dell’esportazione e per l’assistenza all’importa- 
zione delle piccole e medie industrie del Pordenonese parteci- 
perà con uno stand ‘consortile al Macef (Mostra internazionale 
articoli casalinghi) di Milano da domani al 14 febbraio con un 
gruppo di coltellinai di Maniago. Le aziende presenteranno in 
tale occasione dei campionari completi e alcune novità per i 


visitatori italiani e stranieri. L'Export Api ha già fatto delle 


"promozioni commerciali per avere il maggior numero di poten- 
ziali compratori per questa manifestazione e si augura che i 
partecipanti possano avere dei buoni risultati. 


Consumi petroli: —-7,6% a gennaio 


ROMA — Il consumo dei prodotti petroliferi ha fatto 
registrare, a gennaio, una diminuzione del 7,6% rispetto allo 
stesso mese dell’anno scorso scendendo a 8 milioni 269 mila 
tonnellate. In particolare — secondo quanto rende noto la 
Staffetta petrolifera su dati del ministero dell’industria — il 
consumo di benzina è sceso del 2,1% a 840 mila tonnellate, 
quello del gasolio da riscaldamento del 18% a un milione 250 
mila tonnellate e quello dell’olio combustibile industriale del 
4,4% a 860 mila tonnellate. La diminuzione complessiva di 
gennaio fa seguito a quella, ancor più sensibile di dicembre: 
—9,7% rispetto al dicembre ’81 e conferma il trend dello scorso 


anno quando si è avuta una 


diminuzione complessiva del 


consumo dei prodotti petroliferi del 4,5% rispetto al 1981. 


Trieste — Una delle sette nuove navi portacontenitori che la Zefal (Gruppo Zim) inserirà 


Sulla rotta Trieste-Australia 


Questo mese sulla rotta Trieste-Australia. Una delle unita è stata battezzata «Zim Trieste» 


PER RIDURRE LA PRODUZIONE NEL 1983 


La siderurgia chiede 
quattrocento miliardi 


ROMA — Ammontano a 0l- 
tre 1700 miliardi complessiva- 
mente i contributi richiesti 
dalle imprese siderurgiche 
che hanno in programma di 
realizzare riduzioni della ca- 
pacità produttiva mediante 
soppressione di impianti mar- 
ginali sul piano economico 0 
obsoleti sul piano. tecnolo- 


gico. 

Lo ha detto il sottosegreta- 
rio Avellone alla commissione 
industria del Senato che ha 
esaminato ieri il decreto legge 
del 31 gennaio scorso che re- 


cepisce la normativa «Ceca»! 


con la quale si stabilisce di 
sottoporre alla preventiva va- 
lutazione delle competenti 
autorità amministrative sta- 
tali ogni nuovo investimento 
in campo siderurgico diverso 
dalla normale manutenzione 
degli impianti, a prescindere 
dalla circostanza che la sua 
realizzazione possa essere so- 
stenuta da un aiuto finanzia- 
rio statale. 

Partendo, dal fondo di ri- 
strutturazione siderurgica, 
previsto dalla legge 46 del 
1982, il sottosegretario Avello- 
ne ha spiegato che attualmen- 
te esistono stanziamenti per 
circa 300 miliardi nel triennio 
1981-83. e ha annunciato che il 
ministero ha chiesto almeno 
altri 400 miliardi per l’83. 

Avellone ha sollecitato l’ap- 
provazione del decreto legge 
da parte del Parlamento fa- 
cendo presente il pericolo che 
l’Italia sia chiamata in giudi- 
zio davanti alla Corte di giu- 


stizia della Comunità europea. 


per inadempienza rispetto al- 
le decisioni della Ceca. 
Quanto alla completa ri- 
strutturazione della capacità 
produttiva dell'industria side- 
rurgica, resa necessaria dalla 
situazione interna e interna- 
zionale, Avellone l’ha quanti 
ficata in milioni di tonnellate 


di prodotto finito, con un one-. 


re complessivo per contributi 
di circa 1765 miliardi. 

Ricordata la gravità dei 
problemi della sovrapposizio- 
ne in atto, particolarmente 
nei settori di tecnologia fine, 
in cui sono presenti sul mer- 
cato mondiale numerosi paesi 
produttori. 

La sovrapposizione è parti- 
colarmente grave nel settore 
dei tubi, al punto che la pro- 
duzione invenduta difficil- 
mente viene collocata, anche 
come rottame. 

Intanto si è appreso che non 


sono previsti smantellamenti, 


ela sede dell'azienda resterà a 
Genova: questo quanto viene 


ribadito in una intervista al 
presidente della nuova Italsi- 
der ing. Sergio Magliola, in 
vista della trattativa che si è 
aperta a Roma tra Flm e so- 
cietà per il rinnovo della Cig, 
che compare sul quotidiano 
«Il secolo XIX>. 


«La trattativa in corso trala 
commissione (della Cee) ed i 
governi di tutti gli stati mem- 
bri» afferma Magliola nell’in- 
tervista «è molto difficile e 
lunga». Il termine previsto è 
quello del 30 giugno e a parere 
del presidente dell'Italsider 
«qualsiasi considerazione sa- 
rebbe a danno degli interessi 
italiani». 

Quanto al piano Finsider 
bis, Magliola spiega che esso 
«consiste nel tener conto del- 
la dura realtà», della «reces- 
sione nella crisi, che in side- 
rurgia dura dal 1974». 


SULLE MISURE PREVISTE DAL PATTO SUL COSTO DEL LAVORO 


Il sindacato chiede a Scotti: 
decreto urgente sull'accordo 


«Si chiariscano le disposizioni sulla chiamata nominativa e l’assunzione di giovani» 
Un provvedimento urgente per la riforma della Cassa integrazione e l'agenzia del lavoro 


Il ministro Scotti 


ROMA — Un provvedimen- 
to urgente, possibilmente un 
decreto legge, che raccolga le 
misure previste dall'accordo 
sul costo del lavoro del 22 
gennaio inmateria di mercato 
del lavoro e non ancora ope- 
ranti, è stato chiesto dalla 
federazione Cgil-Cisl-Uil al go- 
verno in un incontro avuto 
ieri con il ministro del lavoro 
Scotti. 

Il ministro, che nei prossimi 
giorni incontrerà sullo stesso 
argomento le organizzazioni 
imprenditoriali, ha. fissato 
‘una nuova riunione «politica» 
con i sindacati per venerdì 18 
febbraio; esperti ministeriali e 
dei sindacati si incontreranno 
anche martedì 15. 

Nell'incontro di ieri (per ì 
sindacati hanno partecipato i 
segretari confederali Trentin, 


Crea e Liverani; erano anche 
presenti i tre «saggi» Giugni, 
Valcavi e D'Harmandt e il 
prof. Tiziano Treu) la federa- 
zione unitaria ha consegnato 
al ministro Scotti un docu- 
mento nel quale si chiede l’e- 
manazione di una circolare 
che contenga l’«esatta inter- 
pretazione» delle misure 
(chiamata nominativa per il 
50 per cento delle assunzioni e 
avvio al lavoro dei giovani) 
già operanti in quanto inseri- 
te nel decreto numero 17 di 
applicazione dell’accordo. 

Si rivendica inoltre un prov- 
vedimento urgente per quelle 
altre misure che, pur facendo 
parte del «pacchetto» concor- 
dato tra Scotti e le parti socia- 
li, sono state escluse dal de- 
‘creto, queste riguardano, tra 
l’altro, la riforma della Cassa 


ATTUALMENTE SONO CINQUE LE NAVI ADIBITE A QUESTO USO 


Flotta bananiera italiana: 
pericolo di disarmo 


c'è il 


oo «ii (+-=-°,°--—=—T _—P_r._— 


GENOVA — Se il ministero 
del commercio con l'estero 
non revocherà l’abolizione, 
decisa lo scorso anno su ri- 
chiesta del ministero della 
marina mercantile, della cir- 
colare n. 360 emessa nell’ago- 
sto 1977 dall’Ufficio italiano 
cambi con cui veniva difesa la 
bandiera ‘italiana per i tra- 
sporti delle banane nel nostro 
paese, la flotta frigorifera na- 
zionale adibita a questo gene- 
re di noleggi sarà costretta al 
disarmo. 

Lo hanno sostenuto a Gerio- 
va, nel corso di una conferen- 
za stampa sulla motonave 
«Mare Australe», il coman- 
dante dell’unità, Andrea 
Scotto di Perta, e i sindacali- 
sti dei trasporti. 


Attualmente sono cinque le 


navi italiane adibite a questo 
uso, e quattro di esse sono 
ferme in vari porti: la «Mare 
Australe» è all’ormeggio a 
Genova dal primo dicembre 
scorso, la «Mare Adriatico» è 
a Napoli, la «Punta Verde» è 
ferma ad Anversa, la «Punta 
Bianca» è alla fonda a Civita- 
vecchia, tutte per mancanza 
di traffico. La quinta nave, la 
«Punta Stella», sta compien- 
do l’ultimo viaggio, poi sara 
anch'essa bloccata. 


«C'è il pericolo — hanno 
detto i marittimi e i sindacali 
sti — che entro breve tempo, 
forse tra una settimana, que- 
ste navi vengano poste in di- 
sarmo, con conseguente di- 
soccupazione per circa 300 
marittimi, in prevalenza del- 
l’area napoletana. 


Flotta 
jugoslava: 
previsioni 


BELGRADO — La flotta 
mercantile jugoslava prevede 
quest'anno di trasportare cir- 
ca 24 milioni di tonn. di merci 
con un introito di un miliardo 
e 18 milioni di dollari, cioè 118 
milioni di dollari in più del- 
l’anno scorso, e con un utile 
netto di 309 milioni di dollari. 
Ne dà notizia l'agenzia «Tan- 
jug», precisando che la flotta 
si compone di 332 mercantili 
per una stazza lorda di 3,8 
milioni di tonn. 

Sempre secondo la stessa 
agenzia, la marina mercantile 
jugoslava occupa 16 mila 860 
persone, è la 26.a del mondo e 
disporrà entro il 1985 di altri 
52 mercantili nuovi. 


integrazione, l’agenzia del la- 
voro, la modifica delle com- 
missioni regionali per l’impie- 
go, ecc. 

I motivi della richiesta sin- 
dacale di un nuovo decreto 
legge sono stati illustrati ai 
giornalisti, al termine  dell'in- 
contro, da Eraldo Crea: «Il 
problema di fondo — ha detto 
il segretario confederale della 
Cisl — è di decidere lo stru- 
mento legislativo; non è 
accettabile infatti che sia sta- 
ta data immediata attuazione 
con il decreto n. 17 alla parte 
dell'intesa, per quanto riguar- 
da ad esempio la chiamata 
nominativa, che interessa il 
padronato, mentre per quan- 
to riguarda le questioni che 
interessano più direttamente 
il sindacato ‘ei lavoratori 
(Cassa integrazione, mobilità, 
sperimentazione del mercato 
del lavoro, ecc.) si ragioni in 
termini di emendamenti al 
Ddl 1602 di riforma, da tempo 
giacente in Parlamento e per 
il. quale non si intravvede un 
rapido iter. 

«Quindi :— ha aggiunto 
Crea — noi chiediamo che sì 
dia attuazione piena a tutte le 
parti dell’accordo con la stes- 
sa urgenza e tempestività uti- 
lizzando nuovamente lo stru- 
mento del decreto legge». 

Lo stesso Crea, Trentin e 
Liverani hanno sottolineato 
che il ministro ha manifestato 
disponibilità a tenere conto 
delle osservazioni del sinda- 
cato e a proseguire nel con- 
fronto per approfondire e 
chiarire alcuni aspetti. 

Una delegazione delia Con- 
federquadri, guidata dal se- 
gretario generale Amedeo Cri- 
scuolo e composta da Pola- 
stro e Bellantoni (Sinquadri) 
Castellano (Assiquadri), Mar- 
tinez (Quadri commercio) 
Berlich (Trasporto); è stata 
convocata e ricevuta sempre 
dal ministro Scotti. 

È stato fatto presente che a 
seguito dell'accordo sul costo 
del lavoro, l’appiattimento re- 
tributivo per i quadri conti- 
nuerà a incidere sui loro red- 
diti e che la professionalità e 
la responsabilità aziendali 
non hanno avuto nell’accordo 
alcun riconoscimento. 


LA PRODUZIONE DI TERRANO A CASTELNUOVO DI SA GRADO 


«Spremiamo vino dalla roccia» 
grazie a tecniche sofisticate) 


UDINE — Se gli israeliani 
sono riusciti a coltivare limo- 
ni, arance, pompelmi, e di al- 
ta qualità, nelle aride terre 
desertiche, non vediamo per- 
ché non dovremmo riuscire 
noi a ricavare vino dalla roc- 
cia; o meglio dalla terra roc- 
ciosa carsica. Deve essere 
stato questo più o meno il 


| ragionamento di partenza dei 


soci fondatori dell'azienda 
agricola Castelvecchio dì Ca- 
stelnuovo di Sagrado, în pro- 
vincia di Gorizia. Ragiona- 
mento finalizzato alla produ- 
zione del Terrano, îl vino di 
Trieste, o dell'Istria. 


Macché, îl vino del Carso e 
basta, perché solo quì si può 
produrre un «succo d’uva» 
che di questa terra conservi 
intatta la forza, quasi l’arro- 
ganza. Che nel vino ‘sì manife- 
sta in un colore vivo, carico, 
affascinante nella sua veste 
quasi misteriosa, in un sapore 
‘secco, sapido, in un'immagine 
corposa, forte appunto, anche 
un po’ prepotente. 


Vino da uomini forti, durì, 
temprati? Certo, ma soprat- 
tutto vino da intenditori, e 
ancora di più da buongustat: 
una sensazione di «mangial 


La vita nel porto 


| dettagli della «missione Giakarta» 


. TRIESTE — La partecipa- 
Zione di Trieste alla «Mariner 
Il» di Giakarta, organizzata 
dalla presidenza dell'Ente 
Porto e della quale è stato 
riferito in questi giorni, ha 
avuto la collaborazione del 
Lloyd Triestino, della MeGre- 
Bor Cory-Pacorini, delle socie- 
tà di spedizioni Parisi e Billitz 
€ dell’Ascomlegno (che gesti 
sce lo Scalo Legnami). L'Indo- 
Nesia fa parte dell’Asean, una 
«combine» politico- 
economica che raggruppa i 
Cinque Stati dell'Asia di Sud 
Est, e di cui fanno parte la 
Malaysia; Singapore, Indone- 
sia e Thailandia. 

Nel quadro della rassegna 
triestina a Giakarta, attraver- 
so plastici, foto, colonne di 
Statistiche, Trieste ha potuto 
illustrare la funzionalità del 
porto per gli interessi indone- 
siani ‘e degli altri Stati del 
Sud-Est asiatico. Oltre ai col. 
loqui che ha avuto il presiden- 
te dell’Ente Porto, sono da 
rilevare quelli di Federico Pa- 
corini, per conto della MeGre- 


| Movimento navi 


gor Cory che gestisce nell’am- 
bito dei punti franchi unì de- 
posito ufficiale di metalli che 
vengono negoziati nella pre- 
stigiosa borsa Lme (London 
metal excharge). Trieste è 
inoltre l’unico porto italiano 
autorizzato al deposito ed alla 
vendita della gomma in latti- 
ce di produzione Sud-Est 
asiatica. 

Inoltre è stato fatto presen- 
te agli operatoti indonesiani, 
che nel campo dei caffè Robu- 
sta hanno il primato mondia- 
le, che Trieste costituisce la 
capitale mediterranea del 
pregiato oro verde. A sua vol- 
ta il presidente dell’Ascomle- 
gno ha illustrato le funzioni 
dello Scalo legnami triestino. 

Federico Pacorini ha fatto 
altresì presente in Indonesia e 
nella Malaysia che il nostro 
porto offre le migliori condi- 
zioni tecnologiche nella gom- 
ma naturale, nel caffè, nei 
metalli negoziati a Londra ed 
in altri prodotti tropicali, per- 
ché presenta dei vantaggi 

D. Lun. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Zlarin» Gugo- 
slava), ag. Mediterranea, imbarco 
varie, prov. Tunisi, orm. Riva 3; 
«Audax» (panamense), ag. Sperco, 
imbarco legname, prov. Gedda; 
attesa molo II, «Al Salam I» (liba- 
nese) ag. Marlines, imbarco varie, 
prov. Beirut, orm. molo III; «Ve- 
nia» (italiana), ag. Greenham, im- 
barco strutture, prov. Derna, orm. 
molo II; «Tor Finlandia» (svedese), 
‘ag. Sperco, sbarco agrumi, prov. 
Israele, orm. molo V; «Ibrahim 
Baybora» (turca), ag. Ellerman- 
Wilson, sbarco imbarco carrelli, 
prov; Mersina, orm. Riva 71; «Lucy 
Borchard» (germanica), ag. Cosu- 
lich, sbarco imbarco. contenitori, 
prov. Astud, orm. molo VII; «Kra- 
Di» (jugoslava), ag. Mediterranea, 
imbarco contenitori, prov. Nord 
‘America, orm. Molo VII; «Socar 
Tre» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, prov. Monfalcone, 
orm. Molo VII. 

Navi in partenza: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Daddamar, prov. Tuni- 
si; «Hay Abdul Sattar Issa» (ci- 
priota), ag. Zangrando, dest. Lata- 
kia; «Krani» (jugoslava), ag. Medi- 
terranea, dest. Los Angeles; «Ibra- 
him Baybora» (turca, ag. Eller- 
‘man-Wilson, dest. Mersina; «Lucy 
Borchard» (germanica), ag. Cosu- 
lich, dest. Israele; «Zlarin» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, dest. Tu- 
nisi. 


Navi all’ormeggio: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Daddamar, imbarco va- 
rie, .orm. Riva 25; «Hay Abdul 
Satar Issa» (cipriota), ag. Zangran- 
do, imbarco legname, orm. Riva 
13; «Kartoum» (sudanese), ag. 
Zangrando, imbarco legname e va- 
rie, orm. Molo II; «Preveze» (tur- 
ca), ag. Ellerman-Wilson, sbarco 
nocelle e imbarco varie, orm. Riva 
9 e Riva 6; «Saman I» (libanese), 
‘ag. Marlines, attesa imbarco varie, 
orm. molo III; «Sunny L.» (pana- 
mense), ag. Sperco, imbarco fusti 
‘benzina, orm. Molo IV; «Eustatia» 
(greca), ag. Boss, imbarco varie, 
orm. Riva I; «<Romni» (russa), ag. 
'Buci Carsica, imbarco legname, 
‘orm. Riva 14; «Marilieft» (pana- 
mense), ag. Greenham, lavori, 
orm. testa Molo V; «Ulciny» Gugo- 
slava), ag. Greenham, imbarco fa- 
rina, orm. Riva 58; «Kei Kokeb» 
(etiope), ag. Ellerman-Wilson, 
‘sbarco caffè e imbarco varie, orm. 
‘Riva 62; «Tagelus» (olandese), ag. 
Tarabocchia, attesa sbarco carbo- 
ne, orm. Molo VII; «Lira» (itamia- 
na), ag. Tarabocchia, sbarco car- 
bone, orm. Molo VII; «Socardue» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. Molo VII; «Palati- 
no» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. Gaslini. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Kapitan Abku- 
nov» (sovietica), ag. Martinoli, ton- 
dello, da Archangel. 


Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Kranj» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco cellulosa; «Devya- 
taya Piatilekta» (SOvietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco fer- 
raccio; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone; «Marinus Smits» (olan- 
dese), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco caolino. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Farida» (egizia- 
na), ag. Uniagent, vuota, da Vene- 
zia; «Pelca» (greca), ag. Friulmar, 
merce varia in transito, da Vene- 
zia; «Ariel» (panamense), ag. Unia- 
gent, merce varia in transito, da 
Chioggia. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all'ormeggio; «Maldive To- 
paz» (maldiviana), ag. Marlines, 
bacino Margret, imbarco piastrel- 
le; «Baltiyskiy 107» (sovietica), ag. 
‘Friulmar, banchina di Torviscosa, 
«sbarco sale industriale; «Emanue- 
la II» (italiana), ag. Friulmar, ban- 
china di Torviscosa, sbarco ton- 
delli; «Nicole» (tedesca occidenta- 
le), ag. Uniagent, bacino Margret, 
imbarco merce varia; «Kostas» 
(greca), ag. Sutes, vecchia bianchi- 
na, imbarco merce varia; «Tarik» 
(marocchina), ag. Uniagent, ban- 
china di Torviscosa, sbarco 
tronchi. 


bevi» quando si assapora un 
bicchiere di Terrano. 


L’azienda Castelvecchio è 
in una splendida area attual- 
mente di 123 ettari, dei quali 
35 a vigneto, mentre îl resto è 
a bosco e prato, o meglio vi 
gneto abbandonato e che pre- 
sto sarà sottoposto a reim- 
pianto. Solo îl parco, comple- 
tamente recintato, è di dieci 
ettari e al suo interno hanno 
collocazione gli edifici, più 
importante deî quali è la vîlla- 
castello, in corso dî fedele ti- 
strutturazione e che sarà 
destinato alla clientela, a 
ospitare convegni, manifesta- 
zioni ad alto livello ecc. 


Un castello la cui costruzio- 


ne fu iniziata, contempora- 


neamente alla nascita dî Ca- 
stelnuovo, nel 1556 dal conte 
Raimondo VI della Torre- 
Hoffer e fu completato dal 
feudatario conte Raimondo 
IX della stessa casata. Il qua- 
le fece costruire (vi abitò dal 
1780 al 1817) anche il muro dî 
cinta e il tempietto circolare 
del parco antistante la villa, 
in memoria della sposa baro- 
nessa dì Valburga, morta nel 
1812. 

Un castello oltretutto che 
ha ospitato nel tempo perso- 
naggi famosissimi. Fra questi, 
Napoleone Bonaparte, il gen. 
Eugenio de Beauharnais, 
l’imperatore Francesco Giu- 
seppe, il gen. Cadorna (vi al- 
loggiò durante le prime batta- 
glie dell’Isonzo), Vittorio 
Emanuele IIl di Savoia. E 
non poteva mancare Mussoli- 
nî, che alloggiava nel castello 
di Castelnuovo (nella stanza 
accanto c’era Claretta Petac- 
ci) in occasione delle manîfe- 
stazioni di commemorazione 
dei Caduti a Redipuglia, 

La stessa cantina dell’a- 
zienda (ci sono anche la casa 
del custode con gli uffici, due 
case per abitazione dei dipcn- 
denti, due stalle, una villa del 
7700 di cui non è stata ancora 
decisa la destinazione) è ubi- 
cata in una costruzione atti- 
gua al castello, e a sua volta 
del 1556, completamente ri- 
strutturata. 

Ma cì sono numeri e curiosi 
tà tecnico-agricole-aziendali 
altrettanto interessanti. L'im- 
pianto dî «irrigazione a goc- 
cia» senza il quale sarebbe 
impensabile la coltivazione 
della vite, come. di ogni altra 
cultura, e che è il primo e 
finora unico impianto del ge- 
nere che la Montedison ha 
realizzato in ‘collina (dopo 
quelli appunto nel deserto ein 


zone analoghe della Cali 
fornia). x 

Due parole sul suo funzio- 
namento: lungo i filati viene 
applicata una tubazione alla 
quale-sono applicati, a inter- 
valli regolari e ravvicinati, 
due per pianta cioè, degli 
ugelli che fanno cadere verso 
le radici gocce d’acqua a rit- 
mo continuo e regolabile, da 
un'altezza di poco più di un 
metro. Poiché sono poste a 
dimora 65 mila viti (piantate 
progressivamente negli anni 
1980 e ’81 e completate lo 
scorso anno), sono funzionan- 
ti 130 mila ugelli, su 140 chilo- 
metri di tubazione. 

Ai quali vanno aggiunti gli 
undici chilometri di tubazione 
sotterranea per collegare alle 
viti il pozzo a valle che con 
successivi notevoli dislivelli 
pompa l’acqua in un serba- 
toio di 200 mila ettolitri e în 
uno superiore di 160 mila; 
fino a trasformarsi nell’im- 
‘pianto di irrigazione di 10 mi- 
la litri al minuto (attraverso î 
4,5 litri orari che ogni ugello 
dispensa) e che rimane in fun- 
zione a settori per cicli di 12 0 
di 24 ore a seconda delle esi- 
genze. 

La produzione; che è stata 
nel 1980 di 960 bottiglie, nep- 
pure sufficienti quindi per un.| 


buon... assaggio, è stata di 70 
mila bottiglie lo scorso anno, 
e sarà di 300-350 mila a resa 
completa nel 1984. 

Un’ultima curiosità per chi 
volesse presentarsi alla Ca- 
stelvecchio già ferrato in 
quanto a dati e curiosità: per 
poter rendere questo terreno 
ospitale per le viti, a parte î 
massì grossi che sono stati 
asportati, uno per camion, da 
una ditta specializzata, sono 
stati riempiti a mano ben sei- 
mila carri di sassi grandî e 
piccoli! 


Giorgio Verbi 


«Alfa Romeo» 
oggi incontro 


sui rientri 


ROMA — La definizione di 
un piano «certo» di rientri dei 
lavoratori Alfa Romeo in cas- 
sa integrazione «è questione 
centrale, anche dal punto di 
vista dei comportamenti poli- 
tici del governo», che la Flm 
porrà sul tavolo delle trattati 
ve con l’azienda, nell’incontro 
in programma oggi. 

Lo ha ribadito il coordina- 
mento sindacale del gruppo, 
che ha evidenziato una «si- 
tuazione di stallo» nel nego- 
ziato. 


Legge «828»: 
l’Isontino 
chiede 


attenzione 


MONFALCONE — Perché i 
finanziamenti previsti dalla 
legge 828 non siano un’altra 
occasione perduta per l’Ison- 
tino, la segreteria. della fede- 
razione sindacale unitaria 
della provincia di Gorizia ha 
deciso ieri mattina, nel corso 
di una riunione con i consigli 
dei delegati delle ‘aziende in 
crisi o con dipendenti in cassa 
integrazione, di organizzare 
una manifestazione a Trieste 
il 23 febbraio e indire, entro la 
fine di marzo, uno sciopero 
generale: dell’industria. 

Nel corso della riunione, che 
sì è tenuta nella sede della 
Flm a Monfalcone, il sindaca- 
to ha sottolineato la «centrali- 
tà» del settore industriale per 
mantenere gli occupati. 

Sulla 828. si misurano, se- 
condo i sindacati, gli impegni 
assunti dalla Regione di arri- 
vare ad un riequilibrio tra le 
aeree forti e quelle deboli (tra 
cui l’Isontino) del Friuli- 
Venezia Giulia. C'è il rischio 
che «questo primo e parziale 
strumento rappresentato dal- 
la 828 — si legge in una nota — 
diventi uno dei soliti interven- 
ti”’a pioggia” che, nel tentati 
vo di accontentare tutti, lasci 
irrisolti i problemi di fondo». 

‘Proprio per chiedere un in- 
tervento programmatico del- 
la Regione a favore dell’eco- 
nomia isontina nel suo com- 
plesso, sarà organizzata la 
manifestazione del 23 feb- 


i braio. 


IL PCI TEME RIPERCUSSIONI SU ALTRI STABILIMENTI 


La crisi dell'Olcese di Pordenone 


innesterà un processo a catena? 


PORDENONE — Situazio- 
ne Olcese ‘Veneziano; riper- 
cussioni ‘su altri stabilimenti 
della regione; presunta specu- . 
lazione nell’ambito naturali- 
stico del Noncello: questi i tre 
principali argomenti su cui è 
incentrata l’interpellanza pre- 
sentata dai consiglieri regio- . 
nali comunisti del Pordenone- 
se (primo firmatario Enzo 
Scampolo) al presidente del 
consiglio regionale. 

Nel documento gli esponen- 
ti politici. del Pci esprimono 
anzitutto preoccupazione per 
la decisione della Snia Visco- 
sa di procedere alla chiusura 
della filatura di Torre e Porde- 
none, con la soppressione di 
410 unità lavorative, «tentan- 
do nel contempo — si legge 
nell’interpellanza — una note- 
vole speculazione edilizia nel- 
l’area di viale Martelli, adia- 


cente all'ambito naturalistico 
del parco fluviale del Non- 
cello». 

Tale operazione — a giudi- 
zio di Scampolo, Pascolat, 
Bratina, Proserpio e Lanze- 
rotti — deve essere respinta 
con forza specie nel momento 
in cui sindacato, imprenditori 
e Regione stanno elaborando 
un piano per il settore, con i 
relativi finanziamenti, tenuto 
anche conto che gli stabili- 
‘menti pordenonesi sono anco- 
ra moderni e competitivi. 

Questa manovra — secondo 
il Pci — può incidere negati- 
vamente sulle prospettive di 
altre aziende friulane, quali la 
Fta di Trieste, la Ritorcitura 
di Sagrado e la stessa Chimi- 
ca del Friuli di Torviscosa. Gli 
interpellanti chiedono quindi 
alla giunta regionale di essere 
informati circa le iniziative Ì 


intraprese perla salvaguardia 
dei posti di lavoro e l'avvenire 
di questi stabilimenti. 

I consiglieri comunisti chie- 
dono poi alla stessa giunta e 
all’assessorato all'industria 
un intervento urgente per 
bloccare le scelte dell'azienda 
e la ‘sospensione della cassa 
integrazione a zero ore per 
tutti i reparti finché non inter- 
venga un accordo tra sindaca- 
to e-direzione Snia perla «cas- 
sa» a rotazione. 

I consiglieri comunisti fan- 
no poi presente che l'azienda 
sta attuando «una serie di 
operazioni per smantellare gli 
stabilimenti, quali il trasferi 
mento del centro meccano- 
grafico e di alcuni lavoratori» 
addetti alle manutenzioni e la 
mancanza di materia prima. 


T. Z. 


<> 


aa + 


Pag. 12 IL PICCOLO Giovedì, 10 febbraio 1983 


Di una realtà come il Gruppo Montedison è giusto che 
si parli. Ma tenendo conto di tutti gli elementi che com- 
pongono la società che rappresenta la chimica italia- 

na nel mondo. 


Montedison sente la Tì O NTE O | Ss O f 


responsabilità di que- 


alle esigenze del mercato, Montedison riparte con volontà e im- 

pegno contando soprattutto sui proprimezzi. E propone all'atten- 

zione di tutti una serie di realtà delle quali è giusto che si parli. 
Per esempio, Montedison è in Italia l'azienda chimica che 
spende di più per la ricerca, in assoluto e in percentuale sul 
fatturato. Oltre duecentoventi miliardi l'anno, più del 50% 
dell'intera spesa per la ricerca di tutta la chimica italiana. 
Nove ricercatori Montedison sono stati insigniti nei giorni 
scorsi del titolo di “Senior Scientist”, un altissimo riconoscimen- 
to che la società ha istituito per premiare i suoi uomini che, con 
le loro scoperte, contribuiscono a mantenere a livello 


i mondiale la chimica italiana. 


Cinquemila 


Response 


® a ; 
La F (0 N] ] italia Car lo Erba La Farmitalia Carlo Erba è salita al 24° posto nella graduatoria delle socie- 
tà farmaceutiche nel mondo elaborata in base ai nuovi progetti nella ricer- 


ca. Si tratta di 34 prodotti, di cui 32 assolutamen- 


al ventiquattresimo posto nel mondo. tina 


e Si chiama Adriamicina ed è riconosciuto in tutto il mondo, Stati Uniti compresi, come uno dei 


;» - 
È Ta IONO UNO Ai pochi farmaci veramente efficaci nella lotta contro il cancro. 
Anche questo avanzato prodotto antitumorale è nato in Farmitalia Carlo Erba, dove 


attualmente la ricerca sta concentrando gli sforzi 


farmaci più efficaci contro il cancro, ante hi 


| nosir O contributo Montedison è presente anche inun settore avanzatissimo come la chimica de! “oro. 


Tra le scoperte il Tecnoflon, l'Algoflon e soprattutto il Fomblin. Un fluido 


alla conquista dello spazio. tria ii 


o O) Dal Moplen, alle fibre tessili, ai film protettivi; infinite sono le applicazioni del polipropilene, la più 

O I ro i ene importante materia plastica del dopoguerra, che ha dato alla chimica italiana il Premio Nobel di 
p p p / Giulio Natta. Ma il polipropilene oltre che un passato e un presente ha certamente un futuro. 
L'industria automobilistica per esempio, alla ricerca di 


che ci ha dato un Premio Nobel, iaia 


0, ° o Una delle svolte più significative nella storia del costume è stata l'introduzione 
IU ran e Im Ioni delle fibre chimiche. Montefibre vi ha contribuito in maniera determinante e 
resta all'avanguardia in questo settore in Europa, puntando su una delle fibre di 


più vasto impiego: il poliestere. 


5 ® ® 
d E | | Î Recentemente è stato infatti messo in marcia con successo il nuovissimo impianto 
UrOpa per po IS ere. poliestere di Acerra, il più grande complesso d'Europa, un modello per tecnologia. 


F o Ò 
n GTtIVO Da oltre vent'anni Montedison guadagna più dalla vendita o concessione di licenze sulle proprie tecnologie e brevetti 


di quanto non spenda per acquistarne. 


5 © o e 
Ori n d d Pochissime altre società chimiche vantano una bilancia dei pagamenti tecnologici attiva. 
Esp OZIO = | | CE, In particolare le voci più positive riguardano il polipropilene e gli elastomeri. 


® 
Costruiamo Fra i più recenti impianti costruiti da Tecnimont, la Società di ingegneria del Gruppo Montedison, ci sono 
quelli di polipropilene per la U.S. Steel Chemical negli Stati Uniti, un altro a Tomsk in Siberia, un impian- 
to di fibre acriliche per la G.K. Synthetic in India. 


fabbriche in tutto il mondo. feti ear icio avicimenio:cipesovnoi 


*Fonte SCRIP dicembre 1982. 


sto ruolo e cambia fisionomia. Più snella, più concreta, più attenta |. 


PROPIO TEN DIRECT MAITIOIZIA 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


QUASI CERTO L’AGCORDO IN COMMISSIONE 


Emissione dei fondi: 
concesso alla Consob 
maggiore controllo 


ROMA — La Consob avrà il 
controllo sulle emissioni dei 
nuovi titoli, e dei titoli atipici 
e dei fondi comuni immobilia- 
ri di prossima emissione, 
mentre alla Banca d'Italia re- 
sterà l'impegno a determinare 
l'entità dei flussi monetari: un 
emendamento in questo sen- 
so al disegno di legge in di- 
sceussione al comitato ristret- 
to della commissione finanza 
e tesoro della Camera è stato, 
infatti, presentato ieri matti- 
na dai parlamentari Fiandrot- 
ti (Psi) e Garzia (De), e su 
questi il comitato dovrà deci- 
dere. 


E prevedibile però che 
l’emendamento — secondo le 
indicazioni dei commissari — 
possa essere recepito e con- 
sentire quindi di trovare una 
soluzione al problema del 
controllo. In particolare Ve- 
mendamento, che recepisce le 
richieste in questo senso fatte 
dalla stessa «commissione na- 
zionale per la società e la 
Borsa», dà alla Consob il con- 
trollo sulle emissioni dei tito- 
li. Spetterà, infatti, alla com- 
missione, alla quale sarà pre- 
sentato un prospetto delle 
nuove emissioni, consentire 
l'esecuzione dell’operazione, o 
vietarla, nel caso che il propo- 
nente non osservi le prescri- 
zioni date dalla stessa 
Consob. 


L'emendamento’ prevede 
dunque che a tutte le opera- 
zioni che riguardino acquisto 
e vendita di azioni, obbliga- 
zioni convertibili o qualsiasi 
altro valore mobiliare debba 
essere data preventiva comu- 
nicazione alla Consob, indi- 
cando le quantità e le caratte- 
ristiche dei valori mobiliari 
offerti nonché le modalità e i 
termini previsti dello svolgi- 
mento dell'operazione. 


L'emendamento disciplina 
anche quelle che saranno le 
‘modalità di sollecitazione al 


Oro in ribasso 
chiude a 490 


LONDRA — Dopo aver 
messo a segno un lieve recu- 
pero nel corso della mattinata 
l'oro torna sui liveili di aper- 
tura e conclude in netto ribas- 
so rispetto ai valori di mar- 
tedì. 

A Londra, il metallo giallo 
viene fissato a 490,50 dollari 
l’oncia, in ribasso sia rispetto 
alla quotazione del fixing del 
mattino, di 494,25 dollari, che 
a quella del fixing pomeridia- 
no di martedì, di 497,50. L’oro 
cala anche sul mercato elveti- 
co e termina a Zurigo a 490,25 
dollari contro 498,50 di mar- 
tedì. 


In ribasso anche l'argento, 
fissato a Londra a 13,83 dolla- 
ri l’oncia contro 14,10 


I AUSTRIA — Il governo 
austriaco ha deciso di costi- 
tuire con capitali pubblici 
una holding per amministrare 
una serie di aziende in crisi e 
con forte espansione debito- 
ria fino al loro risanamento o 
alla loro cessione a imprendi- 
tori terzi. Si tratta della «So- 
cietà austriaca per le parteci- 
pazioni industriali». 


pubblico risparmio. Una chia- 
rificazione in questo senso, sia 
per il controllo dei titoli sia 
per la determinazione delle 
sollecitazioni al pubblico ri- 
sparmio, era stata più volte 
chiesta anche dai commissari 
comunisti. 


Su questi punti, e su alcune 
modifiche all’art. 4 che riguar- 
dano appunto il controllo del- 
la Banca d’Italia, verterà la 
discussione pomeridiana 
presso la commissione finan- 
Za e tesoro, che è impegnata 
comunque a finire l'esame dei 
testi, in modo da poter proce- 
dere all'approvazione in via 
legislativa del disegno di 
legge. 


IMPORTANTE PASSO AVANTI DELLA ATTESA LEGGE 


Visentini bis: ammesso 
l'esame in legislativa 


ROMA — L'assemblea di 
Montecitorio ha autorizzato 
l’esame in sede legislativa del 
la «Visentini bis» da parte 
della commissione finanze e 
tesoro. Martedì un parere 
favorevole sulla «Visentini 
bis» era stato espresso dalla 
commissione bilancio. Ciò ha 
consentito all'assemblea di 
dar corso alla richiesta di tra- 
sferimento in sede legislativa 
del dibattito sul provvedi- 
mento per la rivalutazione dei 
cespiti di impresa, 

Parte della «Visentini bis» è 
stata stralciata ed inserita in 
‘un altro provvedimento — un 
decreto legge — per consentir- 
ne un più rapido iter: si tratta 
della misura che autorizza la 
tenuta della contabilità esem- 
plificata da parte delle impre- 


se conricavi sino a 780 milioni 
‘annui. Attualmente, il «tetto» 
è fissato a 480 milioni. 

Nel corso dei lavori del co- 
mitato ristretto subito riuni- 
tosi dopo l'assegnazione della 
«Visentini bis» in sede legisla- 
tiva, il relatore on. Sposetti 
(Dc) ha presentato un emen- 
damento che consente alle 
imprese di operare la valuta- 
zione dei cespiti patrimoniali 
anche nel bilancio 82. «La ri 
valutazione può essere ese- 
guita — si legge nell'’emenda- 
mento — nel primo bilancio o 
rendiconto approvato dopo 
l'entrata ìn vigore della pre- 
sente legge e nel successivo. 
Se la rivalutazione viene effet- 
tuata con le modalità previste 
dall’art. 3 deve essere operata 
una' sola volta». 


Stralciato 


l'articolo sull’Ilor 


ROMAt— Il governo ha riti- 
rato l’art. 10 del disegno di 
legge sulla rivalutazione dei 
beni e del capitale delle im- 
prese (Visentini bis), che ri- 
guardava l’esecuzione dall’I- 
lor per i redditi delle piccole 
imprese. Il disegno di legge è 
attualmente in discussione. 

L'articolo prevedeva che le 
piccole imprese artigiane, 
commerciali della pesca e dei 
trasporti fossero esentate dal- 
l'applicazione dell’imposta lo- 
cale sul reddito, e questa ma- 
novra avrebbe comportato un 
minor gettito per l’erario 
quantificabile per il 1983 in 
più di 500 miliardi. 


Videoregistratori: 
Tokio limita 
l'export 


TOKIO — Ci sono buone 
speranze che i giapponesi li- 
mitino per un periodo di tra 
anni le esportazioni di video- 
registratori in Europa. A di- 
chiararsi ottimista circa la 
possibilità che il governo 
giapponese adotti misure in 
tal senso è stato il vicepresi- 
dente della commissione rela- 
zioni estere della Cee, Hafer- 
kamp. 

A Tokio, dove si trova per 
colloqui a livello ministeriale 
con alti funzionari nipponici, 
è stato raggiunto dal vicepre- 
sidente per l'industria, Davi- 
gnon. «Ho l'impressione — ha 
detto Haferkamp — che la 
controparte voglia cercare 
‘una soluzione comune a que- 
sti problemi commerciali». La 
scorsa settimana, la Cee ha 
sottoposto al governo giappo- 
nese una lista di dieci prodot- 
ti «delicati», della cui esporta- 
zione chiede un conteni- 
mento. 

In cima alla lista sono ap- 
punto i videoregistratori. 


GREGGIO MENO CARO: ANCHE GHEDDAFI SAREBBE FAVOREVOLE 


GEDDA -- Il ministro del 
petrolio libico, Kamal Hassan 
Maghur, è giunto in Arabia 
Saudita per consultarsi con 
Yamani sul problema dei 
prezzi e della produzione 
‘mentre negli ambienti petroli- 
feri internazionali si sostiene 
che già sette dei 13 paesi del. 
l'Opec sono d’accordo sulla 
necessità di ridurre il prezzo 
di riferimento degli attuali 34 
dollari. 

Un annuncio in questo sen- 
so è probabile prima della fine 
del mese, ha detto un alto 
dirigente di una società ame- 
ricana partner dell’Aramco 
Saudita. 

L'arrivo di Maghur a Gedda 
riveste un particolare signifi- 
cato in quanto è il primo mini- 
‘stro libico che si reca in Ara- 


bia Saudita da quando i due 
paesi «congelarono» le rela- 
zioni tra di loro nel 1980 peri 
contrasti tra i due governi. 

Tale visita viene interpreta- 
ta come segno del progresso 
fatto dalla mutua volontà di 
ravvicinamento. La Libia, se- 
condo quanto si dice, è uno 
dei sette paesi d’accordo sulla 
necessità di ridurre il prezzo 
ufficiale Opec. Gli altri sono 
Arabia Saudita, Kuwait, Emi- 
rati Uniti, Irag, Indonesia e 
Qatar. Le maggiori resistenze 
provengono, invece, da Iran e 
Venezuela. Si ritiene che la 
riduzione di prezzo possa aver 
luogo di fatto anche se perma- 
ne l’opposizione dei più irri- 
ducibili. 

Secondo «Al Watan al Ara- 
bi», una rivista in lingua ara- 


A favore del ribasso 
già sette paesi Opec 


ba pubblicata a Parigi e di 
tendenza pro-irachena, Ara- 
bia Saudita, Kuwait, Emirati 
uniti e gli altri tre stati minori 
che formano il Consiglio di 
cooperazione del Golf (Ccg) 
sono pronti a formare il nu- 
cleo di un «Nuovo Opec» con 
‘una capacità produttiva di 16- 
18 milioni di barili al giorno e 
un surplus di capitali pari a 
120-150 miliardi di dollari. 

Secondo la rivista «Al 
Majalla», di proprietà saudita 
ma edita a Londra, i sei paesi 
del Ccg decideranno in merito 
‘ad un ribasso dei prezzi entro 
le prossime settimane, ma si 
tratterà di un «ritocco ragio- 
nevole tale da non provocare 
shock all'economia mon- 
diale». 


Attivo ’82 
dei pagamenti 
della RFT 


FRANCOFORTE — La bi. 
lancia tedesca dei pagamenti 
ha mostrato in dicembre un 
attivo di 1,43 miliardi di mar- 
chi contro un surplus di 314 
milioni in novembre ed un 
deficit. di 895 milioni nel di- 
cembre 1981. Lo ha annuncia- 
to la Bundesbank, precisando 
che nell'intero 1982 l'attivo 
dei pagamenti è stato di 3,08 
miliardi contro un disavanzo 
di 2,28 miliardi nel 1981. 

Le partite correnti hanno 
registrato l’anno scorso un at- 
tivo di 7,47 miliardi, il primo 
annuo dal 1978, contro un de- 
ficit di 16,58 miliardi nel 1981. 
La bilancia commerciale ha 
mostrato, sempre l’anno scor- 
so, un surplus di 51,19 miliardi 
contro 27,72 miliardi nel 1981. 
N deficit della voce servizi è 
sceso a 16,74 miliardi da 17,91 
del 1981, mentre quello dei 
trasferimenti è cresciuto a 
28,15 miliardi da 27,15 mi- 
liardi. 
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ATMOSFERA PESANTE A BRUXELLES TRA LE DELEGAZIONI 


Secondo round Usa-Cee 
sull'export agricolo 


BRUXELLES — Riprendo 
no oggi, a Bruxelles, i negozia 
ti fra Cee e Stati Uniti, relativ 
alle vertenze sulle esportazio 
ni sussidiate dei prodotti agri 
coli in un'atmosfera molto più 
pesante dei colloqui tenuti 
agli inizi di gennaio a Wa- 
shington. 

Gli avvenimenti verificatisi 
in gennaio hanno infatti ag- 
gravato la situazione e reso 
più difficile il raggiungimento 
di un accordo atto ad evitare 
una «guerra commerciale» tra 
le parti. Il fatto di maggior 
rilievo è costituito dalla ven- 
dita effettuata dagli Stati 
Uniti all'Egitto (mercato tra- 
dizionalemente coperto dalla 
Francia) di un milione di ton- 
nellate di farina a condizioni 


SCESE DI 7129 MILIARDI NEL 1982 


Riserve 
a 51641 


italiane 
miliardi 


ROMA — Le riserve ufficiali italiane a fine ’82 erano paria 
51.641 miliardi di lire, con una flessione di 7.129 miliardi di 
lire rispetto alla situazione di fine ’81. In dollari la consistenza 
netta delle riserve — secondo gli ultimi dati diffusi dalla 
Banca d’Italia — ammontava a fine dicembre a 37 miliardi e 
694 milioni, con un calo di 11 miliardi e 382 milioni di dollari 


rispetto a dodici mesi prima. 


Nel solo mese di dicembre le nostre riserve hanno comun- 
que segnato un progresso, salendo di 4076 miliardi di lire (in 
dollari l'aumento è stato di 4 miliardi e 390 milioni). Per 
quanto riguarda la situazione a fine dicembre, le riserve in 
valure convertibili erano pari a 9.129 miliardi di lire (6 
miliardi e 664 milioni di dollari), con una flessione rispetto ad 
un anno prima di 2.528 miliardi di lire. 

Le riserve in oro sono state, invece, contabilizzate in 
32.449 miliardi di lire (22 miliardì e 695 milioni di dollari). Le 
riserve in Ecu risultavano pari, sempre a fine dicembre a 8.140 
miliardi di lire, mentre quelle in diritti speciali di prelievo a 
1.108 miliardi. La posizione di riserva sul fondo monetario 
internazionale risultava pari a 953 miliardi di lire. Da segna- 
lare infine che le passività a breve a fine dicembre ammonta- 


vano a 138 miliardi di lire. 


«eccezionali», cioè con il 
pagamento totalmente coper- 
to di un prestito a lunga sca- 
denza e con tasso di interesse 
quasi a zero. 

Particolarmente dura la 
reazione francese: il ministro 
dell’agricoltura d'oltralpe, si- 
gnora Edith Cresson, ha chie- 
sto alla commissione un at- 
teggiamento «durissimo» nei 
colloqui di oggi. Inoltre prese 
di posizioni molto decise si 
sono avute da parte del presi- 
dente della Cee, Gaston 
Thorn, il quale ha detto senza 
mezzi termini al vicepresiden- 
te americano George Bush 
che qualora si verificassero 
ancora episodi analoghi la 
Cee adotterebbe subito «ade- 
guate ritorsioni». 

Ma in realtà i negoziati sono 
iniziati già ieri, in maniera 
informale, con una riunione a 
livello di esperti, con l’obietti- 
vo di smussare le più aspre 
divergenze e preparare l’agen- 
da dei lavori per la riunione 
«formale» di oggi alla quale 
interverranno come capo del- 
la delegazione Usa il vicese- 
gretario all’agricoltura, Ri- 
chard Lyng, e come capo di 
quella Cee il direttore genera- 
le della ‘politica agricola co- 
munitaria Vlaude Villain. 

Probabilmente anche la riu- 
nione di oggi darà scarsissimi 
risultati, ma secondo gli 
esperti esiste effettivamente 
in entrambi i contendenti la 
volontà di evitare un aggrava- 
mento della situazione, cioè 
di evitare una «guerra com- 
merciale» dannosa per ambe- 
due le parti, non solo, ma 
anche vista con timore dagli 
altri paesi grandi esportatori 
agricoli i quali temono che 
una contesa portata alle 
estreme conseguenze tra Sta- 
ti Uniti ed Europa possa pro- 
vocare un crollo dei prezzi 
mondiali dei prodotti con 
danni per tutti i produttori- 
esportatori. 

I punti di maggiore contra- 
sto sono i prodotti cerealicoli, 


quelli dei semi oleosi ed oli 
vegetali, i prodotti sostitutivi 
dei cereali nella confezione 
dei mangimi zootecnici e il 
settore lattiero-caseario. So- 
prattutto per i cereali ed i 
lattiero-caseari sia gli Stati 
Uniti sia la Cee hanno dei 
fortissimi surplus da smaltire, 
mentre la produzione conti- 
nua ad essere fortemente ec- 
cedentaria rispetto al con- 
sumo. 


Assicurazioni: 
commissione 
consultiva 


ROMA — Riprende dopo 
sei mesi l'esame sullo stato di 
salute del mondo assicurati- 
vo. È stata infatti convocata 
per domani — l’ultima riunio- 
ne risale allo scorso luglio — 
la commissione consultiva 
operante presso il ministero 
dell’industria, i cui pareri ser- 
vono allo stesso ministro per 
firmare i decreti di autorizza- 
zione, estensione, messa in li- 
quidazione coatta delle com- 
pagnie di assicurazione. 

Non è ancora noto l'ordine 
del giorno dei lavori ma la 
carne al fuoco, proprio per il 
lungo periodo di inattività, 
potrebbe essere tanta. In que- 
sti sei mesi avrebbe infatti 
dovuto prendere vita l’Isvap, 
l'istituto per la vigilanza del 
settore assicurativo, che non 
è però ancora in grado di ope- 
rare fattivamente. 

Così eventuali domande di 
‘compagnie ad iniziare l’attivi- 
tà assicurativa oppure ad 
estenderla ad altri rami, come 
possibili stati di crisi tali da 
richiedere indagini e messe in 
liquidazione, non sono più 
state esaudite e verificati. Per 
questo la commissione — che 
rimarrà comunque sempre in 
vita con l’Isvap perfettamen- 
te funzionante in quanto or- 
gano consultivo del ministro 
— riprenderà venerdì i lavori. 


i ALL'ORIGINE TIMORI PER | TASSI USA 


| BORSE E 


MERCATI 


ROMA — Ulteriore ribasso 
del dollaro. sui mercati dei 
cambi: la flessione della valu- 
ta Usa, sebbene in modo più 
contenuto rispetto a martedì 
è proseguita con una certa 
costanza. Il valore ufficiale di 
un dollaro è pari a 1396 lire 
(1400 lire martedì e 1423,75 
lire venerdì) in Italia e a 2,42 
marchi (2,43 martedì) in Ger- 
mania. 

Gli operatori tirano nuova- 
mente in ballo i tassi Usa per 
giustificare la nuova tendenza 
del dollaro che, almeno rispet- 
to alla lira, rimane comunque 
sempre su posizioni piuttosto 
forti anche se leggermente de- 
clinanti. Anche'in Europa, co- 
me a New York, si è diffusa la 
convinzione che la riserva fe- 
derale Usa possa ridurre il 
proprio tasso di sconto, tra- 
scinando al ribasso i saggi 
praticati dalle banche. 

Alcuni osservatori ritengo- 


Il dollaro è sceso 
sotto le 1400 lire 


no, invece, che i tassi non 
subiranno variazioni e sareb- 
be proprio la prospettiva di 
non vederli più crescere ad 
orientare gli speculatori verso 
altre valute. 

In questo marasma la lira 
cerca di mantenere le posizio- 
ni nei confronti delle valute 
più forti e, in parte, riuscendo- 
ci. Ieri, per esempio, la divisa 
italiana ha conservato la pari- 
tà di martedì nei confronti di 
molte monete e rispetto a 
qualcuna (sterlina e franco 
svizzero) ha anche impercetti- 
bilmente guadagnato. 

Queste le quotazioni di al- 
cune delle principali valute 
italiane secondo le .elabora- 
zioni dell'Ufficio italiano cam- 
bi (tra parentesi î valori di 
martedì): dollaro 1396 (1400), 
marco 575,7 (575,5), franco 
francese 202,9 (202,8), sterlina 
2154 (2157,9), franco svizzero 


Bilanci e società 


Rinascente: ripetuto nel 1982 l'utile 1981 


MILANO — «Le prime indi- 
cazioni sono rassicuranti'e pa- 
re che il risultato ec(onomico 
dell'esercizio 1982 non sia in: 
feriore a quello dell’anno pre- 
cedente». Lo ha dichiarato 
l'amministratore delegato de 
«La Rinascente», Nicolò 
Nefri, nel corso dell’assem- 
blea straordinaria che ha ap- 
provato l'adozione di un nuo- 
vo testo dell’art. 2 dello statu- 
to, riguardante l'oggetto so- 
ciale. Nell'esercizio ’81 l’utile 
della società era stato di 25,9 
miliardi di lire. 

Nefri ha precisato che le 
vendite sono andate molto 
bene sino a maggio, mentre 
successivamente si è avuta 
una forte contrazione con 
punte rilevanti in campo tes- 
sile ma con l'esclusione del 
settore alimentare. «La Rina- 
scente — ha detto ancora — 
ha adottato una serie di misu- 
re per incidere sulla gestione e 
razionalizzare l’attività: la 
rotazione delle merci è miglio- 
rata in tutte le divisioni e ciò 


694,2 (696,5). 


| ha consentito un'espansione 
delle disponibilità per investi- 
menti». 

Rispondendo alla domanda 
di un’azionista, Nefri ha poi 
affermato che «il consiglio 
non è a conoscenza di muta- 
‘menti nella compagine azio- 
Naria» ed ha precisato che i 
brimi dieci azionisti iscritti a 
libro soci al 31.12.82 erano la 
«De Angeli Frua» con 105 mi- 
lioni di azioni ordinarie, la 
«Bruxelles Lambert» con 30,9 
milioni, il «Banco di Roma» 
con 30,9 milioni, la «Comit» 
con 28,6 milioni (e 3,3 milioni 
di privilegiate), la «Gafin» con 
25,4 milioni (e 1,7 milioni di 
privilegiate), il «Banco di S. 
Spirito» con 21,4 milioni, la 
stessa «Rinascente» con 20 
milioni, la «Fiduciaria Mila- 
nese» con 18,7 milioni, il «Cre- 
dito Commerciale» con 17,4 
milioni e la «Intercontinenta- 
le Assicurazioni» con 16 mi- 
lioni. 

Il nuovo oggetto sociale ap- 
provato dai 39 azionisti pre- 


Fideuram: fatturato 


oltre 1400 miliardi 


ROMA — Nel 1982 il fatturato della Fideuram, fiduciaria 
del gruppo Imi, la maggiore società italiana di consulenza 
finanziaria per il risparmiatore, ha raggiunto un fatturato 
annuo di 1428 miliardi di lire, ‘a. differenza del 1981 in cui 
l’attività svolta aveva interessato principalmente il colloca- 
mento di fondi comuni tra i risparmiatori privati. 

Lo scorso anno sì è affermata una tendenza alla diversifica- 
zione con sottoscrittori sia istituzionali sia a reddito variabile. 
Fra i risparmiatori privati hanno riscosso notevole successo 
alcune serie speciali di obbligazioni Imi (R1-R2, Imi Interfund 
warrant) e i programmi di accumulazione di capitale a fini 
previdenziali come PR4 e Capimi per un totale complessivo di 


315 miliardi. 


Tra gli altri servizi finanziari collocati in esclusiva dai 900 
consulenti finanziari Fideuram che operano su tutto il territo- 
rio nazionale, sono state promosse nuove sottoscrizioni di fondi 
comuni per 180 miliardì, di gestioni di portafoglio Sige per 46 
miliardi e del nuovo servizio Spei Leasing per 21 miliardi. I 
nuovi programmi Fideuram sottoscritti da risparmiatori priva- 
ti nel corso dell’anno sono stati 42615. © 


senti (portatori di 446 milioni 
di azioni ordinarie ed 11 milio- 
ni di privilegiate) prevede 
«l'industria e il commercio al- 
l'ingrosso e al minuto dei pro- 
dotti di ogni specie occorrenti 
all’abbigliamento ed alla cura 
della persona, all’arredamen- 
to ed alla manutenzione della 
casa, al lavoro, allo studio, 
allo svago, allo sport ed al 
tempo libero, nonché dei com- 
‘mestibili in genere, questi ul- 
timi anche mediante l’eserci- 
zio di forme di ristorazione 
comunque organizzate». 


Quest'ultima aggiunta si è 
resa necessaria perché la 
società — come già noto — ha 
intenzione di avviare (in colla- 
borazione con la belga «G. B. 
Inno») una catena di ristoran- 
ti «Fast food» preceduta nei 
prossimi mesi dall’apertura di 
un'unità pilota. È inoltre indi- 
cata «l’importazione e l’espor- 
tazione di detti prodotti, l’e- 
sercizio di grandi magazzini 
di novità, di magazzini a prez- 
zo unico e di ogni altra forma 
di distribuzione commerciale 
organizzata, l’attività soprac- 
citata può essere esercitata in 
tutto o în parte direttamente 
(o attraverso società conso- 
ciate». 

————— 

II PININFARINA — La «Pi 
ninfarina» produrrà con il 
proprio marchio e venderà 
negli Stati Uniti lo «Spider 
Pininfarina» che monta grup- 
pi meccanici Fiat. La casa 
automobilistica torinese ha 
concluso in questi giorni un 
accordo, con la «International 
Automobile Importers, Incor- 
porated», un importatore 
esclusivo, per la distribuzione 
‘su tutto il territorio nordame- 
ricano dello «spider Pininfa- 
rina». 


Consolidati i recuperi 


MILANO — Prezzi in selet- 
tivo rialzo con scambi nu- 
triti. 

Il mercato azionario ha 
consolidato iì recuperi dei 
giorni scorsi sostenuto da 
una più consistente corrente 
di lavoro sia nel settore dei 
premi, dove sono stati stipu- 
lati contratti su una rosa 
molto ampia di titoli per sca- 
denza marzo con donts in ten- 
sione, sia sul «fisso». 

Dopo un avvio su toni più 
calmi per una serie di prese 
di beneficio volte a monetiz- 
zare le plusvalenze delle due 
precedenti sedute, la seduta 
ha assunto un andamento più 
dinamico sia per interventi 
tonificatori, sia per il ripre- 
sentarsi di rinnovate iniziati- 
ve sul denaro sulla scia della 
notizia che il disegno di legge 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: Dollaro Usa 1385/1405; 
franco svizzero 690/698; marco te- 
desco 572/579. 


PON DI 
Eurodivise 
Tassi d'interesse (in %) del 9-2 
validi per transazioni (fra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 


sulla rivalutazione dei cespi- 
ti patrimoniali verrà esami- 
nato in sede legislativa. 

Sulla scorta di questa noti- 
zia si è registrato un dopo- 
borsa particolarmente viva- 
ce, mentre gli ultimi titoli 
chiamati in chiusura hanno 
registrato ampi progressi. 

AI] listino, dove l’indice ha 
registrato un rialzo contenu- 
to nello 0,5%, sono migliorate 
le Bon. Siele (+7,1%), Fondia- 
ria (+4,2), Nai e Breda (+4), 
Comit e Bii (+3,9), Unicem, 
Cmi, Saffa e Marzotto (+2,7), 
Sai, Smi e Miralanza (+2,4), 
C. Erba {+2), Alleanza (+1,6), 
Viscosa (+1,4), Pirelli e C., Ifil 
e Mediobanca (+1), Nel dopo- 
listino richieste le Saffa, Uni- 
cem, Ifi, Fiat, Montedison, 
Comit, B.co Roma, Pirelli e 
C., Sip, Italcable. 

In assestamento sono ter- 
minate le Pertusola (-5,1), Pi- 
relli spa (-2,6), Silos (-2,2), Cir 
e Montedison (-1,6), B.ca Cat- 
tolica Veneto, Credito Varesi- 
no (-1,5), Eridania e Rinascen- 
te (-1,3), Milano Centrale (- 
1,1), Italcementi (-0,8), Ras e 
Ifi (-0,6), F. Tosi ed Italmobi- 
liare (-0,3). 

Sul mercato obbligaziona- 
rio prevalentemente offerti i 
Cet e resistenti i Btp e le Enel 
indicizzate. Tra le converti- 
bili in denaro le Ausiliarie, 


Dollaro Usa 9-34 9-1/2. 9-1/2 7) i sue 
Sterl. brit. © 11-14 n1/4 1-12 | Bii, Cogefar, Gilardini, Ifil, 
Franco sv. 3:3/4 3-3/4 4 Interbanca, Magona, Medio- 
Marco ger. 5-34 5-3/4. 5-12.| banca, Medio Bii, Medio Oli- 
A " 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1396,05 1393, 1396,— 
Dollaro canadese 1140,10 1110,— 1140,05 
Marco tedesco 575,73 572 575,75 
Fiorino olandese 522,06 518 521,85 
Franco delga 29,27 27,50 29,27 
Franco francese 202,97 202,25 202,98 
Lira sterlina 2154,50 R150,— RI54 
‘Lira irlandese 1913,50 1870,— 1911,75 
Corona danese 163,39 158, 163,39 
Corona norvegese 196,89 194— 196,95 
Corona svedese 188,19 183, 188,24 
Franco svizzero 694,29 687, 694,21 
Scellino austriaco 81,50 81,92 
Escudo portoghese 11,25 14,97 
Peseta spagnola 10,50 10,81 
Yen giapponese 5,75 5,90, 
Dracma greca 13,50 fan 
Dinaro (Milano) li _ 

» (Roma) 16, ut 

» (Trieste) 17-18 = 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 


58,38 p.c. (58,50); nei confronti delle valute Cee 56,70 p« 


di tutte le valute 57,76 p.c. (57,76). 


, (56,71); nei confronti 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 493,— (— 5) 
Hongkong 493— (- 1) 
New York 490,50 (— 6,75) 
Londra 490,50 (— 6,75) 


Milano 499,47 (— 4,95) 
Parigi 497,86 (-— 4,82) 
Zurigo 489,35. (= 8,75) 


Sterlina ve 156.000-162.000; sterlina nc (ant. 73) 159.000-165.000; sterlina ne 
(post. 73) 156.000-162.000; 50 pesos messicani 810.000-840.000; 20 dollari oro 
720.000-760.000; krugerrand 680.000-720.000; oro fino (per grammo) 22.400- 
22.600; argento (per grammo) 638-653; platino (per grammo) 22.630. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma; _3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


vetti, S. Paolo, Italcable e 
Unicem. Calme, invece, le Iri 
Comit, Iri Credit e Iri B.co 
Roma e le Centrale. 


DOPOBORSA — Prezzi in- 
formativi: Fiat 2.230, Fiat 
privilegiate 1.610, Generali 
116.800, Ifi 4.220; Snia Viscosa 
875, Rinascente 323, Credito 
Italiano 4.100, Banco di Ro- 
ma 33.700, Comit 35.500. 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
‘7.500 (6.500); Credito Popola- 
re Siracusa 8.100 (8.100); Ter- 
me di Bognanco 620 (590); 
Italiana Vita 30.100 (29.000); 
La Previdente 12.700 (12.990); 
U.S.A 8.500 (8.490); Banca 
Briantea 31.000 (28.500); Ban- 
ca di Legnano 3.750 (3.895); 
Banca Industria Gallaratese 
22.000 (23.990); Banca-Centro 
Sud 10.400 (9.900); Banca Pro- 
vincia Napoli 6.600 (6.400); 
Banca Popolare Comny/Ind. 
20.900 (20.600); Banca Piccolo 
Cred. Valtellinese 34.800 
(34.450); Banca Provinciale 
Lombarda 35.990 (36.050); 
Banca Subalpina 9.700 
(9.800); Banca Popolare Ber- 
gamo 35.100 (34.500); Banca 
Popolare di Crema 41.000 
(40.400); Banca Popolare di 
Intra 14.750 (14.500); Banca 
Popolare di Lecco 12.400 
(12.100); Banco di Chiavari 
12.500 (11.200); Banca Nazio- 
nale Agricoltura 8.000 (6.870); 
Banca Tiburtina 5.150 (5.350); 
Banca Popolare Lodi 27.500 
(26.500); Banca Popolare Lui- 
no-Varese ‘19.000 (18.500); 
Banca Popolare Milano 
26.500 (26.500); Finance ord. 
16.200 (15.900); Finance priv. 
8.380 (8.200); Bieffe 3.210 
(3.415); Credito Commerciale 
10.050 (9.510); Banca Popolare 
Palazzolo 13.000 (13.100); Ban- 
ca Popolare Novara 53.200 
(56.000); Credito Bergamasco 
37.500 (36.950); Credit West 
5.380 (5.500); Rol 1310 (1280); 
Frette 2.470 (2.420); Uce 2350 
(2.490); Zerowatt 3.450 (3.455). 


.Borse Estere ] 


LONDRA — I valori azionari han- 
no chiuso più fermi attràverso 
scambi privi di caratteristica. 
L'indice del Financial Times è 
salito di 4,2 al record di 653,6 
punti. In declino fino a 5 dollari 
gli auriferi in sintonia con l’anda- 
mento del prezzo del bullion. 


FRANCOFORTE — Prezzi in ri- 
presa dopo un’apertura debole e 
generalmente stabili in chiusura 
sui livelli di ieri. Il mercato è 
stato sostenuto dalla minor incer- 
tezza sulle prossime elezioni gene- 
rali in Germania. 


ZURIGO — La flessione di Wall 
Street e la debolezza del mercato 
‘obbligazionario hanno reso irre- 
golare l'andamento dei valori 
azionari, che hanno chiuso con- 
trastati con un tono di fondo de- 
bole. 


PARIGI — Listino in ribasso 
attraverso scambi calmi e privi di 


caratteristica. Il mercato è stato’ 


influenzato dalla debolezza di 
Wall Street e dalla mancanza di 
fattori rialzisti. 


Titoli azionari di Milano 


Alimentari e agricole 
3170 


‘Toro Assicurazioni. 
‘Toro Assicurazioni pr... 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


Cementir. 
Pozzi Ginori 


Eternit pref. 
Italcementi. 


689 
209,75! 203,50 


Gemina risp. 
Immobiliari-Edilizie 


Aedes... 


Condotte d'Acqua. 
De Angeli Frua . 


Meccaniche-Automobilistiche 
2200 | 2192 
1590 | 1595 
5611 | 5600 

17570 | 17650 
2481) 2495 
2451 | 2430 
2469 | 2450 

21200 | 21200 

2600 

8750 


Unione Manifatture 
Zucchi ... 


Diverse 


‘Acq. De Ferrari... 
Acq. De Ferrari risp. 


82 
117200 


La Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 
G, L. Premuda 


Lane Marzotto risp. 
Snia Viscosa 
Patriarca 


TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 9000 
Tccu 2950 
‘Soprozoo 2050 
Banca del Friuli 16500 
Carnica Ass. 4250. 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 
B.T.84-12% 
B.T.84II-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 


IMI 25-6% 

IMI 26-6% 

IMI27-6% 

IMI29-7% 

IMI SS 64-84 - 6,5% 

Crediop -6% 

Crediop - 7% 

CrediopI. S. 68-88 III - 6% 
Crediop I. S. 69-89 IV -6% 
CrediopI. S. 72-92 IV-7% 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 
Icipu Vent - 6% 
Enel71-86-7% 

Enel72-871 -7% 
Enel'75-82.II - 10% 

Enel 76-83 - 10% 
Enel78-85I -12% 
Enel78K:-85II - 12% 

Enel 79-86 - 12% 

Enel 76-83 indic. 

Enel 77-84 indie. 

Enel 77-84 II indic. 

Autos Irì 68-86 II - 6% 

Autos Iri 71-86 - 7% 

Autos Iri72-88-7% 

€C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 -7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% È 
Montedison ind. - 13,5% 124.70 


Obbligazioni convertibili 
a termine 

Miralanza - 12% 
‘Pierrel- 12% 
Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
Medio - Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


195.20 
407 
255.— 
218.50 
270— 
232 


i È 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 19,54 _ 

Italfortune » 9,67 10,25 

Italunion » 7,64 8,33 

Interfund » 11,48 _ 

Capitalia » 11,02 -_ 

Mediolanum » 13,50 14,67 

Multinvest » 21,09 21,72 

Int. Sec. Fun, » 77,95 __ 

Europrogr.  fsv. 190,39 — 

Rominvest doll. 13,28 14,08 

Rolinco fiorini 241,80 _ 

Robeco » 256,20 _ 

Rasfund lire 10.282 _ 

Fondo Tre R lire 14.406 -_ 


SIENTE 


OZ 


Pag. 14 IL PICCOLO Giovedì, 10 febbraio 1983 


Algeri... 00Din. Îsroel....15.3400 Noneoy.S50Nr 
Auto... 175. Holy.....1200 Lire Omon_.0700 Riols 
Babroin...0.650 Dini Jordon.c.450fils Portugal... S0Esc 
Belgiumiu..3T BF Kenyo....Shr 1400 Qolor.....650Riols 


NEW UNIVERSAL 
Edited in Paris 


London, Zurich, 
Hong Kong and Rovigo 


INFORMATIONS PAG 1223 


ti 
li 
| 
SI 


Cyppres....A50 MIS. Lobanon, Saudi Arobio 600R. 
Demon 6SDORG Lenno" ps ggg SPO. I Pio 
pipi_i0oP, bro LD Sie 550 5% 
Fiiond. 350 FM, LortmbowaSILEr. Ssicerind2008F" 
Fronce.sc450; MOdEr0 5 Ei. Turisi..0500 Din 
Germony.Z290M. Moli..35Cenis Torksy._, 1£1000 
Greci Bricin_.A0P. Morocco..550 Dh, YAE... 650Dih 
Gesce...500rs, Netherlonds 250 FI. US Mil fur}. 085 
fron. T9SRIok Nigeria... POK. Yegorlovia...20) 


CI SARÀ UN GRANDE CONCORSO, NE SAPRETE DI PIÙ LEGGENDO | PROSSIMI ANNUNCI, 


usiamo prodotti [x] Agip 


re anche noi..." 


Balz, 3 Maggio 1982. Con la faccia anco- 
ra tremula dall'emozione, Giuseppe Sal- 
tutti ha spiegato ai cronisti di tutto il mon- 
do come sia riuscito in soli 637 balzi a finire 
il percorso speciale della prima prova in- 
ternazionale di ruototrampolo. 
“Nemmeno una convulsione, 
uno strappo alla gamba...hanno infastidi- 
to la mia salto-corsa...queste sospensioni 
sono così comode ed assorbenti che userò 
il mio “tramp” anche per andare a balla- 
re”. Con questa dichiarazione il vincitore 
si allontanava felice a balzelloni, inseguito 
a ruota da un gruppetto di ragazze fans che 
gli urlavano: “Li hai saltati tutti., .fai salta- 


Il paese è in festa, il sindaco e il “giunto co- 


UN'AUTO COSI OGGI E’ PERFETTA 


Gara di ruototrampolo con 
le sospensioni della 3. 


| Nella gara internazionale di ruototrampolo svoltasi a Balz, 
Giuseppe Saltutti ha stabilito il nuovo record mondiale con 637 salti. 
A lui vanno le congratulazioni del nostro giornale. 


Dal nostro inviato Michele Stromba. 


neanche 


munale” di Balz hanno donato a tutti i par- 
tecipanti in gara una copia dei trampoli 
tradizionali, simbolo della regione, dove 
da sempre, “chi non salta non campa”. la 
famosa: frase del patrono del paese San 
Capriolo. Da segnalare un ultimo fatto cu- 
rioso: l’ultimo concorrente della gara, or- 
mai dimenticato, spuntava dal fondo ar- 
rancando con fatica e accompagnato dal 
rumore del suo “congegno” stridulo. 
Dopo un attimo di sospensione imbaraz- 
zante per tutti, si.scoprì che era lo stranie- 
ro Smoller che montava sospensioni diver- 
se dalla 3. Un maligno gli ha gridato: “Vai 
a far la gara di ruototrappola, Smoller!" 


Al povero Smoller gli sono saltati tutti i 


nervi. 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


TRIUMPH TR 7 Coupé anno 
1980 perfetto vendesi alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria P.zza Sansovino n. 6 tel. 
17125390. 8/14 

VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo. Autorimessa via 
Maiolica. 6/14 

VENDESI R 15 TL 76 unipro- 
prietario riverniciata L. 
1.800.000 tel. 65083. 1485/14 

VENDO Fiat 127 dic. 1978 acces- 

! soriata perfetta 3.500.000 trat- 
tabili. Tel. 829227 ore 13-14.30. 

1406/14 

VW Jetta Diesel 1982 26000 km 
occasionissima vende anche a 
rate Autosalone Catullo via F. 
Severo, 34 tel. 568331. 3/14 

VW Passat 1300 e 1600 ?75 e ’76 
in ottime condizioni vende an- 
che a rate Autosalone Catullo 
via F. Severo 34 tel. AE Di 

/ 


CVC & 


riparazioni di 


CARROZZERIA e MECCANICA 


su auto, furgoni, 
motoscooters 


PREZZI DI GRANDE 
CONVENIENZA 


TEL. 830334 - 228777 


VW Maggiolino 1300 "70 revisio- 
nato ottime condizioni vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 

VW Scirocco 1600 GT nero otti- 
me condizioni vendesi anche a 
Tate Autosalone Catullo via F. 
Severo, 34 tel. 568331. 3/14 

VOLSKWAGEN furgone vendo 
1.700.000 bollo pagato frizione 
nuova telefonare 568186. 

1470/14 

126 Personal seminuova vendo 
eventuali dilazioni tel. 774309 
ore ufficio. 1481/14 

126 ’78 ottime condizioni. Ci- 
tròen Plahuta tel. 813242. 18/14 

131 Panorama '76 uniproprieta- 
rio 40.000 km perfetta. Citròen 
Plahuta tel. 813242. 18/14 

850 special 450.000, 127 950.000, 
128 850.000 vendo tel. 793578. 


1461/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da m3,70a m5, pilotine, 
motori fuoribordo Johnson ed 
altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 


tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28, Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi- 
liano e Carlotta 15 Grignano. 
11/15 
ALB-SAIL le barche italiane 
che i nordici: ci invidiano. 
Prezzi interessantissimi dai 
9,20 ai 14 metri. Informazioni 
Tuttosport, tel. 790359. 
050022/15 
TECNAUTICA. srl, trasporto 
imbarcazioni, trasporti indu- 
striali, rimessaggi imbarcazio- 
ni, rimessaggi motori entro 
fuoribordo, manutenzione ge- 
nerale imbarcazioni, plastifi- 
cazioni, verniciature, ripara- 
zioni, capottine, teloni, tap- 
pezzerie, autocarro con gru 8 
tonn., gru mobile 12 tonn., mo- 
tori Johnson imbarcazioni a 
vela, Barberis Hobby Craft; 
imbarcazioni a motore: Ilver, 
‘Tecnofiber pilotina, Renato 
‘Molinari 29, Modelli in esposi- 
zione: Barberis Schow 24-29- 
34, Hobby Craft 30-25-20-165- 
16, Ilver 30-22-GT 530, Tecnofi- 
ber pilotina 600, Renato Moli- 
nari 29, Trieste, via Pietrafer- 
rata 13, zona ind. Tel. 040/ 
823755. Aperto sabato tutto il 
giorno. 050045/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI referenziati cercano 
appartamento in affitto, telef. 
574221 ore pasti. 1473/18 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento vuoto, ca- 
mera camerino cucina bagno, 
tel. 813005. 785/18 

DUE studentesse non residenti 
‘cercano appartamento in affit- 
to a due camere, telef. 757105 a 
‘ore pasti. 1446/18 

DUE studentesse referenziate 
non residenti cercano ammo- 
biliato periodo determinato, 
tel. 740439, 1475/18 

GIOVANI sposi cercano urgen- 
temente appartamento in af- 
fitto massimo L. 250.000 men- 
sili, telef. 763078 mattino. 

1428/18 

LOCALE 100-200 mq da adibire 
ad officina ricerca in affitto 
Walmotor vicinanze sedi, tel. 
62862. 1465/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato Severo non residen- 
ti, altro vendesi Roncheto, tel. 
‘730469. 1452/19 

AFFITTASI locali uso ufficio, 
studio professionale e simili 
Gorizia località centrica, 
superficie circa 120 mq. Scri- 
‘vere a Publikompass cassetta 


n. 10/D 34100 Trieste. 76/19 


AFFITTASI ufficio adatto stu- 
dio, ambulatorio, cinque stan- 
ze servizio Udine 2, tel. 572069. 

1462/19 

AFFITTASI ufficio mq 90 zona 
‘piazza Garibaldi lire 500.000 
mensili. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 13/D 34100 
Trieste. 1448/19 

C.A.R. 631192 affitta due stanze 
servizio uso ufficio centralissi- 


mo. 1464/19 
C.A.R. 631192 affitta Opicina 
magazzino 30 mq. 1464/19 


C.A,R. 631192 affitta zona Giar- 
dino pubblico ammobiliato 2 
stanze soggiorno cucinino tut- 
ti comforts contratto 4 anni. 

1464/19 

C.A.R. 631192 affitta Opicina in 
villetta con giardino matrimo- 
niale soggiorno cucinino con- 
forts contratto 4 anni. 1464/19 

C.A.R. 631192 affitta via Rosset- 
ti 3 stanze doppi servizi am- 
mobiliato solo a non residenti 
contratto a termine. 1464/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso esclusivo 

icio via Brigata Casale mq 
90 riscaldamento, telefonare 
730344 Gallina 4. 420/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 

‘appartamento uso esclusivo 
icio via Revoltella mq 100, 


telefonare 730344 Gallina 4. 
420/19 
20 Capitali 
Aziende 


BIGIOTTERIA v. Roma vendo 
inintermediari muri-licenza, 
telef. 69203 ore negozio, 414769 
ore pasti. 1431/20 

CEDONSI NEGOZI con licenze 
CASALINGHI, ELETTRO- 
DOMESTICI, BIGIOTTERIA 
centralissima, LATTERIA rio- 
nale, ANTIQUARIATO, AB- 
BIGLIAMENTO, PELLICCE- 
RIA. Informazioni ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 480/20 

CERCASI affitto rivendita ta- 
bacchi, telef. Ara pomeriggio 
62892. 1469/20 

PICCOLO bar-latteria pratici 
cercano gestione, eventual. 
mente acquistando. Offerte a 
Publikompass cassetta n. 12/ 
D 34100 Trieste. 1424/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza alimentari vendita in- 

‘osso e minuto forte reddito 
19.000.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza drogheria profumeria 
Valmaura 12.500.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
via Rossetti mura e licenza 
bigiotteria cartoleria libri gio- 
cattoli dischi 34.800.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
‘adiacenze largo Sonnino licen- 
za pasticceria gelati dolciumi 
bevande alcoliche e analcoli- 

_ che 11.000.000. 14/20 


'RABINO telefono 762081 vende 
licenza tabacchi giornali car- 
toleria merceria 68.500.000. 

14/20 

VENDO mq ‘2.000, abitazione 
180, capannone 290, Gorizia 
Lungo Isonzo 39, tel. 0481/ 
87179-30171. "77/20 


21 Case, ville, terre 
Acquisti 


A. OCCUPATI acquisto contan- 
ti per investimento eventual- 
mente anche intero stabile, te- 
lefonare 755059. 14/21 


ACQUISTO urgentemente cuci- 
nino-tinello, saloncino o stan- 
za e stanzetta bagno cantina 
‘autoriscaldamento, telefonare 
venerdì 11 e sabato 12 febbraio 
ore 9-12 per visione stesse gior- 
nate al754909. 1373/21 


COMPRO subito privatamente 
‘appartamento soggiorno 2-3 
camere cucina servizi pago 
contanti, telefonare Dee 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
‘partamento recente salone 3 
stanze doppi servizi piano al- 
to, telef. 630120 ore negozio. 

121/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze cucina servizi, 
pagamento contanti, tel. 
"168744. 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A, DUINO VILLETTE A 
SCHIERA, salone, 3 stanze, 
doppì servizi, taverna, man- 
sarda, giardino privato, gara- 
ge, mutuo concesso, VENDE 
DIRETTAMENTE IMPRE- 
SA, tel. 630050. 1442/22 

A.A. OSPEDALE MAGGIORE 
in stabile seminuovo apparta- 
mento libero RIMESSO A° 
NUOVO 2 stanze grandi, sog- 
giorno con annesso cucinino, 
servizi separati, ripostiglio, 
poggioli, ascensore autometa- 
no, vendesi. Telefonare 768163 
feriali 9-12-16-18. 1308/22 

A.I. PONZIANA 2 stanze, cuci- 
na, bagno, LIBERO 36.000.000 
trattabili. D'ANNUNZIO 2-3 
stanze, soggiorno, servizi, ogni 
conforts LIBERI ‘70.000.000. 
REVOLTELLA bassa, occa- 
sione 3 stanze, cucina servizio, 
autoriscaldamento LIBERO 
55.000.000 TRATTABILI. In- 
formazioni ESPERIA. Batti- 
sti, 4. 480/22 

A.I. CENTRALISSIMI 160-180 
mq ascensore, riscaldamento 
vendonsi LIBERI. ESPERIA, 
‘Battisti, 4, tel. 750777. _ 480/22 

ACIT tel. 734866 VENDESI SI- 
STIANA terreno edificabile 


mq 1.300. 420/29 


ACIT tel. 734866 VIA CRISPI, 
14, via S. FRANCESCO N. 71, 
‘piano IV vendesi appartamen- 
to salone 2 stanze stanzetta 
cucina doppi servizi ascensore 
riscaldamento poggioli VISI 
TE SUL POSTO, FERIALI: 
15-16. 427/22 

ACIT tel. 734866 vende zona 
VIALE appartamento VI pia- 
no luminoso 4 stanze cucina 
doppi servizi poggiolo riscal- 
damento ascensore. 4210/22 

ACIT tel..734866 vendonsi OC- 
CUPATI zone GINNASTICA- 
GUERRAZZI, 2-3 stanze ser- 
vizi 20.000.000-18.000.000. PE- 
TRARCA 2 stanze cucina wc 
poggiolo 16.500.000. ROIANO 
casa moderna 2 stanze sog- 
giorno cucinino ascensore lu- 
minoso 36.000.000. SETTE- 
FONTANE 2-3 stanze bagno 
S. GIACOMO 1-2 stanze we da 
5.000.000. 4217/22 

'ACIT tel. 734866 via CRISPI 14 
vende VILLA CARSICA in co- 
struzione con 2 appartamenti 
indipendenti giardino proprio 
garage. 427/22 

AGENZIA Meridiana 733275, F. 
SEVERO recente bistanze cu- 
cina bagno ripostiglio poggio- 
lo, altro stesso condominio 
soggiorno bistanze servizi 
poggiolo. È 1458/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
Rotonda BOSCHETTO semi- 
nuovo bistanze cucina bagno 
EROE, Aa, EDI CUGna 

jagno poggiolo ; 
GRANDES ; 1458/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
DONADONI recente bellissi- 
mo saloncino bistanze cucina 
biservizi ripostiglio. 1458/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na viale XX Settembre man- 
sarda mq 100 parzialmente 0c- 
cupata, liberabile, da ristrut- 

surare. T.A. 98/22 

ALBERTI AMM.NE IMMOBI- 
LIARE via S) Caterina, 1, tel. 
630050, VENDE VIA BRUN- 
NER, libero rinnovato salone, 
3 stanze cucina bagno, occa- 
sione. 1442/22 

ALBERTI AMM.NE IMMOBI. 
LIARE, vende mansarda cen- 
tralissima, tel. 630050. 1442/29 

ALBERTI AMM.NE IMMOBI- 
LIARE vende F. SEVERO li. 
beri, 2 stanze, soggiorno, servi- 
Zi. Tel. 630050. 1442/22 

ALLOGGI VARIA GRANDEZ- 
ZA PIANI ALTI PRIMO IN- 
GRESSO OTTIMO PREZZO. 
Vende impresa direttamente 
sul posto dalle 16 alle 19, tel, 
941308. 1399/22 

ALPICASA recentissimo sog- 
giorno bistanze cucina terraz- 
za mansarda garage, 
‘77.000.000 - 733229. 25/22 

ALPICASA soggiorno cucinotto 
due stanze bagno 45.000.000- 
733209. 25/22 


ALPICASA prossima consegna 
salone tristanze doppi servizi 
10.000.000 contanti, ritiro del 
vostro appartamento più 
mutuo, 733229. 25/22 


ALPICASA camera cucina ba- 
gno perfetto stato 20.000.000. 
1733209. 25/22 


APPARTAMENTINO libero 
Baiamonti camera cameretta 
doccia cucina vendesi, 
28.000.000, telefono 208450. 

598/22 

APPARTAMENTO libero vista 
stadio recente 2 stanze cucina 
servizi vendesi, tel. 766676. 

19/22 

ARA vende attico con mansar- 
da splendido 200 mq terrazze 
‘confort box pomeriggio, 62892. 

1469/22 

B, APPARTAMENTO via Geno- 
va 230 mq cinque camere, cu- 
cina servizi separati da ristrut- 
turare ascensore, riscalda- 
mento vendesi, tel. 631792, 
Bonzanini, 430/22 


B. APPARTAMENTO Fortunio 
ammezzato palazzo recente 
due camere cucina servizi se- 

arati vendesi, tel. 631792, 
ionzanini. 430/22 

B., APPARTAMENTO Petronio 
‘tre camere soggiorno cucinino 
‘servizi separati rispostigli due 
ampi poggioli ultimo piano 
ascensore riscaldamento 
‘76.000.000, vendesi tel. 631792, 
Bonzanini. 430/22 

B. APPARTAMENTO Revoltel- 
la inizio palazzo decoroso ca- 
‘mera cameretta cucina bagno 
wc 29.000.000 vendesi, tel. 
631792, Bonzanini. 430/22 

BAIAMONTI IV piano libero 65 
mq vendesi, tel. 766676,1471/22 

BONOMEA alta 82 mq garage, 
lit. 60.000.000, contanti più 
mutuo, telefonare 227237 - 
715735. 1490/22 

C. CATULLO salone bistanze 
cucina biservizi giardino box 
574191, Primavera. 1422/22 

C. TRA il verde (paraggi Dreher) 
tristanze servizi veranda; altro 
simile Vicolo Ospedale, 
574191, Primavera. 1422/22 

CANARUTTO vende piazza Fo- 
raggi magazzino mq 800 circa 
con ampio accesso carrabile, 
Facilitazioni pagamento, tel. 
69349. 419/22 

CANARUTTO vende villette 
‘unifamiliari panoramiche con- 
segna imminente. Mutuo im- 
‘presa, tel. 69349. 419/22 

CANARUTTO vende BARCO- 
LA villa panoramica tutti con- 
fort, tel. 69349. 419/22 

CANARUTTO vende ROSSET- 
"TI villa signorile con ampio 
parco, tel. 69349. 419/22 

C.A.R. 631192. Vende zona largo 
Nicolini mansarda ristruttura- 
ta luminosa 2 stanze cucina 
abitabile bagno, 60 mq 
30.000.000. 1464/22 


CATULLO salone due stanze 
doppi servizi cucina 110 mq 
recente vende Immobiliare 
Arca, Zanetti, 8, telefono 
"775735-227237. 1480/22 

CASA MIA vende zona Dreher 
moderno soleggiatissimo spa- 
zioso saloncino 2 stanze cuci- 
na bagno grande poggiolo 
confort, prezzo interessante. 
XXX Ottobre, 3 68858-630307. 

2345/22 

CASA. MIA vende Tribunale 
‘spazioso 2 stanze stanzetta cu- 
cina servizi separati 2 poggioli 
tutti confort. XXX Ottobre, 3 
68858-630307. 2345/22 

CENTRALE libero IV piano 
ascensore riscaldamento cen- 
trale vendesi, tel. 766676. 

1471/22 

CERVIGNANO zona centrale 
vendesi NUOVI APPARTA- 
MENTI con 1-2 camere sog- 
giorno servizi. Mutuo 40% cir- 
ca. ALTRI NUOVI mobiliati 
alto reddito già affittati esclu- 
so equo canone, ore ufficio 
(0481-74404 - 0431-30792. 124/22 

DOMUS Battisti in palazzo d’e- 
poca piano alto: soggiorno, tre 
stanze, stanzetta, cucina, ripo- 
stiglio, servizi separati, autori- 
scaldamento, ascensore. Tel. 
69210. 1/22 

DOMUS Garibaldi nuovo in re- 
sidence: stanza, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo e po- 
sto auto. Mutuo approvato 
tasso 14%. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS Rozzol recente: stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
giolo, autoriscaldamento, 
buone condizioni 35.000.000. 
‘Tel. 69210. 1/22 

DOMUS D'Annunzio alta, re- 
cente 7.0 piano, mini apparta- 
mento con ogni conforts. 
37.000.000. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS Carducci, occupato, 
piano alto senza ascensore: 
150 mq soleggiati. Tel. 6921 Le 


DOMUS Donadoni, occupato, 
2.0 piano: due stanze, cucina, 
doccia, ripostiglio. 25.000.000. 
Tel. 61763. 1/22 

DOMUS via Ponticello 21 pros- 
sima consegna appartamenti 
con ingresso indipendente: 
possibilità taverne con giardi- 
no proprio, mansarde, grandi 
terrazzi, box o posti auto. 
Prezzo bloccato. Visite in can- 
tiere sabato e domenica dalle 
10 alle 12. 1/22 

FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimi 
appartamenti splendida vista 
portici giardini privati im- 
pianti autonomi mutuo pros- 
sima consegna. Tel. 69131 - 
60251, 1288/22 

G. BATTISTI palazzo Liberty 
appartamento prestigioso ri- 
fatto rifiniture gran lusso mq 
220 Geom. Sbisà 942494. 

na 1242/29 


G. VILLETTE schiera nuove sa- 
lone due tre camere servizi 
‘caminetti autometano giardi- 
netti prezzi 93.000.000 - 

175.000.000. Visitare sabato 

ore 10.30-12 via Defin (laterale 

S. Vito) geom. Sbisà 942494. 
1242/22 

G. CASTAGNETO moderno so- 
leggiatissimo salone tre came- 
re camerino cucina doppi ser- 
vizi poggioli 130.000.000 geom. 
Sbisà 942494. 1242/22 

G. OPICINA villa schiera primo 
ingresso salone cucina tre ca- 
mere servizi ampia mansarda 
190.000.000 geom. Sbisà 
942494, 1242/22 


G. COLOGNA 12 piano quarto 
ascensore salone camera ca- 
meretta cucina bagno auto- 
metano cantine 69.000.000 
geom. Sbisà 942494. 1242/22 

G. PASCOLI rifatto nuovo due 
camere cucina bagno secondo 
piano 35.000.000 geom. Sbisà 
942494. 1242/22 

G. S. GIOVANNI alta moderno 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta bagno poggioli par- 
cheggio 75.000.000 geom. Sbi- 
‘sà 942494. 1242/22 

G. ROSSETTI decoroso palazzo 
liberty tre camere cucina ser- 
vizi soleggiato 56.000.000 
geom. Sbisà 942494, 1242/22 

‘GABETTI vende via Ginnastica 
appartamento libero in stabile 
d'epoca, luminoso, 3.0 piano, 
cucina, ACERRA, 3. stanze, 
bagno, ripostiglio da ristruttu- 
rare. Tel. 764664. —050053/22 

GABETTI vende viale D’An- 
nunzio appartamento in casa 
con ascensore, riscaldamento 
autonomo, cucinino, tinello, 
soggiorno, 2 stanze, servizi, 
poggioli. Tel. 764842. 050053/22 

GABETTI vende S. Giacomo 
appartamento in stabile d’e- 
poca ristrutturato nelle parti 
comuni. Circa 60 mq cucina 2 
stanze, stanzino wc prezzo in- 
teressante. Tel. 764664. 

050053/22 

GABETTI vende vicinanze 
Giardino Pubblico apparta- 
mento 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno. Prezzo interes- 
sante anche per investimento. 
Tel, 764842. | — 050053/22 

GABETTI Servizio Turistico 
vende Ravascletto apparta- 
menti in corso di costruzione, 
yarie metrature. Consegna ot- 
tobre 83. Visione planimetrie 
ed informazioni presso i nostri 
uffici v. Carducci 20. Tel. 040/ 
"164664. 050053/22 

GORIZIA v.le XX Settembre 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno 47.000.000 Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA centrale libero recen- 
te 4 vani cucina doppi servizi 
garage. Grimaldi 0481/452383. 

1000/22 


GORIZIA casa centrale da ri- 
strutturare su 2 piani con sof- 
fitta. Grimaldi 0481/45283, 

1000/22 

GRADO Immobiliare VITTO- 
RIA Monfalcone. Tel. 41569 
vende appartamenti con 1, 2 
stanze letto. OCCASIONI! 

125/22 


GRADO Pineta monovano fron- 
te mare indipendente 2 came- 
re, soggiorno, giardino, centro 
camera soggiorno recentissi- 
mo. Prezzi occasione «Trieste 
Mia» 768800 - 54519. 451/22 


GRIMALDI 040/764952. TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18: 
Rossetti libero camera cucina 
servizio cantina 26.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Pa- 
scoli libero saloncino camera 
cucina servizio 31.000.000. 

1000/22 . 

GRIMALDI 040/764952 piazza 
Sansovino libero ristrutturato 
camera cameretta cucina ser- 
vizio 37.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como libero camera cucina 
servizio 17.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni libero locale d’affari solo 
18.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato signorile paraggi 
VIA ROMA 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, veranda, cen- 
tralnafta, ascensore, S. Lazza- 
ro 10. Tel, 61712. 1453/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore 
S. Lazzaro 10. Tel. 61712, 

1453/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore. 
S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

1453/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via RISMONDO rinnovato, 3 
stanze, cucina, bagno 
45.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1453/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona TRIBUNALE 4 stanze, 
stanzetta, cucina, doppì servi- 
zi, autoriscaldamento metano 
85.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1453/22 

IMMOBILIARE Greblo zona 
Ospedale signorile casa d’epo- 
ca come nuovo 3 stanze cucina 
servizi cantina ascensore au- 
tometano telefonare 68789. 

23/22 

IMMOBILIARE Greblo San 
Giovanni recente perfette con- 
dizioni quarto piano due stan- 
ze soggiorno cucina ripostiglio 
telefonare 68789. 23/22 


Continua in ultima pagina 
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GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


-- dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 
escluso i giorni festivi 


ILETA 
UILIII 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste 


P K i 


Galleria Tergestco 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


kollmann 


Giovedì, 10 febbraio 1983 


PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


SI È APERTA STAMANE NEI CAPANNONI DELLA FIERA CAMPIONARIA LA RASSEGNA DELL'AUTO, DELLA MOTO E DELLA NAUTICA 


Il tutto motori al Motor Show di Trieste 
Una terza edizione di particolare interesse 


Tutto il mondo dei motori a 
portata di occhio. Questo po- 
trebbe essere uno slogan suffi- 
cientemente appropriato per 
sintetizzare l'essenza e gli 
obiettivi del terzo Motor Show 
di Trieste, che, per quattro 
giorni, cioè da oggi fino a 
domenica, animerà è capan- 
noni della campionaria trie- 
stina. 

Appena dopo la cerimonia 
dell’inaugurazione (svoltasi 
stamane alla presenza dì nu- 
merose autorità fra le quali il 
comandante del V Corpo 
d'armata generale Santaniel- 
lo e allietata dalla fanfara dei 
bersaglieri) gli appassionati 
di tutto ciò che sì muove di 
moto proprio, su strada, a 
due o quattro ruote, su acqua 
e perfino in cielo potranno, 
sciamando numerosi, si spe- 
ra, fra è vari capannoni, gu- 
stare, nutrirsi e sazìiarsi am- 
mirando i modellì esposti, 0g- 
getti del loro amore. 

In effetti questa terza edi- 
zione del Motor Show sì pre- 
senta, a cinque anni di distan- 
za dell’ultima edizione, anco- 
ra più ricca, ancora più forni- 
ta di partecipazione e di novi- 
tà. Quasi impossibile compie- 
re una panoramica totale del- 
le automobili, delle moto, de- 
gli scafi esposti: sarebbe 
un’interminabile elencazione. 
Basterà, in questa sede (poi 
ognuno potrà approfondire 


l’attenzione verso ciascun set- 
tore) compiere una rapida 
analisi mettendo eventual 
mente in. risalto quelle che 
sono, 0 possono sembrare, le 
curiosità e le novità di inte- 
resse maggiore. 

Per quanto riguarda, per 
esempio, l'automobile, il Mo- 
tor Show offreuna panorami- 
ca generale dì tutti i settori 
nei quali si dispiega l’uso di 
questo mezzo; da quello sem- 
plicemente commerciale (so- 


no presenti le novità e i 
modelli di maggior successo 
delle principali «case» pro- 
duttrici italiane ed estere) a 
quello dello sport (Formula 
uno, due e tre, e rally). Non 
mancano, comunque, gli «0g- 
getti» di particolare pregio 
come l’Alfa Romeo 82 dell’Au- 
todelta, o la Ferrari 208 bitur- 
bo, o la nuova (e non ancora 
presente in Italia) Porsche 
924 cabriolet. 

Per le due ruote l’esposizio- 


ne è altrettanto vasta: la pro- 
duzione completa delle moto 
da città, da turismo, da fuori- 
strada, da trial, da corsa ecc.; 
il tutto accompagnato da un 
settore dedicato particolar- 
mente agli accessori compo- 
nente fondamentale per îl set- 
tore. Altrettanto si può dire 
della nautica: pezzi di presti- 
gio sono lo scafo con il quale 
Tullio Abbate ha battuto re- 
centemente îl record di veloci- 
tà sull’acqua (220 chilometri 
orari) e ilcatamarano dì Mar- 
si (un 2000 ce.) attuale cam- 
pione italiano di Formula 
due. 


A completare questo com- 
plesso (ma è completamenio 
di prestigio) concorrono il Ve- 
teran Car del Friuli-Venezia 
Giulia che espone una serie 
completa di nobili vetture d'e- 
poca con gioielli come la Ford 
T del 1911, e una Balilla cop- 
pa d’oro; (da segnalare una 
simpatica iniziativa del Vete- 
Tan Car: domani sera e saba- 
to sera sì svolgeranno aste di 
vetture d’epoca e di modelli di 
nascita più recente ma altret- 
tanto particolari. Un’occasio- 
ne che gli appassionati non 
possono lasciarsi sfuggire. 

Un’anticipazione di notevo- 
le peso è rappresentata dal 
modellismo, un hobby che sta 
conoscendo un momento’ di 
vero e proprio boom. La pre- 
senza 'di'questo settore. sarà 
molto qualificata sia con 
esposizione statica dei vari 
modelli sia:con dimostrazioni 
di' movimento. Anzî è stata 
appositamente allestita una 
pista elettrica con la possibili- 
tà per i visitatori di improvvi- 
sarsì piloti e dî gareggiare fra 
loro. Sabato e domenica poi 
vi saranno gare di modelli 
radiocomandati con la parte- 
cipazione di campioni nazio- 
nali ed esteri. N 

Un intero settore del.Motor 
Show è stato riservato all’e- 
sposizione dì queì mezzi ‘che 
non sono destinati al commer- 
cio o allo sport, ma che sono 
preposti a funzioni pubbliche. 
Con lo slogan «L'esercito per 
îl' paese» le forze armate han- 
no predisposto uno stand che 
accoglie î mezzi di pronto îin- 
tervento da impiegare nel 
soccorso alle popolazioni civi- 
lì colpite da calamità natura- 
le. Tra l’altro sono esposti un 


| 


carro soccorso Leopard, 
un’autogrù pesante, un'auto- 
radio, un battello con fuori- 
bordo, un apripista cingolato, 
un complesso di impianti da 
campo (cucina, forno, bagno e 
lavanderia) e, pezzo forte, un 
elicottero. 

Sono tutti mezzi di stanza a 
Trieste e appartenenti al re- 
parto genio e al reparto tra- 
smissioni della Truppe Trie- 
ste. Altrettanto qualificata la 
‘partecipazione della protezio- 
ne civile: fra l’altro è presente 
un mezzo di pronto intervento 
con un. equipaggiamento va- 
stissimo di strumenti (dal bul- 
lone fino alla pinza salva-vite, 
che serve a tagliare le lamiere 
delle carrozzerie). 

Accanto all'esposizione ve- 
ra e propria sono in program- 
ma una lunga e intensa serie 
di manifestazioni: dimostra- 
zione di guida di motorini (ti- 
po gimcana); proiezione gior- 
naliera di filmati di avveni- 
menti sportivi dal 1965 a oggi; 
conferenze di carattere medi- 


co-sportivo (dieta e prepara- 
zione fisica dei piloti); incon- 
tri con campioni italiani (è 
assicurata la presenza di Cec- 
cato, Tognana e Marchiol, ma 
altre piacevoli sorprese non 
sono da escludere); sabato è 
prevista la premiazione dei 
piloti distintisi nel Friuli- 
Venezia Giulia, con in primo 
piano Zanussi; infine è in pro- 
gramma il lancio da parte 
della commissione sportiva 
dell’Aci di un corso per uffi 
ciali di gara (per parteciparvi 
basta avere 18 anni e presen- 
tare domanda all’ufficio spor- 
tivo dell’Aci stessa). 

Come si vede una parteci- 
pazione più che qualificata 
sia di mezzi sia di personaggi, 
accompagnati da una lunga e 
importante serie di manife- 
stazioni: il successo non do- 
vrebbe mancare. E accanto a 
esso:la giusta soddisfazione 
per coloro che hanno voluto 
riportare a Trieste il Motor 
Show. 

Alessandro Cappellini 


GIUDIZI DI GIOVANI PILOTI TRIESTINI 


Impressioni sulla Prisma 


Nel giorno di vigilia dell’a- 
pertura del Motor Show ab- 
biamo incontrato, accanto al- 
lo stand della Lancia, alcuni 
giovani piloti triestini distin- 
tisi nella passata stagione 
agonistica e premiati recente- 
mente nel corso di una mani- 
festazione a Pordenone, A essi 
abbiamo voluto chiedere un 
parere sull’ultima nata della 
<casa» torinese: la Prisma. 
Una breve prova, ma suffi- 
ciente, vista la particolare 
preparazione tecnica degli in- 
tervistati. Ed ecco i giudizi 
espressi, per così dire a caldo. 

Paola Alberi ha apprezzato 
soprattutto gli interni: una 
‘strumentazione completa che 
aiuta molto anche il cosiddet- 
to principiante, una serie di 
accessori che rendono il tutto 
completo e personale. Una 
vettura, inoltre, che per la sua 


linea fine ed elegante può pia- 
cere particolarmente alle don- 
ne. Unico punto negativo l’in- 
clinazione del parabrezza. 

Lidio Lupidi ha apprezzato 
il confort di marcia (ottima 
insonorizzazione), la potenza 
dei freni a disco, e lo sterzo 
diretto. Ha trovato l’interno 
spazioso (anche il bagagliaio), 
la strumentazione eccellente. 
Insufficienti, invece, i sedili 
anteriori che bisognerebbe 
rendere più avvolgenti. 

‘Arles Montenesi ritiene la 
Prisma una vettura centrata 
per viaggiare, sia che si voglia 
la guida sportiva sia che si 
proceda a passo turistico. La 
Ottima visibilità, la facilità di 
comando, la precisione del- 
l'accensione. Digiplex rendo- 
no questa vettura particolar- 
mente adatta ai percorsi 
misti. 


È GIÀ SUL MERCATO LA VERSIONE A GASOLIO DELLA BERLINA RENAULT 


Un diesel 


inedito nella gamma R9 


DAL NOSTRO INVIATO 

SATURNIA — La Renault 9 
è giunta a quota otto. Non un 
voto di merito (forse sarebbe 
ancora troppo basso) ma, più 
semplicemente il numero del- 
le versioni in cui viene prodot- 
ta e offerta la classica ormai 
«tre volumi» della casa fran- 
cese. L'ultima, cioè l'ottava, è 
giunta proprio in questi giorni 
sul mercato: è la versione die- 
sel. Urì modello che, a detta 
dei responsabili della «casa» 
stessa, viene a coprire le ri- 
chieste-nel segmento medio- 
basso di questo tipo di vet- 
tura. 

Proprio per questi motivi la 
Regié ha voluto equipaggiare 
il suo:nuovo modello con un 
propulsore. specificamente 
‘adatto, che cioè abbia come 
\caratteristiche precipue la ro- 
bustezza, l’economicità, la 
durata e la semplicità di 
manutenzione. Il 1600 ce di 
eilindrata (con una potenza di 
55CV) scelto per la 9 è una 
novità assoluta: è costituito 
‘da un monoblocco in ghisa 
con le camicie integrate, la 
testata è in lega leggera i 

istoni di alluminio al fosforo, 
le bielle sono di acciaio for- 
giato. 

Sono caratteristiche co- 


struttive che danno al motore, 


particolari doti di leggerezza 
(132 chili in tutto), ne limitano 
l'ingombro, ne aumentano la 
tenuta all’usure, e offrono 
buone doti di rigidità. 

‘Al tempo stesso da questo 
motore si ottengono buone 
prestazioni: 160. chilometri 
orari, 38 secondi circa per per- 
correre il chilometro da fer- 
mo, e buoni indici di consu- 
mo: secondo i dati della «ca- 
Sa» la 9 diesel consuma 4,4 
litri di-gasolio per percorrere 


100 chilometri a 90 all’ora, 6,3 
litri a 120 orari, 6,9 nel ciclo 
urbano. | 

La carrozzeria della vettura 
non presenta variazioni ri- 
spetto alle «sorelle» a benzi- 
Na. Viene offerta in due diver- 
sì livelli di equipaggiamento: 
TD e TDE. La versione più 
‘accurata, cioè la TDE, ha una. 
dotazione di accessori parti- 
colarmente ampia: all’inter- 
no, per esempio, è previsto 
l’accendisigari, l'alzacristalli 
elettrico, l’appoggiatesta peri 


sedili anteriori, la chiusura 
elettromagnetica delle porte, 
il lunotto termico ece.; all’e- 
sterno, il lavatergifari, la luce 
posteriore antinebbia, i pneu- 
matici a sezione larga ecc. 
Una lunga serie di accesso- 
ri; la stessa, d'altra parte, alla 
quale ormai da tempo la Re- 
nault ha abituato i suoi esti- 
matori. Equipaggiamenti che, 
ancora, hanno'la facoltà di 
rendere di ottimo confort i 
viaggi con questa vettura. 
Nella prova effettuata sul per- 


corso da Roma a Saturnia 
questa qualità è stata davve- 
To apprezzata. Come è stata 
apprezzata la docilità del 
motore, assieme alla sua 
prontezza e silenziosità. Per 
quanto riguarda il comporta- 
mento su strada esso non si 
differenzia da quello delle «so- 
relle» a benzina. Infine i prez- 
zi: 10 milioni e 56 mila lire per 
la TD e 11 milioni e 655 mila 
per la TDE. 
A. C. 


CONFERMA DELL'APPREZZAMENTO DEL DIESEL 


Forte aumento nel 1982 


dei consumi di gasolio 


ROMA — Una conferma del vero e proprio «boom» delle 
autovetture diesel nel 1982 è venuta dai primi dati sui consumi 
di prodotti petroliferi in Italia nell’anno che si è appena 
concluso: contrariamente infatti a quanto è ‘avvenuto nel 


| settore delle autovetture a benzina (che, probabilmente a causa 


dei forti aumenti del'prezzo del carburante e — secondo 
l'Unione Petrolifera — anche a causa del parallelo incremento 
del numero di vetture diesel in' circolazione, ha visto una 
riduzione dei consumi dello 0,3 per cento rispetto al 1981), i 
consumi di gasolio per autotrazione hanno subito un forte 


aumento. i 


Rispetto all'anno precedente, nel 1982 i consumi di gasolio 
per auto sono infatti cresciuti del 5,9 per ‘cento, in netta 
controtendenza rispetto ai consumi di gasolio per riscaldamen- 
to, diminuiti del 9,2 per cento. Questo dato è tanto più 
significativo se si considera che si inserisce in un quadro 
complessivo caratterizzato da una forte riduzione, 

Resta da vedere, adesso, se le proposte di modifica al decreto 
fiscale che ha penalizzato il settore diesel con l'aumento del 50 
‘per cento del «superbollo» saranno in grado di evitare contrac- 


colpi. 


LADA CAR 


TRIESTE - P.zza Trai Rivi ang. via Barbariga, tel. 040-410456 


ESPOSIZIONE e RICAMBI: 
PIAZZA TRA | RIVI ANG. VIA BARBARIGA - TEL. 040-410456 


OFFICINA e ASSISTENZA: 
VIA DEL FOLLATOIO 4 - TEL. 040-829777 
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TECNAUTICA s.r.l. 


TRASPORTO IMBARCAZIONI e TRASPORTI INDUSTRIALI e RI- 


MESSAGGI IMBARCAZIONI 
FUORI BORDO e MANUTENZIONE GENERALE IMBARCAZIONI e 
PLASTIFICAZIONI - VERNICIATURE - RIPARAZIONI e CAPOTTINE 
- TELONI - TAPPEZZERIE e AUTOCARRO CON GRU 8 TONN. e 


e RIMESSAGGI 


ENTRO- | 


GRU MOBILE 12 TONN. e MOTORI JOHNSON e IMBARCAZIONI A 


VELA: BARBERIS - HOBBY CRAFT e IMBARCAZIONI A MOTORE: 
ILVER - RENATO MOLINARI - TECNOFIBER 


MODELLI IN ESPOSIZIONE: BARBERIS scHow 24-29-34, \ 
HOBBY CRAFT 30-25-20-16-16S, ILVER 30-22, GT 530, TECNOFI- 
BER PILOTINA 600, MOLINARI 29 


TUTTI I MODELLI SARANNO ESPOSTI ANCHE AL NAUTICAMP 83 
TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 13 (Zona Ind.) - TEL. 040-823755 


$ SUZUKI 


lauzuici! 


SJI410 


970 cc di cilindrata 


4 ruote motrici 
e due disinseribili 


Prezzo in strada chiavi in mano 


L 12.900.000 


Pronta consegna 


CONTINGENTE LIMITATO 
Permute e facilitazioni di pagamento 


LADA 
NIVA 4x4 


4 ruote motrici 
1600 cc di cilindrata 


Prezzo in strada chiavi in mano 


L. 11.000.000 


Pronta consegna 


CONTINGENTE LIMITATO 
Permute e facilitazioni di pagamento 


IN VENDITA PRESSO 
AUTOSALONE 


FIEGL 


TRIESTE 


Strada di Fiume 19 - Tel. 766880 


IN VENDITA PRESSO 
AUTOSALONE 


FIEGL 


TRIESTE 
Strada di Fiume 19 - Tel. 766880 


LA MOTO 


Concessionario esclusivo per Trieste 


Moto BMW 


VIA CACCIA 13/A 
771649 - TRIESTE 


Rivenditori Benelli 
Assistenza: AUTOFFICINA GIARIZZOLE 


Via Giarizzole 17/2 Tel. 823980 


| VIA S. NICOLÒ 18 - TEL. 630385 


RICAMBI ACCESSORI ABBIGLIAMENTO 


| VIA S. FRANCESCO 60 - TEL. 771222 


‘Officina - Assistenza auto, moto - Servizio pneumatici 
Lavaggio - Esposizione - Vendita - Motocicli HONDA 


Usato con garanzia 
PRONTA CONSEGNA TUTTA LA GAMMA ‘83 


pegno 1 Peg "© SRI 


\ 
dI 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 10 febbraio 1983 


Una «goleada» a Cipro può valere la qualificazione 


Un solo dubbio angustia Bearzot 
Conti o Causio il numero sette? 


3 


Collovati, Vierchowod, Ancelotti, Graziani, Zoff, Causio, Rossi 


Coppa Italia: 
sospensione 


ad Avellino 


AVELLINO — L'incontro di 
calcio Avellino-Roma, valevo- 
le quale gara di andata degli 
ottavi di finale di Coppa Ita- 
lia, è stata sospesa per impra- 
ticabilità di campo dall’arbi- 
tro Barbaresco di Cormons 
dopo sei minuti e quattro se- 
condi di gioco. 

Dopo dodici minuti, il diret- 
tore di gara è tornato in cam- 
po con i capitani delle due 
squadre, Di Bartolomei (Ro- 
ma) e Di Somma (Avellino), 
facendo constatare che il pal- 
lone non rimbalzava in vari 
punti del terreno di gioco. 


Juventus 1 
Bari 0 


MARCATORE: 75’ Platini (ri- 
gore). 

JUVENTUS: Bodini, Bonini, 
Storgato, Furino, Brio, Prandelli, 
Marocchino, Koetting, Galderisi, 
Platini, Bettega. (12 Carraro, 13 
Barbasso, 14 Trapani, 15 Bur- 
gato). 

BARI: Cafaro, Loseto II, Acer- 
bis, Majo, Loseto I, De Trizio, 
Bagnato, Baldini, Perosa, Lucchi, 
De Martini. (12 Abrescia, 13 Del 
Dotti, 14 Cuccovillo, 15 De Toma- 
si, 16 Nicasio). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NOTE: angoli 7-5 per la Juven- 
tus. Cielo coperto, giornata fred- 


da, terreno leggermente allentato. 
Spettatori 5000. 


Viareggio: semifinaliste 


Roma e Fiorentina 


VIAREGGIO — Roma e 
Fiorentina sono le prime due 
semifinaliste del torneo di 
Viareggio. Le altre due semifi- 
naliste usciranno oggi a con- 
clusione degli incontri Inter- 
Lazio e Dukla Praga-Partizan 
Belgrado. Le semifinali si 
svolgeranno sabato: per la 
concomitanza con l’incontro 
della nazionale «A» a Cipro, le 
gare cominceranno alle 17.30. 
Le finali sono in programma 
lunedì 14 febbraio a Via- 
reggio. 

La Roma ha battuto ieri il 
Catanzaro per 5-4 dopo i calci 
di rigore, mentre la Fiorenti- 
na ha superato il Milan per 
1-0. 


STASERA SUL VIDEO 


Sportsera: il calcio 


visto dagli arbitri 


ROMA— Ilcalcio visto dal- 
la parte degli arbitri sarà il 
tema del «faccia a faccia» tra 
Concetto Lo Bello e Gualtiero 
Zanetti che andrà \in onda 
oggi alle 22.25 sulla seconda 
rete tv nel rotocalco «Sport- 
sette» a eura della redazione 
sportiva del Tg due. In pro- 
gramma inoltre, un servizio 
da Cipro sulla vigilia della 
partita di calcio di sabato 
prossimo con la: nazionale, 
una corrispondenza da New 
York sul «Football» america- 
no che ha appena concluso il 
suo torneo e un «reportage» 
sulla 24 ore di Pinzolo. L’in- 
chiesta della settimana, dedi- 
cata al basket, si occuperà 
delle due squadre di Livorno, 
la Peroni e la Rapident, che 
dividono il «tifo» di una città. 


Giudice 
serie B 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti, in relazione al cam- 
pionato di serie B, ha squalifi- 
cato per due giornate Lorusso 
(Lecce) e per una De Stefanis 
(Palermo), Galbagini (Cremo- 
nese), Giovannelli (Catania), 
Pacione (Atalanta), Pin (Co- 
mo), e, per proteste, Vincenzi 
(Pistoiese). Ha inoltre squali- 
ficato fino a tutto il 9 marzo 
l'allenatore Renna (Palermo). 


‘Roma — La nazionale in allenamento in vista della partita di Cipro. Guidano il gruppo Bergomi e Altobelli, seguiti da 


rAnsafoto) 


LA SOCIETÀ ROSSONERA PENSA GIÀ AL RITORNO IN «A» 


Milan alla ricerca di rinforzi 
Gasparini, Urruti o Gareca? 


BUENOS AIRES — «Gare- 
ca tra il Milan e il Napoli»: 
così intitola il giornale del 
pomeriggio «La Razon» di 
Buenos Aires, riferendosi al 
fatto che sono stati in Argen- 
tina il presidente del Milan, 
Giuseppe Farina, e Gianni Ri- 
vera, per visionare il giocato- 
re, centravanti del Boca Ju- 
niors di Buenos Aires. 

In Argentina, parla anche 
della possibilità che Gareca, 
goleador argentino di 25 anni 
di età, vada al Napoli, in cam- 
bio di Ramon Diaz, che a sua 
volta andrebbe al Barcellona 
per giocare in coppia con Die- 
go Maradona. Ma potrebbe 
anche darsi — aggiunge il 
giornale «La Razon» — che 


Gareca vada direttamente al 
Barcellona, per essere affian- 
cato a Maradona, con il quale 
ha già giocato nella stagione 
1981 nelle file del Boca Ju- 
niors. 

I giornali locali hanno ripor- 
tato la notizia proveniente 
dall'Italia, secondo cui Farina 
e Rivera sarebbero venuti in 
Argentina per visionare an- 
che i giocatori Roberto Ga- 
sparini e Juan Josè Urruti, 
entrambi appartenenti al «ra- 
cing» di Cordoba e sui quali il 
Milan ha da tempo. un’op- 
zione. 

Rivera e Ramaccioni hanno 
atteso invano che venisse pre- 
sa una decisione sulla data 
del recupero tra il «racing» e 


l’indipendiente, dopodiché 
hanno deciso di lasciare l’Ar- 
gentina e rientrare diretta- 
mente in Italia. 


Rivera si è ripromesso di 
ritornare in Argentina fra due 
mesi, allo scopo di visionare 
Gasparini, il giocatore sul 
quale il Milan ha un’opzione. 


Inter-Varese 


mercoledì 16 


MILANO — La partita di 
andata degli ottavi di finale 
della Coppa Italia Internazio- 
nale-Varese, si disputerà mer- 
coledì 16 febbraio, con inizio 
alle ore 13.30, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Il gesto d'amore è 
previsto per domenica, l'im- 
pegno agonistico è fissato per 
sabato. Logico che quest’ulti- 
mo stia riemergendo all’at- 
tenzione della nazionale ita- 
liana che si appresta alla tra- 
sferta calcistica a Cipro e a 
quella umanitaria a Beirut. 
Alla vigilia della partenza i 
commenti di Bearzot e com- 
pagnia si rivolgono a Limas- 
sole ai problemi che presenta 
la sfida con la rappresentati- 
va cipriota. 

«Gradirei un 3-0 — afferma 
il et — perché occorre garan- 
tirsi fin da ora un buon botti- 
no qualora si arrivi alla diffe- 
renza-gol per designare la vin- 
cente del nostro girone euro- 
peo. Per questo sto caricando 
gli azzurri, specie. gli attac- 
canti: chiedo loro che non si 
sentano mai appagati nel gol. 
Ne servono più di due, alme- 
no. Riallaccio questa vigilia a 
quella dell’incontro di Torino 
con la Finlandia nell’ottobre 
"TT quando vincemmo 6-1 in 
prospettiva appunto della dif- 
ferenza-reti ai danni dell’In- 
ghilterra». 

Allora Bettega segnò quat- 
tro gol; chi potrà essere il 
Bettega a Cipro? «Conto sulla 
forza d’urto di Graziani, sul 
suo colpo di testa, e su un 
elemento scattante come 
Rossi. Per entrambi può esse- 
re la loro'partita». Si parte 
dunque per fare «goleada», 
‘anche se, per ammissione del- 
lo stesso Bearzot, non sarà 
facile realizzarla. Le preoccu- 
pazioni maggiori di questa 
nazionale in partenza per Ci- 
pro-Beirut non sono legate al 
raid in Libano, bensì alle con- 
dizioni di Bruno Conti, dolo- 
rante all'inguine e al tendine 
della gamba sinistra. 

Ce la farà per Limassol? 
L’interrogativo è destinato a 
trovare risposta soltanto a Ci- 
pro. «Alla presenza di Conti 
tengo molto — dice Bearzot — 
è una partita.in cui il giallo- 
rosso può rivestire ùn ruolo 
determinante per l’estro e le 
sue capacità di aggirare la 
difesa avversaria. Ricordo che 
quando lo feci debuttare in 


Lussemburgo nell'ottobre ’80 
subentrando ad Altobelli, 
Conti creò subito due-tre 
occasioni da gol procurando 
anche il rigore poi sbagliato 
da Antognoni. Sappiamo già 
come si comporteranno i ci- 
prioti, sì chiuderanno e quindi 
è una partita in cui è necessa- 
rio ragionare molto per non 
chiudere gli spazi. Le sole zo- 
ne agibili saranno probabil- 
mente le fasce laterali». 

Se non ci sarà Conti, chi 
prenderà il suo posto: Causio 
o Altobelli? «Se mettessi una 
punta in più rischieremmo di 
non trovare spazi e significhe- 
rebbe snaturare le nostre ca- 
ratteristiche anche perché i 
nostri attaccanti tendono tut- 
ti ad accentrarsi». Nessun 
dubbio, quindi: il rincalzo di 
Conti è Causio. 

Ed ecco un'impennata del 
ct. La domanda che la suscita 
è provocatoria: non teme che 
la sortita di Sordillo dopo l’in- 
contro con la Romania, quan- 


do, prendendosela con l'arbi- 
tro francese Konrath, ventilò 
‘una congiura europea nei con- 
fronti dell’Italia mundial, pos- 
sa avere negative ripercussio- 
ni sul cammino azzurro? «E 
un episodio già superato — 
risponde — a priori non dico 
niente, semmai lo faccio dopo 
la partita. Guai però pensare 
che ci possano essere congiu- 
re. Se lo si pensa se ne deve 
avere la certezza e se si ha 
quest’ultima allora si saluta e 
si va via». 

Tiratina d'orecchi a Sordil- 
lo? A ciascuno l’interpretazio- 
ne soggettiva. Fatto sta che a 
Cipro dirigerà l'arbitro Dot- 
chev, bulgaro come Spassov, 
ct cipriota. «Cosa significa? — 
‘osserva Bearzot — vorrà dire 
che i due si saluteranno in 
bulgaro». Torna poi a parlare 
della partita di Cipro. «Que- 
sto è il nostro traguardo 
immediato e se lo supereremo 
bene ci sarà poi la decisiva 
trasferta a Bucarest perché là 


non sì dovrà perdere. Non si 
possono affidare i propri de- 
stini in mani altrui». 

Rossi continua ad adottare 
il silenzio stampa: segno di 
insicurezza? «Ho parlato con 
lui e mi sembra convinto di 
essere molto vivo fisicamente. 
All’interno della famiglia az- 
zurra è il solito Rossi. Forse al 
di fuori può dare un’impres- 
sione molto diversa». E dall’e- 
sterno, effettivamente, «Pa- 
blito» dà la sensazione di un 
certo disagio quando, incon- 
trando i giornalisti, li dribbla 
con una rapidità che a volte 
non mostra sul campo. 

Disponibile al colloquio è 
invece Graziani. Gli viene ri- 
ferito che Bearzot lo segnala 
come eventuale uomo-partita 
a Cipro, «Mi auguro di soddi- 
sfare le attese — risponde il 
viola — mi fa piacere che ci 
stia questa riconoscenza, si- 
gnifica che il mio valore di 
giocatore non è messo in 
discussione. A parte gli elogi, 


UNICA NOVITÀ DOPO | MONDIALI DI SPAGNA 


Ancelotti, azzurro ritrovato 


@ 


ROMA — E il solo a non 
essere cavaliere della truppa 
di Bearzot. E anche il primo 
dei «non mondiali» ad essere 
convocato in azzurro. Il cen- 
trocampista giallorosso Carlo 
Ancelotti, classe ‘59, il «mira- 
colato» del calcio italiano do- 
po il terribile infortunio al 
ginocchio destro che gli è 
costato un anno di carriera, è 
tornato in nazionale. 

«Mi aspettavo questa con- 
vocazione — confessa — il fat- 
to che Bearzot, ct cauto, mi 
abbia richiamato mi riempie 
di soddisfazione». Ha pensato 
di smettere col calcio dopo 
l'incidente? «Mai, anche se ho 
passato un brutto momento 
nel gennaio .’82 quando ho 
avuto una ricaduta. Il mio 
solo pensiero però è stato 


Tivolto alla rieducazione del- 
l’arto. Da solo non ce l’avrei 
fatta e molto merito del mio 
recupero va a chi mi ha aiuta- 
to. Ora quell’incidente è sol- 
tanto un brutto ricordo anche 
se mi ha insegnato che la 
nostra carriera è appesa a un 
filo. Dopo un anno di sosta 
sono tornato a giocare con più 
voglia. Nelle partite col Colo- 
nia ho capito che sarei torna- 
to ai miei livelli». 


A cosa punta? «Continuare 
al meglio nella Roma che ha 
in Liedholm un allenatore ini- 
mitabile e insuperabile. Gio- 
care con la nazionale fa piace- 
re ma per adesso sono soddi- 
sfatto di essere fra i diciotto. 
Più in là mi prefiggo il tra- 
guardo degli europei». 


a Cipro ci sarà da centrare il 
risultato e il gioco. Bearzot 
vuole un 3-0? Potenzialmente 
tra noi campioni del mondo e 
Cipro i tre gol ci stanno tutti, 
‘anche più, ma sarà la partita 
a stabilirlo». 

Ricorda le difficoltà incon- 
trate dal Torino in Coppa Ue- 
fa nel settembre 77 a Nicosia 
contro l’Hapoel (1-1) e quindi 
afferma che il suo obiettivo 
sono gli europei. «Ho 30 anni, 
quindi anagraficamente agli 
sgoccioli della carriera — dice 
— il 30 giugno prossimo sono 
libero, svincolato. Spero di re- 
stare alla Fiorentina perché 
con Allodi la società si è cau- 
telata per un discorso di verti- 
ce. Nutre grosse ambizioni. Se 
arrivassi all'Europeo raggiun- 
gerei il massimo come calcia- 
tore ma occorre meritarselo 
anche attraverso partite co- 
me questa con Cipro». 

Ecco Conti. Come va? «La 
notte non ha miglioratole mie 
condizioni — risponde — ho 
sempre dolore all’inguine e al 


tendine. Sto facendo cure ma 
il malanno è sempre allo stes- 


so punto». Bearzot ci tiene 
che sia in campo, il medico 
della Roma Alicicco sembra 
essere contrario al suo impie- 
go, e lui? Aspetta gli eventi, il 
decorso del male, Comunque 
le speranze di una sua presen- 
za sembrano diradarsi. Pren- 
dono corpo quelle di Causio. 
«Spero che Bruno giochi — 
afferma l’udinese — il titolare 
è lui. Io comunque sono qui, 
pronto. Differenza tra me e 
Conti? Siamo entrambi fanta- 
sisti solo che lui manovra più 
a sinistra e io a destra. Altri 
fantasisti del calcio italiano? 
Ci sono Beccalossi e Mauro. 
Proprio quest’ultimo, che vi 
ha giocato con la Under, mi 
ha detto di fare attenzione al 
pessimo campo di Limassol». 
«Con il tandem Graziani- 
Rossi — conclude il “barone” 
— ho giocato appena dieci 
minuti, i primi dell’amichevo- 
le con la Svizzera a Ginevra 
prima dei mondiali. Poi Gra- 
ziani prese quella gomitata 
dal libero Zappa e finì k.o. 
Nessun problema d'intesa, 
Fabio Masotto 


AMMONITO CON DIFFIDA TAGLIAVINI 


Ascagni squalificato 
per due giornate 


TRIESTE — Tiziano Asca- 
gni è stato squalificato per 
due giornate dal giudice spor- 
tivo della Lega di serie C. Per 
il gesto umoristico rivolto ad 
un tifoso trevigiano (non al 
guardalinee, come ha sottoli- 
neato più volte l’attaccante). 
Ascagni dovrà saltare la par- 
tita di domenica prossima a 
valmaura contro il Fano e 
quella del 20 febbraio a Pia- 
cenza. La società alabardata 
‘comunque ricorrerà alla Com- 
missione disciplinare nel ten- 
tativo di ottenere la riduzione 
a metà della pena. 

Per una giornata il giudice 
ha sospeso Sala (Trento) e 
Arzeni (Treviso). Sette i gioca- 
tori ammoniti con diffida: 
Messersi (Fano), Massimelli 
(Pro Patria), Lombardi (Car- 
rarese), Bovo (Mestre), Donati 
(Padova) e Arecco (Sanre- 
mese). 

Domenica il Fano non potrà 
avere in panchina l’allenatore 
Robotti il quale è stato squa- 


lificato dal giudice sino al 2 
marzo. Tagliavini, espulso du- 
rante il derby Treviso- 
Triestina, è stato ammonito 
con diffida. 

Perla C/2 il giudice sportivo 
ha esaminato il reclamo del 
Potenza per la gara Messina- 
Potenza del 30 gennaio, ed ha 
deciso di respingerlo confer- 
mando il risultato acquisito 
(Messina-Potenza 1-0). 

Per le altre partite ha squa- 
lificato per due gare Montara- 
ni (Alessandria), Zarbano (Er- 
colanese), Albano (Frattese); 
per una gara: Bellomo (Mon- 
tecatini), Fait (Casale), Dal- 
l’Oro (Cattolica). 

SERIE C 2 
Novara-Conegliano 11 
RECUPERI DIL ANTI 
Maniagolibero-Nave rinv. p. neve 
Travesio-Cisterna 0-3 


BI TERZA CATEGORIA — 
Questo pomeriggio sul campo 
di Domio (inizio ore 15), Bar- 
barians - San Sergio. 


L'INFERMERIA ALABARDATA SI È NUOVAMENTE RIEMPITA 


Le disgrazie non vengono mai sole 
La Triestina preoccupata del Fano 


TRIESTE — Le disgrazie, è 
risaputo, non capitano mai 
una alla volta. In casa alabar- 
data, di questi tempi, sono 
come le ciliegie, una tira l’al- 
tra. L’infermeria, da vuota, 
nel breve giro di ventiquattro 
ore si è nuovamente riempita. 
Analizziamo la situazione dal 
punto di vista medico- 
sanitario: 

LEONARDUZZI — Ha in- 
formato ieri mattina Buffoni 
di avere l'influenza. Già saba- 
to scorso, come si ricorderà, il 
capitano aveva accusato al- 
cune linee di febbre. Un-paio 
di aspirine aveva consentito 
al giocatore di scendere in 
campo domenica a Treviso. 
Dopo due giorni però ecco la 
ricaduta con temperatura ele- 
vata, raffreddore e tosse. 

DE FALCO — Dopo il lavo- 
ro di martedì, ieri ha accusato 
nuovamente forti dolori al tal- 
lone destro, lo stesso che lo 
aveva costretto a saltare la 
partita con il Treviso. Il gioca- 


tore ha svolto un lavoro parti- 
colareggiato ai bordi del cam- 
po ed ha proseguito le appli- 
cazioni a base di laser terapia. 

PEDRAZZINI — Le botte 
subite a Treviso. sono venute 
fuori nella giornata di ieri per 
cui, precauzionalmente, ha 
svolto un allenamento ri- 
dotto. 

MARIANI — Lamenta un 
risentimento ad un polpaccio, 
conseguenza di un calcione. 
Anche per lui allenamento ri- 
dotto. 


STRUKELJ — Ha fatto re- 
gistrare un netto migliora- 
mento. Ieri mattina ha lavora- 
to sodo senza accusare più il 
minimo disturbo all’arto in- 
fortunato. Per domenica, se 
riuscirà a recuperare la condi- 
zione, sarà disponibile. 

‘TREVISAN — Nonostante 
abbia il braccio destro ancora 
immobilizzato (il gesso verrà 
tolto martedì) continua ad 
allenarsi senza risparmio di 
energie. La sua tenacia e la 
gran voglia di rientrare quan- 


Recupero: Pro Patria-Rimini 1-0 


TRIESTE — Nel recupero per il girone A della serie C 1 di calcio 
disputato ieri pomeriggio a Busto Arsizio, la Pro Patria ha superato per 
1-0 il rimini. La rete che ha deciso l’incontro. è stata messa a segno a tre 
minuti dalla conclusione dal centravanti De Nicola, assente nella 
partita pareggiata dai bustocchi a Valmaura per infortunio. Un grosso 
risultato, quello ottenuto dall’undici di Soldo. La Triestina quindi può 
osservare dall’alto le immediate inseguitrici in quanto la situazione è 


rimasta immutata. 


Classifica; Triestina p. 27; Carrarese e Padova 24; Rimini e Vicenza 
23; Parma 22; Mestre, Pro Patria e Treviso 19; Modena 18; Brescia, 
Faneerio e Spal 17; Trento e Piacenza 16; Rondinella 15; Forlì e Fano 


to prima in squadra sono am- 
mirevoli per cui il suo recupe- 
ro una volta tolta la bendatu- 
ra gessata, dovrebbe avvenire 
più rapidamente del previsto. 

Oggi al Villaggio del Pesca- 
tore la squadra disputerà la 
consueta partitella di metà 
settimana affrontando i gio- 
vani del «Berretti». 

C. N. 


INTERREGIONALE 
Sette i regionali 


nella rapp. del girone 


TRIESTE — Sette giocatori 
militanti nelle squadre impe- 
gnate nel campionato Interre- 
gionale dilettanti, saranno 
impegnati oggi a Jesolo nel- 
l'allenamento della rappre- 
sentativa del girone C. Si trat- 
ta di Rigonat e Cisilin (Trivi- 
gnano), Corba e Pitton (Pro 
Aviano), Zanusso e Francini 
(Sacilese), Fedel (Monfal- 
cone). 


ALESSANDRO SARTORI NELLA UNDER 15 


È nato un azzurrino 
nella patria di Zoff 


GORIZIA — Se continua 
così, sicuramente la banda 
musicale di Mariano del Friuli 
dovrà fare a meno del suo 
clarino. Alessandro Sartori, 
che da ieri si trova a Covercia- 
no, selezionato perla naziona- 
le under 15, dedica il suo tem- 
po libero alla musica suonan- 
do tra l’altro il elarino nella 
banda del paese. Ora però se 
manterrà le premesse il gioca- 
tore troverà sicuramente 
poco tempo per dedicarsi a 
questo hobby ed il suo tempo 


Giusi Mendella, il goleador 
dell’Adviser, la squadra triesti- 
na che milita in Prima catego- 
ria, a 27 anni di traguardi ne ha 
già raggiunti parecchi: prima il 
diploma (l'avventura universi- 
taria, come lui la definisce, la 
continua solo per essere in 


campo con il Cus), poi il matri- 
monio (e la prole sta aumen- 
tando), uno studio di consu- 
lenze immobiliari che appaga 
le sue aspirazioni professiona- 
li. Ma un traguardo gli sta ora 
particolarmente a cuore: quel- 
lo delle. cento reti in partite 
ufficiali tra i dilettanti, senza 
contare cioè le segnature col- 
lezionate tra le varie rappre- 
sentative, perché allora fareb- 
be già parte del club dei cente- 
nari capita capeggiato dal miti- 
co Jerry Braida (chi lo ricorda, 
alzi la mano). 

Mendella calciatore. nasce 
alabardato, e nei suoi sogni 
giovanili lo accompagna la 
stella dell’Unione, La solita tra- 
fila di tante promesse attraver- 
so le varie categorie giovanili 
e poi il regalo di un posto in 
panchina nella maledetta sta- 
gione della seconda retroces- 
sione in serie D. sogni muoio- 
no qui. Viene dato in prestito 
alla Cormonese e comincia a 
segnare i suoi primi gol come 
dilettante. L'anno dopo è al 


Mendella, presidente dei dilettanti, sponsor di se stesso 


Sàn Giovanni e il maestro Va- 
gaia sa come guidarlo: Giusi 
ripaga il buon Giorgio ‘andan- 
do a rete 35 volte in tre cam- 
pionati quando il San Giovan- 
ni faceva spettacolo. 

L'ultimo sogno? «Andare al- 
l'Alessandria... Molti osserva- 
tori avevano allora il mio no- 
me sul taccuino, modestia a 
parte». Ma Giusi, nonostante 
tutto, un sognatore non è, e 
così preferì accettare un impie- 
go, poi rivelatosi provvisorio 
per le sue aspirazioni, in cam- 
bio delle sue prestazioni di 
«falco d'area». Ma Muggia gli 
andava stretta e così finì a 
Monfalcone, a vivere gli ultimi 
spiccioli di gloria, come lui li 
definisce. 

‘Adesso è un dilettante «tran- 
quillo». Con l’Adviser (sino al- 
l'anno scorso Sovrana) si alle- 
na quando può, ossia quando 
gli impegni professionali glie- 
lo permettono, e ogni domeni- 
ca si ritrova con i suoi compa- 
gni di gioco per vivere un'altra 
piccola avventura per il gusto 


zsuo ambiente. Mendella è tor- 


‘Un giorno da leoni 


del pallone e per null'altro. 
Con lui l'immarcescibile Rami- 
ro Orto, quel Tosetto che fu 
alabardato in serie D, Botta, 
Del Negro, Gordini, Coronica: 
tutta gente di un certo passato 
tra i dilettanti. Li accomuna la 
passione per il gioco e Men- 
della di tutti i dilettanti è il 
portavoce oltreché lo sponsor 
dei suoi compagni. Presidente 
dell’Acd, la prima associazione 
calciatori dilettanti sorta in Ita- 
lia (qui a Trieste) rivendica — 
in un mondo dove anche le 
passioni sono frenate o indiriz: 
zate dal dio denaro — il dilet- 
tantismo puro: lo svincolo an- 
nuo affinché il dilettante possa. 
scegliersi la sua squadra, il 


nato a segnare... 

— Il tuo giorno da leone? 

«Forse il giorno di quella 
partita al Friuli contro il Vicen- 
za di Paolo Rossi: io gioeavo 
nella selezione regionale e se- 
gnai un gol a Galli. Ma non ero 
Paolo Rossi, purtroppo...». 
Ezio Lipott 


Recuperi seconda categoria 


Primorje 0 
Domio 0 


PRIMORJE: Micor, Husu S. (dal 
36° del P.t. Pertot), Stocca, Zahari- 
ja, Angileri, Samese, Di Benedet- 
to, Vidali (dal s.t. Husu W.), Anto- 
ni, Bortolotti, Rustja. 

DOMIO: Barichievich, Pribe- 
tic, Crevatin, Gaeta, Zacchigna 
Martin, Pison (dal 33° del s.t. Co- 
cetti), Binetti (dal 24' del s.t, Del 
Conte), Neppi, Bernabei, Cafagna. 

ABRITRO: Urdih di Trieste. 


PROSECCO — Da un po’ di 
tempo il campo di Prosecco 
porta bene alle pericolanti. 

Non si è dimostrato invece 
in salute il Primorje che non 
riesce a ritrovare il ritmo con 
cui superava le avversarie, 
perché al gran correre non si 
aggiunge la dovuto lucidità e 
‘un minimo di razionalità nel: 
gioco. L'incontro, vibrante 
per agonismo, ha riservato 
ben poco alla cronaca con 
‘un'occasione per parte: per il 
Primorje Rustja davanti al 
portiere ha calciato fuori, 
‘mentre Bernabei, per il Do- 
mio, si è fatto fermare in 
uscita. 

Roberto Sinico 


Opicina Supercaffè 2 
Gaja 2 


MARCATORI: Rossi al 15, Sal- 
vi al 36, Gabrielli al 40”, Pase al 46 
- OP. SUPERCAFFE” Altin, Vol- 
turno, Palermo, Mezzalira, Lom- 
bardo, Manzin (dal 37’ s.t. Podda), 
Bagattin, Balos, Rossi (Pase dal 
15° s.t.), Milani, Dagri. 

GAJA: Cante, Rismondo, Cri- 
smancich, Gabrielli, Rismondo, 
Milic (dal 41’ s.t. Goiza), Vrse, 
Gregori, Kralj, Pecchiar, Salvi. 

ARBITRO: Concina di Trieste. 

TRIESTE — Spartizione 
della posta fra Opicina Super- 
caffè e Gaja nel recupero 
infrasettimanale di ieri, gioca- 
tori sul campo di viale Sanzio, 
visto il perdurare della situa- 
zione meteorologica precaria 
sull’altopiano. Il destino, que- 
st'anno particolarmente av- 
verso alla formazione giallo- 
verde del Gaja, ha voluto met- 
terci lo zampino anche ieri, 
negandole in extremis una 
vittoria preziosissima con un 
goldi Pase, insaccato a tempo 
oramai scaduto. Le altre mar- 
cature ‘portano rispettiva- 
mente la firma di Rossi al 15°, 
Salvi al 36°, Gabrielli al 40°. 

Piero Perti 


Giudice regionale 


TRIESTE — Anche se nell'ultimo 
week-end sono state disputate solo 
poche partite, l'elenco dei provvedi- 
menti adottati dal giudice sportivo 
del Comitato regionale della Feder- 
calcio è abbastanza nutrito. Poche 
gare, molte squalifiche. Fra le società 
più punite l'Interclub Porpetto. Il giu- 
dice, a scioglimento della riserva re- 
lativa all'incontro del girone D della 
Seconda categoria fra Palazzolo e 
Interclub. Porpetto del 30 gennaio, 
sospeso per incidenti, ha stabilito di 
assegnare la vittoria a tavolino al 
Palazzolo; di squalificare per una, 
giornata di gara il campo dell'Inter- 
club Porpetto; di sospendere sino al 
20 gennaio 1988 il dirigente Franco 
Bragagnini di quest'ultima società; di 
sospendere il giocatore Linza sino al 
31 marzo, 1983 e di infliggere tre 
giornate di squalifica al giocatore 
Panizza. L'allenatore dell’Interclub 
Porpetto, Pez, è stato squalificato a 
tutto il 14 febbraio. La società, inoltre, 
dovrà provvedere alla rifusione di 
tutte le spese subite dall'arbitro. 

Questi gli altri provvedimenti: 

Squalifica una giornata: Cosolo 
(Isonzo Turriaco), Toffolutti (Olimpia 
Udine), Volterri (Audax Sant'Anna), 
Cigui e Cattonar (Zaule), Varin (Mug- 
gesana), Crismancich (Gaja); 

Squalifica due giornate: Skabar 
(C.G.S.); 

Squalifica quattro giornate: Gabel- 
linî (Pro Farra). 


sarà quasi sempre impegnato 
dal calcio. 

Già adesso il ragazzo fa 
miracoli. Infatti riesce a con- 
ciliare, ed il tutto con ottimi 
risultati, scuola, calcio e mu- 
sica. A scuola Sartori, che fre- 
quenta l’istituto professionale 
a indirizzo linguistico, va mol- 
to bene, ad eccezione forse nel 
tedesco dove non brilla mol- 
to; nel calcio la convocazione 
perla nazionale under 15 dice 
già da sola tutto e, infine, 
nella musica, come si diceva, 
a.15 anni suona già nella ban- 
da municipale. 

Sartori viene da un paese 
calcisticamente famoso e cioè 
dalla patria di Dino Zoff. Sar- 
tori è quindi il secondo maria- 
nese ad essere chiamato in 
azzurro e visto il precedente 
sicuramente farà bene. Dicia- 
mo che anche come famiglia 
le tradizioni calcistiche sono 
notevoli: il padre è infatti un 
ex calciatore, anche se la sua 
carriera è rimasta ristretta 
nell’ambito locale ed il fratel- 
lo Luca di un anno più vec- 
chio gioca nell’Itala San Mar- 
co di Gradisca, dove ricopre il 
ruolo di centravanti e finora 
ha già segnato sette reti. 

A scoprire il giocatore è sta- 
to il suo attuale allenatore 
Battistutta che vistolo all’o- 
pera nel corso di una selezio- 
ne, per una rappresentativa 
provinciale, lo segnalò alla 
società che senza perdere 
tempo lo acquistò dalla 
Marianese ‘sua società di ori- 
gine. A Mariano il ragazzo si 
allenava sotto la guida di Bre- 
scia, il quale ha sempre giura- 
to sul futuro del suo pupillo. 

Tecnicamente il ragazzo è 
‘molto valido e completo; :Bat- 
tistutta dice di lui che è un 
giocatore che può ricoprire 
tutti i ruoli fuorché quello del 
portiere. Ma la dote forse prin- 
cipale di Sartori è il carattere: 
non si arrende mai e fa sem- 
pre di più di quello che gli si 
chiede. Caratteristiche queste 
ideali per un giocatore che 
vuole sfondare nel mondo del 
calcio. Attualmente nelle for- 
mazioni giovanissimi del Go- 
rizia, dove milita, viene utiliz- 
zato nel ruolo di libero e qual- 
che volta di centrocampista e 
ciononostante è riuscito a 
segnare 11 reti senza mai rovi- 
nare con i suoì avanzamenti 
l'equilibrio del gioco della 
squadra. Sicuramente di lui 
sentiremo ancora parlare. 

Antonio Gaier 


ir i 


Giovedì, 10 febbraio 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Poca gloria per i colori italiani nelle gare di Coppa 


KERSCHBAUMER SI PIAZZA SESTO MENTRE È «PRECIPITATO» MAIR (47.0) 


 Supergigante: vince Luescher 


Sr 


GARMISCH-PARTEN- 
KIRCHEN — Peter Luescher 
si è ripetuto: dopo la vittoria a 
sorpresa nella libera di St. 
Anton, ha vinto a Garmisch- 
Partenkirchen il terzo super- 
gigante di Coppa del mondo, 
battendo nell’ordine Pirmin 
Zubriggen e l'austriaco Hans 
Enn. Gli svizzeri hanno così 
ancora una volta dimostrato 
di avere atleti per ogni specia- 
lità. 

I 2200 metri di questo trac- 
ciato del «Kandahar», con 
una disposizione spesso ango- 
lata delle porte, si sono dimo- 
strati terreno adatto soprat- 
tutto per i gigantisti. Non a 
caso Weirather e Cathomen 
sono partiti per la tangente, 
prendendo le porte a velocità 
eccessiva. Unica eccezione è 
proprio quella di Luescher, 
che ha però alle spalle un 
passato di grande gigantista. 

Le difficoltà dei liberisti 
puri sono state anche quelle 
dell’azzurro Michael Mair, 
vincitore del «superg» di 


Campiglio e ieri soltanto 47.0 
con più di sei secondi di 
distacco da Luescher. 

I colori azzurri sono stati 
così salvati dalle ottime prove 
di Sigfried Kerscbaumer e 
Robert Erlacher, rispettiva- 
mente sesto e decimo. 
Kerschbaumer — liberista e 
gigantista ventiduenne di Sel- 
va Gardena — ha fatto una 
gara molto bella, soprattutto 
lungo la prima parte del trac- 
ciato, quella ripida che nor- 
malmente gli è meno conge- 
niale, ed è riuscito tenere il 
ritmo anche lungo i brevi trat- 
ti pianeggianti finali. 

Anche Erlacher ha fatto 


una buona gara, trovandosi a 
suo agio soprattutto sul ripi- 
do con porte diagonali, lungo 
le quali si devono usare le 
lamine. 

Gli altri azzurri che hanno 
portato a termine la gara sono 
Alex Giorgi, 23.0 in 1’40”13, 
Oswald Toetsch 32.0 in 
1’41”14, Ivano Camozzi 36.0 in 
1°41”49, e naturalmente Mi- 
chael Mair 47.0 in 1°42”93. 

Oltre a Luescher — che pas- 
sa in testa alla classifica di 
Coppa del mondo ma che ver- 
rà inesorabilmente sorpassa- 
to da Phil Mahre nelle prossi- 
me gare — il protagonista di 
questo «supergigante» è Inge, 


Coppa del mondo freestyle a Ravascletto 


LIVIGNO — La «Tre dì» di Livigno ha avuto un prologo che anticipa le gare 
di Coppa del mondo di freestyle (sci artistico e acrobatico) di Ravascletto. 
Essendovi carenza di neve nel centro friulano, è stata anticipata a Livigno la 
discesa su «gobbe». Ha vinto il canadese Bill Keenan che ha preceduto 
l'italiano Mauro Mottini, nuovamente ai vertici di una classifica mondiale. Gli 
altri azzurri si sono classificati: settimo Hansi Schenk e nono Ivan Mahiknecht. 

La Coppa del mondo riprende ora il prossimo fine settimana a Ravascletto 
con le prove di «salto» e «balletto». 


Basket: gli azzurri si preparano per Cuba, la Bic per il rush finale 


mar Stenmark, tornato in 
questa prova senza una vera. 
logica e piazzatosi 11.0 a 2°°37 
dal vincitore. 


Classifica supergigante:1) Peter 
Luescher (Svi) 1'3645; 2) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 1'36”65; 3) Hans 
Enn (Aut) 1'37”60; 4) Andreas Wen- 
zel (Lie) 1'37”88; 5) Hubert Strolz 
(Aut) 1’37”89; 6) Siegfried Kersch- 
baumer (Ita) 1/37”93; 7) Jacques 
Luethy (Svi) 1°3797; 8) Jure Franko 
(Jug) 1°38"22; 9) Mare Girardelli 
(Lux) 1°38”24; 10). Robert Erlacher 
(Ita) 1’38”35; 11) Boris Strel (Jug) e 
Ingemar Stenmark (Sve) 1‘38‘°82; 13) 
Christian Orlainsky (Aut) 1‘38!98; 14) 
Max Julen (Svi) 1‘38‘99; 15) Grega 
Benedik (Jug) 1°39”05; 16) Martin 
Hangl (Svi) 1°3926; 17) Bruno Ker- 
nen (Svi) 1°39”30; 18) Joze Kuralt 
(Jug) 1°39"32; 19) Guenther Mader 
(Aut) 1‘39”49; 20) Bojan Krizaj (Jug) 

Classifica Coppa del mondo: 1) 
Peter Luescher (Svizzera) 160 punti; 
2) Phil Mahre (Usa) 146; 3) Pirmin 
Zurbriggen (Svizzera) 138; 4) Peter 
Mueller (Svizzera) 123; 5) Ingemar 
Stenmark (Svezia) 107; 6) Harti Wei- 
rather (Austria) 100; 7) Steve Mahre 
(Usa) 95; 8) Urs Raeber (Svizzera) 92; 
9) Conradin Cathomen (Svizzera) 92; 
10) Franz Klammer (Austria) 86. 


Garmisch Partenkirchen — Volto disteso e sciata fluida per lo 
svizzero Peter Luescher nell’affrontare una porta del supergi- 
gante di coppa del mondo che si è aggiudicato ieri in 
Germania sbaragliando tutti i concorrenti (Tel. Upi) 


TUTTI ATTENDONO LA QUARIO MA LA MIGLIORE È LA ZINI (5.a) 


Slalom femminile: Hess 


MARIBOR — Ancora lei, 
l'incredibile Erika Hess, sul 
gradino più alto del podio. La 
campionessa elvetica ha vin- 
to lo slalom femminile di Ma- 
ribor, valido per la Coppa del 
mondo, concludendo le due 
manche nel tempo di 1’42”’68 e 
battendo nell'ordine Hanni 
Wenzel, seconda e l' ustriaca 
Anni Kronbichler, terza. 

Ottima la prova di Daniela 
Zini, piazzatasi quinta alle 
spalle di Petra Wenzel. Maria 
Rosa Quario, vittima di una 
caduta, è stata costretta a 
ritirarsi nella prima manche. 
La Zini, settima dopo la pri- 
ma manche, ha concluso in 
1°44”23 davanti alla polacca 
Dorota Tlalka. 

Maria Rosa Quario è tra le 
illustri concorrenti costrette 
al ritiro già nella prima man- 
che dello slalom femminile di 
Maribor. Insieme all’azzurra 
hanno abbandonato l’austria- 
ca Rosita Steiner, la francese 
Perrine Pelen e l'americana 
Tamara McKinney. 


Ski Tour 3» in 3 mila al «via» 


UDINE — «Ski tour 3», l'ormai tradizionale escursione 
fondistica internazionale che tocca la Jugoslavia, l'Italia e 
l’Austria, si svolgerà domenica 20 febbraio. La manifestazione è 
stata presentata ieri a Udine. E la terza escursione dell’«Inter 
alpen ski maraton»: la prima si è svolta ieri a San Candido, la 
seconda domenica scorsa da Dobbiaco a Cortina. La partenza 
dello «Ski tour 3» è fissata per le 9, da Kranjska Gora. I 
concorrenti — che quest'anno dovrebbero superare le tremila 
unita — faranno poi tappa a Ratace, Fusine Laghi, Tarvisio, 
Sant'Antonio, Colma e Seltschach Arnoldstein, dov'è fissato 
l’arrivo. Il tracciato di trenta chilometri, dovrà essere percorso 
in un tempo massimo di 5 ore e mezzo. Potranno parteciparvi 
fondisti di ambedue i sessi purché maggiorenni, Iscrivendosi 
alla gara negli uffici dell'Azienda autonoma di soggiorno del 
'Tarvisiano entro il 15 febbraio; la quota di partecipazione è di 
17 mila lire, 

I fondisti italiani dovranno trovarsi alle 6.30 in piazza delle 
scuole, a Tarvisio, dove alcuni autopullman li trasporteranno a 
Kranjska Gora. Coloro che non possiedono il passaporto 
dovranno comunicare il nominativo assieme agli estermi di un 
qualsiasi documento d’identità all'Azienda di soggiorno del 
‘Tarvisiano. Al termine dell’escursione sarà assegnato il trofeo 
«Giulio Kugy» alla nazionale che avrà totalizzato il più alto 
numero di concorrenti giunti al traguardo seguendo esatta- 
mente le regole della manifestazione. 


A. C. 


MARZORATI SPEDITO A CASA IN RIPOSO PRECAUZIONALE (RISENTIMENTO MUSCOLARE) 


Sales «assistant» del c.t. Gamba 


VARESE — Marzorati è tor- 
nato a casa, come si prevede- 
va, come era logico, una mat- 
tinata di analisi all’Istituto di 
medicina dello sport di Vare- 
se ha confermato ieri l’altro la 
diagnosi contenuta nel certifi- 
cato medico con il quale il 
giocatore si era presentato al 
raduno della Nazionale: un 
risentimento al quarto mu- 
scolo addominale, qualcosa di 
molto vicino alla pubalgia. 
Riposo precauzionale, anche 
per non pregiudicare la sua 
utilizzazione futura a breve 
(campionato. e Coppa Cam- 
pioni con la Ford) e lungo 
termine (europei in azzurro). 
Gamba lo ha esonerato anche 
dal restare a guardare, e così 
l'ingegnere è salito in macchi- 
na a metà pomeriggio mentre 
i suoi compagni si avviavano 


all’allenamento a Masnago. 
Teri l’altro una sola seduta 
di allenamento, razione dop- 
pia ieri e oggi (in questa gior- 
nata ci sarà anche una parti- 
tella con la Cagiva), una sola 
seduta domani, vigilia del pri- 
mo match con i cubani. Sono 
rimasti così in 14 a disposizio- 
ne di Sandro Gamba che ha 
inutilmente cercato la dispo- 
nibilità di Dino Boselli, play 
di riserva. «Boseldino» ha l’in- 
fluenza e con una caviglia di- 
storta, assurdo farlo salire a 


Varese in quelle condizioni. 
Delle giornate di impegno a 
metà, i giocatori hanno 
approfittato per discutere il 
problema dei gettoni di pre- 
senza, i cosiddetti «premi fe- 
deltà». Una discussione in 
tutta tranquillità, fra gli inte- 
ressati, in attesa di portare le 
eventuali rivendicazioni e le 
proposte al segretario genera- 
le della Federbasket. 
Un'ultima novità: Gamba 
ha chiesto a Riccardo Sales di 
fargli da assistente per gli eu- 


Corso Act per ufficiali gara 


TRIESTE — Nei prossimi giorni si terrà a Trieste un corso per allievi ufficiali 


di gara (commissari di percorso, segretari di manifestazione, verificatori 
tecnici) indetto dall'Automobile Club Trieste e organizzato dal fiduciario 
regionale del Gruppo giudici di gara, Mario De Carli. Gli interessati possono 
rivolgersi per ulteriori notizie all'ufficio sportivo dell’Act (telefono 763391), 
oppure possono presentarsi oggi, alle ore 19.30 nella sede dell’Ac stesso, in via 
Cumano 2. 


BOXE: DOMANI SERA NEGLI STATI UNITI 


Mondiale dei «medi» 
tra Hagler e Sibson 


WORCESTER (Massachusetts) — Un altro incontro di cartello 
nel panorama della grande boxe. Marvin Hagler, indiscusso campio- 
ne del mondo dei pesi medi, affronta domani, titolo in palio, 
l'inglese e campione europeo della categoria Tony Sibson. Per 
Hagier, che riceverà una borsa di due milioni di dollari, circa tre 
miliardi di lire, non sarà una passeggiata. Il «curriculum» del 
ventiseienne sfidante lo dice chiaramente: campione europeo dei 
medi; numero uno nelle classifiche «Wbc»; 47 vittorie di cui ben 27 
prima del limite fanno dell'atleta britannico il pugile ideale per 
impegnare Hagler più di quanto abbiano fatto sinora gli altri 
avversari. Non sono inoltre pochi coloro che ritengono che il 
longilineo Tony (è alto 1,75) possegga tecnica e potenza di pugno 
sufficienti per mettere in difficoltà il campione del mondo che dal 
suo campo di allenamento di Provincetown, sempre nel Massachu- 
setts, promette scintille. 

«Vedere uno dei più avvincenti combattimenti della vostra vita. 
Quale possa essere la sua durata», anticipa Marvin Hagler e gli 
ingredienti ci sono tutti, anche se il pronostico pende dalla parte di 
Hagler assegnando a Sibson, che ha conquistato il titolo europeo 
per k.o. alla settima ripresa l'italiano Matteo Salvemini, il ruolo di 
outsider, seppur dî lusso. 

Ma il ruolo di «underdog» sta bene, anzi esalta il britannico, ex 
manovale del Midland. «Sono preparato e l'idea di poter raggiunge- 
re un traguardo che gli altri ritengono troppo ambito mi carica», 
spiega Sibson. È n 7 

«Del resto ho scelto il pugilato proprio per poter vincere e sino a 
quando continuerò a vincere senza subire danni continuerò a 
combattere. La vita del resto, non mi offre altre possibilità per 
raggiungere un certo benessere economico». 

La chance mondiale con Hagler gli ha assicurato una borsa per 
lui record: circa un miliardo di lire vale a dire dicei volte la borsa più 
alta finora percepita. Di Hagler non dice che bene. «Onestamente 
ritengo che sia il miglior peso che sia apparso da qualche anno a 
questa parte sulla scena del pugilato». 

Sibson, che ha avuto uniinizio di carriera folgorante vincendo 33 
dei suoi primi 36 combattimenti, è oggi allenato da Sam Burns, già 
manager di Chris Finnegan che gli tolse il titolo britannico dei medi 
battendolo ai punti il 6 novembre del 1979. Da allora Burns ha 
guidato Sibson in tredici incontri e altrettante vittorie. Il 4 marzo del 
1980 l'inglese conquistò il titolo nazionale della categoria battendo 
ai punti sulla distanza delle 15 riprese Chisan da Mutti. L'8 dicembre 
di quello stesso anno conquistò il titolo continentale dei medi 
battendo per k.o. alla settima ripresa a Londra Matteo Salvemini. Da 
allora Sibson ha difeso vittoriosamente la corona tre volte. Il 15 
settembre 1981 battè anche Alan Minter che un anno prima aveva 
tentato inutilmente la scalata al mondiale affrontando proprio 
Marvin Hagler, che si impose in appena tre riprese. 


In palio il trono di Leonard 


DETROIT (Michigan) — L'americano Milton McCroy e l'inglese Colin Jones 
si affronteranno il 12 marzo prossimo alla «Cobo arena» di Detroit per il titolo 
mondiale dei welter Wbc, lasciato vacante in ottobre da Sugar Ray Leonard. 


Tennis - Forfait di Borg a Toronto 


TORONTO — L'annuncio del forfait di Bijorn Borg è stato probabilmente il 
fatto. più importante della prima giornata del torneo esibizione di tennis di 
Toronto. Borg, che lamenta un'infezione alla mano sinistra in seguito ad un 
infortunio occorsogli durante il match esibizione perduto domenica contro lo 
statunitense Jimmy Connors, è stato ricoverato in ospedale a Providence. 


«Azzurra» oggi a «Sport sette» 


ROMA — «Azzurra», il film che il regista Gianfranco Fiore Donati ha 
realizzato sulla sfida italiana all'America's cup andrà in onda questa sera in 
«Sport sette» la rubrica settimanale del.Tg 2 in programma ogni giovedì alle 
22.25. Il film, prodotto dal consorzio delle 17 industrie italiane che hanno reso 
possibile «l'operazione azzurra» racconta giorno per giorno e nei particolari 
come la barca e l'equipaggio si preparano alla grande manifestazione, 


ropei. «E lui ha accettato» 
sostiene il coach azzurro. Si 
Ticomporrà, quindi, l’accop- 
piata di Mosca 1980, medaglia 
d’argento olimpica. Lo staff 
tecnico per la spedizione a 
Limoges e Nantes compren- 
derà comunque anche Santi 
Puglisi e Filippo Faina, i due 
assistenti che Gamba ha a 
Varese. 

La nazionale cubana di ba- 
sket giungerà all'aeroporto di 
Milano Linate alle 18 di doma- 
ni per proseguire subito per 
Varese, dove inizierà la prepa- 
razione agli incontri. La tour- 
née italiana della squadra 
cubana continuerà — dopo gli 
incontri di Varese il 12 e di 
Bergamo il 13 — con due con- 
fronti: il 14 a Siena con il 
Sapori e il 15 a Livorno con la 
Libertas Peroni. 


A CHIARBOLA, CON SAPORI-APU E CON I GIALLO-ORO OPPOSTI AL VIGEVANO 


Parte domani il 9,0 trofeo Del Negro 


TRIESTE — Sapori Siena - Ap Udinese (alle 19.30) e Bic - 
American Eagle Vigevano (21.15) sono le partite previste dagli 
accoppiamenti di semifinale del 9.0 torneo «Nereo Del Negro» 
che si disputeranno venerdì a Chiarbola. Il giorno successivo 
verranno disputate le finali: alle 17.30 quella per il terzo posto 
tra le sconfitte della sera prima, alle 19.15 la finalissima tra le 
vincenti. 

Questioni organizzative ne hanno consigliato il rinvio il 
settembre scorso e la pausa di domenica dei campionati per 
consentire il duplice confronto amichevole della nazionale con 
Cuba (primo della serie in preparazione degli Europei estivi in 
Francia) offre ai promotori l'occasione di proporre la loro 
lodevole iniziativa e nel contempo consente alla Bic di non 
perdere i ritmi di campionato in vista dei decisivi incontri delle 
due domeniche suecessive contro le squadre della laguna. 

Incontri che dovranno dire se la Bic disputerà in Al il 
prossimo torneo o se dovrà tornarsene in purgatorio, 

Le squadre di A2 con cui si misurerà la Bie offriranno un buon 
banco di prova per il giallo-oro, se non sotto il piano tecnico- 
tattico quantomeno su quello dell’impegno agonistico (molto 
importante per i triestini che in questo campo sembrano 
lamentare le maggiori lacune), in quanto è logico ritenere che le 
ospiti, contro una squadra di maggiore rango ce la metteranno 
tutta per ben figurare. 


A Trieste l’estate prossima 
un «Viareggio» per cestisti 


TRIESTE — È di questi giorni 
l'iniziativa di un gruppo di ap- 
passionati e dirigenti della palla- 
canestro triestina patrocinati da 
una vecchia società, il «Cs San 
Giusto», di organizzare un tor- 
neo per giovani:nati negli anni 
1965-66-67. 

Il torneo sarà denominato 
«Trofeo città di Trieste»; torneo 
aperto alla partecipazione dei 
club campioni della categoria 
delle nazioni Cee, oltre ad esse, 
vi sarebbe la partecipazione del- 
l'Austria e della Jugoslavia. 

Tale manifestazione, che ve- 


drebbe la partecipazione di club 
di 12 nazioni, e che sarebbe 
unico nel suo genere (a Viareg- 
gio c'è uno similare, ma è rivolto 
al calcio) è prevista per l'ultima 
settimana di giugno, 


PSV 

Conferenza d'Amico 

TRIESTE — Stasera alle 
ore 20 nella sede del Comitato 
Regionale della Federazione 
Italiana Pallacanestro in via 
Venezian 5 l'allenatore della 
Bic Trieste, Rudy D'Amico, 
terrà una conferenza tecnica a 
allenatori, arbitri e tecnici, 


DA PARTE DEL PORDENONESE STEFANO SEGATO (100 DORSO RAGAZZI) E DA MARCO BRAIDA (400 MISTI JUNIOR) 


Due acuti nella coppa Los Angeles di nuoto 


TRIESTE — Si avvia a con- 
clusione anche la quarta pro- 
va della Coppa Los Angeles di 
nuoto e con essa la fase regio- 
nale. Le «distanze corte» della 
‘prima parte hanno dato modo 
agli atleti della regione di ri- 
toccare i propri limiti. Due 
acuti su tutti da segnalare: il 
record regionale ragazzi egua- 
gliato nei 100 dorso dal porde- 
nonese Stefano Segato (1’2?’8) 
e la miglior prestazione regio- 
nale assoluta e juniores di 
Marco Braida nei 400 misti. 
L'atleta della Triestina ha let- 
teralmente polverizzato il pre- 
cedente limite, che già gli 
apparteneva, portandolo a 
4’37”9. 

Da rilevare ancora il ritorno 
in vasca di Francesca Locci e 
di Arianna Sedmak: la prima 
‘ha subito vinto la gara nei 400 
misti, dimostrando che l’ope- 
razione di appendicite è 
ormai acqua passata e la se- 
conda si è imposta nei 100 
rana. 

Come al solito, le gare erano 
divise in gruppo A e in gruppo 
B, con atleti con più o meno di 
500 punti in base alle tabelle 
Fin. Iprimi hanno gareggiato 
a Gorizia, i secondi ad 
Aviano. 


Così a Gorizia 


400 s.1. femm. — 1) Concini Elena 
(Gym) 4°44”5; 2) Fonda Roberta 
(Ustn) 4’44’’6; 3) Presot Elena 
(Gym) 5’0”6. 

400 s.1, masch. — 1) Riem Raffae- 
le (Gym) 4’15”4; 2) Cellitti Marco 
(Ustn) 4720”8; 3) Zanella Andrea 
(Ustn) 4’23”5. 

100 farfalla femm. — 1) Furlan 
Cristina (Ustn) 1°10”1; 2) Angelin 
Silvia (Gym) l’11”6; 3) Maraz Fe- 
derica (Asgn) 1°12"4. 

100 farfalla masch. — 1) Bossi 
RARE Gain l4"1; 2) Bariviera 

mm) 1'4”8; 3) Can i Ro- 
berto (Gym Uni delori Ro: 
00 dorso femm. — 1) Zan 
Daniela (Ustn) 111”; 2) CSA 
Monica (Gym) 1’11”9; 3) Gobbo 

Barbara (Ustn) 1’13”1. 

100 dorso masch. — 1) De Renal- 
dy Giovanni (Ustn) 1’1”2; 2) Marini 
Sergio (Unf) 1’2?7; 3) Segato Stefa- 
no (Gym) Egual. r.r.rag. 1°2?8. 

100 rana femm. — 1) Sedmak 
‘Arianna (Ustn) 1’16”5; 2) Zanella 
Monica (Ustn) 1’17”4; 3) Zuliani 

100 rana masch. — 1) Donini 
Lorenzo (Ustn) 1°12”’5; 2) Di Lenar- 
do Fabrizio (Ustn) 1°13”1; 3) Gob- 
bo Maurizio (Int) 1°14”. 

100 s.l. femm. — 1) Zanella Moni- 
ca (Ustn) 129; 2) Mascherin Gior- 
gia (Gym) i’2”9; 3) Fonda Roberta 
(Ustn) 1’3”2. 


100 s.1. masch. — 1) Negro Ales- 
sio (Ustn) 56”; 2) Cellitti Marco 
(Ustn) 56’’7; 3) Bossi Lorenzo 
(Ustn) 57”9. 

400 misti femm. — 1) Locci Fran- 
cesca (Ustn) 5°17”9; 2) Gambaro 
Monica (Gym) 5°32”2; 3) Presot 
Eugenia (Gym) 5’32”’6. 

400 misti masch. — 1) Braida 
Marco (Ustn) miglior prest. reg. 
ass, e jun, 4'37”9; 2) Missana An- 
drea (Gym) 4'52?'8; 3) Riem Raffae- 
le (Gym) 4°59”9, 


Così ad Aviano 


400 s.I, femm. — 1) Pizzo Valenti- 
na (Gym) 5°33"7. 

400 s.l. masch. — 1) Premate 
Paolo (Gym) 4’40”6; 2) Maccan 
‘Benito (Ase) 450”3; 3) Sorini Dino 
(Ase) 4'51”7. 

100 farfalla femm. — 1) Pedrotti 
Paola (Unf) 1'19”5. 

100 farfalla masch. — 1) Lazza- 
rich Leonardo (Asc) 1'6”6; 2) Mari- 
nelli Enrico (Unf) 1°8”’6; 3) Pittis 
Andrea (Ascn) 1’9”, 


100 dorso femm. — 1) Serraval 
Daria (Ustn) 1’18”6; 2) Giarritiello 
Carla (Asgn) 1’20”6; 3) Perossa 
Barbara (Ase) 1°21"7. 

100 dorso masch. — 1) Carino 
Marco (Ascn) 1°10”2; 2) De Bonis 
Marco (Sqn) 1’12”3; 3) Malusa 
Mauro (Ase) 1'14”. 

100 rana femm. — 1) Moro Clara 
(Ase) 1°29”’6; 2) Placer Daniela 
(Ase) 1’31’7; 3) De Benedet Fran- 
cesca (Ascn) 1'32”7. 

100 rana masch. — 1) Raffaelli 
Carlo (Ascn) 1°14”3; 2) Cerutti Igor 
(Ustn) 1°18”8; 3) Ambroset Giulia- 
no (San) l’19”8. 

100 s.i. femm. — 1) Serraval Da- 
ria (Ustn) 1’7”4; 2) Dal Pont Cristi- 
na (Asgn) 1°8'°6; 3) Giarritiello Car- 
la (Asgn) 1'8"7. 

100 s.l. masch. — 1) Lazzarich 
Leonardo (Asc) 59"4; 2) Canova 
Luca (Unf) 59”8; 3) Pittis Andrea 
(Asen) 1’1”4. 

400 misti masch. — 1) Chiarutti 
Igor (Ustn) 5'33”; 2) Premate Paolo 
(Gym) 5’35”7; 3) Cavicchi Edoardo 
(Gym) 5'39”3. 


Triestina, Edera e Triglav Kranj 


TRIESTE — L'incontro ami- 
chevole di nuoto organizzato 
dalla Triestina e al quale hanno 
partecipato l'Edera e il Triglav di 
Kranj, è stato vinto dalla società 
organizzatrice che ha piazzato i 
suoi atleti al primo posto in 
quasi tutte le gare: tre infatti le 
vittorie per il Triglav, il resto si è 
tutto tinto di rosso-alabardato. 
Le gare, disputatesi nella piscina 
Bruno Bianchi, erano riservate 
ad atleti nati negli anni 1970 e 
‘71. Per la prima volta è stato 
usato a Trieste per il cronome- 
traggio il tabellone luminoso 
donata dalla locale Cassa di Ri- 
sparmio al gruppo cronometristi 
triestini, 

Alla fine delle gare di nuoto 


c'è stata un'appendice pallanoti- 
stica con un doppio incontro tra 
gli allievi e le squadre maggiori 
di Triestina e Triglav: gli allievi 
alabardati hanno superato i loro 
coetanei per 12 a 9 mentre i 
«grandi» hanno perso onorevol- 
mente per 15 a 11; bisogna 
considerare che la formazione di 
Kranj milita nella massima serie 
jugoslava. AB. 


Staffetta 4x100 mista femm.: 
1) Triestina 5‘12”1 (Gobbo, Ru- 
stici, Ciuffreda, Kirchmayer); 2) 
Edera 5'44"4 (Perifano, Stolfa, 
Mendietta, Moro). Steretta 
4x100 mista masch.: 1) Triglav 
5'08” (Azbe, Joic, Vene, Rus); 2) 
Triestina 5'11‘ (Kirchmayer, Bal- 


bi A briglie sciolte 


dl 


Song and Dunce Man se ne impippa del terreno pesante - Una coppia vincente - Ideal 
du Gazeau in panne nella rivincita dell'«Amerique» - Valtanaro: largo ai... vecchi 


TRIESTE — E sì che sul 
pesante non doveva fare una 
nota. Lo avevano finora detto 
in molti, ma dopo la presta- 
zione fornita nel Premio Ro- 
ma anche i più accaniti soste- 
«nitori di questa tesi si saranno 
giocoforza ricreduti. Song and 
Dance Man del terreno pesan- 
te di Tor di Valle se ne è fatto 
proprio un baffo e ha sgomi- 
nato gli avversari con il piglio 
risoluto del dominatore. Sarà 
che gli americani incontrati 
dal campioncino di Sergio 
Brighenti non erano proprio 
dei fulmini di guerra, e che 
©Our Dream of Mite attual- 
mente è fuori... carreggiata, 
poi ci mettiamo gli errori ini- 
ziali di Watkins Glen e di Go 
Gator, e tutto diventa norma- 
le, con Song and Dance Man e 
lasciare a debito intervallo i 
rivali in 1.17.4 sul miglio.® 


Ad Aversa c’era stato, re- 
centissimamente, un «en 
blein» della Scuderia Mira II 
con Surrogate e Song and 
Dance Man, la pista romana 
altro non ha fatto se non riba- 
dire l’accentuata superiorità 
di questa coppia sul resto de- 
gli internazionali di casa no- 


stra, solo che stavolta sono 
state rispettate le gerarchie, e 
Surrogate, con il bravo Mauro 
Giordani in sediolo, si è dovu- 


.to accontentare di seguire al 


palo il più blasonato compa- 
gno di colori, sfoggiando co- 
munque una chiusa di grande 
effetto sul terreno acquitri- 
noso. 

PSE) 

Un salto a Parigi solo per 
dire che nella rivincita del 
Gran Prix d’'Amerique, il 
«France» che rispetto al gros- 
so evento di una settimana 
prima può essere riconosciuto 
corsa più regolare, poiché 
vede i concorrenti avviarsi 
dietro all’autostart e non alla 
«tuffa» (ci si consenta questa 
espressione spiccatamente 
tergestina), Ideal du Gazeau 
non ce l’ha fatta. 

Appena quarto il campio- 
nissimo di Lefévre, preceduto 
da Mon Torbillon (1.17 sui 
2100 metri), Lancon e Ianthin, 


avversari che nell’«Ameri- 
que» aveva domato senza pro- 
blemi. Probabilmente Ideal 
du Gazeau ha pagato sia lo 
sforzo di otto giorni prima, sia 
il brutto numero di partenza 
(il quattordici), ma forse il 
morello e anche il suo driver, 
erano un tantino deconcen- 
trati dopo la precedente bla- 
sonata affermazione. 

Mentre il galoppo è entrato 
nel letargo imposto dalla sta- 
gione invernale, e del trotto, 
quello importante, di casa no- 
stra, abbiamo già detto in 
‘apertura, riproponiamo una 
carrellata locale nella dome- 
nica della grande pioggia. 

In settimana c’era stata la 
spedizione di Boiga Jet a San 
Siro, spedizione positiva se la 
portacolori della Scuderia 
Ondina (formazione che ora si 
è resa acquirente di Zado) si è 
ascritta un ben remunerato 
posto d’onore al seguito di 
Bion di Jesolo in 1.19.5 sul 


Corso allenatori canottaggio 


TRIESTE — n Comitato regionale comunica che i corsi di aspirante 
allenatore di canottaggio avranno inizio l'11 corrente e proseguiranno nei 
giorni 12 e 13. Le lezioni saranno tenute dal Mds Franco Pernigotto. 


doppio chilometro suo nuovo 
record assoluto. 

A Montebello invece un vec- 
chiaccio in evidenza, con alle 
redini un giovane delle... pe- 
nultime leve. Valtanaro, il 
quadrupede vincente nell- 
’handicap più atteso del con- 
vegno, Mario Colarich il suo 
abile interprete. Sul fango è 
risultato impossibile insegui- 
re, e i più attesi Rameau Bi e 
Camarix sono andati in bian- 
co, mentre Valtanaro ha vinto 
proprio con la pipa in bocca 
come si suol dire. 

Cavallo simpatico, che non 
regala niente a nessuno, que- 
sto Valtanaro che, acquistato 
la scorsa estate dalla Scude- 
ria Denise, sta danco proprio 
delle belle soddisfazioni a chi 
ha avuto fiducia in lui nono- 
stante la sua non proprio ver- 
de età. Non proveniva dalla 
corse di centro quando è stato 
dirottato da Torino a Trieste, 
ma ora ha dimostrato che sa 
destreggiarsi anche nelle buo- 
ne compagnie, e a dieci anni 
di età. Una testa d’oro e tanto 
‘coraggio, questo è. Valta- 
naro... 

Mario Germani 


dassi S., Venier, Toich); 3) Edera 
5'32"6 (Taucer, Penati, Nave, 
Angelini). 200 s. I. femm.: 1) 
Ciuffreda Barbara (Ustn) 2'28”9; 
2) Kirchmayer Maura (idem) 
2'37"5; 3) Zepie Mateja (Tri) 
2'49'"'3. 200 s. |. masch.: 1) Rapo- 
tec Maurizio (Ustn) 2'20”1; 2) 
Rus Bostjan (Tri) 2295; 3) Na- 
dizar Borut (Tri) 2‘30”7. 100 dor- 
so femm.: 1) Gobbo Barbara 
(Usîn) 1‘14”1; 2) Delise Carmen 
(idem) 1'22‘5; 3) Zepic Mateja 
(Tri) 1‘28”1. 100 dorso masch.: 
1) Azbe Matej (Tri) 17161; 2) 
Padovan Andrea (Ustn) 1201; 
3) Taucer Lorenzo (Ase) 1‘20'2. 
100 rana femm.: 1) Rustici Stefa- 
nia (Ustn) 1‘22'1,.2) Stolfa Moré- 
na (Ase) 1°27”4; 3) Moro Elena 
(idem) 1‘30%1. 100 rana masch.: 
1) Jocic Stojan (Tri) 1'23"5; 2) 
Furlan Diego (Ustn) 1‘25"; 3) 
Penati Paolo (Ase) 1‘25"”7. 100 
farfalla femm.: 1) Ciuffreda Bar- 
bara (Ustn) 1189; 2) Mendietta 
Elena (Ase) 1'23”3; 3) Suplina 


Cristina (Ustn) 1°27‘6. 100 farfal- . 


la masch.: 1) Venier Roberto 
(Ustn) 1°12”3; 2) Vene Peter (Tri) 
116%; 3) Nadizav Borut (idem) 
1/21°2. 100 s. |. femm.: 1) Gobbo 
Barbara (Ustn) 1'06”9; 2) Delise 
Carmen (idem) 1’11°3; 3) Moro 
Elena (Ase) 1178. 100 s, |. 
masch.: 1) Rapotec Maurizio 
(Ustn) 1°05'5; 2) Toich Mattia 
(Ustn) 1'11”4; 3) Gornik Tomaz 
(Tri) 1149. 266 misti femm.: 1) 
Rustici Stefania (Ustn) 3475; 2) 
Gril. Silvana (Tri) 4‘05”1; 3) 
Kirchmayer Maura (Ustn) 
4073. 266 misti masch.: 1) 
Fritsh Rodolfo (Ustn) 3'39'4; 2) 
Jocic Stojan (Tri) 3'42”8; 3) Az- 
be Matej (idem) 3'44’°9, Staffetta 
4x100 s. I. femm.: 1) Triestina 
4'48'7 (Ciuffreda,. Kirchmayer, 
Rustici, Gobbo); 2) Edera Ts 
5'33"7 (Cattaruzzi, Stolfa, Persi, 
Moro). Staffetta 4x100 s. |. 
masch.: 1) Triestina 4‘37‘5 (Giu- 
stolisi, Zanot, Toich, Rapotec); 
2) Triglav Kranj 4°45"” (Azbe, 
Jocic, Vene, Rus); 3) Edera Ts 
5'23"1 (Taucer, Nave, Lonzar, 
Angelini). 

Classifica finale — Femminile: 
1) Us Triestina punti 96; 2) As 
Edera 57; 3) Triglav 15. Maschi- 
le: 1) Us Triestina punti 81; 2) 
Triglav 73; 3) As Edera 42. 
Assoluta: î) Us Triestina punti” 
dti 2) As Edera 99; 3) Triglav 


| racadutisti. 


PER MERITI SPORTIVI 


Tre stelle 
d’oro 

del Coni 
in regione 


TRIESTE — La delegazione 
regionale del Conì, tramite il 
suo presidente, dott. Enzo Ci- 
velli, ha comunicato l'elenco uf- 
ficiale delle stelle al merito spor- 
tivo e delle medaglie al valore 
atletico assegnate per il 1982 a 
sportivi benemeriti e ad atleti 
del Friuli-Venezia Giulia su pro- 
posta della stessa delegazione 


- regionale, di uno dei quattro 


comitati provinciali del Coni o di 
un comitato regionale di federa- 
zione. 

Questo l'elenco delle onorifi- 
cenze attribuite a personaggi 
del mondo sportivo regionale 
da parte del Comitato olimpico 
nazionale italiano: 

Stelle d’oro al merito sporti- 
vo: Cesare Rubini. 

Stelle d'oro a società della 
regione: Canottieri Adria (fon- 
data nel 1877), Canottieri Trie- 
ste (fondata nel 1896). 

Stelle d'argento al merito 
sportivo: Glauco Baccos, Guido 
Benatti, Corrado Davide, Otello 
Gerlî, Gino Lizzero, Elio Luglini, 
Augusto Mascia, Franco Orlan- 
dini, Giacomo Morgante, Fabio 
Presca, Igino Raneri, Livio Span- 
ghero, Gabrio Szombathely. 

Stelle d'argento a società del- 
la regione: Società Triestina 
della Vela. 

Stelle di bronzo al merito 
sportivo: Mario Borghes, Duilio 
Burba, Luigi Cadelli, Luigi De 
Michiel, Domenico Jacolino, 
Giulio Job, Giuseppe Levi, Fran- 
cesco Mariotto, Otello Petris, 
Alfredo Piacentini, Mario Pup- 
pin, italo Soncini, Dino Spessot, 
Aldo Tortul. 

Stelle di bronzo a società del- 
la regione: Associazione calcio 
Cividalese, Polisportiva Libertas 
Udine, Società Bocciofila Spi- 
limberghese, Unione Sportiva 
«Mario Tosi» di Tarvisio. 

Medaglie d'oro al valore atle- 
tico: Dino Zoff, Fulvio Collovati, 
Daniele Boschin. 

Medaglie d'argento al. valore 
atletico: Furio Cavallini. 

Medaglie di bronzo al valore 
atletico: Mauro Barella, Pietro 
Fanna, Simonetta Benvegnù, 
Susanna Hakimi, Francesca 
Rupp, Daniele Del Ben, Fuivia 
Carciotti, Paolo Marion, Fabrizio 
Lassini, Flavio Varesano, Vin- 
cenzo Lauzana, Dario Bertazzo- 
li, Marco Lamperti, Claudio Pog- 
gi, Willy Mauchigna, Cinzia Ci- 
goni, Guglielmo Danelon, Livio 
Silla. 

Le stelle e le medaglie d'oro 
verranno consegnate prossima- 
mente a Roma, mentre le altre 
stelle e le altre medaglie verran- 
no consegnate in manifestazio- 
ni allestite dai singoli comitati 
provinciali. 


«ESERCITO-SCUOLA» 


Sabato a Roma 


la conclusione 


ROMA — Si concluderà 
sabato in Piazza di Siena a 
Roma, con una gara di corsa 
campestre e con i campionati 
italiani di atletica leggera, il 
concorso «Esercito-scuola», 
giunto quest’anno alla sua 
XVI edizione. Il concorso è 
organizzato, con la collabora- 
zione della federazione italia- 
na di atletica leggera e dei 
provveditorati scolastici, dal- 
lo stato maggiore dell’eser- 
cito. 

A questa manifestazione 
conclusiva, alla quale prende- 
ranno parte mille giovani di 
ambo i sessi, di età compresa 
fra il4ei 17 anni, selezionati 
tra oltre 70 mila partecipanti 
a fasi provinciali e regionali e 
appartenenti alle categorie 
Fidal «cadetti» e «allievi», in- 
terverranno la banda musica- 
le dell'esercito, la fanfara dei 
bersaglieri e un gruppo di pa- 


} 
} 
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ATTUALITÀ 


IL DELITTO DI DUE ANNI FA A NAPOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


10 febbraio 1983 


Caso Grimaldi: 


la Massa a 


dovrà essere processata 


Giudizio definitivo 


NAPOLI — La giornalista 
Elena Massa è stata rinviata a 
giudizio per l'omicidio di An- 
na Parlato Grimaldi, avvenu- 
to il 31 marzo dinnanzi alla 
villa di quest'ultima, in via 
Petrarca. 

Lo ha deciso la sezione 
istruttoria della Corte di'ap- 
pello di Napoli alla quale 
spettava di pronunciare l’ulti- 
ma parola su questa vicenda 
giudiziaria nella quale la gior- 
nalista era stata ritenuta ora 
colpevole ora innocente. 

Come è noto, il mese scorso 
i familiari di Anna Parlato — 
il marito l’armatore Ugo Gri- 
maldi e i quattro figli — si 
erano costituiti parte civile 
contro Elena Massa. 

L'uccisione di Anna Parlato 
Grimaldi appassionò l’opinio- 
ne pubblica napoletana per- 
ché la donna era molto nota 
in vari ambienti: da quelli 
dell’alta borghesia a. quelli 
sportivi, imprenditoriali e 
giornalistici. 

Anna Grimaldi fu uccisa 
con tre colpi di pistola calibro 
6,35 che le furono sparati con- 
tro subito dopo che, scesa del- 
l’auto, aveva aperto il cancel- 
lo d’ingresso della sua villa. 

Dell'omicidio fu sospettata 
in seguito alle prime indagini, 
Elena Massa, di 50 anni, mo- 
glie del giornalista del «Matti- 
no», Ciro Paglia, il quale ulti- 
mo aveva da qualche tempo 
una relazione sentimentale 
con la vittima. 

Arrestata il 27 giugno 1981, 
Elena Massa, anch'ella gior- 
nalista del quotidiano napole- 
tano, tornò in libertà l’otto 


Nuova tecnica 
per i trapianti 
di midollo osseo 


NEW YORK — Alcuni ricer- 
catori di un centro medico 
statunitense hanno messo a 
punto una nuova tecnica nei 
trapienti di midollo osseo, 
grazie alla quale è possibile 
valersi anche di midollo prele- 
vato a un donatore che non 
presenta un quadro biologico. 
di assoluta compatibilità col 
ricevente, e ciò senza innesca- 
re alcuna reazione di rigetto. 


Impronte 
digitali 

per rintracciare 
bimbi scomparsi 


NEW YORK — Un crescen- 
te numero di scuole pubbli- 
che, istituti privati e diparti- 
menti di polizia negli Stati 
Uniti registrano le impronte 
digitali dei bambini delle ri- 
spettive comunità nella spe- 
ranza che questo sistema, 
spesso impiegato per combat- 
tere la criminalità, porti alla 
drastica riduzione di uno dei 
più tragici problemi statuni- 
tensi, quello dei bambini 
scomparsi e spesso mai più 
ritrovati. 

Statistiche del ministero 
della giustizia indicano che 
un milione e più di bambini 
scompaiono ogni anno nei 
cinquanta stati della confede- 
razione, e che almeno 150 mila 
non vengono mai ritrovati. 

E’ appunto alla luce di que- 
ste statistiche che l’anno scor- 
so il Presidente Reagan ha 
firmato la prima «legge 
straordinaria sui bambini 
scomparsi», un provvedimen- 
to che intensifica e facilita di 
fatto la collaborazione fra or- 
gani investigativi federali, 
statali e locali. Una delle fon- 
damentali norme della legge 
concernente appunto la regi- 
strazione delle impronte digi- 
tali dei bambini. 

Un sondaggio eseguito in 
questi giorni da un’agenzia di 
stampa americana indica che 
già undici stati hanno adotta- 
to o stanno per adottare il 
programma, inclusi Ohio, In- 
diana, Florida, Illinois, Kan- 
sas, Massachusetts, New Jer- 
sey, Connecticut, Oregon, 
Rhode Island e Pennsylvania. 

Pochi genitori si oppongono 
al programma, definendolo 
‘una violazione dei diritti civili 
dei bambini. Alcune rappre- 
sentanze locali della «Aclu» 
(organizzazione che si batte 
per la difesa dei diritti civili) 
hanno a loro volta espresso 
dubbi se non vera e propria 
opposizione, essendoci il ri- 
schio, sottolineano, che in fu- 
turo le impronte digitali pos- 
sano essere usate impropria- 
mente, 

Il Federal Bureau of Inve- 
stigation (Fbi la polizia fede- 
rale) sostiene strenuamente il 
programma definendolo un 
«preziosissimo mezzo» per la 
ricerca di persone scomparse, 
‘adulti o bambini, e, a giudica- 
te almeno dai risultati del 
sondaggio come dalle genera- 
li reazioni della stampa, sem- 
bra facile prevedere che’ nel 
giro di qualche anno sarà 
adottato in ogni stato. 


in. Appello contro 


ottobre, quando il giudice 
istruttore De Falco Giannone 
stabilì che vi era «mancanza 
di sufficienti indizi per accu- 
sarla dell’omicidio». 

Quattro giorni dopo la pro- 
cura della Repubblica presen- 
tò appello alla sezione istrut- 
toria della Corte d’appello 
contro la scarcerazione della 
Massa decisa dal giudice 


la giornalista 


istruttore. 

Tale ricorso fu accolto il 12 
gennaio 1982 e, nel successivo 
mese di luglio, la Corte di 
cassazione respinse definiti- 
vamente il ricorso a sua volta 
presentato dall’imputata con- 
tro l’ordinanza della. sezione 
istruttoria dalla Corte d’ap- 
pello che ha ora espresso il 
giudizio definitivo. 


Liberati 300 turisti prigionieri della neve 

L’AQUILA — Sono stati raggiunti alle 4 di ieri mattina 
dalle squadre-di soccorso circa 300 turisti, tra i quali molti 
bambini, bloccati da quasi quarantotto ore nella stazione 
invernale di Camporotondo di Cappadocia, in provincia dell’A- 
quila. I turisti erano rimasti bloccati in albergo a causa delle 
violente bufere di neve di questi giorni. 

Squadre del Cai e unità di carabinieri, guardia di finanza e 
vigili del fuoco, con propri automezzi, hanno raggiunto Campo- 
rotondo e, all'alba hanno trasportato i turisti a Tagliacozzo. 

Una trentina di persone, nella maggior parte bambini, sono 
state accompagnate nell'ospedale di Tagliacozzo, perché feb- 
bricitanti, per un controllo medico. Le loro condizioni comun- 


que non sono preoccupanti. 


Pioggia 
e neve 

a metà 
febbraio 


ROMA — Tempo instabile, a 
‘tratti perturbato, con piogge dif- 
fuse che si trasformeranno in 
rovesci e temporali. Nevicate sui 
monti e localmente anche in 
pianura. Temperature. inferiori 
alle medie. Questo quanto pre- 
vede di massima il servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica per 
il periodo dal 10 al 20 febbraio. 

Le regioni maggiormente col- 
pite saranno quelle Nord- 
‘orientali, quelle. del. versante 
adriatico e meridionali. Verso il 
17-18 febbraio tendenza al mi- 
glioramento con inizio dalle re- 
gioni settentrionali. Il campo di 
pressioni sul Mediterraneo cen- 
trale e sull'Italia, attualmente in- 
feriore ai valori.normali, è in 
lento aumento. 

In ogni caso, benché nuvole 
temporalesche e nevose ancora 
per molti giorni non permette- 
ranno al sole di splendere su 
tutte le regioni della Penisola, 
un inverno così mite non lo si 
ricordava da circa 40 anni. 


Da modella 


anzi da 85 dollari al giorno: la paga di un poliziotto 


New York — Per seguire le orme del padre poliziotto Aria 
Riccardo, un’affermata fotomodella americana che guadagna 
duemila dollari al giorno, è disposta a «ricominciare da zero», 


(Foto Ap) 


SI PRESENTANO ARMATI E CON UN FURGONE IN UNA TENUTA DEL NEWBRIDGE 


Shergar trionfò nel derby di Epsom del 1981 


DUBLINO — Shergar, il 
trionfatore del derby di Ep- 
som del 1981, il purosangue- 
meraviglia dell’Aga Khan, è 
stato rapito nottetempo. Due 
‘uomini, pistola in pugno, sono 
penetrati con un furgone (di 
quelli usati per il trasporto 
dei cavalli) nella tenuta di 
Newbridge, nella contea di 
Kildare, di proprietà dell’Aga 
Khan, ed hanno fatto irruzio- 
ne nell'abitazione dello stal- 


liere capo, John Fitzgerald. 
Dopo averne immobilizzato 
moglie e figli lo hanno costret- 
to a precederli nelle scuderie. 
Si sono fatti indicare Shergar, 
e quindi hanno costretto il 
purosangue a salire sul furgo- 
ne, prendendo contempora- 
neamente in ostaggio anche 
lo stalliere capo della tenuta 
di Newbridge. Dopo aver giro- 
vagato per ore, hanno abban- 
donato Fitzgerald in strada, 


Pensioni ai fantasmi negli Usa 
WASHINGTON — Migliaia se non decine di migliaia di 
pensionati americani che ricevono ogni mese la pensione sono 
in realtà defunti, e i loro assegni vengono incassati da parenti o 
estranei per un totale di centinaia di milioni di dollari, che 
contribuiscono ad aggravare la grave crisi finanziaria del 


sistema pensionistico Usa. 


È quanto stanno accertando gli ispettori della «Social 
Security», che hanno avviato un controllo in un limitato 
numero di stati non risultati ancor più stupefacenti di quelli 


sospettati. 


I CARABINIERI HANNO GETTATO LUCE SUL MACABRO GIALLO DI OSTIA 


Il cadavere stava nel sacco da 10 anni 
Accuse contro una debitrice della morta 


Le si contestano l’omicidio e l’occultamento ma lei sostiene che fu solo un incidente 


ROMA— Il cadavere mum- 
mificato trovato martedì scor- 
so chiuso in un sacco in un 
appartamento di via delle 
Zattere, a Ostia, apparteneva 
ad una anziana donna, Vin- 
cenza Palladini, scomparsa il 
21 novembre di dieci anni fa. 

A questa conclusione sono. 
giunti i carabinieri del reparto 
operativo, dopo aver interro- 
gato fino alle 6 di ieri mattina 
Fausta Bettazzi, l’ultima pro- 
prietaria della casa. La don- 
na, su ordine di cattura del 
sostituto del sostituto procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Montaldi, è stata. arrestata 
per omicidio e occultamento 
di cadavere. 

Dopo avere ostinatamente 
negato di sapere che nel sacco 
c'era un cadavere, Fausta 
Bettazzi è crollata all'alba: 


Ingozzamento 
delle oche: 
l’Euroassise 
divisa 


STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo è tornato a 
discutere dell’ingozzamento 
delle oche e se tale pratica, 
usata per ottenere il «foie 
gras», sia un atto di crudeltà 
verso gli animali. 

Dopo un ennesimo tentati- 
vo britannico di rinviare il 
voto per guadagnare più 
deputati all’idea che si tratti 
di una crudeltà da evitare, il 
Parlamento ha deciso di 
chiudere la questione e ha 
adottato, con 72 voti a favore, 
67 contrari e sette astensioni, 
la relazione della. signora 
Pruvot, francese, che giunge 
alla conclusione che non è il 
caso di limitare o di vietare 
l’ingozzamento delle oche per 
produrre «foie gras». 

La signora Pruvot, molto 
seccata, ha detto di «vergo- 
gnarsi» di dover parlare an- 
cora una volta di questo ar- 
gomento. 

La votazione ha rivelato un 
Parlamento alquanto diviso, 


Muore 

a Milano 

il giornalista 
Piero Novelli 


MILANO — Il giornalista 
Piero Novelli è morto a Mila- 
no per un male incurabile, 
all’età di 54 anni. Piero Novel- 
li, che lascia la moglie Valeria 
ed.i figli Isabella e Massimo, 
quest’ultimo redattore all’«O- 
ra» di Palermo, era torinese di 
nascita e ‘aveva cominciato 
l’attività giornalistica. all'«U- 
nità» per poi passare alla 
«Gazzetta del Popolo» (della 
quale era stato inviato specia- 
le), quindi a «Telesera», al 
settimanale «Tempo», per ap- 
prodare, infine, al «Giorno». 

Novelli era conosciuto an- 
che come scrittore. Tra i suoi 
libri (gran parte dei quali ispi- 
rati alla sua città di ‘origine): 
«Il commissario di Torino», 
scritto con Riccardo Marcato 
(che è stato giornalista del 
«Piccolo»), era anche divenu- 
to un film. Piero Novelli era 
parente del sindaco di Torino, 
Diego Novelli. 


quasi dodici ore di incalzanti 
interrogatori da parte del ma- 
gistrato e degli ufficiali del 
reparto operativo, per farle 
dire che nel sacco c’erano i 
resti di Vincenza Palladini, 
una sua creditrice. 

Ecco la storia raccontata da 
Fausta Bettazzi. Dieci annifa, 
quando lei e la sorella gestiva- 
no un avviato laboratorio di 
pellicceria a Roma, ebbero 
difficoltà economiche, e per 
questo si rivolsero a Vicenza 
Palladini, che prestava dena- 
ro a usura. Dopo aver pagato 
le prime rate, le due sorelle 
non rimborsarono il debito. 
‘Un giorno del novembre 1973 
la Palladini si recò in. casa 
delle Bettazzi per ottenere la 
restituzione dei suoi soldi. 
Nell’abitazione c'erano dei la- 
vori per collegare, con una 
scala a chiocciola, l'apparta- 
mento privato al laboratorio, 
che.era al piano inferiore. 

La Palladini, secondo la 
Bettazzi, avrebbe messo un 
piede in fallo e sarebbe cadu- 
ta al piano sottostante, mo- 
rendo all’istante. Per timore 
di essere accusata di avere 
provocato la morte della don- 
na, Fausta Bettazzi — non si 
sa se quella sera, in casa, c’era 
anche la sorella — mise il 
cadavere in un sacco dell’im- 
mondizia e lo ripose in uno 
sgabuzzino, che chiuse, tenen- 
dosi la chiave. 

Qualche tempo dopo (non è 
stato accertato ancora quan- 
do) le sorelle Bettazzi cambia- 
rono casa e Fausta si portò 
dietro il sacco col cadavere 
dell'amica. Sono passati altri 
anni fino a quando la pellic- 
ciaia ha comprato l’apparta- 
mento di via delle Carrozze, a 
Ostia, versando un anticipo al 
proprietario Virgilio Lattanzi 
e firmando cambiali per il 
mutuo. 

La donna però non è andata 
a vivere nell’'appartamento di 
Ostia (è rimasta ad abitare 
con la sorella), preferendo af- 
fittarlo, a cifre molto elevate, 
a profughi ebreo-russi o ad 
altri stranieri che si fermava- 
no nella città balneare, in 
attesa del visto di espatrio per 
l'America o il Canadà. 

Durante questi anni il sacco 
col cadavere è rimasto in una 


stanza dell’appartamento, 
‘chiusa a chiave. Qualche me- 
se fa, il proprietario del palaz- 
zo, non ricevendo più le rate 
del mutuo per l'acquisto del- 
l'appartamento da Fausta 
Bettazzi, l'ha citata in giu- 
dizio. 

Poiché le clausole del con- 
tratto stabilivano che la don- 
na non sarebbe stata proprie- 
taria della casa se non avesse 
pagato fino all’ultima rata, il 
tribunale ha ingiunto la ricon- 
segna dell’immobile al vendi- 
tore. Costui, una quindicina 
di giorni fa, ha dato le chiavi 
della casa a un suo amico, 
Franco De Risi, di passaggio 
per Roma. L'uomo ha passato 
la notte in una stanza e non si 
è interessato dei mucchi di 
tappeti ; vecchie pellicce e 
sacchi di plastica, che erano 


in un'altra parte della casa. 

Martedì pomeriggio, Fausta 
Bettazzi di è presentata in via 
delle Zattere e ha ingiunto a 
Franco De Risi di lasciare 
l'appartamento. L'uomo — 
che è nato 30 anni fa a Feren- 
tino (Frosinone) è pregiudica- 
to e attualmente disoccupato 
— non. le ha dato retta. Dopo 
una vivace discussione, la 
Bettazzi ha spostato le sue 
cose —- tra cui il sacco col 
cadavere — da una delle ca- 
mere da letto allo sgabuzzino, 
che ha chiuso a chiave. De 
Risi, dopo che la donna se 
n’era andata, ha telefonato ai 
carabinieri della locale com- 
pagnia, i quali, dopo aver 
sfondato la porta dello stanzi- 
no, hanno scoperto il cadave- 
Te, ormai mummificato, nel 
sacco di plastica. 


non prima di avergli ricordato 
di non far parola con la polizia 
di quanto era accaduto e 
preannunciandogli una loro 
telefonata. 

A Fitzgerald i due hanno 
chiaramente fatto intendere 
le loro intenzioni; per riavere 
indietro Shergar, improvvisa- 
mente strappato al suo ruolo 
di stallone dorato, l’Aga Kahn 
dovrà sborsare due milioni di 
sterline, pari a 4 miliardi e 
mezzo di lire. 

La polizia irlandese è mobi- 
litata da ieri mattina nella 
speranza di poter rintracciare 
gli autori del clamoroso se- 
questro. 

Michael Stoute, l’ex allena- 
tore di Shergar, ha appreso la 
notizia a Newmarket dove 
vive. 

«Non conosco i particolari 
di quanto è accaduto; posso 
soltanto dire che Shergar è 


L'AIUTO CHIESTO DA WIESENTHAL AL CILE 


Dopo Altman la giustizia 


insegue Rauff, l’ideatore 
dei «camion della morte» 


L'ex colonnello Ss inventò le camere a gas itineranti 


SANTIAGO DEL CILE — 
La caccia al nazista torna a 
essere attuale in Sudamerica. 
Coneluso il caso Altman in 
Bolivia con l’espulsione del- 
l’ex carnefice di Lione in 
Francia, rispunta in Cile la 
storia di Walter Rauff, ex co- 
lonnello delle Ss che risiede in 
questo paese da almeno 25 
Onni ni 

Egli ha respinto ogni con- 
tatto con la stampa ma i suoi 
familiari hanno detto che «le- 
galmente non vi è nulla» che 
giustifichi le richieste di estra- 
dizione avanzate dal caccia- 
tore dì nazisti Simon Wie- 
senthal. 

Inuntelegramma inviato al 
Presidente cileno, Augusto Pi- 
nochet, Wiesenthal ha accu- 
sato Rauff di essere responsa- 
bile della morte di 250.000 


«PRODURRÒ LE PROVE AL MOMENTO OPPORTUNO» 


Cutolo minaccia di rivelare 
la «verità» sul caso Cirillo 


NAPOLI, — Il boss della 
nuova camorra organizzata, 
don Raffaele Cutolo, è riap- 
parso ieri sulla «platea» del 
Palazzo di giustizia di Napoli 
e ha fatto sapere di poter 
«produrre al momento oppor- 
tuno» le prove sulla sua opera 
di intermediario (mentre era 
rinchiuso nel supercarcere di 
Ascoli. Piceno) per la'libera- 
zione di Ciro Cirillo, l’espo- 
nente della Dc napoletana 
prigioniero delle Br. 

«Se le tiro fuori adesso — ha 
detto nel corso di uno dei suoi 
consueti recital, nell’aula del- 
la terza sezione penale di ap- 
pello — pagheranno soltanto i 
poveri cristi, invece devono 
pagare quelli che stanno più 
in alto». 

Il minaccioso messaggio, 
don Raffaele lo ha lanciato su 
sollecitazioni di giornalisti in- 
tervenuti al processo di appel- 
lo che è stato celebrato a suo 
carico per il reato di «oltrag- 


L'ULTIMO PARADISO È UN'ISOLA DOVE NON ACCADE MAI NIENTE 
Yap, la bella addormentata nel Pacifico 


YAP — Forse è l’ultimo 
posto rimasto al mondo, în cui 
la gente passa ore e ore sui 
campi di aviazione, e applau- 
de gli apparecchi. I Boeing 
727 della «Air Micronesia» ar- 
rivano dal Pacifico per scen- 
dere in uno dei minuscoli ae- 
roporti dell’isola, e prima di 
toccar terra ì piloti passano 
raso terra per allontanare 
maiali, bufali d’acqua, e natu- 
ralmente automobili e per- 
sone. 

Poiché le piste sono così 
corte, gli apparecchi sono 
specialì: hanno pneumatici 
più grandi del normale con 
camere d’aria superiori alla 
norma; ci sono freni potenzia- 
li, e anche le ruote anteriori, 
sotto îl naso dell’aereo, hanno 
freni. 

Gli isolani, alcuni a piedi 
nudi 'intorpiditi dalla «noce di 
Betel», battono le mani quan- 
do îl velivolo si ferma a poche 
centinaia di metri dal mare e 
dalle scogliere coralline. Yap, 
isola addormentata con circa 
settemila persone, circondata 
dai coralli e coperta di giun- 
gle dense, è famosa per la 
bellezza delle sue donne (che 


spesso indossano solo sottane 
di foglie) e per le tuniche rosse 
degli uomini. 

Ma con tuite le sue attrazio- 
ni, è tra le meno visitate delle 
isole micronesiane: nel 1982 
sono arrivate meno. dì. mille 
persone da «fuori», Il fatto è 
che Yap sta terribilmente lon- 
tana dal resto del mondo. 
Lunga 25 chilometri, larga 7, 
fa parte dell’amministrazione 
fiduciaria nel Pacifico affida- 
ta dalle Nazioni Unite agli 
Usa. E’ quasi duemila chilo- 
metri a Est di Manila, dista 
quasi altrettanto da Papua - 


Nuova Guinea. 

L’isola ha fama di produrre 
la migliore noce di Betel del 
Pacifico occidentale: Leggero 
narcotico, la gente se la ma- 
stica ovunque, anche quando 
viaggia in aereo: solo, anzîi- 
ché sputarlo per terra, ne 
ingoiano il succo, per buona 
educazione e per aumentare 
l’effetto. 

Su tutta Yap, la gente porta 
con sé cestini di paglia conte- 
nenti le noci (che in realtà 
sono isemi della palma Betel) 
più foglie dì una pianta di 
pepe rampicante e un po’ di 


Torre di Pisa: giapponesi preoccupati 


TOKIO — Un gruppo di architetti giapponesi ha espresso 
viva preoccupazione che la torre di Pisa possa crollare o essere 


riassestata senza di loro. 


Gili esperti hanno dichiarato al giornale di essere ciro 


, mente preoccupati da informazioni provenienti dall’Italia se- 


condo cui negli ultimi tempi la pendenza dell’antico campanile 
si sarebbe sensibilmente accentuata. 

Gli esperti giapponesi si son detti disposti a cominciare 
subito i lavori previsti dal loro progetto, che consiste in un 
consolidamento del terreno tramite iniezioni di cemento e 
vetro liquefatto e che, «oltre a richiedere il minimo di manodo- 
pera, costerebbe soltanto quattro o cinque miliardi di yen» (dai 


24 ai 30 miliardi di lire). 


calce bianca in polvere. 

Si prende una foglia, coì 
denti si rompe în due una 
noce mettendola sulla foglia, 
si sparge un pizzico di calce 
sul tutto, si piega la foglia 
formando un boccone e si co- 
mincia a masticarlo. La mi- 
stura dapprima genera un 
amaro succo verde, che nor- 
malmente si sputa în mare 0 
per terra; poi arriva una se- 
crezione rossa, meno acre. 

Per il non iniziato, il primo 
assaggio di Betel «completo» 
dà l'impressione di masticare 
una scatola di fiammiferi ac- 
cesì: il bruciore è direttamen- 
te proporzionale alla quanti- 
tà di calce usata. Chi mastica 
Betel in continuazione sì ri- 
trova coni denti rosa, e con le 
labbra color sangue coagula- 
to, più un benefico torpore 
che ben si adatta al ritmo 
della vita su Yap. 


Campare non è un proble- 
ma per nessuno. La.gente 
prende qualche pesce dalle 
scogliere, coltiva un Poos di 
Manioca; e per le serate di 
festa, alleva uno o due maiali, 
e un paio di polli. 

È 


gio e percosse» ai danni del 
vice direttore nel carcere di 
Poggioreale Giuseppe Salvia, 
poi ucciso da un «commando» 
di cutoliani del marzo del 
1981. In primo grado Cutolo fu 
condannato a 2 anni e 6 mesi 
di reclusione, pena conferma- 
ta anche in appello. 

Il fatto per il quale Cutolo è 
comparso in giudizio avvenne 
nel novembre del 1980 mentre 
il «boss» si trovava chiuso nel 
carcere di. Poggioreale in 
quanto imputato in un pro- 
cesso contro l’organizzazione 
di cui è ritenuto il capo. 

Nel rientrare in carcere Cu- 
tolo incontrò il vicedirettore 
al quale chiese il motivo delle 
frequenti perquisizioni perso- 
nali alle quali era sottoposto. 
Dopo aver spiegato a Cutolo 
che, essendo ritenuto un sog- 
getto pericoloso e rinchiuso 
nel reparto di massima sicu- 
rezza doveva sottoporsi alle 
perquisizioni, Salvia si stava 
allontanando quando il 
«boss» della camorra lo colpì 
con un violento schiaffo. Cu- 
tolo, inoltre, gli avrebbe rivol- 
to delle minacce e lo avrebbe 
ingiuriato. 

Ieri l'imputato ha precisato 
di non aver mai insultato il 
dott. Salvia («Le parole che 
mi addebitate non fanno par- 
te del mio frasario») precisan- 
do di averlo solo spinto e non 
colpito con uno schiaffo. 

«Può darsi che lo abbia 
minacciato — ha quindi ag- 
giunto — ma ero nervosissimo 
per le continue perquisizioni 
‘alle quali venivo sottoposto». 

A un giornalista che ieri gli 
ha chiesto chi abbia ucciso 
Casillo (il luogotenente di Cu- 
tolo assassinato alcuni giorni 
fa a Roma nell’esplosione di 
un auto che provocò il feri- 
mento di un altro cutoliano, 
Mario Cuomo, Cutolo ha ri- 
sposto: «Voi credete la ’’Nuo- 
va famiglia”. Ma quale Nuova 
famiglia e camorra! I respon- 
sabili sono da ricercare altro- 
ve. Casillo è saltato in aria da 
solo. Io volevo molto bene a 
Casillo. Un poeta disse: 
"Quando se ne va un amico si 
chiude la porta per non far 
entrare il freddo”». 

Ritornando a parlare del se- 
questro dell’assessore regio- 
nale Ciro Cirillo, egli ha detto: 
«Mi sono limitato a salvare 
una vita umana. Per ringra- 
ziamento mi hanno mandato 
in ritiro spirituale all’Asinara. 


Sembra una vicenda tratta da 
’la colonna infame” di Man- 
zoni». 

«Cercate di comprenderlo 
una volta per tutte — ha con- 
cluso — la mia camorra” è 
quella di aiutare i figli della 
miseria, quelli che vivono nei 
ghetti, Io non sopporto le per- 
sone che succhiano il sangue 
alla povera gente». 

Al processo era presente an- 
che la fidanzata di Cutolo, 
Immacolata Iacone, una ra- 
gazza di 20 anni di Ottaviano. 
I due dovevano sposarsi a feb- 
braio ma le nozze sono state 
rinviate. 

«La data la decidono gli 
altri non io — ha detto Cutolo 
— non parlo con Immacolata 
da mesi, come posso concor- 
dare la data delle nozze». 

La Iacone ai giornalisti ha 
confermato di non incontrarsi 
con il fidanzato da molto tem- 
po aggiungendo anche «prì- 
ma era un’altra cosa», 


ebrei durante la seconda 
guerra mondiale e ha chiesto 
la «collaborazione del capo di 
stato cileno affinché i criminî 
di quest'uomo non rimangano 
impuniti». 

Rauff ha in questo momento 
77 anni. Arrivò in Cile nel 1958 
ma nessuno sa dove egli sia 
vissuto durante î 13 anni tra- 
scorsi dalla caduta del nazi- 
smo all’epoca del suo arrivo 
în questo paese. 

Nel 1941, quando era colon- 
nello delle Ss, come Adolf 
Eichmann (catturato in Ar- 
gentina da un commando 
israeliano e giustiziato in 
Israele nel 1960), Rauff fu no- 
minato dal generale Rein- 
hard Heydrich responsabile 
di un ufficio incaricato dello 
sterminio di ebrei. 

Vari sono î crimini di cui 
Rauff è imputato ma soprat 
tutto egli è considerato l’îdea- 
tore ed esecutore delle came- 
Te a gas itineranti, meglio no- 
te come î «camion della mor- 
te», veicoli che nella parte 
posteriore alloggiavano i de- 
portati ebrei (in maggioranza 
polacchi, russi e jugoslavi) î 
quali erano uccisi durante il 
tragitto dai campi di concen- 
tramento ai luoghi di sepol- 
tura. 


A vent'anni di distanza e a 
pochi giorni dall’espulsione 
di Klaus Barbie Altman dalla 
Bolivia, il caso Rauff è torna- 
to alla ribalta, în seguito alla 
richiesta di estradizione 
avanzata da Simon Wie- 
senthal. 


Egli ha segnalato, nella sua 
richiesta, che vari subordina- 
ti di Rauff sono stati condan- 
nati in Germania e che l'ex 
capo delle Ss non è cittadino 
cileno ma solo residente. 


Fino a questo momento non 
vi è stata alcuna reazione uffi- 
ciale alla richiesta di Wiesent- 
hal, ma i giornalisti sono stati 
sguinzagliati alla ricerca di 
Rauff il quale, stando a quan- 
to riferisce il quotidiano «La 
Tercera», si trova in villeggia- 
tura a Vina del Mar, il mag- 
giore centro balneare cileno, 
affollatissimo durante l'estate 
australe. 


poliziotta Irlanda: banditi sequestrano 
il purosangue dell'Aga Khan 


- Si parla di un riscatto di 4 miliardi e mezzo 


stato il miglior purosangue 
che abbia mai allenato. 

Le indagini sul sequestro 
sono condotte dall’ispettore 
capo Jim Murphy, il quale 
attende di avere un primo 
contatto con i rapitori. 

La vita agonistica di Sher- 
gar è stata breve ma indub- 


biamente intensa e ricca di, 


soddisfazioni per YVAga Khan. 
Il purosangue ha corso, infat- 
ti, complessivamente per tre 
stagioni, e si è ritirato dalle 
corse alla fine del 1981, dopo 
‘aver perso il St. Leger. 

Nel «curriculum» di Sher- 
gar resta memorabile la dop- 
pietta firmata nel 1981. Dopo 
aver vinto il derby di Epsom 
con trenta lunghezze di van- 
taggio sul secondo piazzato; si 
ripete tre settimane dopo ag- 
giudicandosi il derby irlande- 
se all’ippodromo di Curragh. 
In quelle due occasioni fu 
montato rispettivamente da 
Walter Swinburn e dal leggen- 
dario Lester Piggott. 

Fu indubbiamente la gran- 
de annata del baio dell’Aga 
Khan, che vinse anche il 
«George VI» e la «Queen Eli. 
zabeth diamond stakes» di 
Ascot. Sconfitto nel St, Leger, 
edizione 1981, fu ritirato dalle 
corse per volontà del suo pro- 
prietario. 

La sua carriera di stallone 
illustre iniziò altrettanto alla 
grande. Shergar fu quotato e 
le sue azioni, 34 in tutto, ven- 
nero vendute a 250 mila sterli 
ne, circa mezzo miliardo di 
lire ciascuna e l’Aga Khan; 
quale maggiore azionista, re- 
stò il suo proprietario. Oggi 
Shergar è valutato 24 miliardi 
di lire. 

La notizia dei clamoroso se- 
questro è immediatamente 
rimbalzata in tutto il mondo, 
provocando i primi commen- 
ti. A Londra il principe Sa- 
druddin, zio dell’Aga Khan si 
è detto stupefatto ed addolo- 
rato. 

«Sono senza parole: non 
avrei mai pensato che ci fosse- 
ro individui che potessero 
‘compiere atti del genere con- 
tro un animale innocente. 
Sembra un film di fanta; 
scienza». 


Un’ondata 
di violenza 
sessuale 

a Cleveland 


CLEVELAND — Ventidue ra- 
gazze sono state aggredite ‘e 
Violentate a Cleveland dalla me- 


tà di dicembre ad oggi. Tutti gli 


episodi sono avvenuti in uno 
stesso quartiere della città ed 
hanno creato tra gli abitanti del- 
la zona un clima di giustificata 
paura. 

Per mettere le mani sui colpe- 
voli padri e fratelli si sono orga- 
nizzati in pattuglie che in auto o. 
a piedi perlustrano le vie della 
città, pronti a cogliere qualsiasi 
elemento sospetto. 


«I bambini hanno paura di 


andare a scuola; l'intero quartie- 
re è terrorizzato ecco perché la 
gente della comunità ha deciso, 
di risolvere il problema», 

Delle ventidue ragazze aggre- 
dite e violentate una decina ave- 
Vano diciotto anni; le altre ‘erano 
‘ancora più giovani. 

Vittima-tipo delle aggressioni 
è solitamente una ragazza, spes- 
so studentessa, sorpresa da sola 
nei pressi o all’uscita.dalla scuo- 
la. 


De i telegrammi 


Uccide il fratello 


e poi si costituisce 

MESSINA — L’agricoltore 
Biagio Federico, di 37 anni, ha 
ucciso il fratello Salvatore di 
29 anni. Il fatto è avvenuto ad 
Altolia, frazione di Messina. 

Il fratricida ha quindi infor- 
mato, tramite un avvocato, i 
carabinieri della propria in- 
tenzione di costituirsi, e ha 
poi mantenuto fede alla paro- 
la. È stato rinchiuso nelle car- 
ceri di Messina. Secondo i mi- 
litari, il Federico avrebbe agi- 
to in un impeto d’ira. 


Si fanno «giustizia»: 


vengono condannati 


REGGIO CALABRIA — 
Quattro persone di Tauriano- 
va sono state condannate dal 
tribunale di Palmi, per avere 
malmenato un giovane, che 
ritenevano essere l’autore di 
un furto. 

I quattro sono Giovanni 
Avignone, 57 anni, Giovanni 
Alessi, 34 anni, Gaetano Ma- 
duli, 27 anni e Michele D'Ago- 
stino 34 anni. I primi tre han- 
no avuto 4 anni, e d’Agostino 
2 anni e 16 mesi di reclusione, 
per sequestro di persona, le- 
sioni e porto d’arma. 


Firmavano i reati 
Ora saranno puniti 


PECHINO — I turisti cinesi , 


che rovinano i muri e le colon- 
‘ne del Palazzo d’estate — luo- 
go di riposo della famigerata 
imperatrice Tz'Eu Hsi — sa- 
ranno puniti in contumacia. 

I loro graffiti, infatti, sono 
stati fotografati dalle autori- 
tà, e le fotografie inviate alle 
«unità di lavoro» dei respon- 
sabili che hanno firmato, 
‘spesso per esteso, i loro scritti 
murali. La condanna prevede 
una multa e spese per le foto. 


Roma: in trappola 


un sequestratore 


ROMA — E' stato arrestato 
dalla squadra mobile romana 
‘uno dei presunti appartenenti 
alla banda capeggiata da 
Laudavino De Santis, respon- 
sabile di numerosi sequestri 
compiuti nella capitale negli 
ultimi anni. 

Amelio Pompili, ricercato 
per il sequestro di Mirta Cor- 
setti, figlia di un facoltoso 
commerciante romano, è sta- 
to catturato mentre cercava 
di acquistare un'automobile. 
L'uomo era latitante dall'ot- 
tobre ’81. 


Tre metri di neve 


in Inghilterra 


LONDRA — Tempeste di 
neve si sono abbattute ieri 
sulla parte sudorientale del- 
l'Inghilterra bloccando strade 
e isolando cittadine e villaggi. 

Particolarmente colpiti so- 
no risultati il Sussex e il Kent 
dove in alcuni punti la neve 
ha superato i tre metri e mez- 
zo rendendo difficile la circo- 
lazione degli automezzi sulle 
Vie principali di circolazione. 


Londra è stata risparmiata î 


dal maltempo. 


In roulotte 
come al casinò 


NAPOLI — Sei persone in- ., 


tente a giocare d'azzardo in 
una roulotte sono state de- 
nunciate all'autorità giudizia- 
ria dagli agenti del commissa- 
riato di polizia di Posillipo. 
Servendosi del mezzo che 
veniva parcheggiato sempre 
in punti diversi del quartiere 
gli organizzatori del gioco era- 
no riusciti per molto tempo a 


sfuggire agli investigatori. La È ; 


roulotte è stata localizzata 
dalla polizia dopo lunghi ap- 
postamenti. 
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L'ISTRUTTORIA IN CORSO A VARSAVIA 


Stamane Wal 
depone sul 


esa 
«Kor» 


Il Papa ringrazia per la solidarietà alla Polonia 


VARSAVIA — Lech Walesa 
è giunto ieri nel tardo pome- 
riggio a Varsavia, e si è imme- 
diatamente recato nell’abita- 
zione dell’ex esperto di «Soli- 
darnosc» l'avvocato Wlady- 
slaw Sila-Nowicki. 

Stamane alle 9 Walesa deve 
presentarsi nell’ufficio del 
procuratore generale militare 
per testimoniare nell’ambito 
dell'istruttoria contro i diri- 
genti del «Kor» (Comitato 
d’autodifesa operaia). 

Il presidente del disciolto 
sindacato «Solidarnose» si è 
rifiutato di rispondere alle do- 
mande dei giornalisti stranie- 
ri, che l’attendevano al porto- 
ne dell’edificio dove si trova 
l'abitazione dell'avvocato Si- 
la-Nowicki, precisando che 
prima di essersi consultato 
con il legale non intende fare 
alcun commento. 

Intanto, il Papa ha voluto 
ieri ringraziare pubblicamen- 


te per «tutte le manifestazioni 
di solidarietà, provenienti da 
diversi parti, con la nazione e 
con la Chiesa in Polonia», fa- 
cendo principalmente riferi- 
mento agli aiuti dati «dalla 
Chiesa in Italia e dall'intera 
società italiana», sia alla 
Chiesa polacca, sia «al popolo 
della nostra patria». 

Lo ha detto nel discorso 
settimanale in lingua polacca, 
all'udienza generale del mer- 
coledì, rivolgendosi a settemi- 
la fedeli di molti paesi. Oltre 
ad esprimere la sua gratitudi- 
ne personale, «insieme con ì 
miei connazionali», per tutte 
le «testimonianze di fratellan- 
za», il Pontefice ha precisato 
che si tratta di solidarietà 
«con la nazione, che si sforza 
di vivere in modo degno la sua 
esistenza sociale; e con la 
Chiesa, che in questo sforzo 
desidera servire la nazione ed 
essere per essa un appoggio». 


IN FLORIDA 


Riuscito 
collaudo 
del missile 
«Pershing» 


CAPE CANAVERAL — Il 
«Pershing-2», uno dei nuovi 
missili nucleari destinati al- 
Europa occidentale, è stato 
sperimentato ieri con succes- 
so, con un volo di 11 minuti in 
un corridoio alto 345 chilo- 
metri e lungo 1.500, 160 chilo- 
metri più di quello del col- 
laudo del 21 gennaio. La pro- 
va di volo, a quanto sembra, è 
perfettamente riuscita, ma ci 
verranno alcuni giorni per 
poterlo affermare con sicu- 
rezza. 

Il «Pershing-2», con una au- 
tonomia di 1.610 chilometri, è 
destinato a sostituire, nello 
schieramento Nato, il «Per- 
shing-1», che può arrivare a 
643 chilometri soltanto. 

I collaudi in volo comincia- 
rono a Cape Canaveral con 
un fallimento, il 22 luglio del- 
Vanno scorso. 

I primi 190 Pershing-2 ver- 
ranno dislocati in Germania 
alla fine dell’anno se i nego- 
ziati Usa-Urss di Ginevra su- 
gli armamenti nucleari in 
Europa non avranno fatto, 
nel frattempo, progressi. 


«SEVERI RICHIAMI» DELLA LEGA ALLA STAMPA 


Nell’oechio del ciclone 
i mass-media jugoslavi 


Accuse di nazionalismo e minacce di ampie epurazioni 


BELGRADO — I «mass-media» jugoslavi 
sono dinuovo nell'occhio del ciclone. La gravi- 
tà delle accuse, mosse, in particolare, alla 
stampa, da altissimi esponenti del Partito 
comunista della Serbia e della Croazia, lascia 
prevedere non solo «severi richiami» all’alli- 
neamento con le direttive del regime, ma 


anche epurazioni. 


Il clima fa ricordare, sì dice, quello degli 
anni Settanta, quando il paese fu investito da 
una simile campagna «anti-nazionalista»; con 
l'aggravante, stavolta, che c'è una grave crisi 
economica e finanziaria e che non c’è più Tito 
a far da moderatore e catalizzatore. 

«Nei mezzi d’informazione — ha detto Monci- 
lo Baljak, membro della presidenza della Lega 
comunista della Serbia in una riunione del 
comitato centrale — sono penetrati il liberali- 
smo, il nazionalismo e altre idee e forze ostili al 
socialismo, all’autogestione e ai principî sucui 


si fonda la federazione». 


A sua volta, Jure Bilic, massimo esponente 
del partito in Croazia (è presidente della 
presidenza collegiale), parlando a Fiume ha 
denunciato «coloro che, annidatisi în redazio- 
ni dî giornali, riviste e case editrici, rinnegano 
valori e conquiste della nostra rivoluzione». 


PER ACQUISIRE DATI SULLA GUERRA DEL GOLFO DOPO LA TAPPA IN GIORDANIA 


Il quotidiano di Fiume, «La Voce del Popolo» 
serive: «Il riferimento non va soltanto al setti- 
manale “Danas” di Zagabria, che ostinata- 
mente persegue una linea di confronto decisa- 
mente distruttiva, ma anche a determinare 
opere teatrali, come îl dramma ”Golubnjaca” 
(’La colombaia”). 


«Danas» è edito dalla principale azienda 


lismo». 


editrice della Croazia, che pubblica anche il 
quotidiano «Vjesnik». Ha meno di due anni di 
vita, formato e impostazione grafica come i 
settimanali di attualità politica europei. 

Il dramma di Jovan Radulovic è da mesi al 
centro di polemiche, mentre è recente la «con- 
danna» del romanzo di Vuk Draskovic: nella 
rievocazione di tragici e cruenti episodi della 
lotta fratricida tra serbi, croatì e musulmani 
durante l’ultima guerra mondiale, il partito ha 
ravvisato risvolti di «provocatorio naziona- 


A Fiume, Bilic, nel denunciare «fenomeni 


tendenziosi e artificiosi dì denigrazione mora- 
le dei singoli» iscritti al partito, si è scagliato 
contro «quel liberalismo che volendo revisio- 
nare il ruolo della Lega comunista nella no- 
stra società, mira in effetti all'abbattimento» 
dell'attuale sistema. 


PROSSIMO VERTICE IN INDIA 


L'Egitto dalla parte dell’Iraq|Ora i non-allineati 
Inviati di Mubarak a Bagdad guardano a Occidente 


Silenzio sull’offensiva iraniana - Gli iracheni avrebbero attaccato e distrutto tre navi di Teheran 


IL CAIRO — I due massimi 
organi di stampa del Cairo, 
«Al-Ahram» e «Al- 
Gomhuria», riferiscono che 
due tra i principali e più stret- 
ti collaboratori del Presidente 
Hosni Mubarak sono impe- 
gnati in questi giorni in una 
delicata missione in Giorda- 
nia e Iraq per raccogliere in- 
formazioni aggiornate e det- 
tagliate sugli sviluppi della 
guerra tra Iran e Iraq in corso 
ormai da oltre due anni. 

I due inviati egiziani vengo- 
no identificati dai giornali per 
Osama Al-Baz, direttore del- 
l'ufficio presidenziale per gli 
affari politici, e Butros Ghali, 
ministro degli esteri. 

I due inviati, dopo una visi- 
ta ad Amman, sono giunti ieri 
a Bagdad, dove rinnoveranno 
al Presidente iracheno l’ap- 
poggio egiziano alle posizioni 
irachene nel conflitto contro 


l'Iran. E la prima visita di alti 
esponenti del regime egiziano 
in Iraq dal 1977, quando l’ini- 
ziativa di pace con Israele del 
Presidente Anwar El Sadat 
provocò la rottura delle rela- 
zioni tra l'Egitto e molti paesi 
arabi. 

In un successivo dispaccio 
da Bagdad, l’agenzia «Medio 
Oriente» ha comunicato che 
Ghali ed El-Baz sono giunti 
nella capitale irachena in 
mattinata, latori di un. mes- 
saggio di Mubarak per il Pre- 
sidente Saddam Hussein. 
Analogo messaggio era stato 
recapitato l’altra sera ad Am- 
man a Re Hussein di Gior- 
dania. 

Mentre le fonti militari di 
Teheran tacciono sugli svi- 
luppi dell’offensiva «Aurora» 
lanciata contro la frontiera 
meridionale irachena nella 
notte tra domenica e lunedì 


scorsi, il regime islamico del- 
l’ayatollah Ruollah Khomeini 
ha annunciato la liberalizza- 
zione dei visti d'uscita dal 
paese. 


La presidenza del consiglio 
dei ministri ha reso noto con 
un comunicato che «i confini 
dell'Iran sono aperti per tutti 
gli iraniani che non intendano 
esportare valuta». Fino a oggi 
i visti d'uscita erano elargiti 
con estrema parsimonia e so- 
lo a determinate categorie di 
cittadini. Il comunicato preci- 
sa che solo le persone già in 
possesso di visto di uscita po- 
tranno acquistare nelle ban- 
che iraniane valute straniere 
al cambio ufficiale, per un 
massimo di mille dollari ame- 
ricani. 

Radio Bagdad, citando un 
comunicato militare, ha inve- 
ce reso noto che l’aeronautica 


e la marina irachene hanno 
attaccato e distrutto «tre 
obiettivi navali» iraniani. Le 
‘unità iraniane — dice il comu- 
nicato — sono state centrate e 
lasciate alle acque del Golfo, 
per essere inghiottite. 


Radio Bagdad ha precisato 
che l’attacco è avvenuto a 
partire dalle 11.04 (ora locale) 
all'imboccatura dell’insena- 
tura di Khor Moussa, 250 chi- 
lometri a Sud-Est di Fakeh, 
nel settore Missan del fronte. 
In quella zona gli iraniani 
hanno sferrato domenica 
un’offensiva «risolutiva» nel 
tentativo di risolvere il con- 
flitto a loro vantaggio. 


La radio irachena ha detto 
che varie navi iraniane erano 
state sorprese mentre cerca- 
vano di inoltrarsi nel Khor 
Moussa dirette a Port Kho- 
meini (già Bandar Shahpur). 


Sintomi di un riequilibrio del movimento 


LONDRA — Un’inversione 
di tendenza sembra si stia 
manifestando, con sempre 
maggior evidenza, nel movi- 
mento dei paesi non allineati. 

E’ opinione diffusa, negli 
ambienti diplomatici interna- 
zionali, che l’atteggiamento 
ostile all'Occidente, che per 
anni aveva caratterizzato gli 
interventi del movimento, 
stia attenuandosi a favore di 
una sempre maggiore equidi- 
stanza tra Est ed Ovest, o più 
semplicemente, in un rappor- 
to più equilibrato tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. 

Questo risultato sarebbe 
dovuto al crescente prestigio 
acquistato dal movimento 
che, nato 22 anni fa, conta 
oggi 97 paesi, il cui peso si fa 
sempre più sentire specie in 
sede di Nazioni Unite. Lo pro- 
va anche la cura con la quale 
si sta preparando il settimo 


RILANCIO DEL GIOCO TRIANGOLARE USA-URSS-CINA NELL'’ASIA SUD-ORIENTALE 


Shultz 
riparte 

ed è subito 
polemica 


PECHINO — La Cina ha 
messo ieri in atto una minac- 
cia che aveva già prospettato 
nel corso di alcune conversa- 
zioni private con diplomatici 
stranieri, nei giorni che hanno 
preceduto la visita a Pechino 
del segretario di stato ameri- 
cano George Shultz. 

La minaccia consisteva nel 
rendere pubblici i particolari 
di una controversia cino- 
americana che riguarda i de- 
biti contratti per finanziare 
opere pubbliche dal governo 
imperiale della dinastia dei 
Qing nel 1911, se il problema 
non fosse stato risolto in mo- 
do soddisfacente per la Cina, 

Un tribunale distrettuale 
americano ha però rilasciato 
un giudizio in contumacia 
della parte cinese, avendo la 
Cina rifiutato per principio di 
essere rappresentata e difesa 
in tribunale. 3 

La corte ha condannato il 
governo cinese al ripagamen- 
to del prestito e degli interessi 
accumulati per un valore di 
41,3 milioni di dollari e ha 
preso disposizioni perché beni 
di proprietà del governo cine- 
se negli Stati Uniti vengano 
confiscati se la Cina rifiutasse 
di pagare. 

L'agenzia «Nuova Cina» ha 
rivelato ieri in un tungo di- 
spaccio, che durante la visita 
di Shultz a Pechino il mini- 
stro degli affari esteri cinese, 
Wu Xuegian ha protestato 
per la decisione della corte 
distrettuale, decisione consi- 
derata «una violazione del 
principio di diritto internazio- 
nale dell’eguaglianza sovrana 
degli stati». 

La posizione cinese espres- 
sa in un «aide-mémoire» che 
Wu ha poi dato a Shultz, è che 
la Cina, in conformità con le 
regole di successione degli 
stati, na — al momento del- 
l'avvento dei comunisti al po- 
tere, nel 1949 — revocato tutti 
i debiti contratti dal regime 
precedente, regime considera- 
to «ignobile e dannoso al be- 
nessere del popolo cinese», e i 
cui atti erano di conseguenza 
lesivi degli interessi del paese. 
| Per ragioni di principio la 
Cina respinge ogni pretesa de- 
gli Stati Uniti a «imporre la 
propria legge nazionale ai 
danni della sovranità e della 
dignità nazionale cinese». 


Estesa al «focolaio» cambogiano 
l'offensiva diplomatica di Mosca 


BANGKOK — Il vice mini 
stro degli esteri sovietico Mîk- 
hail Kapitsa ha lasciato ieri 
Bangkok alla volta dì Hanoi, 
al termine di tre giorni di 
colloguì con le autorità thai 
landesi, alle quali ha conse- 
gnato un messaggio del lea- 
der dell’Urss, Yuri Andropov, 
în cui si auspica l’apertura di 
negoziati sui problemi del 
Sud-Est asiatico. 

La visita di Kapttsa è avve- 


nuta proprio mentre il contin-. 


gente di occupazione vietna- 
mita în Cambogia sta intensi- 
ficando ì propri attacchi, lun- 
go il confine con la Thailan- 


dia, contro le forze della resi- | 


stenza, riportando quindi alla 
ribalta dell’attualità interna- 
zionale il problema dei rap- 
porti tra i tre paesi indocinesi 
— Vietnam, Laos e Cambogia, 
che seguono una linea fedele 
al blocco socialista — ed i 
cinque membri dell’associa- 
zione dei paesi del Sud-Est 
asiatico — Thailandia, Malay- 
sia, Indonesia, Filippine e 
Singapore — sostanzialmente 
filo-occidentali. 

Nel corso della visita di Ka- 
pista — un sînologo, che sem- 
bra abbia avuto una parte di 
rilievo nella recente riapertu- 
ra del dialogo tra Cina e Urss 
— èl ministro degli esteri thai- 


landese, Siddhì Savetsila, ha 
chiesto all’Urss di adoperarsi 
per aiutare a trovare una so- 
luzione al problema della 
Cambogia, occupata da quat- 
tro anni da circa 200.000 effet- 
tivi dell'esercito del Vietnam, 
che ha installato a Phnom 
Penh un governo fedele dopo 
la caduta del regime sangui- 
nario di Pol Pot. 

A quanto si deduce dalle 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dal collega thailande- 
se di Kapîtsa, il vice ministro 
degli esteri Arun Panupong, 
l’Urss vede una possibilità di 
negoziato nella proposta, già 


| avanzata dai tre paesi indoci- | 


nesì sei mesì fa, di una confe- 
renza sui problemi del Sud- 
Est asiatico che porti al tavo- 
lo delle trattative ì cinque del- 
l’Asean, le due superpotenze e 
la Cina, oltre ai rappresen- 
tanti di Vietnam, Laos e Cam- 
bogia. 

Il viceministro thailandese 
ha ribadito, in proposito, la 
risposta che, a tale proposta, 
hanno già dato î paesi dell’A- 
sean, secondo î quali non vi è 
alcuna possibilità di risolvere 
definitivamente la questione 
cambogiana iniziando col 
Vietnam coiloquì che, per il 
solo fatto che sì svolgono, 
avallerebbero l'occupazione 


Campagna anti-«Gauche» 


Nizza-Sale la temperatura polemica nella campagna per le 


elezioni comunali in Francia. Nella foto Ap, un manifesto. 


dell’opposizione, in cui la modella esemplifica lo slogan: 
«Dopo 21 mesi di socialismo, come promesso, non ho più 


nulla» 


IL RADICALE ALFONSIN A ROMA 


«Nessuna Norimberga 
dopo il voto argentino» 


ROMA — La lunga attesa 
per il ritorno alla democrazia 
non indurrà i nuovi poteri 
argentini — dopo le elezioni 
previste nell’autunno prossi- 
mo — a lasciarsi guidare da 
sentimenti di rivincita nei 
confronti dei militari. Non 
verranno istituiti tribunali 
speciali né per i militari né per 
i guerriglieri. 

«Non ci sarà una Norimber- 
ga» ma si giudicherà in base 
alla giustizia ordinaria, una 
giustizia indipendente che si 
costituirà come potere auto- 
nomo nell’ambito di un regi- 
me democratico. Lo ha detto 
Raoul Alfonsin, candidato 
della «Union civica radical» 
(Ucr) per le elezioni presiden- 
ziali che dovrebbero tenersi in 
Argentina in una data com- 
presa tra l’ottobre e il novem- 
bre 1983, in un incontro con la 
stampa a chiusura della sua 
lunga visita a Roma. 


All’interno dell’Uer Alfon- 
sin rappresenta la corrent©*di 
sinistra denominata «Revoca- 
cion y cambio» e si presenterà 


° alle elezioni in coppia con Vic- 


tor Martinez candidato alla 
Vicepresidenza. 


La candidatura di Alfonsin 
si presenta come un’alternati- 


va democratica e progressista' 


per l'Argentina. Egli aspira a 


creare «un ampio movimento. 


popolare per farla finita con 
l’autoritarismo». Suo princi- 
pale avversario appare il mo- 
vimento peronista (che candi- 
derà Italo Luder). 


A Roma Alfonsin si è incon- 
trato con Pertini, Berlinguer, 
Lattanzio, Spini e altri espo- 
nenti politici e sindacali. E 
venuto a illustrare il suo pro- 
gramma e sollecitare solida- 
rietà, che gli è stata promessa 


Teri ha anche avuto un bre- 
vissimo colloquio con Gio- 
vanni Paolo II: pochi minuti, 
un tempo troppo breve — ha 
detto Alfonsin — per affronta- 
re altri argomenti oltre quello 
della pace. 

Alfonsin è stato un po’ vago 
circa le future alleanze di go- 
verno tra Ucr e peronisti. L’o- 
biettivo comune —ha detto — 
deve essere il consolidamento 
della democrazia in Argenti- 
na, fattore capace di favorire 
la democratizzazione nel Co- 
no Sud dell’America. 


Quanto al problema delle. 


Falkland, Alfonsin non ha 
mancato di rilevare le con- 
traddizioni europee e ha fatto 
riferimento all’astensione del- 
la Cee nella votazione all’Onu 
sul progetto di soluzione della 
controversia anglo-argentina 
mediante negoziati. 


_ cr_[r91iir111 111 1 11/1, uti ivi ola a ieri e 


«summit» del movimento, nel 
mese prossimo a Nuova Delhi, 
vertice che dovrebbe, appun- 
to, confermare l’importanza 
assunta dai non allineati nel- 
l’equilibrio mondiale. 

«E’ sorprendente — afferma 
un diplomatico occidentale — 
il mutamento geneale di tono, 
specie per quanto riguarda le 
critiche agli Stati Uniti, e la 
nuova tattica di avvicinamen- 
to passo passo all'Occidente». 

Daila fondazione, avvenuta 
nel 1961 con 25 membri, l’in- 
gresso di alcuni grandi paesi 
ed in particolare dell’India, 
dalla Jugoslavia e dell’Alge- 
ria, ha avuto una grande in- 
fluenza 

Se ne è avuta una prova, il 
mese scorso, nella riunione a 
Managua dei ministri degli 
esteri quando il Nicaragua at- 
taccò gli Usa per la sua politi- 
ca in Sud America e in molti 
stati latino-americani: la con- 
danna che Cuba pretendeva 
fosse espressa all'unanimità 
non fu approvata. Non solo 
ma anche gli sforzi cubani di 
dichiarare l’Unione Sovietica 
la «naturale alleata» dei non 
allineati sono stati respinti 
dai paesi più moderati, che 
irosamente Cuba ha definito 
«tirapiedi degli imperialisti». 

Durante il periodo in cui 
Cuba detenne la presidenza 
del movimento, ci furono mo- 


«menti in cui sia all’interno, 


che all’esterno, si pensò che il 
movimento dovesse crollare, 
perché tanto la Cina quanto 
gli Usa accusavano pubblica- 
mente i non allienati di esse- 
re, invece, alleati di Mosca. 

Ma, dal 1979, due fatti, l’in- 
vasione della Cambogia e l’in- 
tervento militare sovietico in 
Afghanistan del 1981, hanno 
chiaramente mostrato il nuo- 
vo volto che sta assumendo il 
movimento, con la formale ri- 
chiesta da parte della maggio- 
ranza dei membri, di ritirare 
le truppe straniere sia dalla 
Cambogia sia dall’Afghani- 
stan. 

Molto ci si attende a Nuova 
Delhi dalla tradizionale abili- 
tà indiana nel condurre un 
gioco politico diplomatico ba- 
sato sul pragmatismo, la mo- 
dernazione e ia miniminizza- 
zione delle dispute. 

Il prossimo vertice non sarà 
comunque facile, poiché le 
situazioni di tensione sono 
molte: la guerra del Golfo, 
l'Afghanistan, il posto della 
Cambogia (vacante già all’A- 
vana), i lenti passi politici in 
Namibia per l'indipendenza 
del Sud-Ovest africano, il Me- 
dio Oriente, la disputa per le 
isole Falkland, sono tutti 
aspetti di una medesima si- 
tuazione di difficoltà, che 
mette a dura prova l’abilità 
diplomatica dei tanti paesi 
coinvolti in questa miriade di 
interessi spesso contrastanti. 

Per non parlare poi dei pro- 
blemi del dialogo Nord-Sud e, 
soprattutto, di quelli che ri- 
guardano la posizione dei 
paesi ricchi e poveri che inte- 
ressano, in prima persona, 
tutti i paesi, allineati o meno. 


BI CUBA — Il poeta cubano 
Armando Valladares, tornato 
recentemente in libertà, dopo 
ventidue anni di carcere, ha 
dichiarato ieri a Caracas che 
sono 140 mila le persone rin- 
chiuse nelle prigioni o nei 
campi di concentramento del 
suo paese, 


cen] 
I familiari di 


Lino Cheber 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 10 febbraio 1983 
e] 


fi 


Improvvisamente è mancata 
all’immenso affetto dei suoi cari 


Maria Berdon 
nata Coretti 


La piangono il marito SILVE- 
STRO, le figlie NADIA e NE- 
VIA, i generi MARIO e WILLLY, 
le nipotine ALESSANDRA e 
LARA, i fratelli, le cognate, il 
cognato e nipoti ed i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico della Cli- 
nica ortopedica. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 febbraio alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re perla Chiesa di San Giuseppe 
della Chiusa. 


San Giuseppe della Chiusa, 
10 febbraio 1983 


Partecipano le famiglie: 
— VORUS 

— FORNO 

— DRUZINA 


Trieste, 10 febbraio 1983 


Il personale medico e parame- 
dico ausiliario del pronto soc- 
corso dell'Ospedale maggiore 
partecipa al dolore della collega 
NEVIA per la scomparsa della 
mamma 


Maria Coretti 
in Berdon 


Trieste, 10 febbraio 1983 


SONIA e SANDRA OBER 
partecipano al dolore della cara 
NADIA e famiglia. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


Sono affettuosamente vicini 
al dolore della cara NADIA e 
famiglia i colleghi della ditta 
ITALPLAST. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


Lu 


‘Riposa nella pace del Signore 


la mia cara mamma 


Maria Cassutti 
ved. Ficicchia 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la figlia 
LILLY assieme al marito ALBI- 
NO, il fratello GIORGIO, zio 
JEF, le affezionate cugine ANI- 
TA, GUERRINA e le famiglie 
SAINA e GUSTIN. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


T 


Ha cessato di vivere 


Maria Pochai 
ved. Bembo 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
dott. L. PILATO, alla direzione 
e al personale tutto dell’E.C.A. 
di Muggia. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 10 febbraio 1983 


t 


A soli 7 giorni dalla seompar- 
sa del marito Danilo, è mancata 


Eleonora Taucer 
ved. Savi 


Addolorati lo annunciano le 
sorelle (assenti) i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 febbraio 1983 
on] 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo Di; 
Ronnie la moglie ed i figli 
ell” 


AMMIRAGLIO 
Corrado Dequal 


ringraziano sentitamente le au- 
torità civili e militari, parenti ed 
amici che hanno voluto onorar- 
ne la memoria. 


Trieste, 10 febbraio 1983 
PRIZE AEREO SPS 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Valeria Parma 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 10 febbraio 1983 
lt i e ct 
ANNIVERSARIO 
10.2.1977 _ 10.2.1983 

Sono sei anni che 


Neva Gherlanz 
in Silli 
ci ha lasciati. 


La ricorda a tutti quanti la 
conobbero e le vollero bene 


il marito PAOLO 
‘Trieste, 10 febbraio 1983 
1979 1983 


Fernanda Cecconi 
in Crevatin 


Il dolce ricordo di Lei vive nel 
nostro cuore. 
Marito, mamma, papà, 
sorelle, fratelli 
Monfalcone-Trieste-Cremona, 
10 febbraio 1983 


T 


Il 9 febbraio, dopo lunghe sof- 


ferenze, è mancato il nostro caro 


Carlo Forni 
(Baruli) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i nipoti BRUNA, LI- 
DA (assente), DORETTA, AL- 
DO, ORIETTA conle rispettive 
famiglie e parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medici e 
personale della I Geriatria ed in 
particolare alla dott. CALLI- 
GARIS. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 febbraio alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


t 


È mancato al nostro affetto 


Attilio Grego 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il figlio LUCIANO, la nuora 
LAURA, i nipoti PIERPAOLO e 
ALESSANDRO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


Profondamente addolorati 
per la morte del caro 


Attilio 
PIFidono parte al lutto della 
famiglia GREGO: 
— la sorella ANTONIA 
i nipoti 
— GIACOMO e NIVES CRI. 
SMANI 


— SILVIA e CARLO KAIN 

— EDDA e BRUNO DEL 
CONTE o 

— EGO e LILIANA VALLE 

— DUILIO VALLE 

— ALESSANDRO e MARGA- 
RETA CRISMANI 

— ENZO e GERMANA 
SPONZA 


Trieste, 10 febbraio 1983 


t 


Il 9 febbraio si è spenta 


Giovanna Sabaz 
in Lo Monaco 


da Portole 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CORRADO e la figlia 
MARIA con il marito FRANCO 
BENEDUCE, 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. MARINO 
MARCON. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 febbraio alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 10 febbraio 1983 
ZIOZEEZIC IRON 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Tamplenizza 
(Ninin) 

Ne danno il triste annuncio il 
Papà, i fratelli, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
il cimitero di Sant'Anna. 

Trieste - Muggia, 

10 febbraio 1983 


Il giorno 8 febbraio 1983 è 
spirata a Padova 


Maria Rutar Bertini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LODOVICO, la figlia EL- 
VIRA, il genero MARIO, i nipoti 
RICCARDO e NICOLETTA ei 
parenti tutti. 


Padova, 10 febbraio 1983 
ST AAA 

Gli ex dipendenti delle Impo- 
ste di Consumo partecipano al 


lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Marcello Zorzet 


Trieste, 10 febbraio 1983 


La IC del DANTE con la pro- 
fessoressa BUTAZZONI è vici- 
na al dolore di TULLIO per la 
scomparsa del papà 


Marcello Zorzet 
Trieste, 10 febbraio 1983 


Nella partecipazione apparsa 
ieri di 


Marcello Zorzet 


dovevasi leggere zia GIANNA e 
non zia GIANNINA. 
Trieste, 10 febbraio 1983 


lnlibcocce isso n 


La CGIL del Friuli-Venezia 
Giulia e la NCCDL-CGIL Trie- 
ste partecipano al dolore del 
compagno BURLO per l’im- 
provvisa scomparsa della 
mamma. 


Trieste, 10 febbraio 1983 
STINO AREE RIDE TATO Ot e e 
1980 1983 


MAMMA 
Felicita Bon 


‘Ti ricordiamo sempre con infi- 
nito amore. 
I tuoi cinque figli 
Trieste, 10 febbraio 1983 
dieta 


T 


Dopo breve malattia si è spen- 
to il 9 febbraio 


Giovanni Nesbeda 


Lo annunciano i figli, i fratelli, 
le sorelle, la zia, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

La salma sarà esposta sabato 
12 febbraio alle ore 10. f 

1 funerali seguiranno alle ore 
12 presso la chiesa dell’Immaco- 
lato Cuore di Maria in via San- 
t'Anastasio. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale dell’Istitu- 
to di clinica chirurgica generale 
dell’Università di Trieste. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Il CORO POLIFONICO 
TRIESTINO partecipa al dolore 
del suo Maestro FABIO e della 
sorella LUISA. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipa commossa al lutto 
la famiglia SMUNDIN. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


La DEMOCRAZIA CRISTIA- 
NA triestina partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto che ha 
colpito la famiglia NESBEDA. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


t 


Dopo lunghe sofferenze ed 
una vita dedicata al lavoro il 
giorno 8 febbraio ci ha lasciati 


Giuseppe Senica 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANGELO, ROSANNA con 
il marito GIULIANO DORDO- 
LO el’adorata nipotina VALEN- 
TINA e parenti tutti. 

Si ringrazia tutto il personale 
della III Medica perle cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore alla 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 


— DORDOLO 
— PIERI 
— STEFANI. 


‘Trieste, 10 febbraio 1983 


T 


Il 9 febbraio si è spenta 


Anna Cressevich 
ved. Burlo 


Lo annunciano il figlio PINO, 
la nuora JOLE, i nipoti RENZO, 
ROBERTO, MAURIZIO, RE- 
NATA, DANIELA, i pronipoti 
MASSIMILIANO e MARTINA. 

Il funerale avrà luogo domani 
venerdì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


Partecipano al lutto famiglie 
BABUDRI, CIGUI, CIACCHI, 
APOSTOLI, ZANETTI, IVAN- 
CICH, BIZZARRO. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


t 


L’8 febbraio è deceduto 


Attilio Marisan 


(anni 92) marittimo 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie AMALIA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle 10.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 10 febbraio 1983 


Partecipano al lutto BRUNA 
con GERMANO, NELLA con 
GIANNI. 


Trieste, 10 febbraio 1983 


t 


Si è spento 


Armando Viotti 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, le sorelle ed i nipoti. 


Trieste - Roma, 
10 febbraio 1983 


Partecipa al lutto l'avv. GIU- 
SEPPE VALLON e famiglia. 


Trieste, 10 febbraio 1983 
TIRI NOIR 
RINGRAZIAMENTO 


Si ringrazia vivamente il 
Chiar. Dottor CARLO MAIONI- 
CA per le continue. valenti, af- 
fettuose cure prestate al loro 
caro 


DON TI 
Paolo Marini 


La famiglia 
Trieste, 10 febbraio 1983 
SENTE AN EE A AZIZ 


Commosso per le attestazioni 
di affetto tributate al mio caro 
papà 


Giacomo Vlacci 


ringrazio tutti coloro che hanno 
preso parte al mio dolore. 


PIERPAOLO 
Trieste, 10 febbraio 1983 
RTRT SIIT (IRC 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Teresa Varone 
nata Miele 


ringraziano per.la partecipazio- 
ne al loro lutto. 


Trieste, 10 febbraio 1983 
PETE ISIN IT MATTE II 


Nel necrologio apparso 1’8 feb- 
braio di 


Antonia Kresevic 
ved. Stupar 


i familiari hanno erroneamente 
omesso la nuora LINA. 


Trieste, 10 febbraio 1983 
Coco e rn] 


> miei —___—cin 


IA E PPT ET 


IL PICCOLO Giovedì, 10 febbraio 1983 
Continuaz. dalla 14.a pagina | ; È A = li 
IMMOBILIARE Greblo terreni / | [| ta la 
inedificabili pianeggianti in 
lotti 2000 mq zona Gabrovizza RETE INTERNAZIONALE 
facile accesso telefonare mat- 
tino 299969 pomeriggio Ser PE 
ININTERMEDIARI vendesi ap- RO È fa 
j Vero: 70 Gee la Ronchi per: Partenze Arrivi 
perfet: lefonare po- 
meridiane. 1482/22 DIRO 13.00 22.05 
INTERMEDIA telefono 729801 sterdam 07.00 10.55 
vende libero adiacenze via 13.00 19.30 
TEADEE SI Barcellona 07.00 11.45 
cina bagno L. 35.000.000. Bruxelles 
INTERMEDIA telefono 729801 Colonia Bonn ! 1909 2029 
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na 2 bagni 121.000.000 più Zurigo 07.00. 12.20 
39.000.000 mutuo. 2/22 13.00. 16.45 
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MONFALCONE attico libero Cagliari 07.30 11.30 
i soggiorno 2 camere cucina 11.35 16.05 
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| LE libero in villetta cucinotto 21/00. 21.50 
: ‘soggiorno due stanze stanzet- A È o 
ta ripostigli servizi terrazza Napoli 07.05 10.55 
cantina box auto 480 mq giar- ; 17.55 22.10 
ALTTIORTIA ESSI Olbia 07.25 10.55 
| QUADRIFOGLIO ROZZOL Il Palermo —0655 1085 
bero panoramico cucinotto sa- ; 1410 1825 
î lone camera cameretta bagno 7 5 Li 
Soprgge cantina, 09.500.000 > ® © Pantelleria —1250 1825 
5. ‘antelleria È È 
QUADRIFOGLIO SAN VITO li- N > Reggio Calabria 07.40 10.55 
Da signorile poesia Hei ) 15.40 22.10 
na due camere bagno risposti- 
glio cantina autometano, Roma Ape D a) 
59.000.000 - 631171. 2/23 17.15 18.25 
QUADRIFOGLIO ADIACENZE 21.00. 22.10 
Stazione libero panoramico n Trapani 15.05 18.25 
perfetto cucina saloncino due Ù 
stanze bagno cantina autome- 
tano, 55.000.000 - 630174. 2/22 > 


QUADRIFOGLIO CARPINETO 
libero eccellenti condizioni cu- 
cina quattro stanze doppi ser- 
vizi ripostigli terrazza cantine 
giardino condominiale, 
95.000.000 - 630175. 2/22 

QUADRIFOGLIO ADIACENZE 
VIALE MIRAMARE libero 
prestigioso cucina salone 
quattro stanze servizi riposti- 
glio terrazze, 77.000.000 - 

" 631171. 2/22 

QUADRIFOGLIO GRETTA li 

î bero recentissimo vista mare 
ul cucinino soggiorno due stanze 


UNO 45: 900 cm8, 45 CV, 140 km/ora Carrozzeria a 3 oppure 5 porte 
Allestimento normale oppure Super 


UNO 55: 1100 cm3, 55 CV. 150 km/ora i. SC 

UNO 701900 @n8 Toe Tesimo aio a €00 ce (CI Sele Su 55 Super (O SUE edES) 

UNO ES: 900 cm$, 45 CV, 140 km/ora Trazione anteriore. Nuove sospensioni indipendenti sulle 4 ruote 
Il coefficiente di penetrazione aerodinamica più basso della categoria 
Consumo: da 19,6 a oltre 23 km con 1 litro a 90 km/h 

Il volume abitabile più ampio della categoria 5 posti comodi 


- : la pubblicità 
Uno'è una Fiat |\è notizia 


IF/I/A/T] Per presentare è 
Q un nuovo prodotto 


Presso tutta l'Organizzazione 
di vendita Fiat 


terrazzo ripostiglio cantina, 
80.000.000 - 630174. 2/22 
RABINO tel. 762081. Vende libe- 
ra villetta adiacenze Rotonda 
del Boschetto pianoterra 70 
mq ricavabili 2 camere piano 
primo soggiorno e 2 camere 
‘cucinino bagno piano secondo 
soffitta giardino 400 mq, 
158.000.000. 14/22 
RABINO tel. 762081. Vende libe- 
Ta mansarda adiacenze via 
Battisti (via Palestrina) sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizio, 27.200.000. 14/22 
RABINO tel. 762081. Vende libe- 
To Ponziana (via Gavardo) ma- 
gazzino, circa 40 mq, 
21.500.000. 14/22 
'RABINO tel. 762081. Vende libe- 
ra casetta Giardino pubblico 
(via Ireneo della Croce) sog- 
giorno camera cucinotto servi- 
zio ripostiglio, 24.000.000. 14/22 
RABINO tel. 762081. Vende box 
libero recente Strada vecchia 
Istria, 17.800.000. 14/22 


RABINO tel. 762081. Vende libe- 


ro recente signorile via Tigor 
salone 3 camere cucina doppi 
servizi terrazzo, 95.000.000. 
14/22 
RABINO tel. 762081. Vende libe- 
ro inizio via Baiamonti sog- 
giorno camera cucinotto ba- 
gno, 24.500.000. 14/22 


RABINO tel. 762081. Vende libe- 
ro inizio via Giulia salone 4 
camere cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
ascensore, 95,000.000. 14/22 

RABINO tel. 762081. Vende libe- 
To adiacenze via San France- 
sco (via Stoppani) soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno, 47.500.000. 

RABINO tel. 762081. Vende libe- 
ro via Canova soggiorno 2 ca- 
‘mere cucinotto bagno riscal- 
damento autonomo, 
36.900.000. 14/22 


| SELLA Nevea residence Buca- 
neve consegna fine ‘83 mono- 
vani-bivani a partire da 40 mq 
con caminetto garage cantina, 
‘prezzi bloccati alla consegna 
pagamenti dilazionati mutuo 
fondiario. Per informazioni e 
visione plastico Greblo snc 
piazza Dalmazia 3, telefono 
68789. Ufficio sul posto aperto 
sabato domenica telefono 
0433-54090. 23/22 


STADIO SEMINUOVO 3 stan- 
ze, salone doppi servizi terraz- 
ze ogni conforts LIBERO 
85.000.000 trattabile. NUOVI 
PRONTINGRESSO 2 stanze 
servizi saloncino ogni con- 
forts. ANCHE ATTICI GRAN- 
DI TERRAZZE. MUTUI VEN- 
'TENNALI. Possibilità contri- 
buto regionale. Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 480/22 


STUDIO 4 728334. Moreri caset- 
ta ottime condizioni 100 mq 
orto cantina panoramicissi- 
ma, 85.000.000. 1451/22 

STUDIO 4 728334. XX Settem- 
bre perfetto 95 mq soggiorno 
bistanze biservizi riscalda- 
mento autonomo. 1451/22 

STUDIO 4 Ghirlandaio recente 
80 mq soggiorno bistanze ser- 
vizi terrazzi piano alto. 1451/22 

STUDIO 4 Opicina rustico da 
ristrutturare 70 mq progetto 
approvato. 1451/22 

"TIEPOLO libero vendesi 3 stan- 
‘ze soggiorno, 2 stanze stanzet- 
ta cucina ripostiglio bagno. 
Tel. 766676. 19/22 

VENDESI via Revoltella bassa 
stanza soggiorno servizi canti- 
na. Tel. 775735. T.A. 99/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villino vicolo Ospedale milita- 
re con giardino. Telefonare 
7730344, Gallina 4. 420/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Settefontane due 
stanze stanzino cucina servizi. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 

420/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 120 
adatto studio professionale 
ambulatorio riscaldamento 
ascensore, ‘Telefonare 730344, 
Gallina 4: 420/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
re. Telefonare 730344, Gallina 
4 420/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘un posto macchina in box zo- 
na Ippodromo, Tel. 730344. 

420/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa zona Noghere rimessa a 
nuovo con giardino. Telefona- 
re'730344, Gallina 4, 420/22 


VIA Petronio (Rossetti) nuova 
costruzione vendonsi ultimi 
‘appartamenti 2-3 stanze salo- 
ne poggioli doppi servizi. Tel. 
7166676. 1476/22 

VIA REVOLTELLA apparta- 
mento in palazzina seminuova 
2 stanze cucina bagno riposti- 
glio poggioli cantina riscalda- 
mento centrale vendesi libero. 
Telefonare 768163, feriali 9-12, 
16-18, 1308/22 

Z.Z.2. IMPRESA vende appar- 
tamenti prontingresso prezzi 
bloccati mutui agevolati faci- 
litazioni di pagamento. Tel. 
828789 (orario ufficio). 1375/22 

Z. 35.000.000 più mutuo 15%, 
primingresso cucinotto bica- 
‘mere bagno. Tel. 64266, Spa- 
ziocasa. 6/22 

Z. 57.500.000 Rossetti rifinitissi- 
mo matrimoniale soggiorno 
salotto cucina. Tel. DIO, 


Spaziocasa. 6/22. 


Z. 53.000.000 Ghirlandaio trica- 
‘mere cucina biservizi cantina. 
Tel. 64266, Spaziocasa. 6/22 

Z. 50.000.000 nuovissimo trica- 
mere cucinotto bagno. Tel. 
64266, Spaziocasa. 6/22 

Z. 60.000.000 Perugino recentis- 
simo bicamere cucina bagno. 
Tel. 64266, Spaziocasa. 6/22 

Z. 90.000.000 Roiano tricamere 
cucina biservizi garage. Tel. 
64266, Spaziocasa. 6/22 

ZONA D'Annunzio attico'70 mq 
più terrazzo 30 mq con cami- 
netto, vendesi libero. Tel. 
166676. 1471/22 

29.000.000 Zona Barriera vende- 
si libero buone condizioni lu- 
minosissimo 3 stanze cucina. 
servizio ripostiglio. Tel. 
166676. 19/22 

39.000.000 Stazione vendesi ap- 
‘partamento occupato 120 mq 
4 stanze cucina bagno riposti- 
“glio. Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CROCIERE splendide per la vo- 


stra estate e per i vostri week- , 


end. Affittansi barche Vaga- 
bond 12 posti letto con mari- 
naio. Informazioni Tr 


470106. 4/23 
PR RIE 
26 Matrimoniali 


«CERCHIAMOCI» per chi è solo 
vedovo divorziato importante 
organizzazione per risolvere il 
vostro problema affettivo ma- 
trimoniale. Trieste tel. 64894, 

SIETE soli divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all’ANAG l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni con- 
vivenze amicizie. Trieste 64733 
dalle 14.30 alle 19.30. 1394/26 


o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


GLI AVVISI ECONOMICI per il giorno successivo si accettano SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, 


CON CARATTERE NERETTO, NELLA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA 


P K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


